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Ecco Atlantide. Maendl'Oceano Indiano 


U n continente perduto, inabissatosi 20 
milioni di anni fa sotto leacquedell'O- 
ceano I odiano. Letraccedi questa sorta 
di Atlantidesonovenuteagal lagraziea 
trivellazioni compiutecon una naveda ricerca- 
la«Joides Resolution»-in un tempestoso tratto 
di maredoveleondesonospessoaltequindici 
metri. L'enorme terra galleggiante^ grande co- 
meun quarto deH'Europa odierna, si trovava tra 
l'Australia sud-occidentale e l'Antartide^ aven¬ 
do per epicentro le attuali isole Kerguden. E, 
sembra,finoa20milionidi anni faerasoprail li¬ 
vello dell'acqua e ospitava una lussureggiante 
vegetazione E, probabi I mente la vita. 


Lo scavo nellevisceredel plateau sottomarino 
delle Kergueien, a circa due chilometri di pro¬ 
fondità, non lasciadubbi,secondo gli esperti;«l 
frammenti di le^o, i semi, lesporeei pollini re¬ 
cuperati in un sedi mento vecchio di 90 milioni 
di anni provano in modoincontrovertibileche 
molta partedi quella regioneerasopra il livello 
del mare»,haaffermatoMikeCoffin,ungeologo 
del l'uni versta del Tecascheha parta! pato alla 
spedizione 

Dall'analisi delleroccegli esperti hanno con¬ 
cluso che quel continente affiorò per la prima 
volta llOmilioni di anni fain seguito ad eruzio¬ 
ni vulcanichedi inaudita violenza, un processo 


analogoaquellochehaportatoallanascitadelle 
Hawaii edell'lslanda. L'inabissamento sarebbe 
stato invece provocato dal raffreddamento e 
dal la contrazione del magma terrestre ci rea 20 
milioni di anni faeleottantadisabitateedesola- 
teisolettedeH'arcipelago Kergueien, dalla fine 
del secolo scorso sottocontrollofrances^ sareb¬ 
bero tutto quello che resta di quella terra in- 
^iottitadall'oceano. 

La spedizione della «Joides Resolution» è il 
frutto di un progòtto intemazionalechefacapo 
ad un'istituzione americana, la «Us National 
Science Foundation». Tramite lo studio delle 
rocce recuperate con due mesi di trivellazioni 


nelleprofondità mari nell prof.Coffinsperache 
venga gettata nuova luce sulla formazione da 
continenti: il destino dell'altopiano di Kergue 
lai va infatti inquadrato in quella rottura del le 
terreemersechecircalSOmilionidiannifapor- 
tò al lacreazionedi Australia, Antartideel ndia. I 
tempi coinciderebbero.Trai 130ei 120milioni 
di anni fa, infatti, i tregrandi blocchi in cui si era 
divisa Pangea, i I superconti nentechesi estende 
vada poloa polo, comincianoafrazionarsi ulte 
riormentefor%sattolaspintadi magmi risaliti 
dal mantello. È possibilechein quellosconvol- 
gmentodellaTerrasia natoancheun continen- 
techepoi èandato perso. GI i scienziati sostenge 


CRISTIANA PULCINELLI 

no infatti chei margini delle placche rocciose 
checostituisconolacrostaterrestresono secati 
dacatenedi vulcani: dalle visceredellaTerra il 
ma^a risaleeforma nuova crosta. Laddovele 
placche invece si incontrano, la crosta antica, 
freddaedensa, sprofonda nellefosseoceaniche 
Inoltre le isole Kergueien sono da tempo cono- 
sciutecome«punti caldi »del globo, luo^i in cui 
il ma^apuòemergereeformarevulcani anche 
lontanodai marginidellepi acche 
Una prima analisi da sedimenti riportati alla 
luceèstata realizzata sullastessa <joidesResolu¬ 
tion», dovec'èspazio per 50 scienziati eSSuomi- 
nid'equipaggio. 



TEMPI CHE CORRONO» PRIMA MORETTI POI lOVANOTTI: LA PATERNITÀ COME FUGA DAI CONFLITTI? 


E per papà uno splendido quarantenne 


STEFANO PISTOLINI 

L a scoperta dell’acqua. Fre¬ 
sca. Eccoli lì, rilassati e sorri¬ 
denti, col loro bicchlerone 
d’acqua da buttar giù la mattina, 
che fa un bene che non tl dico. 
Ecco Nanni, regista 45enne, redu¬ 
ce dalle sfighe raccontate In «Ca¬ 
ro Diario» che entra al bar e chie¬ 
de una minerale che purifica le 
budella. «MI place bere un bic¬ 
chiere d’acqua al mio risveglio / 
mi sembra che mi fa sentire me¬ 
glio meglio» gli fa eco Lorenzo, 
rapper, 33 anni. È II tempo della 
pace. Amen. 

Da sinistra e destra arrivano so¬ 
lo segnali accordati. Cala il sipario 
su un’era: dov’è possibile, quan- 
d’è possibile, chiudiamo in armo¬ 
nia con noi stessi e con gli altri, 
visto che siamo quelli fortunati, 
che la vita ci ha regalato un so¬ 
gno. Guidano il gruppo gli ex-ra¬ 
gazzi anni 50-60, quelli che non 
maturavano mai, di matrimonio 
neppure a parlarne, coN’ombra 
lunga del ’68, la nostalgia del 11, 
responsabili del riflusso. Quelli. 
Anche per loro le cose si stanno 
sistemando: lo zig zag dei disagi, 
il non sentirsi pronti, l’irrequie¬ 
tezza a ondate. Tutto va a posto. 
Arrivano le mogli (e i mariti), fe¬ 
deli compagne/i. Buone scelte, 
giuste. Arrivano i bambini (a pro¬ 
posito: congratulazioni anche a 
Luca Carboni e Cristiano De An¬ 
dré). E allora il progetto sembra 
possibile: ehi mamma, guarda co¬ 
me mi diverto, sarò un po’ in ri¬ 
tardo, ma ho messo su famiglia e 
ho comprato casa. Col capolavoro 
finale: quello di Lorenzo Cherubi¬ 
ni si chiama Teresa, batuffolo ro¬ 
sa, come conferma la sua prema¬ 


tura apparizione-video, nel clip di 
«Per te». Complimenti, per quan¬ 
to metter su famiglia e far bambi¬ 
ni capiti un po’ a tutti. E ci si sen¬ 
ta un tantino imbarazzati a vede¬ 
requesti bebèstakanovisti, sul set 
a zero anni, dividendo inquadra¬ 
ture con papà orgogliosi e madri 
sullo sfondo, per fortuna un po’ 
più schive. Bravi, bravi, comun¬ 
que, Nanni, Lorenzo egli altri. 

«Aprile» la prima volta ti lascia 
perplesso con quel privato che ri¬ 
torna a esser pubblico, le certezze 
(la famiglia) e i dubbi (tutto il re¬ 
sto). S prende atto, in linea di 
massima si condivide, ma ci si 
chiede anche il perché. È proprio 


necessario celebrare certi passaggi 
naturali? Sbandierare quel fer¬ 
marsi tra le quattro pareti dome¬ 
stiche riguardo cui, per anni, ave¬ 
vamo guardato con compatimen¬ 
to i genitori? Poi si rivede il film e 
si diventa più indulgenti. In fon¬ 
do è una tappa, una festa. A pro¬ 
posito: Nanni dov’è? Notizie? È in 
giro in Vespa con Pietro? Le gior¬ 
nate sono calde al punto giusto. 

Esce «Capo Florn», firmato da 
Jovanotti che Nanni ha appena 
celebrato, interpretandone una 
canzone davanti alla camera da 
presa di «Aprile» (presente? con 
Pietro attaccato al collo). Ci risia¬ 
mo con la pacificazione. Tutto è 



La famiglia 
torna ad essere 
un valore 
Mail brivido 
della scoperta 

che fi ne farà? 

— 


Lorenzo Cherubini, 
in arte 
Jovanotti, 
racconta 
ia nascita 
di sua figiia 
nei suo 
nuovo aibum 
«Capo Horn» 



Ansa 


ROCK Se LETTERATU RA 


Da Kurashi ai Csi: lingua emusica 
per cantare legenealogiefamiliari 


ALBA SOLARO 

R agazzi che scivolano dol¬ 
cemente dalla condizio¬ 
ne di figli a quella di pa¬ 
dri, cantanti che dedicano ai 
loro «cuccioli» ninne nanne 
da classifica, scrittori che rac¬ 
contano come un bambino 
può cambiarti la vita. Non è 
una storia nuova, quella del 
mondo maschile che «risco¬ 
pre» le emozioni della pater¬ 
nità, la voglia di famiglia, di 
privato, ma il mondo della 
musica, e anche della cultura, 
ha modi e punti di vista tutti 
suoi di raccontare questa risco¬ 
perta. 

Che può essere, ad esempio, 
il fascino e la passione con cui 
una banda di rockettari tosco¬ 
emiliani - i Csi, probabilmen¬ 
te il più carismatico dei grup¬ 
pi rock italiani -, viaggiando a 
ritroso verso le proprie radici, 
dopo aver celebrato il mondo 


dei partigiani (i nonniI), si è 
ritrovato a raccontare quello 
delle nonne e delle nipotine. 
Un mondo Matrilineare, come 
recita il titolo del disco collet¬ 
tivo uscito qualche tempo fa. 
Dove le ninne nanne passano 
da una generazione all’altra, 
portandosi dietro un carico di 
storie, saperi, sogni e dolori, 
tutti al femminile. Matri/Zneare 
è un disco di ninne nanne an¬ 
tiche e moderne, di voci di 
mondinein pensioneedi gio¬ 
vani punkettes; tutte «ragaz¬ 
ze», certo, ma l’idea, il proget¬ 
to, era germogliato nella testa 
dei «ragazzi» del gruppo, e in 
particolare ci aveva lavorato 
Massimo Zamboni, il «grat¬ 
to ggiato re di chitarre elettri¬ 
che» della band. Che, guarda 
caso, da pochi mesi è papà di 
una bella bambina, la prima 
nata in seno al gruppo. 

Jovanotti, cosi, è in buona 
compagnia. E non è l’unico 
ad aver dedicato una canzone 


alla figlia. Ci aveva già pensa¬ 
to Eros Ramazzotti, il campio¬ 
ne del pop italico, che alla fi¬ 
glioletta appena nata aveva 
dedicato una canzone intito¬ 
lata L’aurora (e Aurora è il no¬ 
me della bimba). Papà fre¬ 
schissimo è anche Luca Car¬ 
boni, che sulla copertina del 
suo ultimo album. Carovana, 
aveva ritratto a tempera una 
figura femminile col pancio¬ 
ne, su una lunga piaggia de¬ 
serta. E Max Gazzè, cantauto¬ 
re rivelazione della «scuola ro¬ 
mana», all’ultimo festival di 
Sanremo si è presentato can¬ 
tando una minimalissima 
ninna nanna (Una musica può 
fare) scritta per il figlioletto 
Samuele, nato pochi mesi fa. 

Tutti «ragazzi fortunati», 
come Nanni Moretti, che non 
si limitano a vivere la scoperta 
della paternità in privato, ma 
la raccontano nei dischi, nei 
film. Nei libri. Come la «pa¬ 
ternità» piovuta addosso un 



Greg Ebersole/ Ap 


po’ per caso al protagonista 
dell’ultimo romanzo di Nick 
Hornby, Un ragazzo, dove il 
più incensato dei giovani 
scrittori dell’Inghilterra blai- 
riana racconta la storia di un 
ultratrentenne single irriduci¬ 
bile che finirà suo malgrado 
col maturare, quando nella 
sua vita farà irruzione un ra¬ 
gazzino. E la famiglia è al cen¬ 
tro anche degli ultimi lavori 
di un’altro «giovane» scrittore 
britannico, Hanif Kureishi, 
che se da un lato racconta la 
sua fuga - dal matrimonio, 
dalle responsabilità, dai figli -, 
dall’altro dedica ai suoi bam¬ 


bini un libro buffo edelizioso. 
Coccinelle a colazione. Perché 
tutti, prima che padri (e ma¬ 
dri), siamo stati figli. E Kurei¬ 
shi lo ricorda a modo suo in 
quel volumetto uscito da po¬ 
co per Bompiani, e intitolato 
Da dove vengono le storie?, do¬ 
ve racconta di suo padre, scrit¬ 
tore mancato, che in tutta la 
sua vita non è mai riuscito a 
pubblicare neppure uno dei 
suoi scritti; e di come in fon¬ 
do i suoi libri, quelli di Hanif, 
sono un piccolo riscatto di 
quei sogni irrisolti che come 
le ninne nanne passano da 
una generazione ad un’altra. 


dorato sotto la lucedi un soleper¬ 
fetto (eli tema del «sole»èrosses- 
slonedel disco), tutto è si stornato, 
a posto, nel proprio karma, tutto 
cl fa guardare alle Inquietudini di 
Ieri con un pelo di nostalgia ma 
col distacco deH’uomo di oggi. 
Tutto è un ritmo morbido e ro¬ 
tondo: le canzoni, a volte buone, 
sempre aggraziate, soprattutto 
«Per te», che fa già parte della no¬ 
stra storia, dopo un solo mese dal¬ 
l’uscita. Lorenzo Cherubini, mo¬ 
glie, figlio, casale con terreno - 
negli occhi I recenti viaggi, sul ta¬ 
volo I sacri testi tardivamente 
consultati, solo un monito da 
monello: «Ho lo zaino già pronto 
all’Ingresso / ma tu In fondo già 

10 sai che ritorno da te». Il sorriso 
zen sul volto appena segnato - Lo¬ 
renzo Cherubini adesso è questo. 
Ha doppiato II promontorio, ha 
buttato l’ancora, ha messo I pesi 
in equilibrio. Un uomo cui altri 
guardano con vecchio affetto e 
un’aspettativa: interpretare il mo¬ 
do migliore d’essere giovani In 
questi anni e In Italia. Scegliendo 

11 bene, riconoscendo II male, 
guardando lungo. Lorenzo lo sa, 
lo sente, per quanto finga II con¬ 
trarlo. Sa d’essere un modello e 
basta ascoltare quanti In^na- 
mentl e suggestioni amministri 
nellesueultimellrlche, per capi re 
come ora cerchi di conciliare le 
vecchie responsabilità e la nuova 
voglia: fermarsi, stare a vedere. 
Ecco: questo disco è un po’ fermo 
ma in un certo senso non lo vuole 
ammettere. Sta lì: torna su argo¬ 
menti già dragati, ne scodèlla 
qualcuno nuovo, ma non ha l’e¬ 
nergia portante. Manca II fulmi¬ 
cotone che ha reso quest’artista 
unico, sperimentale, luminoso al 
punto d’esserevisiblledi lontano. 


Come se Lorenzo rifacesse se stes¬ 
so. Quasi che la sua compagnia di 
giro, I fedelissimi Centonze e Sa¬ 
turnino, fossero diventata la sua 
gabbia musicale, l’eterna rassicu¬ 
razione. 

«Capo Horn» non aggiunge 
nulla a quanto sappiamo di lui 
(fatto salvo l’episodio «ninnanan¬ 
na», che però ha più a eh e vedere 
con la biografia collettiva che con 
la musica, dato quel manifesto 
d’inconsapevole narcisismo). Già: 
perché è grave che un nuovo di¬ 
sco di Lorenzo non parli una nuo¬ 
va lingua, non si spinga avanti 
(con quel promettente titolo, 
poi...). È grave perché cl manca 
qualcosa: cl manca Jovanotti e 
dobbiamo accontentarci di Lo¬ 
renzo. Come cl manca Michele 
Apicella - Il vecchio alterego cine¬ 
matografico di Moretti - dal mo¬ 
mento che anche II regista adesso 
parla In prima persona. Per carità: 
sono gente di casa. Ma adesso 
sembrano troppo vicini, contigui 
al pubblico che ha accordato loro 
un’Importante del^a rappresen¬ 
tativa. Manca II brivido. «GII uc¬ 
cellini, le anatre e le oche/1 delfi¬ 
ni I conigli I papaveri e le foche» 
sono cose belle, ma crisi e rivolu¬ 
zioni non si cancellano così. Se 
davvero II padreterno non ha dì 
meglio che «improvvisare Jazz», 
se la tentazione è davvero quella 
del «dolce fare niente» e di «guar¬ 
dare l’erba crescere», alcuni tra 
noi hanno un problema: guardar¬ 
si in giro per trovare qualcun’al- 
tro che ci somigli, ma che viva 
con la visione elettrica. Che ci 
porti su, in alto. Che non ci lasci 
placidi in poltrona, sull’orlo dello 
sbadiglio. Perché ai brividi, non è 
sano rinunciare. Questionedi pel¬ 
le. 


Cimabue^ Duccio di Buoninse^ae^i altri 
Tesori sacri «per tutti» a Santa Verdiana 

S foggiando una Madonna con bambino attribuita a Cimabue,o in alter¬ 
nativa a Duccio di Buoninsegna, apre questa mattina il nuovo museo 
di Santa Verdiana a Castelfiorentino. Lo inaugura il sovrintendente ai 
Beni artistici Antonio Paolucci eli cardinaledi FirenzeSilvano Piova- 
nelli. 

La bella raccolta d’arte sacra include anche tardogotici fiorentini, il 
giottescoTaddeo Caddi, Jacopo del Casentino, il cinquecentesco 
Francesco Granacci, argenterie, calici, ostensori e broccati. Con que¬ 
sto nuovo museo la curia e la soprintendenzafiorentineampliano la 
rosa di collezioni nate per salvare leopered’artedal pericolo di furti 
(lechiese sono troppo a rischio e non garantiscono nemmeno un’ade¬ 
guata protezione climatica) econservarlea dovere nel territorio d’ori- 
gine. Il museo, telefono 0571/64096, per ora apre il sabato dalle 16 
alle 19, i festivi dalle 10 alle 12 edalle 16 alle 19, osu prenotazione. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNBi AL venerdì dalleote9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle oie 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
06/69922588 
numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


' TARIFFE; L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 
i I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito ai 
: vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: Arrrerican Express, DinersClub, Cartai 
! 3, MasterCard, Visa, Burocard. 

, AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome' ' 
|i Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen- 
'I to con carta di credito dovrà indiare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prrenotazioni danno pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubUicazioneL 
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AEROPORTI 


Mal pensa, inaugurata la ferrovia express 

MARCO TEDESCHI 

E statoinauguratoieri il Malpensa Express, il collegamento ferroviariotra Mila- 
no e l'aeroporto di Malpensa chediventerà operativo a parti re dal 30 maggio 
prossimo. AUed,50 di domenica partirà il primotreno. Per percorrerei 50 chilo¬ 
metri chevannodalla stazioneC adorna delleFerrovieNordM ilanoalloscalolom- 
bardo, i viaggiatori impiegheranno40 minuti (30 quandond2002 sarà completato 
l'interramento dd tratto ferroviario a Castdianza). «Un risultato più chepositivo- 
ha dettol'assessoreregionaleai trasporti, Giorgio Pozzi - semessoa confrontocon le 
maggiori realtà esistenti in Europa». 







La Borsa 

MIB 

1014 -1,265 

MIBTEL 

24179-10,045 

MIB30 

35125-10,148 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,047 

0,000 

1,047 

LIRA STERLINA 

0,654 

0,000 

0,655 

FRANCO SVIZZERO 

1,594 

0,000 

1,593 

YEN GIAPPONESE 

126,700 

-1,350 

128,050 

CORONA DANESE 

7,432 

0,000 

7,432 

CORONA SVEDESE 

8,995 

-t0,017 

8,978 

DRACMA GRECA 

325,100 

-tO.lOO 

325,000 

CORONA NORVEGESE 

8,244 

-0,006 

8,250 

CORONA CECA 

37,585 

-0,215 

37,800 

TALLERO SLOVENO 

194,063 

-0,765 

192,819 

FIORINO UNGHERESE 

250,120 

-t0,190 

249,930 

SZLOTY POLACCO 

4,175 

-to.oos 

4,166 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,546 

-to.oos 

1,537 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,955 

-tO.OOl 

1,954 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,604 

-0,001 

1,605 

RAND SUDAFRICANO 

6,561 

-t0,005 

6,556 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Tv digitale: 
oggi l'intesa 
suStream 

ROM A Attesa per oggi ia firma dei- 
i'accordosu Stream, per ia reaiiz- 
zazionedeiia seconda piattaforma 
digitaie. L'intesa prevede iaces- 
sionedei65%deicapitaiedeiia 
controiiataTeiecomaiiaNe- 
wsCorp Europedi Murdoch(35%), 
ai gruppoCecchi Cori (18%) eSds 
(12%). L'accordo, secondo ie indi¬ 
screzioni, ricaicherà ii protocoiio 
d'intenti sigiato ii 27 apriie, inba- 
seaiquaieTeiecom(che mantiene 
ii35%)designeràii presidente, 
Newscorpi'amministratoredeie- 
gatoeiidirettoregeneraie, ii grup¬ 
poCecchi Cori iidirettoreper io 
sfruttamentodei diritti cinemato¬ 
grafici eiaSds(formatodaiie 
squadrecaicistichedi Parma, Fio¬ 
rentina, Roma e Lazio) ii direttore 
responsabiie per io sfruttamento 
dei diritti dei caicio. È giàstatosi- 
giato un accordo Sds-Stream per 
iacessionedei diritti criptatideiie 
partitedicampionatodeiiequat- 
trosquadreper3 anni, con una 
opzione peri 3 anni successivi. 


Tasse; polemb rovente Vettroni-Berìusooni 

Il segretario dei Ds a Genova: «Proposta fiscale da talk show» 


DALL'INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

GENOVA Nella più bella sezione Ds 
d'Italia con lepareti affrescate e le fi¬ 
nestre che danno sul porto antico di 
Genova, Walter Veltroni incontra i 
pensionati. «Il pericolo per le pensio¬ 
ni - dice - non viene dal governo ma 
da Berlusconi. La sua proposta fiscale 
basata sul taglio delle tasse costereb¬ 
be allo Stato 221 mila miliardi. Da- 
dove entrerebbero quei soldi? E co¬ 
me farebbe a coprire quel buco? Si 
potrebbe coprire con l'abolizione to¬ 
tale delle pensioni oppure licenzian¬ 
do tutto il personale della pubblica 
amministrazione o ancora abolendo 
l'istruzione pubblica e l'assistenza sa¬ 
nitaria, le spese di pubblica sicurezza 
evia dicendo. Sono tagli spaventosi 
che nessun Paese al mondo soppor¬ 
terebbe». E allora quella proposta 
sbandierata a Verona al tax day? 
«Governare - afferma Veltroni - non 
è fare u n tal k sh ow. Lo si ogan «M en o 
tasse più lavoro» è roba da spettacolo 
televisivo non da politica seria. È dal¬ 
l'antica Roma che quando si vuole 
guadagna re qualche voto si dice che 
bisogna ridurcele tasse». 

Da Roma Silvio Berlusconi replica 
secco: «Sarebbe meglio che il segreta¬ 
rio dei Ds leggesse con rispetto e con 
la necessaria attenzione le proposte 
degli avversari politici prima di tirare 
fuori cifre dal cappello peggio di un 
illusionista». Secondo Berlusconi il 
reddito totaledell'lrpef èdi 185 mila 
miliardi e dunque 221 mila miliardi 
non sarebbe la cifra giusta. Ma am¬ 
bienti del Ministero della Finanza af¬ 
fermano invece che quella cifra è 
«verosimile». Infatti,si fa notare, l'e¬ 
senzione di redditi sino a 22 milioni 
(che rappresentano una parte rile¬ 



sostenuto - vi è stata una riduzione 
fiscalevera, non daPaperopoli». 

In una provincia come quella di 
Genova dove su 924 mila abitanti 
ben 318 mila sono pensionati, cioè 
un abitante su tre, gli anziani chiedo¬ 
no di dire la loro, nella società come 
nella politica. «Non vogliamo essere 
considerate persone non attive», 
«Siamo anziani ma siamo una risor¬ 


in due tappe, nel '95 e nel '96 e il pri¬ 
mo appuntamento resta fissato per il 
2001. Vedremo come saranno i conti 
allora. L'Inps dice che attualmente i 
conti vanno bene. Se a quella data ci 
saranno problemi li affronteremo in- 
siemecon laconcertazione». 

Veltroni ha anche rivendicato quel 
senso di «comunità» che è scritto 
nella storia del suo partito. «Ci sono 
più giovani e più 
anziani insieme 
nei Ds. Reali¬ 
smo, capacità 
programmatica, 
capacità di go¬ 
verno devono 


sa», «Dateci la riforma assistenziale», 
«Non toccate le pensioni» chiedono 
a gran voce i pensionati. E Veltroni 
risponde ricordando gli interventi 
pensionistici avviati dal governo (la 
rivalutazione delle pensioni minime 
e la riduzione dell'lrpef sulle pensio¬ 
ni più basse), il prossimo avvio della 
discussione parlamentare sulla legge 
dell'assistenza e soprattutto le inizia¬ 
tive di legge che il governo presente¬ 
rà alla Conferenza nazionale degli 
anziani. Poi ha sgombrato gli equivo¬ 
ci sulla polemica con i sindacati a 
proposito delle pensioni: «La verifica 
dello stato della riforma si è già fatta 


vante della base imponibile Irpef), la 
modifica delle aliquote e l'esenzione 
degli ultrasettantenni determinereb¬ 
bero una perdita di gettito superiore 
a 120 miliardi a cui vanno aggiunti 
40 mila miliardi di detrazioni per ca¬ 
richi familiari e 50 mila miliardi co¬ 
me effetto dell'abolizione dell'lrap 
oltre ai 5 mila miliardi perla riduzio¬ 
ne Irpeg. Frecciata dopo frecciata il 


■ MINISTERO 
FINANZE 

La proposta 
di Forza Italia 


costerebbe 
al Paese 
221mlla miliardi 
di lire 


Il segretario 
dei Ds 
Walter 
Veltroni 
5. Carofei/ Agf 


segretario dei Ds non risparmia il lea¬ 
der di Forza Italia neppure nelle sue 
uscite extrapolitiche: «C'èun appello 
all'eleganza da fare: se si è in campa¬ 
gna elettorale, magari si dovrebbe 
evitare di fare discorsi alla nazione la 
seraincui il Milan vince il campiona¬ 
to con lo scudetto attaccato alla giac¬ 
ca. È una questione di buon gusto». E 
se La Loggia indica la necessità di ri¬ 
formare l'intero sistema impositivo, 
riducendo il numero delle tasse e al¬ 
leggerendo la pressione fiscale, Vel¬ 
troni ricorda che il Governo sta 
agendo nella direzione giusta con un 
taglio ragionato: «SuN'impresa - ha 


essere accompa¬ 
gnati dal senso 
di appartenen¬ 
za». E subito do¬ 
po i pensionati, 
Veltroni ha avu¬ 
to un incontro 


con i giovani 
nuovi iscritti 
della sezione del 
porto a testimo¬ 
nianza della 
continuità di 
una storia che viene da lontano. «La 
vostra presenza - ha detto il leader 
diessino - è il segno che il porto di 
Genova è tornato ai vertici dei traffi¬ 
ci marittimi e che l'Italia sta tornan¬ 
do ad essere una finestra sul M editer- 
raneo». Sulla tolda della Nave Italia, 
all'Acquario, Veltroni assieme ai can¬ 
didati alle Europee Bruno Trentin e 
Roberto Speciale ha concluso la sua 
giornata in Liguria (aperta con la vi¬ 
sita a Imperia a sostegno del sindaco 
uscente Davide Berio) ribadendo le 
idee forti per un'Europa che conti: 
un grande piano per il lavoro, per la 
formazione, per la solidarietà. 


Confindustrìa: a maggio 
produzione industrìaie (-K),6%) 

■ Laproduzioneindustrialeregistraamaggiounaumentocongiuntu- 
raledel-F0,6%.ÈIaprevisionecheemergedairindaginecongiuntu- 
rale rapida del Centro Studi Confindustria. Nel bimestre aprile-mag¬ 
gio l'indicedi produzionedovrebbeesserestabile rispetto ai dueme- 
si precedenti. Invecein termini tendenziali, rispetto a maggio'98, la 
produzionemediagiornalierarisultainflessionedel-2,6%, main 
reaItà c'èun aumento del -Fi, 4%perchéquest'annoc'èuna giorna¬ 
ta lavorativa in più. 

Nei primi cinque mesi dell'anno la produzioneèrisultata inferiore 
deiri,9%rispettoallostessoperiododelloscorsoannoedello0,5% 
rispettoalsecondosemestredel'98. Per quanto riguarda le vendi¬ 
te, rindagineCscdenotaunlieveincremento(-F0,3%)rispettoa 
maggio'98graziesoprattuttoalladomanda interna. Leaziendeche 
lavoranosu commessa registranoun aumento tendenzialedegli or¬ 
dini del 1-0,9%. 


Sviluppo Italia, Roberta Falqui 
nominata direttore generale 

■ Il cda di Sviluppo Italia ha nominato, su proposta del presidente Patri¬ 
zio Bianchi, Roberta Falqui direttore generale della società. L'appro¬ 
vazione degli statuti e la costituzionedelleduesocietà operative sa¬ 
ranno realizzate-informa una nota della società-in un cda successivo 
all'emanazionedelladirettivadelPresidentedel Consiglio, sul riordi¬ 
no degl lenti di promozionee istituzione della società Sviluppo Italia. Il 
prossimo cda-a quanto si apprende-dovrebbetenersi intorno al 10 
giugno. Secondo le indiscrezioni Carlo Borgomeo dovrebbe assumere 
l'incaricodiamministratoredelegatodiProgettoltaliaeDarioCossut- 
taandrebbecon lo stesso incarico a Investire Italia. Roberta Falqui è 
attualmenteamministratoredelegatoesociofondatoredellaMaior 
(ManagementConsultans)diMilano,societàchefornisceservizieat- 
tività di consulenza di tipo gestionalee organizzativo sia in ambito 
aziendaleche nella progettazionee realizzazione di strutturee impian¬ 
ti. 


Pensioni, un a)ro di no aiia verìfica antidpata 

Mattarella, Veltroni, Bassolino, Paci per andare al 2001. Dini: «Meglio intervenire subito» 



RAULWITTENBERG 

ROMA Èstatalagiornatadegliau¬ 
torevoli «no»all'anticipodellave- 
rificasui conti dellepen sioni, pre¬ 
vista dalla riforma Dini per il 
2001. Autorevoli nel senso che 
erano di fontegovernativa, primo 
fra tutti i I vi cepremi er Sergi o M at- 
tarella, con l'appoggio di chi con i 
numeri della previdenza si con¬ 
fronta tutti i giorni, il presidente 
dell'Inps Massimo Paci che ha ri- 
baditoquantopocoopportunasia 
una mossa del genere. Ed ha an¬ 
nunciato chel'l npsèprontoapar- 
tecipareal sistema dei Fondi pen¬ 
sione integrativi, cominciando a 
proporsi perii «Service»cheam- 
m i n i stra I a raccol ta dei con tri buti, 
ma senza escluderedi partecipare 
alla gestione se dovesse cambiare 
la legge. Per inciso, l'Inps sta per 
metterein pagamentolaterzarata 
(1.400 miliardi) di arretrati per le 
pensioni di reversibilità e quelle 
int^rateal minimo, saranno pro- 
babilmentenellecedoledi agosto. 

Tornando al tira e molla sulle 
pensioni, nello schieramento go¬ 
vernati vo si è però d i sti n to i I m i n i- 
stro degli Esteri. Per Lamberto Di¬ 
ni sarebbemeglioacceleraregli ef¬ 
fetti dellasuariforma«affrettando 
ulteriormente l'uscita dalle pen¬ 


sioni di anzianità», e si èdetto cer¬ 
to che Amato come ministro del 
Tesoro «sapràcomefare». 

Ma Palazzo Chigi ha una posi¬ 
zionediversa. 11 vi capresi dentedel 
Consiglio Sergio Mattarella - atti¬ 
randosi gli strali dell'opposizione 
(radicali, ForzaltaliaeCcd)-hadi- 


chiaratoin unaintervista:«lepen- 
sioni non si toccano, il problema 
esi sterna I aspesa èsottocontrol 1 0 . 
I contifinoraquadranoelaverifi- 
casifaràquandos'èdecisodifarla: 
nel 2001». Il ministro del Lavoro 
Antonio Bassolino ha avvertito 
eh e«sul terreo 0 del I epen sion i, ac¬ 


canto a proble¬ 
mi reali, c'è un 
eccesso di allar- 
mismoedi pro¬ 
tagonismo». 
Meglio «non 
improvvisare 
soluzioni e in¬ 
terventi a getto 
continuo». Per 
Bassolino, oc¬ 
corre control¬ 
lare «i conti che 
finora sono in 
regola con le 
previsioni; an¬ 
dare puntual¬ 
mente al leveri- 
fiche indispen¬ 
sabili; e avere 
sempre un po¬ 
sitivo confron¬ 
to con le orga¬ 
nizzazioni sin¬ 
dacali».!! mini¬ 
stro ha ribadito 
di non credere 
«a soluzioni 
mi racol i sti eh e», occorresvi I uppa- 
rei Fondi pensionemaanche<«al- 
vaguardare la previdenza pubbli¬ 
ca e aumentare il tassodi occupa¬ 
zione». 

Nel corsodi un seminariointer- 
nazionaleorganizzatodallaCgil il 
sottosegretario al Tesoro Laura 


Pennacchi ha evitato polemiche 
sulledate, ma ha osservato che«i 
problemi dell'oggi non sono cosi 
d rammati ci » propri o i n vi rtù del I a 
riformadel '95; ed ha esci uso cate¬ 
goricamente che «si possano to- 
gl i ere ri sorse al welfare per ri du rre 
I a pression efi scale» men tresareb- 
be ipotizzabile «una graduale ri¬ 
duzione dell'aliquota del sistema 
pubblico per finanziare gli am¬ 
mortizzatori sociali, riequilibran¬ 
do la spesa all'interno del welfare 
state». Anche il segretario dei Ds 
Walter Veltroni - che l'altro gior¬ 
no aveva smentito una dichiara- 
zionealui attribuita sulla necessi- 
tàdi interveniresullepensioni -ha 
precisato ieri che la riforma delle 
pensioni è stata fatta nel '95enel 
'97, e«la prima verifica si farà nel 
2001 ». 

Mail seminario in corso d'Italia 
- dove Beniamino Lapadula della 
CgiI ha ribadito la ferma ostilità 
dei sindacati ad anticipare la veri¬ 
fica - era dedicato ai rapporti fra 
pensioni pubbliche e fondi com¬ 
plementari privati. Un confronto 
fra sistemi a prevalente ri partizio¬ 
ne (Italia, Francia, Germania) e a 
capitalizzazione (Usa e Inghilter¬ 
ra). Da tutto quello chesi èdetto, 
gl i osservatori h an n o ri I evato una 
sortadi messaggioal neoministro 
del Tesoro Giuliano Amato, di 


non lasciarsi sedurre da ipotesi di 
privatizzazione del sistema previ¬ 
denziale italiano. C'era il sottose¬ 
gretario al Lavorodel governo bri¬ 
tannico Hugh Bayley, chehapar- 
lato di un aumento del 20% dei 
poveri fra gli anziani del suo paese 
e di un programma governativo 
per evitare che raggiungano il 
30%della popolazioneanziana. 3 
contano già a milioni i soggetti 
con la sola pensionedi basedi 64 
sterline a settimana (324.000 lire 
al mese), nel 2050 saranno uno su 
tre. 

Il consigliere del Tesoro Paolo 
Onofri ha rivelato che la quota di 
salario che finanzia le pensioni è 
del 40% in Italia (compreso il Tfr) 
contro il 21-27% di Regno Unito 
Francia eGermania: problema da 
risolvere prima del potenziamen¬ 
to dei Fondi pensione. Ai quali se¬ 
condo Elsa Fornero (suo edi Ono¬ 
rato Castellino il progetto) do¬ 
vrebbe andare una parte -1'8% - 
dei contributi Inps attingendo a 
copertura nei risparmi derivanti 
dall'estensionedd contributivo e 
daun ulteriorefrenoallepen sioni 
di anzianità. Contraria laCgiI, ma 
soprattutto Massimo Paci del- 
l'Inpscheindicanellamassadi ri¬ 
sparmio privato sottratto ai Bot, il 
grande serbatoio per l'affermarsi 
dellaprevidenzacomplementare. 
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♦A/af campo macedone! rifugiati 
torturati daiia poiizia Jugodava 
per avere informazioni suiiVck 


^Aicuni hanno ai piedi i segni dà chiodi 
«Ci picchiavano con mazzeda basebaii» 
Nàia prigone ne restano ancora 240 


Catturati e crocifissi 
i sopravvissuti di Ujpiane 

A Blacei 61 kosovari reduci dal carcere serbo 


DALL'INVIATO 


TONI FONTANA 

BLACE È un uomo sui quaran¬ 
ta, barbuto, dallo sguardo im¬ 
mobile, con il terrore scolpito 
sul volto. Tira su la manica di 
una camicia consumata e, sen¬ 
za ostentare alcuna emozione, 
mostra un grosso ematoma che 
sbiadisce un tatuaggio nero di¬ 
segnato sul braccio. Poi si gira e 
mostra la schiena piena di livi¬ 
di. Un altro fa roteare la cintu¬ 
ra, un altro scimmiotta i poli¬ 
ziotti che infieriscono, un altro 
ancora se ne sta rannicchiato 
come un feto. 

Più che in un lager- modello 
pardi essere in un manicomio. 
Alcuni sorridono istericamen¬ 
te, altri confabulano, altri dor¬ 
mono con un occhio aperto. 
Rasati, magri e consumati co¬ 
me sono, sembrano una comi¬ 
tiva di forzati dellaCaienna. 

Da un paio di giorni i 61 de¬ 
tenuti «liberati» dal carcere ser¬ 
bo di Lijpiane sono segregati 
nelletendedi Blace, l'accampa¬ 
mento allesti¬ 
to dai mace _. tuta 

doni a meno 
di dieci metri RIPRESA 

dal Ko^vo. Molti hanno 

Solo il letto di , .. 

un fiumiciat- Is tsbbrB. I fllBdlCI 

toio separa i somministrano 

due paesi. Al , , 

posto deii'in- dosi controllata 

fame ghetto ^i ^ibo 
dove sono , , 

morti 0 so- 6 vitamina _ 

pravvissuti i 

primi profughi arrivati in apri¬ 
le, i macedoni hanno allestito 
una sorta di gulag che è fonte 
di continue baruffe con l'Alto 
commissariato dell'Onu per i 
rifugiati che contesta l'esisten¬ 
za di questo «campo di transi¬ 
to» e vorrebbe tra^erire i 6000 
rifugiati negli altri campi sotto 
il controllo delle organizzazio¬ 
ni internazionali. Qui invece la 
polizia macedone fa il bello e il 
cattivo tempo e i rifugiati vivo¬ 
no circondati da un'alta paliz¬ 
zata e dal filo spinato. La stam¬ 
pa viene tenuta rigorosamente 
fuori. 

Per questo entro solo grazie 
all'aiuto di un'organizzazione 
umanitaria che fornisce un 
giubbotto e un cappellino con 
la croce rossa. Gabbati i poli¬ 
ziotti a caccia di giornalisti su¬ 
pero la cancellata di filo spina¬ 
to ed entro nell'accampamento 
soffocato dall'afa e dalla polve 
re. Gli ex detenuti sono stati 
confinati in due grandi tende, 
allestite all'estrema periferia 
della tendopoli, a poche metri 
dall'inesistente confine. Come 
si direbbe in una questura ita¬ 
liana i macedoni «stanno va¬ 
gliando le posizioni» dei ses- 
santuno albanesi arrivati l'altra 
notte al confine di Blace su un 
autobus serbo. L'Unhcr e le or¬ 
ganizzazioni umanitarie invece 
non hanno alcun dubbio: si 
tratta di contadini kosovari ra¬ 
strellati nei villaggi intorno a 
Pristina e incarcerati nel carce¬ 
re di Lijpiane dove sono stati 
torturati per oltre un mese da¬ 
gli aguzzini serbi che intendo¬ 
no estorcere informazioni sui 
movimenti dei guerriglieri del- 
l'Uck. Entrando nelle tende si 
nota che non sono profughi 
come gli altri, sono diffidenti, 
impauriti, sospettosi. Il più gio¬ 
vane ha 14 anni, il più anziano 
71, ma per lo più si tratta di uo¬ 
mini sui 30-40anni. 

Ci intendiamo coi gesti; il 
primo, con un'espressione allu¬ 
ci nata mostra quattro dita del¬ 
la mano. Per la prima volta, 
dopo aver trascorso un mese 
nel carcere, ha dormito quattro 
ore. Poi indica soddisfatto due 
banane e un pacco di biscotti. 
«Panzer, panzer» - dice un altro 
e con i gesti disegna un grande 


carcere circondato dai tank. «I 
soldati comandavano, ma era¬ 
no i poliziotti e i civili a pic¬ 
chiarci» - spiega un altro un 
po' in tedesco un po' in ingle 
se. Ma in fondo non c'è biso¬ 
gno di un interprete. I gesti so¬ 
no eloquenti: per un mese e 
più i 61 kosovari sono stati sel¬ 
vaggiamente pestati etorturati. 
«Lì nel carcere - dice un altro 
ex-recluso - ci sono altri 240 di 
noi, alcuni hanno il fratello, il 
padre ancora detenuto in quel¬ 
la prigione». Incontriamo un'é¬ 
quipe di Medecins du Monde. 
Una dottoressa ci spiega che i 
detenuti sono tutti in condi¬ 
zioni di salute pessime, alcuni 
hanno la febbre, e tutti sono 
denutriti. Giorno dopo giorno, 
applicando una dieta speri¬ 
mentata per questi casi, i medi¬ 
ci cercheranno di riportare alla 
vita questa gente, sommini¬ 
strando cibo e vitamine. Esco 
dal campo dopo aver superato 
nuovamente lo sbarramento 
della polizia e il reticolato. E al¬ 
l'ufficio dell'Unhcr conferma¬ 
no tutto. I funzionari dell'Onu 
stanno anzi raccogliendo det¬ 
tagliate testimonianze che sa¬ 
ranno riassunte in un rappor¬ 
to. «I soldati hanno separato 
gli uomini dalle loro famiglie- 
spiega Astrid Van Genderen 
àort, rappresentate dell'Alto 
commissariato - l'altra mattina 
sono stati radunati nel giardi¬ 
no del carcere e caricati su un 
autobus che è partito per il 
confine». 

Nella prigione rimangono al¬ 
tri 240 detenuti che vengono 
picchiati ogni giorno con maz¬ 
ze da baseball, fruste e bastoni. 
Alcuni hanno ferite ai piedi, 
provocate forse dai chiodi che 
sono stati conficcati nella car¬ 
ne. Ricevevano 40 grammi di 
cibo al giorno, mangiavano pa¬ 
ne imbevuto di aceto. Rara¬ 
mente i carcerieri davano loro 
un po' di marmellata. Le vio¬ 
lenze e le torture erano quoti¬ 
diane e i secondini li scherni¬ 
vano gridando: «Fatevi aiutare 
dai vostri amici della Nato, fa¬ 
tevi liberare da loro. Dormiva¬ 
no in 23 in celle destinate a sei 
detenuti». L'Onu sospetta che 
il carcere serva alla Gestapo di 
Milosevic per estorcere infor¬ 
mazioni sulla presenza del- 
l'Uck e afferma che i carcerati 
venivano scelti «a caso» tra la 
popolazione dei villaggi. Nelle 
mani degli aguzzini ci sono al¬ 
tri 240 detenuti. 


Profughi; arrivi in Pugiia e Caiabrìa 


I Giornata piena di «nuovi arrivi», queiia di ieri. 

I profughi albanesi hanno raggiunto l'Italia con 
ogni mezzo: gommoni, motopesca e navi di li¬ 
nea. Sono 340 i profughi dichiaratisi kosovari 
provenienti da Valona e sbarcati dai traghetti 
di linea Jupiter e Tirana. All'arrivo a Brindisi 
hanno chiesto il riconoscimento dello status di 
rifugiato e, dopo le procedure di identificazio¬ 
ne, sono stati trasferiti nei campi di accoglien¬ 
za. Il numero più alto di profughi è stato bloc¬ 
cato tra Tricase e Leuca, dove i carabinieri 
hanno trovato 150 kosovari appena sbarcati, 
in gran parte donne e bambini. Un'altra venti¬ 


na di profughi è stata rintracciata dalla Guardia di 
Finanza, Poco prima, dopo un inseguimento in ma¬ 
re al largo di Capo d'Otranto, una motovedetta dei 
Carabinieri aveva bloccato un gommone con venti 
clandestini: i due scafisti sono stati arrestati, A 
Mola di Bari, invece, sono arrivati in 300: sbarcati 
da un peschereccio con 7 marittimi albanesi di 
equipaggio approdato durante la notte nel porto di 
Mola di Bari, Gli albanesi sono stati arrestati dagli 
agenti della squadra mobile che ha anche procedu¬ 
to al sequestro dell'Imbarcazione, A Capo Pizzuto, 
in Calabria, invece un gruppo di trentantre kosova¬ 
ri è sbarcato ieri con un gommone. 



Il pianto dei kosovari reduci dai maltrattamenti durante la prigionia serba Niedringhaus/ Ansa 


L'I^^^ERVIS^A ■ ETTORE GALLO, ex presidentedellaCotteCosliituzionale 

«Milosevic non ioiorì ii Trìbunaie» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «L'iniziativa deH'Aja è un 
atto giuridico, pienamentelegale, 
e non politico. E quindi non può 
esseredaostacolo alIetrattativein 
corso». A sostenerlo è una delle 
massime autorità italiane nel 
campo del diritto: il professor Et¬ 
tore Gallo, ex presidente della 
Corte Costituzionale. «Occorre 
tener conto-awerte-di unprinci- 
pi 0 gen eral e u n i versai men te ri co- 
nosciutoecioèchelasemplicein- 
criminazione non equivale ad 
una condanna. Per cui, daquesto 
punto di vista M ilosa/ic resta un 
soggetto politico internazionale 
abilitato a trattare». Insomma, 
pieno sostegno all'iniziativa del 
Tpi ma con un'avvertenza: si eviti 
di strumentalizzare politicamen¬ 
te un atto giudiziario per modifi¬ 
care l'obiettivo dell'operazione 
militarein Kosovo. 

Professor Gallo, come valuta la 
decisione del Tribunaleinterna- 
zionaledeH’Ajadi aprireun pro¬ 
cedimento contro Slobodan Mi¬ 
losevic? 

«L'atto è nei limiti delle compe¬ 
tenze previ ste per q uesto Tri bu n a- 
leche, èbenesottolinearlo, èstato 
istituito come espressione delle 
Nazioni Unite. È dunque una de¬ 
cisione pienamente legale. Certo, 
non baia che vi sia un atto della 
giustizia internazionale, occorre, 
infatti, vedere come e in quali li¬ 


miti possa essere gerito. Non c'è 
dubbiocheleNazioni Unitesono 
impegnate a dare man forte ai 
provvedimenti del la Procura edel 
Tribunale. Ed èimportantesotto- 
linearequestadiversitàdi soggetti 
giuridici». 

Perché è importante questa di¬ 
stinzione? 

«Per una ragione propria di qual- 


rifguarda perché lui non ricono¬ 
sce questo Tribù naie. Però questo 
Tribunale che il presidente jugo¬ 
slavo disconosce è espressione 
delle Nazioni Unite. Allora cosa 
vuol dire: chenon rconoscenean- 
che rOnu? Ma fino ad adesso le 
autoritàdi Belgradesi lamentava¬ 
no chel'inizi ativadeH'azionebel- 
lica fosse stata presa dalla Nato, 


// 


Unasemplice 
incriminazione 
non equivaie 
ad una condanna 
Èancoraabiiitato 
a trattare 
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Questo Tribunaie 
che il presidente 
jugoslavo 
disconosce 
è espressione 
dél'Onu 




siasi istituzione che si muova in 
unalogicadaStatodi diritto: spet¬ 
ta, infatti, alla Procura l'iniziativa 
processuale, ma poi le guarentige 
sonodatedall'esistenzadei giudi¬ 
ci. Spetta alerò, esolo alerò verifi- 
carelafondatezzadei capi di accu¬ 
sa rivolti contro la leadership ser¬ 
ba». 

Comevaluta la reazione di Milo¬ 
sevic? 

«Molto debole e contraddittoria. 
M ilosa/ic sostienechequello che 
ha deci so la Procura del Tpi non lo 


"^ropriando" proprio le Nazio¬ 
ni Unite. Maèoggi un'istituzione 
del I '0 n u a eh i ederecon to a Slobo¬ 
dan M ilosevicdei suoi misfatti». 

Per la prima volta un Tribunale 
internazionale inquisisce un ca¬ 
podi Stato. 

«È una difficoltà aggiuntiva per 
l'esecuzione dei provvedimenti, 
tanto più cheil Tribunaledell'Aja 
non può procedere in contuma¬ 
cia. Finoaquandonon si halapre- 
senza dell'imputato tutto resta 
fermo, salvo naturalmentegli atti 


di indagine, alcuni dei quali sem¬ 
bra chelaProcurali abbiagiàcom- 
piuti. Maanchein questo campo 
ci saranno del le difficoltà, perchè 
la Procura ha raccolto forse delle 
provechec'èstataquesta reiterata 
attività contrai diritti umani fon¬ 
damentali: ci sono state stragi, in¬ 
tere popolazioni sonostateespul- 
secomemandriefuori dai confini 
dello Stato. Natural¬ 
mente si tratta di sta- 
bilirelaresponsabilità 
personale di Milose¬ 
vic, perché certo lui 
non ha compiuto per¬ 
sonalmente questi 
crimini. Ma è franca¬ 
mente poco sosteni¬ 
bile affenriare che 
non ne fosse a cono¬ 
scenza. Tanto più che 
la procuratrice del 
Ppi,LouiseAit)our,ha 
inviato una lettera a 
Milosevic, il 26 mar¬ 
zo, in cui lo informavacheerasua 
intenzionediaprireun'indaginee 
lo invitava ad esercitare tutta la 
sua influenza nei confronti dei su¬ 
bordinati perimpedirelacommis- 
sionedi ulteriori crimini. Aqque- 
sto punto inizia la responsabilità 
personale di Milosevic. Perché i 
crimini sono continuati e non ri¬ 
sulta che lui abbia preso alcun 
provvedimento. Il che significa 
che è consenziente o comunque 
che abbia offerto copertura ai su¬ 
bordinati. M i lasci aggiungereche 


non è male che i capi di Stato co¬ 
mincino a considerare che non è 
certa la loro impunità per il solo 
fattocheaN'internodel "loro" tor¬ 
ri tori o n azi on al e posson o abusare 
del potere per commettere cri mi¬ 
ni contro l'umanità». 

Si può parlare di un’ingerenza 
del Tpi negli affari interni di uno 
Statosovrano? 

«Su un piano puramenteformale, 
l'ingerenza c'èstata. Però era fina¬ 
lizzata a salvare intere popolazio¬ 
ni dal massacro. Comesi fa ad assi¬ 
stere senza batter ciglio al massa¬ 
cro di civili inermi? Domani, 
quando tutto l'ordinamento giu- 
ridico-costituzionale deH'Europa 
sarà in atto, allora ogni Stato giu¬ 
dicherà i suoi criminali, salvo poi, 
in ultima istanza, prevedereun ri¬ 
corso ad unaCortefederale». 
Cèchi sostienechedopoladeci- 
sionedel Tpi è impossi bileconsi- 
derare Milosevic un interlocuto- 
real tavoi o negozi al e». 

«Non sono d'accordo. Anche in 
questo caso dobbiamo tener con¬ 
to di un principiogeneraleormai 
universalmente riconosciuto, e 
contemplato nel nostro ordina¬ 
mentocostituzionale, ecioèchela 
semplice incriminazione non 
equivaleadunacondannaedanzi 
si presuppone la non colpevolez¬ 
za fino a quando non ci sarà una 
sentenza definitiva. Da questo 
punto di vista, Milosevic resta a 
tutti gli effetti un soggetto poi iti co 
abilitatoatrattare». 


SEGUE DALLA PRIMA 


ORA BELGRADO 
FACCIA UN PASSO... 


decisione del Tribunale pe¬ 
nale internazionale dell’A- 
ja. 

Ma è difficile sostenere 
che non si sia trattato di un 
atto dovuto, di fronte alle 
evidenze accumulate in 
queste settimane sulle atro¬ 
cità compiute dalle milizie 
serbe nel Kosovo. In ogni 
caso, le novità intervenute 
non mettono in discussio¬ 
ne la questione di fondo. 
L'unica trama su cui potrà 
reggere un'intesa è quella 
che si fonda sul piano di 
pace elaborato all’Inizio di 
maggio dal G8 e che preve¬ 
de, tra l’altro, il dispiega¬ 
mento di una forza interna¬ 
zionale di garanzia per con¬ 
sentire il rientro dei profu¬ 
ghi in Kosovo e l'autogo¬ 
verno della provincia. Oc¬ 
corre mantenere saldamen¬ 
te questo terreno. Il nervo¬ 
sismo di Mosca tuttavia è 
comprensibile. Il senso di 


responsabilità con cui il go¬ 
verno russo ha scelto di 
partecipare alla ricerca di 
una soluzione diplomatica 
rischia di incrinarsi di fron¬ 
te allo stallo del le trattative. 
Ha ragione Chernomyrdin 
quando ricorda, sul Wa¬ 
shington Post, i rischi di un 
deterioramento dei rapporti 
tra Russia e Usa e i sondaggi 
di opinione da cui emerge 
come si stia ri ducendo tra i 
russi la percezione positiva 
del ruolo e della funzione 
degli Stati Uniti. 

Tuttavia egli sbaglia 
quando sostiene che le ope- 
razioni militari della Nato 
mirano a instaurare un pro¬ 
tettorato de facto dell'Ame¬ 
rica sul Kosovo e a mettere 
in discussione la sovranità 
della Repubblica jugoslava. 
Egli sa bene che a compro¬ 
mettere la possibilità di 
convivenza tra kosovari di 
etnia albanese e serbi è sta¬ 
ta la scelta repressiva dei di¬ 
ritti della comunità kosova- 
ra da parte di Belgrado. Né 
è convincente sostenere 
che «i piccoli Stati potreb¬ 
bero andare in cerca di armi 


atomiche per difendere se 
stessi dopo avere visto in 
azione la Nato». La sicurez¬ 
za dell’Europa sudorientale 
non è minacciata dalla Na¬ 
to ma dalla violenta ridefi¬ 
nizione dei rapporti etnici 
che sta perseguendo il regi¬ 
me di Milosevic. Se la co¬ 
munità internazionale non 
riuscisse a fermarlo sarebbe 
poi difficile scoraggiare av¬ 
venture antidemocratiche e 
conflitti etnici in altre real¬ 
tà della regione. Con conse¬ 
guenze sul governo della si¬ 
curezza deH’intera area. Sia¬ 
mo convinti che malgrado 
le inquietudini la Russia 
non possa non condividere 
tale preoccupazione. Anche 
per questo vogliamo conti¬ 
nuare a lavorare con M osca 
per individuare una solu¬ 
zione alla crisi che ruoti in¬ 
torno al pieno coinvolgi¬ 
mento delle Nazioni Unite. 
Ci incoraggia a muovere in 
questa direzione la dichia¬ 
razione di Cernomyrdin a 
conclusione della sua mis¬ 
sione a Belgrado ieri. Rag¬ 
giunto un accordo sul testo 
di risoluzione l’Italia ritiene 


che sia possibile una pausa 
delle azioni militari della 
Nato per facilitare, in parti¬ 
colare da parte del la Russia, 
l’adozione della risoluzione 
stessa in sede di Consiglio 
di Sicurezza. 

È evidente che in questo 
quadro qualsiasi disputa su 
un eventuale intervento di 
terra dell'Alleanza Atlantica 
non ha molto fondamento. 
Solo una persistente oppo¬ 
sizione di Belgrado ad una 
risoluzione adottata dal 
Consiglio di Sicurezza, 
comportando il suo totale 
isolamento dalla comunità 
internazionale, darebbe alle 
Nazioni Unite i motivi per 
auto ri zzare un in terven to 
di terra. Noi ci auguriamo 
che a questo non si debba 
giungere. 

Non solo. Qualsiasi asset¬ 
to stabile della regione bal¬ 
canica noin potrà prescin¬ 
dere da una Serbia che ab¬ 
bia scelto di affrontare fi¬ 
nalmente in termini nuovi 
le questioni che ne trava¬ 
gliano l’esistenza e l’identi¬ 
tà da un decennio. 

UMBERTO RANIERI 


I Democratici di Sinistra di Bracciano ab¬ 
bracciano la compagna Ivana Villani e i suoi 
due figli per la perdita del caro 

CARLO 

Bracciano, 29 maggio 1999 

II Presidente Cesare Salvi, la Presidenza, le 
Senatrici e i Senatori del Gruppo Democrati¬ 
ci di Sinistra-L’Ulivo abbracciano con affetto 
il Senatore Angelo Stanisela colpito dalla 
perdita della cara 

MAMMA 

Roma, 29 maggio 1999 

Le Segreterie e i collaboratori del Gmppo De¬ 
mocratici di Sinistra-L’Ulivo del Senato par¬ 
tecipano commossi al dolore del Senatore 
Angelo Stanisela per la perdita della 

MAMMA 

Roma, 29 maggio 1999 


L’Ufficio Stampa del Gmppo dei Democrati¬ 
ci di Sinistra-l’Ulivo del Senato si associa al 
dolore del senatore Angelo Stanisela per la 
scomparsa della 

MAMMA 

Roma, 29 maggio 1999 


Perl’impegno, la dedizione, ìlcoraggiodi 

ANGIOLINO IMPIDUGLIA 

lo ricordano con rimpianto ai famigliari, agli 
amici la famigliaSteinerMilano. 

Roma, 29 maggio 1999 


Anita Pasquali, Rosanna Marcodoppiolo e 
Renata Muleari dell’Udi Romana ricordano 
con affetto 

ANNARITA BUTTAFUOCO 

storica sapiente, aperta e generosa, costmt- 
trice di luoghi di saperi, di memoria, di forza 
delle donne. 

Roma, 29 maggio 1999 


29/05/96 29/05/99 

ANNIVERS/ddO 

AGOSTINO DAZZI 

la via è la stessa per tutti, ma tu sei andato 
avanti, col tuo passo veloce, come facevi 
sempre. Un giorno ti raggiungeremo, potrai 
adeguare il tuo passo al nostro e proseguire¬ 
mo senza più voltarci indietro. Ricordandoti 
sottoscriviamo per l’ Unità. 

Biella, 29 maggio 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

mSONAPDO AL NUMBtD VffOE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMBTD 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

mSONANDO AL NUMBtD VffOE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMBtD 

06/69996465 
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l'Unità 


LE Cronache 


Sabato 29 maggio 1999 


^La tregomi di discussione sarà condusa ogg 
dai presidente dei Conscio Massimo D'Aiema 
in diretta via sateiiiteein videxonferenza 

Tet2a età come risorsa 
Bindi: «Un patto 
tra le generazioni» 

Il ministro alla Conferenza sugli anziani 
«Ra nvesti re possi bi I ità di vita per i I futuro» 


A. MORELLI 


■ SALUTE 
E ASSISTENZA 

ROMA L’Italia: || sistema 
un paese che , , 

invecchia sem- sanitario 

prepiù (equin- yuole investire 

di un paese in 

salute) e che fa soprattutto 

^mpre meno prevenzione 

bambini per le , 
difficoltà eco- e integrazione 
nomiche e or¬ 
ganizzative del¬ 
le famiglie. Perché non favorire 
un patto tra generazioni che con¬ 
senta a0i anziani di reinvestire 
possibilità di vita per il futuro? È 
una delle proposte del ministro 
Bindi che ieri è intervenuta nella 
seconda giornata della «Confe¬ 
renza per l’anno internazionale 
delle persone anziane», in apertu¬ 
ra del dibattito sul Sistema inte¬ 
grato di interventi eservizi sociali 
esanitari. Oggi latregiorni roma¬ 
na al Palaeur chiude con il presi- 
dentedel Consiglio Massimo D’A- 
lema che, in diretta su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale via satellite, e in 
videoconferenza con sette centri 
anziani sparsi in tutta Italia, dia¬ 
logherà dalle 10 alle 13 con i pro¬ 
tagonisti di questa Conferenza. 

Il dato ricorrente nel convegno 
è che i cittadini del nostro paese 
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alla nascita 

a 65 anni 

alla nascita 
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1960-62 

67,2 
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1994 

74,7 
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81,2 
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; 1995 

74,6 

15,5 

81,0 

19,4 1 
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sono tra i più longevi al mondo e 
che in «buona o discreta salute» 
dichiara di sentirsi il 75%. Quel 
che conta però è anche e soprat¬ 
tutto la qualità della vita equindi 
ci si chióle come invecchiare be¬ 
ne, come mantenere uno stato di 
benessere per il quale è necessaria 
non solo la salute, ma decenti 
condizioni economiche, un certo 
livello d’istruzionee la capacità di 
relazionarsi agli altri. Questa, in 
sintesi, l’introduzione della coor¬ 
dinatrice Alfonsina Rinaldi al di¬ 
battito di ieri, durante il qualeso- 
no state presentate esperienze e 
testimonianze di integrazione so¬ 
cio-sanitaria. 

Anziani, salute, assistenza e so¬ 
stegno, tre argomenti che stanno 
particolarmente a cuore a Rosy 
Bindi che, pur non potendo trat- 
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tenersi al convegno per impegni, 
ha mostrato di trovarsi particolar¬ 
mente a suo agio di fronte a una 
platea dai capelli bianchi, chel’ha 
più volte applaudita. Quale la «fi¬ 
losofia» dietro il Piano sanitario 
nazionale del ’98 (detto patto di 
solidarietà per la salute) e la rifor¬ 
ma in corso? Un nuovo concetto 
culturale:la centralità della salute 
- dicela Bindi -, per mantenere la 
quale occorrono nuove strategie 
di politica sanitaria che investano 
stili di vita, tutele ambientali, 
nuove organizzazioni familiari e 
sociali. Quindi un sistema sanita¬ 
rio che non punta più solo a cura¬ 
re la malattia, ma investa sulla 
prevenzione e sull’integrazione 
appunto socio-sanitaria. Da certe 
malattie tuttavia purtroppo non 
si può guarire, e allora la sanità 




deve prendersi cura della persona 
per aiutarla a convivere con la 
malattia. Di qui servizi capaci di 
integrare territorio, ospedale, do¬ 
micilio e luoghi di vita, con un’at¬ 
tenzione alle diverse età che gli 
uomini attraversano, ma anche a 
un’educazione non solo alla salu¬ 
te ma anche al corretto uso dei 
servizi, con la possibilità di rego¬ 
lare non solo la domanda, ma an¬ 
che l’offerta. 

Nel 2000 non ci sarà solo l’o¬ 
spedale - afferma il ministro - al 
quale rivolgersi nel momento del 
bisogno, ma sempre maggiore im¬ 
portanza avrà il Distretto, come 
risposta globale al bisogno di sa¬ 
lute con tutti i servizi di preven¬ 
zione e riabilitazione. E un sasso¬ 
lino dalla scarpa Rosy Bindi se lo 
toglie quando indirettamente ri- 







sponde alla Confindustria e al 
presidente Fossa, cui la riforma 
ter non piaceecheauspicherebbe 
un sistema «all’americana». Non 
è vera l’equazione: maggiore in¬ 
vecchiamento, maggiori costi e 
quindi passaggio inevitabile a si¬ 
stemi sanitari misti o assicurativi. 
La voce invecchiamento pesa non 
più del 9-10%, dice il ministro. 
Incidono molto di più l’innova¬ 
zione tecnologica e il consumi¬ 
smo sanitario. Se il paese invec- 
chiasignificacheèin salute(l’lta- 
lia è passata dal settimo al quarto 
posto nella classifica Qcse) e do¬ 
vremmo andarne orgogli osi. La ri¬ 
forma dell’assistenza (che dopo 
40 anni dovrebbe vedere la luce 
entro settembre) e la strategia alla 
base del piano sanitario dovreb¬ 
bero assicurare la possibilità di in- 


MAIN 

ITALIA... 


Gabriella Mercadini 

tegrare, con pari dignità, servizi di 
natura sanitaria e d’intervento so¬ 
ciale, come l’assistenza domicilia¬ 
re o le strutture per anziani. La Sa¬ 
nità ha individuato nel Distretto 
il modello gestionale utile a que¬ 
sto scopo. Regioni e Comuni do¬ 
vranno individuare gli altri. La 
Bindi in conclusione torna al Pat¬ 
to tra generazioni e alla necessità 
di correlare reddito estate di salu¬ 
te del nucleo familiare (attraverso 
il sanitometro), affinché l’anzia¬ 
no possa restare in famiglia, gra¬ 
zie a politiche di sostegno. Per¬ 
ché, secondo il ministro, il primo 
nucleo dell’integrazione socio-sa¬ 
nitaria è la famiglia che con un 
aiuto adeguato si deve riappro¬ 
priare anche del dolore, della sof¬ 
ferenza e della morte dei suoi 
componenti. 


sistema articolato di soste¬ 
gni al costo e alla cura dei 
figli, sottoforma di un mix 
di servizi e trasferimenti, e 
modalità di organizzazione 
del lavoro flessibili, che in¬ 
cludono il part-time ma 
non solo. 

La situazione italiana in 
parte conferma e in parte 
integra il quadro delineato 
dall’Ocse. È vero infatti che 
in Italia i tassi di occupazio¬ 
ne femminile sono più alti 
nellezonein cui èmaggiore 
anche la dotazione di servi¬ 
zi, il 63% delle madri di figli 
piccoli è occupata nel Cen¬ 
tro-Nord, a fronte del 42% 
nazionale. Tuttavia nel 
Centro-Nord i tassi di fe¬ 
condità sono anche molto 
più bassi che nel Mezzogior¬ 
no. Ciò è senza dubbio im¬ 
putabile alla rigidità degli 
orari di lavoro italiani e alla 
ancora insufficiente dota¬ 
zione di servizi e di politi¬ 
che di sostegno alle respon¬ 
sabilità familiari anche nel¬ 
le regioni del Centro-Nord. 
È anche imputabile a una 
storica differenziazione di 
modelli di famiglia e pro- 
creazionea livello territoria¬ 
le. Tuttavia non si può tra¬ 
scurare il dato che, a fronte 
di forti differenze nei com¬ 
portamenti femminili ri¬ 
spetto alla partecipazione al 
mercato del lavoro ed an¬ 
che nelle politiche sociali 
locali, vi è una altrettanto 
forte sostanziale omogenei¬ 
tà nei comportamenti ma¬ 
schili: i mariti, i compagni, i 
padri italiani condividono 
poco il lavoro familiare, a 
presci ndere da dove vivono 
e dal fatto che le loro com¬ 
pagne siano occupate o me¬ 
no. 

Lavorare per il mercato 
per una donna, una madre, 
italiana, più che per una 
svedese o una francese, si¬ 
gnifica portare per intero il 
peso del doppio lavoro. 
Non stupisce, quindi, che 
chi lavora sia riluttante ad 
avere più di un figlio. 

CHIARA SARACENO 


LA PROPOSTA 


Jervolino: «Un servizio di aiuto 
agli anziani vittime della violenza» 


RQMA Non devono essere gli 
anziani ad andare al com¬ 
missariato per denunciare i 
reati di cui sono stati vitti¬ 
me, ma il commissariato ad 
inviare agenti a casa degli 
anziani per raccogliere le lo¬ 
ro denunce. La proposta, 
avanzata per primo dal mini¬ 
stro del Tesoro Giuliano 
Amato, è stata rilanciata ieri 
dalla ministra dell’Interno, 
Rosa Russo Jervolino, che 
chiede di inserirla nel «pac¬ 
chetto sicurezza». 

«Il pacchetto sicurezza - ha 
detto Jervolino intervenen¬ 
do alla seconda giornata del 
convegno 


«IL MINISTRO 
già pre/ede DELL'INTERNO 

un’aggravan- «[)0vono essere 
te specifica , ,, , , 

per tutti i I poliziotti 


«Devono essere 


nistra ha anche proposto «la 
stipulazione di protocolli 
con i sindaci perché si possa 
lavorare insieme in favore 
degli anziani. La criminalità 
diffusa è in aumento - ha 
concluso -, anche se non rag¬ 
giunge! picchi disastrosi che 
qualche fantasioso giornale 
o collega può presentare». 

Alla relazione della mini¬ 
stra dell’Interno ha dato una 
prima risposta Enzo Bianco, 
presidente dell’Anci, che ha 
dichiarato che l’attenzione 
dei Comuni per il mondo 
degli anziani è «forte». Bian¬ 
co ha rassicurato così una fa- 


pato anche il ministro del 
Lavoro, Antonio Bassolino. 
«Gli anziani non sono un 
peso della società ma una ri¬ 
sorsa da valorizzare», ha sot¬ 
tolineato Bassolino ricordan¬ 
do, tra l'altro, la loro forte 
partecipazione alle numero¬ 
se forze del volontariato «la 
cui attività è troppo spesso 
sconosciuta e invisibile». Il 
ministro ha anche osservato 
come «i cicli della vita siano 
attualmente troppo rigidi: 
con una fase adolescenziale e 
giovanile esclusivamente de¬ 
dicata allo studio, una fase 
matura puntata tutta sul la- 


Ci 


reati ai danni andare 

degli anziani 

efissa anche, a raccogliere 

in questo ca- ie denunce, 
so, li proces¬ 
so per diret- non il contrario» 
ti ssi ma, l’ar¬ 
resto in flagrantee l’esclusio- 
nedelle penecomminatedai 
benefici della legge Simeo¬ 
ne». 

Ma, secondo Jervolino, si 
può fare di più: «Bisogna in¬ 
tegrare questo disegno di 
legge - ha aggiunto - preve¬ 
dendo un servizio di aiuto 
agli anziani vittime della 
violenza. Bisogna strutturare 
i servizi di polizia - ha affer¬ 
mato ancora - in modo da 
non costringere la persona 
anziana a recarsi in commis¬ 
sariato per fare denuncia e 
spingere invece il commissa¬ 
riato ad inviare agenti a do¬ 
micilio». 

A questo proposito la mi- 
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scia sempre più consistente 
della popolazione italiana. 
«3 tratta - ha detto - di una 
fascia di popolazione, in co¬ 
stante aumento, cui è dove¬ 
roso assicurare le migliori 
condizioni di vita possibili». 

Per Bianco sono due i set¬ 
tori maggiormente coinvolti 
nella tutela degli anziani: 
quello sanitario e quello so¬ 
ciale. «Questi due comparti 
fondamentali - sottolinea - 
devono lavorare in un’ottica 
di forte integrazione pur do¬ 
vendo rimanere distinte le 
responsabilità di governo e 
quellefinanziarie». 

Alla conferenza, che si 
concluderà oggi, ha parteci- 


voro e una fase anziana sepa¬ 
rata sia dallo studio sia dal 
lavoro». E ha citato, in pro¬ 
posito, l’importanza delle 
università per la terza età sul 
frontedell'istruzioneedel ri¬ 
corso a orari ridotti sul fron¬ 
te dell’occupazione. Per Bas¬ 
solino, «è un fatto patologi¬ 
co che oltre il 62% degli an¬ 
ziani da 55 a 59 anni sia fuo¬ 
ri della forza lavoro; una per¬ 
centuale che sale addirittura 
all’80% dai 60 ai 64 anni». 
Anche perché, come ha sot¬ 
tolineato il presidentedell’l- 
stat Alberto Zuliani, «il 75% 
degli anziani, ovvero tre su 
quattro, dichiarano di sentir¬ 
si abbastanza bene». 
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e inoltre, fino al 31 maggio, su Ka e fiesta 

il climatizzatore 
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Sabato 29 maggio 1999 



^Summitcon i dirìgenti delia Digos 
deliedttà più esposte E ora si attende 
una rivendicazione dei «vecchi» brigatisti 


^Gii inquirenti avrebbero individuato 
ia «ment&> dieha contribuito 
alia stesura d'una parte del comunicato 


^Smentita l'ipotesi cheli consulente 
di Bassoiino sia stato ucciso «per errore» 
I terrorìsti sparavano per ammazzare 


Un patto tra nuove Br e irriducibili 

Vertice al Vimiriale «Dal carcere il via libera aH'assassinio di D'Antona» 



Il luogo deiromicidio di Massimo D'Antona 5. Carofei/ Agf 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA II «placet» per uccidere 
Massimo D'Antona è venuto diret¬ 
tamente dal carcere. Da un ideolo¬ 
go delle Brigate Rosse che in questi 
anni è riuscito a stabilire uno stret¬ 
to contatto con i terroristi dell'e¬ 
sterno, che avevano ricominciato 
ad organizzarsi fin dal momento 
della «ritirata strategica». Insom- 
ma, un'operazione politica e mili¬ 
tare ideata direttamente dai nuovi 
brigatisti e da alcuni «prigionieri 
politici» tra i più irriducibili. E, se¬ 
condo le previsioni degli esperti, 
tra breve potrebbe filtrare dall'in¬ 
terno del mondo carcerario un do¬ 
cumento di appoggio all'azione as¬ 
sassina e di condivisione della scel¬ 
ta di riprendere le armi. Ipotesi? 
Molto di più. Di questo scenario si 
è parlato a lungo ieri al Viminale, a 
margine di una riunione riservata 
duranta cinque ore, alla presenza 
dei dirigenti delle Digos delle città 
più direttamente interessate al ri¬ 
sveglio terrorista, tra cui Napoli, 
Roma, Padova, Firenze, Udine, Mi¬ 
lano eTorino. 

Il lavoro di «intelligence», secon¬ 
do quanto è emerso nella riunione 
romana, è molto avanzato. Gli in¬ 
quirenti, infatti, ritengono di aver 
riconosciuto una delle «menti» che 
ha partecipato, da dietro alle sbar¬ 
re, alla stesura della parte della ri¬ 
vendicazione nella quale si parla 
della necessità di «agire da Partito» 
per ricostruire il partito comunista 
combattente. Inconfondibile, se¬ 
condo gli esperti, il suo periodare, 
nonchéun particolarestilenell'uso 
delle frasi principali e delle subor¬ 
dinate. E poi in più parti è emerso 
un particolare vezzo linguistico 
nelle espressioni «portato rivolu¬ 
zionario» 0 «portato strategico» 
(spesso ripetute) che sono apparse 
agli investigatori come una sorta di 
marchio. 

Più problematica, invece, l'anali¬ 
si linguistica della prima parte del¬ 
la risoluzione (quella che si potreb¬ 
be definire sindacale, ndr) scritta 
probabilmente da un nuovo «ideo¬ 
logo» che mai in precedenza aveva 
partecipato alla stesura di parti si¬ 
gnificative di volantini brigatisti. 


Un personaggio sul quale sono sta¬ 
te formulate ipotesi tra le più di¬ 
sparate, ma sul conto del quale 
non sono mai emersi indizi concre¬ 
ti. 

La riunione del Viminale con i 
dirigenti delle Digos, inoltre, èsta- 
ta importante per correre ai ripari 
dopo l'improvvisa escalation terro¬ 
rista che, nei modi enei tempi con 
cui si è manifestata, ha colto tutti 
di sorpresa. E adesso dal «centro» si 


è deciso di dare vita ad un coordi¬ 
namento investigativo, affinché 
nessuna traccia possa andare di¬ 
spersa. Questo nella consapevolez¬ 
za che il nuovo fronte terrorista si 
sta muovendo su «trelivelli». Il pri¬ 
mo, quello dello «spontaneismo» e 
del «ribellismo» (responsabile di 
molte molotov e piccoli attentati) 
che sta diventato terreno di reclu¬ 
tamento in vista di un possibile 
passaggio in clandestinità. Il secon¬ 


SCENARI 


Pellegrìno «riapre» il caso Moro; «Vicini a una si/olta» 


ROMA «Sul caso Moro siamo vicini ad unasvolta». A ventun anni dal¬ 
l'assassinio del presidentedellaDc, Aldo Moro, dapartedelleBrigate 
Rossealloradirette(perquelchesenesa)daM ario Moretti, unadichia- 
razionedel presidentedellacommissioneStragi,Giovanni Pellegrino, 
ha gettato nello scompiglio le redazioni dei giornali e provocato un 
certo malumoretrai componenti dellacommis5ioned'inchiesta(«Se 
haqualcosadadireladica, altrimenti sembraun avvertimento»). «Si 
tratta di una cosa che non direi nemmeno in seduta segreta - ha ag¬ 
giunto Pellegrino in evidentepolemicacon lafugadi notizieperl'au- 
d izi on ed i Si n i si - perch éal cu n ecosesi ven gon 0 a ri sapere». 

Maacosasi riferivail presidentedellacommissioneStragi?Proba¬ 
bilmente ad al cu ne scoperte fatte in sede investigativa negli ultimi 
tempi, dallequali si ricaverebbenuovaluceperfarechiarezzasu alcuni 
dei misteri rimasti irrisolti. Dapartedi chi? Il riserbo èil più fitto, con 
l’unica eccezionedellanotiziadi un'indagineportata avanti damolto 
tempo dalla procura di Roma, la quale indaga (verosimilmente) sul 
ruolo avuto da alcuni settori dei servizi segreti nel corso dei 55 giorni 
del sequestro organizzato nel 1978dalleBr.Un'indaginenelcorsodel- 
laqualesono stati ascoltati alcuni 007 del l'epoca, trai quali l'excapita- 
nodelSid,Antonio Labru n a, eh eh a ri vel ato al cun i retroscen asu I covo 
BrdiviaGradoli. 

I n parti col are, secon do I epoch ei n di screzion i fi Itrate, un 0 dei n uovi 
fronti investigativi èrappresentatodall'ipotesi di unapossibiledeten- 
zionedi Moroin una«prigionedel popolo»chesi sarebbetrovatanel 
Ghetto ebraico di Roma e non - come risulta dalle indagini - in via 


Montalcini. In questo senso si comprenderebbero alcune recenti di¬ 
chiarazioni dello stesso Pellegrino, il qualealcuni mesi orsono aveva 
parlatodi un possibileruolodel Mossad (il serviziosegretodi Tel Aviv, 
ndr) nei giorni del sequestro. Unadichiarazionecheaveva provocato 
un piccoloincidentedipi ornati co,con unadurasmentitadapartedel- 
l'ambasci atorei srael i an 0 . 

Altro mistero irrisolto più voltesottolineato da Pellegrino èil ruolo 
deir«anfitrione» fiorentino, ossia del personaggio mai identificato 
chedurantei giorni del sequestrodel presidentedellaDcavrebbeospi- 
tatoin un appartamento di Firenzeil comitato esecutivo delleBrigate 
Rosse. Nonostantein molti processi sia saltata fuori questa figura, in 
oltreventi anni di indagini nessuno ha mai scopertodi chi si trattasse, 
nédovesitrovasseTappartamento fiorentino. Forse-èun'ipotesi-sa- 
perecosaaccaddein quel periodo in rivaaH'Arnopotrebberappresen- 
tareunagrandenovitàperleindagini. 

N atu ral men tesi tratta sol o di i potesi, eh enon trovan o confermen e- 
gli ambienti investigativi.Ancheperché, si dice,sedavverosifossead 
unasvolta, unaparoladi troppo rischierebbedi compromettereun la¬ 
voro investigativo di anni. Un modo diplomatico per dire che le 
«esternazioni»di Pellegrino hanno creato non pochi fastidi acoloro i 
quali stanno indagando in silenzio echevivonocomeun ostacolo il 
clamorechesi sta nuovamentecon centrando sul caso Moro. Ad ogni 
modo, h a sosten uto Pel legri n o, en tro la fi n edel l'an no dovrebbero ar- 
rivarenuovecartein commissioneStragi. Allora si capi reselasvoltac'è 
statadawero. 


do, quello più propriamente «an¬ 
timperialista», che si è già «federa¬ 
to» con leBr-Pcc, che costituiscono 
il terzo e più pericoloso livello. C'è 
bisogno - si è detto al Viminale - di 
avere una panoramica completa di 
quanto si muove. Già prima dell'o¬ 
micidio di D'Antona, si è scoperto, 
gli esperti dell'antiterrorismo ave¬ 
vano compreso che la situazione 
stava diventando pericolosa. E in¬ 
fatti subito dopo il volantino di 
Pordenone nel quale si annunciava 
l'inizio della «Primavera rossa» l'U- 
cigos aveva mandato nel Triveneto 
due funzionari con il compito di 
coordinare le indagini. Il 4 maggio, 
poi, c'era stato un vertice operativo 
a Padova e il 10 maggio una riunio¬ 
ne a Roma, alla presenza anche di 
esponenti dei servizi segreti. Il 13 
le Br-Pcc sono uscite allo scoperto, 
assassinando D'Antona. 

Un assassinio, quello del collabo¬ 
ratore del ministro Bassolino, pia¬ 
nificato in anticipo ed eseguito con 


crudeltà. Su questo aspetto non ci 
sono dubbi. È quindi del tutto 
esclusa l'ipotesi formulata nel cor¬ 
so dell'audizione segreta in com¬ 
missione stragi dal sottosegretario 
all'Interno, Sinisi, secondo la quale 

D'Antona potrebbe essere _ 

stato ucciso per «errore». 

L'indizio? La mancanza 
del termine «giustiziato» 
nella rivendicazione del¬ 
l'agguato. In realtà le 
stesse indagini portano a 
conclusioni diverse: l'av¬ 
vocato è stato ucciso con 
sei colpi sparati da di¬ 
stanza ravvicinata, tra cui 
gli ultimi due quando era 
già a terra. Impossibile 
che sia stata sbagliata mi¬ 
ra. Non solo: a differenza del passa¬ 
to, il comunicato di rivendicazione 
è stato scritto al computer e non ci¬ 
clostilato. Ciò significa che se tra 
l'input politico e l'azione militare 
ci fosse stato qualche «disguido», i 


■ INDAGINE 
E DECISIONI 

Si farà 

un coordinamento 
investigativo 
deiie città 
a rischio 
brigatismo 


brigatisti avrebbero fatto in tempo 
a correggere il testo nelle sette ore 
trascorse tra l'agguato e la rivendi¬ 
cazione. 

Dopo l'assassinio di D'Antona, 
dunque, le indagini si sono estese 
_ in tutta Italia. Ma gli in¬ 
quirenti vogliono evitare 
accuratamente di fare 
confusione: nel corso del 
vertice è stato escluso che 
il nuovo fenomeno briga¬ 
tista sia in qualche modo 
ri collegabile al movimen¬ 
to anarco-insurrezionali- 
sta responsabile di alcuni 
attentati negli ultimi an¬ 
ni, tra cui quello di palaz- 
_ zo Marino a Milano. Nul¬ 
la a che vedere nemmeno 
tra le nuove Br-Pcc e i cosiddetti 
«squatters» attivi soprattutto a To¬ 
rino e Bologna. Da tenere d'occhio, 
come detto, alcune esigue mino¬ 
ranze del cosiddetto «oltranzismo 
antagonista», nel quale da un po' 


di tempo si manifesta la propensio¬ 
ne a far ricorso alla violenza. Que¬ 
st'area, come detto, è guardata con 
estremo interesse dai nuovi brigati¬ 
sti, che sperano di reclutare nuovi 
quadri da far confluire nel partito 
armato. Lo stesso omicidio D'Anto¬ 
na è stato spiegato dagli esperti (ne 
ha parlato anche Sinisi nell'audi¬ 
zione segreta, ndr) come di un'a¬ 
zione «esca». Significa, in parole 
povere, chei terroristi hanno deci¬ 
so di passare dal nulla ad un omici¬ 
dio per lanciare un segnale forte a 
tutti quei gruppuscoli indecisi sul 
datarsi. 

La guerra nei Balcani ha rappre¬ 
sentato un «mezzo» utile per poter 
coagulare un forte malcontento 
che esiste. I terroristi cercano di ap¬ 
profittarne. Per questo, a giudizio 
degli esperti, nella malaugurata 
ipotesi di un intervento di terra i ri¬ 
schi di terrorismo nel nostro paese 
crescerebbero in maniera esponen¬ 
ziale. 


GLI ANNIVERSARI 


Venticinque anni fa ia strage di Brescia 
E Miiano ricorda i'assasanio di Tobagi 


RQMA Venticinque anni dalla 
strage di piazza della Loggia a 
Brescia. Diciannove dall'omici¬ 
dio di WalterTobagi, giornalista 
di frontiera, finito a colpi di pi¬ 
stola su un marciapiede di Mila¬ 
no. M atri ci diverse, uguali conse¬ 
guenze: lutto, dolore, attacco alla 
democrazia. Dueanniversari tri¬ 
sti,chelosonoan coradi piùperii 
ritorno del terrorismo segnato 
dall'atroceassassiniodi Massimo 
D'Antona. Avvenimenti cheadi- 
stanzadi tanti anni continuanoa 
non averecertezzeperquanto ri¬ 
guarda mandanti, esecutori, 
strategie. Lastragedi piazzadella 
Leggi a è, ormai, al I a terza i n eh i e 
stadallaqualestaemergendo «il 
fermo convincimento chel'ecci- 
dio sia maturato nell'area degli 
ordinovisti veneti edei neofasci¬ 
sti milanesi sulla qualesi sta in¬ 
dagando» ha confermato il pro- 
curatoredi Bresciacheieri hapar- 
tecipato alla commemorazione 
dell'attentato nel qualerimasero 
feriteotto personeepefureno fé 
rite più di cento. «È necessario, 
però, trovare la prova piena -ha 
aggiunto il procuratore Tarqui- 
ni- che porti ad una sentenza: 
non èsufficienteun'analisi stori¬ 
ca per quanto convincente». La 
strage è stata ricordata dal presi¬ 
dente della Camera, Luciano 
Violante con un messaggio in¬ 
viato al sindaco dellacittà, Paolo 
Corsini. «Noi abbiamo -ha scrit¬ 
to il presidente oggi comeventi- 
cinqueanni falaforza, lacapaci- 
tàelavolontàpoliticadi batterei 


nemici dellalibertàedellademo- 
crazia». Allora, con le bombe, ci 
fu un chiaro tentativo «di dirot¬ 
tare in modo criminale la storia 
del Paese e di costringere gli ita¬ 
liani alla rassegnazione, alla ri¬ 
nuncia della democrazia» ha 
puntualizzato Violante. Al sin- 
dacodi Bresciaègiuntoancheun 
messaci o dei verti ci del si n daca- 
to nazionale. «Il ricordo di quei 
terribili anni -scrivono Cofferati, 
□'Antoni eLarizza-dellevittime 
dellestragi edegli attentati terro¬ 
ristici è ancora 
vivo e doloro¬ 
so in ciascuno 
di noi. Come 
allora il sinda¬ 
cato, il mondo 
del lavoro, si 
opporrà ai ne 
mici della de 
mocraziaedel- 
I ali beltà». 

EaMilanoè 
stato ricordato 
WalterTobagi. 
N el I a sededel suo gi 0 rn al e, i IC or¬ 
nare della Sera. Al Circolo della 
Stampa. Tanti giornalisti al 
Corriere e, in prima fila, la mo¬ 
glie Stella e la figlia che, per 
una volta, sono venute meno 
all'impegno preso tanti anni fa 
della massima discrezione. 
«Walter ha capito quegli anni 
mentre li viveva - ha detto il 
direttore Ferruccio De Bortoli- 
era il migliore tra noi». 

Ma la commemorazione ed 
il ricordo, pur sentiti, non 


hanno contribuito a saldare al¬ 
meno per un giorno la spacca¬ 
tura nel mondo del giornali¬ 
smo milanese che sulla tragica 
vicenda Tobagi continua ad 
avere atteggiamenti diversi. 
«Da un lato c'era un gruppo 
dirigente, cioè la proprietà, 
iscritto alla P2 e dall'altro un 
sindacalismo più a sinistra di 
Lin Piao e della moglie di 
Mao» ha detto Gian Luigi Da 
Rold, ex inviato del quotidia¬ 
no di via Solferino. Tobagi, ha 
ricordato, si era schierato con¬ 
tro un certo tipo si sindacali¬ 
smo e, ha aggiunto, «l'idea che 
in via Solferino ci sarà anche 
Giuseppe Giulietti è una cosa 
che mi disgusta». Pronta la re 
plica del parlamentare Ds: 
«Non sono qua per iscrivere 
Tobagi ai Democratici di Sini¬ 
stra - ha detto Giulietti- ma 
credo che questa polemica sul¬ 
la mia presenza sia una caduta 
di stile da parte di chi crede di 
essere ancora nella giungla a 
combattere. Sono qua, a titolo 
personale, come giornalista 
che ha lavorato per ricostruire 
l'unità del sindacato insieme a 
colleghi cheerano stati vicini a 
Walter Tobagi». Sulla figura 
dell' «eretico che sapeva sfida¬ 
re l'ortodossia dell'informazio¬ 
ne di allora» come ha detto Ba- 
get Bozzo nella commemora¬ 
zione al circolo della Stampa, 
la disputa continua. Sembra 
che diciannove anni siano tra¬ 
scorsi invano. 


■ LUCIANO 
VIOLANTE 

«Sempre contro 
I nemici 
della libertà» 
Polemica 
al Corsara 
con Giulietti 
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Umani, troppo umani: in carrozza! 

L'ironico campionario di «Cabardt da viaggio» al Teatro Due 


RETTIFICHE 

S|3ÌkeLeei <^edbon? 

Non ^laiBbe^i, scheiTavo» 


IL FESTIVAL 

Sulmona: i «Cahiers» 
premiano Argento 
miglior regista 1999 

■ Doppia premiazionestasera a 
Sulmona perl'inagurazionedel 
Festival cinema nelle piazze. Inti- 
tolatoadAntonioPietrangeli, re¬ 
gista di lontaneorigineabruzze- 
se, il premioperperlacriticaeu- 
ropea èandatoalla prestigiosa ri¬ 
vista francese Cahiers du ciné- 
ma, che ha festeggiato con un 
numero speciale i quarant'an- 
ni della Nouvelle Vague. A sua 
volta l'ex caporedattore della 
rivista, Antoine de Baecque, 
ha attribuito a Dario Argento, 
già oggetto in Francia di ras¬ 
segne e iniziative, il premio 
Pietrangeli al migliore autore 
italiano del 1999. 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA Qualche lieta sorpresa è 
possibile, nello scorcio conclusi¬ 
vo d’una stagione di prosa dai 
tratti non esaltanti. Ed è il caso 
diCabaret da viaggio (Teatro Due, 
fino a domani), scritto e diretto 
da Vittorio Franceschi, che vi in¬ 
terpreta anche il ruolo d’un ca¬ 
postazione con velleità di poeta: 
di fianco alla scena (disegnata da 
Francesco Montanaro), che ri¬ 
produce l’interno d’uno scom¬ 
partimento ferroviario, sarà lui a 
introdurre e commentare gli epi¬ 
sodi succedentisi in quello spazio 


ristretto. E faremo eoa la cono¬ 
scenza di vari, strani (ma non 
troppo) esemplari del nostro 
prossimo, dal «nemico dell’amico 
dell’uomo», spietato sterminato- 
redi cani, al radioamatore fissato 
nelle sue smanie comunicative a 
largo raggio, al venditore di og¬ 
getti da poco (ma in grossa quan¬ 
tità), all’adultera in difficoltà, al¬ 
lo studioso di «inventistica cine¬ 
se», estrema incarnazione del 
cretinismo accademico, eccetera, 
atuazioni e personaggi che sfu¬ 
mano nel surreale, mantenendo 
però sempre un fondo di verità: 
agevolmente riscontrabili nelle 
cronache quotidiane sono gli in¬ 


cidenti di percorso che affliggo¬ 
no (quando proprio non sfocino 
in tragedia) chi viaggiale treno... 

Pili che al classico cabaret 
(niente da spartire, comunque, 
con la squallida comicità televisi¬ 
va), lo spettacolo, un paio d’ore 
intervallo compreso, sembra ri¬ 
chiamarsi ai lontani fasti della- 
«rivista da camera». La deforma¬ 
zione caricaturale non scade, 
qui,nella pura macchietta; e a 
dominare, semmai, è un umori¬ 
smo pungente, talora acre, arma 
di difesa dall’iniquità ghignante 
che oggi dilaga da ogni parte. 3 
veda, in particolare, la storia del 
giovane ci eco eh e si avvia a Lour¬ 


des, ansioso, più che di guarigio¬ 
ne, di un improbabiledestino ar¬ 
tistico; e che va ad imbattersi in 
una monachella canterina e in 
un fratacchione col vocione. La 
mercificazione dell’handicap 
non ètra i segni inquietanti del 
nostro tempo? 

Bravissimi gli attori; oltre Fran¬ 
ceschi, sono Stefano Antonucci, 
Gaia Aprea, Augusto Fornari, 
Claudia Foggiani, Paolo Triesti¬ 
no. E, a sostenere il «parlato», c’è 
la partitura musicale di Germano 
Mazzocchetti, eseguita dal vivo 
da un gruppo piccolo ma calzan¬ 
te di strumentisti, fra i quali lo 
stesso compositore. 


WASHINGTON II regi sta Spi ke Lee 
ha fatto retromarcia; non vuole 
lapelledi Charlton Heston, pala- 
dinodeifabbricanti di pistolene 
gli Usa. L'autore di Maicoim X 
aveva suscitato un mare di po- 
lemichecon una battuta infeli¬ 
ce al Festival di Cannes. Il pro¬ 
blema della violenza in Ameri¬ 
ca non è causato dalla tv o dal 
cinema ma dalla diffusione di 
pistole - aveva affermato - 
«gente come Charlton Heston 
andrebbe assassinata con una 
calibro 44». La frase aveva pro¬ 
vocato reazioni indignate al 
Congresso. Il leader repubbli¬ 
cano Dick Armey aveva accu¬ 


sato Spike Lee di «non aver 
niente da offrire al dibattito 
sulla violenza se non ancora 
più violenza ed odio». Ed il vi¬ 
cepresidente del la associazione 
dei fabbricanti di pistole Way- 
ne La Pierre che la frase del re¬ 
gista «gettava benzina sul fuo¬ 
co ed alimentava l'odio». 
Preoccupato per le polemiche 
Lee ha cercato di spiegare che 
quella su Charlton Heston era 
solo una battuta. «Qualcuno 
mi ha chiesto; "E Charlton He 
ston?"ed io ho risposto; biso¬ 
gna sparargli. Ma era solo una 
battuta ironica su come la vio¬ 
lenza produca altra violenza». 


Domenica^ malecletta domenica 

Il «flop»del contenitore di Raiuno in unastagionedi successi 


Il CONDUTTORE 


Solenghi: «Maera Fazio 
il nostro vero concorrente» 



Tullio Solenghi e Giancarlo Maga Ili, la coppia di «Domenica in». A destra, il direttore di Raiuno Agostino Sacca 


IL DIRETTORE 


Sacca: «Sì, siamo delusi 
C'era troppa tv-salotto» 


MARIA NOVELLA OPPO 

Nella straordinaria stagione di 
Raiuno c'è (almeno) un neo: quel¬ 
lo di Domenica in, il programma 
che domani chiude la stagione 
con un bilancio non proprio roseo 
e lasciando un problema aperto 
per il prossimo anno. E forse tra 
tanti successi un flop ci potrebbe 
anche stare. Ma non si tratta nem¬ 
meno di un vero e proprio flop. 
Piuttosto di un fallimento artisti¬ 
co. Cioè qualcosa che, fra tutti gli 
interessati, può dispiacere soprat¬ 
tutto aTullio Solenghi, bravissimo 
comico che si è trovato schierato, 
a sorpresa, contro gli altri due ex 
componenti del Trio: Anna Mar¬ 
chesini e Massimo 
Lopez, sparsi su reti 
diverse. 

Solenghi, lasua spe- 
dizionenelladome- 
nicadi Raiuno non 
è stata proprio for¬ 
tunata; a partei ri¬ 
sultati di ascolto, 
siete stati sempre 
nell'occhiodellepo- 
lemiche, con qual- 
cheaccusa di volga¬ 
rità. 

«Diciamo subito che 
l'impostazioneva cor¬ 
retta: quanto ad ascolti non possia¬ 
mo diredi avere fallito. Eravamo in¬ 
cuneati tra Buona domenica e Fazio 
che è passato su Raidue, quindi in 
posizione molto difficile. Ma, 
quando finiva Fazio, nella secon¬ 
da parte uscivamo vincenti. La 
sconfitta non l'avverto, ancheper- 
ché la Rai unita raggiungeva il 54- 
56%». 

Marispettoalleaspettativenonè 

rimastodeluso? 

«N on c’èstata débàci e, si trattava so¬ 
lo di 100-200.000 spettatori che si 
spostavan o da u n a parteal Tal tra. C a- 
somai, setacciamo un discorso arti¬ 
sti co, devo di vi dere le respon sabi I ità 
mie, maperquel cheriguardagli spa¬ 
zi comici non mi sento proprio in 
causa. HofattoZeman,Omelmaela 
sitcomemiciritrovosenzaflessioni, 
anzi con qualche arricchimento, 
perché ho giocato da solo. Poi biso- 
gnaconsiderarechesei oredi spetta¬ 
colo sono difficilmentegovernabili. 
Ci saranno stati, certo, momenti di 
tvdi minorequaiità,maperchétutto 
fosseallo stesso livello ci sarebbevo- 
lutaunalegionedi autori». 

Chi sono gli autori con i quali ha 
lavorato? 

«I miei sono Dose e Presta, più To¬ 
rnelli e Fiandra, mentre il program¬ 
ma èfirmato dame. Magali!, Massi- 
moCinqueePorcdli». 

DoseePrestasonoi duemagnifici 
«conigli» della radio. Non credo 
propriochesianodaaddebitarea 
lorocertecadutevolgari chepure 
ci sonostate. 

«Forsequello chehafunzionato me- 
n 0 èstata I a ri cerca d i u n a i den ti tà. 1 0 
volevo fareuna domenica più paro- 
distica, main questo hoavuto lacon- 
correnza diretta di Fazio e anche di 
Canale 5. Tra me e Magali! c’èstata 


una netta divisionedi ruoli: ioafare 
il comico elui acondurre In più que¬ 
st'anno c’èstato un po' iI vizi 0 di spa¬ 
rare su di noi. In una Raiuno trion¬ 
fante si è trovato qualcuno su cui 
sparare». 

Alcuni momenti di veracaduta ci 
sono stati. Ma quando, per esem¬ 
pi o si èsenti to attaccato i n gi usta- 
mente? 

«Per esempio quando abbi amo chia¬ 
mato il piccolo Maradona, il bambi¬ 
no che gioca al calcio, lo comeZe 
man mi sono astenuto. Noi ci siamo 
solo permessi di faredelledomande 
a un ragazzino per pochi minuti e 
siamo stati attaccati da Mentana, 
mentre con Peter Pan sui bambini 
ci hanno fatto un intero program¬ 
ma e nessuno ha avuto niente da 
ridire». 

Siete partiti con 
molte ambizioni. 
Saccà aveva addirit¬ 
tura parlato di una 
«Domenica in» stile 
Strixialanotizia... 
«Non si poteva rispetta- 
requesta ipotesi di par¬ 
tenza con un program¬ 
ma di 6oreecheva in 
onda di pomeriggio, 
quando il pubblico è 
particolarmente di¬ 
stratto. Per carità, non 
voglio dire che siamo 
stati l'università dellatv, ma ho do¬ 
vuto fare un lavoro mostruoso, con 
140pezzi comici scritti. Mai fatto un 
giorno di riposo. Anche per questo 
ho detto di no all'ipotesi di ripetere 
unaesperienzacosi massacrante». 

EStriscialarifarà? 

«Non lo so. Sa, lì ci limitavamo, io 


Gene, a costruirei! nostro teatri no: la 
Berisha e Cascina D'Alema. È stata 
comunqueun'esperienzagioiosa». 

A quando di nuovo insieme, la e 
glialtridelTrio? 

«Basta fare lo zapping. Dico molto 
immodestamente che, seppure fra¬ 
zionati, una mano alla domenica 
l'abbiamo data. Samo stati trevalori 
aggiunti». 

Facendo f i nta chel a non si a coi n- 
volto, chi le sembra che ne sia 
uscitomegliodivoitre? 

«È difficile dare un giudizio. Come 
lavoro sono io che mi sono fatto di 
più il mazzo. Di Anna mi sono pia¬ 
ciuti i suoi cavalli di battagliadi sem¬ 
pre: la sua stupenda "Cecata”. Per 
quello cheriguarda Massimo, devo 
direchemidivertedi più quando èse 
stesso equandosi truccameno». 


«Lecriticheaiutanoanon montarsi la 
testa», dice il direttore di Raiuno Ago¬ 
stino Saccà con la modestia di chi può 
permetterselo. Discute volentieri di 
una Domenica in che gli ha dato pa¬ 
recchi grattacapi, ma mette subito le 
mani avanti: «C'è una ragionamento 
da fare. Essendo noi una tv commer- 
cialedi servizio pubblico, nel bilancio 
bisogna metterci tutto». 

E al I ora da dovecom i n ci am 0 ? 
«Partiamo dagli ascolti, che non sono 


andati male, nel contesto. Praticamente 
uguali all'anno precedente, o meglio: 
più alti in valori assoluti e leggeri ssi ma- 
mente più bassi in share. Main una si¬ 
tuazione competitiva molto più diffici¬ 
le. Quélii che a caicio hanno registrato 
un aumento dell'B %, con la conse 
guenza di portare la Rai nella prima 
parte del pomeriggio quasi al 60%. 
Nella seconda parte Domenica in me 
diamente ha vinto su Buona domeni¬ 


ca». 

Ballali eMorandi, i più amati 

RicercaAbacussulla notorietà. E 9 9:opre un'Italia anni 60... 


MILANO Un sondaggio li seppellirà? Può 
essere. Perora, come direbbe M arzullo, 
i sondaggi aiutano a vivere meglio mol¬ 
ti cosiddetti Vip che vengono monitora¬ 
ti puntualmente dall'Abacus nella ri¬ 
cerca semestrale chiamata «NO.I.». 
1700 personaggi dello spettacolo, della 
cultura e dello sport sono appesi al filo 
degli indici di notorietà, bravura, sim¬ 
patia, attrazione, rassicurazione, ansia 
e credibilità. C'è poi la dote più impor¬ 
tante di tutte, che è la popolarità (cioè 
l'incrocio tra notorietà e simpatia) eva¬ 
le tanto oro quanto pesa per agenzie 
pubblicitarie, autori televisivi o magari 
partiti politici. 

La cosa più sorprendente, in fatto di 
notorietà, è scoprire che i primi dieci 
personaggi più famosi in Italia rappre¬ 
sentano praticamente un paesaggio 
umano anni 60, con qualche raro infil¬ 
trato. In testa, incredibilmente Albano 
Carrisi (con il 97, 7 %). Seguono, nel¬ 
l'ordine: Adriano Celentano, Gianni 
Morandi, Luciano Pavarotti, Claudio 
Baglioni, Lorella Cuccar!ni, Pippo Ban¬ 


do, Roberto Benigni, Renzo Arbore e 
Mina. E Raffa? Tallona con pochi deci¬ 
mali di scarto. 

Invece, nella classifica di popolarità. 
Benigni batte tutti e, finalmente, com¬ 
paiono anche nomi stranieri, a signifi¬ 
care che non siamo soli nell'universo. 
Dopo Benigni vengono infatti Whoopi 
Goldberg, Raimondo Vianéio, Gianni 
Morandi, Robin Williams, Nino Man¬ 
fredi, Alberto Sordi, Sandra Mondaini, 
Gigi Proietti eSean Connery. 

Come si vede, solo il meraviglioso 
Benigni e Morandi compiano in tutte e 
due le categorie, ma Gianni in partico¬ 
lare è anche primo in classifica in 
un'altra interessante lista, come perso¬ 
naggio più rassicurante d'Italia. Una 
graduatoria nella quale si trova, quarto 
a sorpresa, anche Giulio Scarpati, or¬ 
mai LéeMartini per tutti gli italiani. Il 
protagonista di «Un medico in fami¬ 
glia» appare già pericolosamente pri¬ 
gioniero del suo ruolo ed è forse l'attore 
che ha scalato più rapidamente, que¬ 
st'anno, le vette del successo, con un 


balzo di addirittura 30 punti di noto¬ 
rietà. Ma stranamente, tra i «rassicu¬ 
ranti» figura anche Alberto Sordi, che 
pure ha interpretato alcuni tra i perso¬ 
naggi più inquietanti del secolo. 

Tra gli ansiogeni, in testa giusta¬ 
mente Dario Argento, Mike Tyson e 
Giucas Casella, ma in buona posizione 
anche Busi eFunari, con una inspiega¬ 
bile Loredana Berté al decimo posto. 
Più azzeccata la graduatoria degli irri¬ 
tanti, che vede in testa Maurizio Mosca 
seguito da Sgarbi e Busi, ma colloca al 
settimo posto anche un imprevisto Emi¬ 
lio Fede, che passa per un gran simpati¬ 
co, ma suscita evidentemente l'ostilità 
di quelli che non lo amano. O non 
amano come lui Silvio Berlusconi. 

La politica divide e comunque la 
classifica degli antipatici non esiste. 
Tra i simpatici invece il leader, va da 
se, è sempre Roberto Benigni, che ri¬ 
scatta questo anno orribile ricordandoci 
chela vita può essere bella. Nonostante 
la guerra, le persecuzioni e anche! son¬ 
daggi. M.N.O. 


Il 

Centoquaranta 
pezzi comici 
mai un giorno 
di riposo: 
un massacro 
Non lo rifarò 

—fr- 


Beh, vistaco9,lacrisi nonc'èpiù. 
Invece parliamo di un bilancio 
artistico edel modo in cui avete 
sprecato i I tal entodi Sol enghi. 

«Diciamo che la coppia Magalll-Solen- 
ghi forse non ha trovato la cifra giusta. 
Forse Solenghi haunostiletroppoele 
gante, per cui non va bene in certi gio¬ 
chi, fatto sta che i risultati artistici non 
sonostati eccellenti comeavrebbero po¬ 
tuto essere». 

E che cosa vi ha im¬ 
pedito di cambiare 
clima? 

«Anzitutto il di ma si for¬ 
ma negli anni e questa 
Domenica in è nata in 
emergenza. Ai primi di 
luglio non c'era ancora 
niente. In primo tempo 
avevamo pensato alla 
coppia Limiti-Solenghi 
e si è dovuto cambiare 
in gran fretta. Ma non 
credo che il programma 
sia stato volgare. Ho 
fatto un monitoraggio 
su 4 puntate e ho visto 
solo 2 episodi discutibi¬ 
li su 24oredi tv. Il no¬ 
stro è stato un viaggio 
difficile tra due pro¬ 
grammi popolari, uno 
popolar sofisticato e 
l'altro popolar popola¬ 
resco. lo sono stato 
molto severo con Ma- 
galli e Solenghi, per 
spronarli, ma devo ri¬ 
conoscere che hanno 
fatto un lavoro che po¬ 
chi altri avrebbero sa¬ 
puto fare. D'altra parte non è certo 
Raiuno chedeve sperimentare». 

Ma la aveva parlato, al debutto, 
di una«Domenicain»allamanie- 
radi «Striscialanotizia». 

«lo avrei voluto unaDomenìca in meno 
autoreferenziale e più Striscia nel sen¬ 
so del varietà grottesco. Lo specifico 
di Domenica in è il racconto della set¬ 
timana. Più che parodia volevo roto¬ 


calco Ironico, volevo l'Intrattenimen¬ 
to al servizio del racconto giornalisti¬ 
co. Era difficile farsi capire. Sccome 
Strisda è un Tg più Tg degli altri (tan¬ 
to di cappello a chi lo fa: ogni tanto 
raggiunge il sublime). Domenica in 
doveva essere un rotocalco leggero, 
In cui ci doveva essere anche la realtà. 
Pensavo che la coppia Magalli-Solen- 
ghi potesse essere messa a disposizio¬ 
ne di questo progetto». 

E Santoro, chelei vo¬ 
leva aggregare al 
progetto domenica¬ 
le, che cosa avrebbe 
dovutofare? 

«Santoro era usato come 
metaforaecomeprovoca- 
zione. Chiaro: lui non ci 
staepoi abbiamo cosepiù 
importanti in prima sera¬ 
ta. Santoro comunquein- 
dicava la direzione del¬ 
l'innovazione. Se Raiuno 
deve ^erimentare, speri¬ 
mentiamo pure, ma pri¬ 
ma di raggiungerei! 30% 
civoglionodeglianni». 

E che cosa farete in- 
vececon Santoro? 
«Santoro credo che ci ri¬ 
metta qualche miliardo, 
ma per lui era più impor¬ 
tante venire a Raiuno. Di 
certo inchiestedocumen¬ 
taristiche. E poi il grande 
racconto in prima serata. 
Lui conjacona. Formigli e 
Ruotalo sono una squa¬ 
dra straordinaria Per loro 
plùchel'attualitàcaldac'è 
l'approfondimento. Pen¬ 
siamo a2-3 puntate suH'emigrazionee 
an eh ea u n vi aggi o nel poterei n I tal i a». 
Con Bruno Vespa non ci saranno 
problemi? 

<ConVespac'èun accordo perfetto. Lui 
preferi scefare4 secon deseratea stri sci a. 
Epoi c'èBiagi, risorsa strepitosa pernoi. 
Con lui c'èl'ideadi fareun viaggio su co¬ 
mesi ridenel mondo». 

M.N.O. 


// 

Avrei voluto 
«Domenica in» 
come «Striscia» 
un rotocalco 
tra satira 
e informazione 

—fr- 



Associazione Crs 

Interpretazioni della pietra 
politiche per la pace 

Saluto di Mario Sai, presidente JV comm. ne CNEL 

Presiede e coordina Maria Luisa Boccia 

Introduce Aniomo Cantaro 

Relazioni Luigi Bonanate, Giuseppe Cotturrì, 
Cesare Pincili, Gianpasquale Santomassimo 

Conclude Pietro Ciarlo 

Intervengono tra gli altri: 

Barcellona, Bertinotti, Garetti, Carrieri, Cossutta, 
Cremaschi, Dominijanni, Elia, Ferrajoli, Finocchiaro, 
Giardino, Ingrao, Lattanzi, Losurdo, Luciani, Mancina, 
Mannuzzu, Manze Ila, Merlini, Mortellaro, Paggi, 
Passuello, Pitruzzella, Pons, Reichlin, Salvato, Salvi, 
Senese, Soda, Spagnoli, Terzi, Tortorella, Trentin, Villane 
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Ferrari, Irvine con il vento in poppa 

A Barcellona nelle libere più velocedi Schumi e del le McLaren 


DALL'INVIATO _ 

MAURIZIO COLAiNTONI 

BARCELLONA «Ora la M cLaren è 
più vicina. Ne sono veramente 
sorpreso. E visto come si erano 
messi i test della settimana scorsa 
proprio qui a Barcellona, dico che 
la Ferrari seia può giocare fino in 
fondo». La primagiornatadi pro¬ 
ve a Montmelò si è conclusa con 
una Ferrari davanti, per questo 
l'arteficedel risultatosi sente cosi 
ottimista. Sguardo spavaldo, eu¬ 
forico, Eddie Irvine insiste, mette 
dietro leM cLaren di Flakkinen (4“) 
eCoulthard (7°); mettedietro an- 
cheMichael Schumacher(3“atre 


decimi) e si gode, almeno per un 
giorno, la sua leadership, davanti 
aFrentzen. 

Fa paura Eddie? Forse, comun¬ 
que ieri con un vento a raffiche 
che cam bi ava cur\/adopocurva,è 
riuscitoamettereil musodellasua 
F399 davanti a tutti. Certo, sono 
solo lelibere, i tempi checontano 
si faranno oggi alle 13. Eddieneè 
cosciente, ha ribadito soltanto a 
chi non l'avessecapitochein que¬ 
sto campionato anche lui vuole 
direlasua. 

I rvi ne, COITI eva I asua vettu ra? 

«Bene, pensare che nei test della 
setti man a scorsa, nellestessecon- 
dizioni di tempo (c'era un forte 


vento, ndr) la vettura era stata un 
disastro... ma oggi (ieri, ndr) è sta¬ 
ta perfetta». 

Bene la Ferrari, ma la McLaren 

forsesi ènascosta... 

«Puòdarsi, ma permenon ècam- 
biato il programma. Ero concen¬ 
trato, mi sono impegnato per tro¬ 
vare l'assetto migliore. Spero che 
questo mio risultato rispetti in 
qualificaquellacheèlasituazione 
reale...». 

I nsomma,èsoddisfatto? 

«Molto. Soprattutto se si conside¬ 
ra quanto vento c'è stato in pista 
durante le prove... Lamiauscitadi 
strada nella prima sessi oneèdipe- 
sapropriodaquesto». 


Quali problemi nellaguida? 

«C'è meno aderenza con le nuove 
gomme, poi quando il ventati ar- 
rivada dietro èimpossi bileguida- 
re...Quandoinveceil ven to t i arri - 
va in senso contrario, èesagerata 
l'aderenza delle vettura. Tra una 
curva e l'altra, visto che il vento 
varia in ogni momentosei costret- 
toacambiarelatecnicadi guida... 
un po'comeinAustralia(doveEd- 
diehavinto,ndr)». 

Comeandràlaqualifica? 

«Non taso, però posso di re eh e la 
mia F399 si comporta meglio di 
quantomi aspettassi... Non siamo 
lontani... le McLaren sono vici¬ 
ne». I tempi realizzati nelle libere 



non sono quelli reali, in qualifica 
cambieranno molte cose. Questo 
è assodato. Certo però che l'im- 
maginedi Adrian Newey, il mago 
dellaM cLaren, ieri dopolequalifi- 
cheappostatosullacorsiadei box 
a guardare fisso la Rossa lascia 
qualchedubbio. La Ferrari èin ag¬ 
guato e la McLaren ne è sembre 
più consapevole. 


L'irlandese 
Eddie 
Irvine 
migliore 
sul circuito 
di Barcellona 
sotto 
il ciclista 
Virenque 


MILAN 

Festa per lo scudetto 
e San Sro)» in Comune 

MILANO Perun'ora,ieri pomeriggio,lasontuosaSal 
dell'Alessi a Palazzo Marino, luogo dellecerimoni 
ufficiali del Comune, si ètrasformata in unapiccol 
succursaledi San Siro. Applausi, gridadi olèdi «carr 
pioni- campioni» scandite nella sala mentre un 
schermo mostravai gol del Milan campioned'ltalii 
festeggiato con i suoi massimi dirigenti dal sindac 
GabrideAlbertini edall'amministrazione. È stato 
primoappuntamentodi unagiornatadi celebrazior 
perZacei suoi uomini. DopoPalazzoMarinolapart 
ta-festa al M eazza, e i n serata I a cen a uffi ci al e. E i I pn 
si d en te Si I vi 0 Beri u scon i, eh eaveva u n i m pegn 0 d e 
toralein Sardegna, lo ha rinviato per vivere tutta I 
giornata con lasquadra. Nellasalac'eranoassessor 
consiglieri,dipendenti comunali «in permesso»co 
bambini al s^uito. Fuori, qualche centinaio di pe 
sonecon aggiuntadi saltimbanchi rossoneri efrag 
rosaeoi onnasonorafornitadaradioRTL. 


Ecco le dnque mosse 
per dare scacco al doping 

Il disegno di legge della ministra Melandri 


ROMA II governo entra in campo 
per combattere il fenomeno dd 
doping. Ieri mattina il consiglio 
dd ministri ha approvato il testo 
presentato dal ministro dd Beni 
Culturali con dd^a alta sport 
GiovannaMdandri. Unamossaa 
sorpresa che spiazza l'apposita 
commissioneSanitàistituitaal Se- 
natoepresiedutadal verdeCardIa 
eh i am ata a I egiferaresu q uel I a eh e 
èunaddlepiagheinguaribili dd- 
lo sport. A provocare questo im¬ 
provviso «sorpasso» il blocco dd- 
l'iter burocratico al Senato, nono¬ 
stante le sollecitazioni del mini¬ 
stro ad accdlerarei tempi eal desi¬ 
deri oddIaMelandridi presen tarsi 
lunedì prossimoin Germania, do- 
vesi svolgerà un consiglio dd mi¬ 
nistri europd per discutere ddia 
creazione di un'agenzia interna- 
zionaleantidoping, con proposte 
concrete. 

Cinque sono i punti chiave sui 
quali si basa il decreto approvato 
dal consiglio dd ministri: la defi- 
nizionedi doping; l'individuazio¬ 
ne ddle sostanze e ddle terapie 
dopanti; l'istituzione ddia com¬ 
missione di controllo sanitario 
dd l'attività sportiva; l'istituzione 
dd laboratorio di controllo sani¬ 
tario; le sanzioni da infliggere ai 
colpevoli. Proprio su questo pun¬ 
to s'era inceppato l'iter legislativo 
in Senato per l'ostruzionismo di 
Forza Itali a. 

Naturalmente la Mdandri ha 
concesso l'onore ddle armi alla 
«commissioneCardIa», auguran¬ 
dosi che la situazione si sblocchi 
per trovare un punto d'incontro 
in mododi amalgamarei duedise- 
gni di l^ge. «Il nostro testo, chesi 
armonizza con lanormativaeuro- 
pea - ha tenuto a precisare la M e- 
landri - non èin contrapposizione 
con qudlodd Senato. Però aque¬ 
sto punto occorreva dare un se¬ 
gnai eforte». 

I punti «caldi»dd testo presen¬ 
tato dal ministro sono senz'altro 
lesanzion i verso i «reprobi »eristi- 
tuzionedi un nuovo laboratorio. 
Proprio sulle sanzioni s'era bloc- 


catalacommissioneSanitàdd Se¬ 
nato. Grand testo della Mdandri 
i I si sterna pun iti vo si arti col asu tre 
punti: a) norme tese a tutdare la 
salute degli atleti con pene a chi 
somministra il doping; b) norme 
che rendono regolari le competi¬ 
zioni sportive, con pene rivolte 
anche agli atleti che accettano di 
sottoporsi a pratiche «illecite»; c) 
norme disciplinari, ndi'ambito 
degli ordinamenti sportivi, tesi a 
sanzionarequalsiasi praticadi do¬ 
ping. Ri guardo all'alterazi onedd- 
leprovedd singoli atleti, la pena 
previstava dai tremasi a tre anni 
per chi sottopone o induce un 
atleta al doping. La pena diventa 
più aspra se il 
soggetto è mi¬ 
norenne Per i 
medici colpe 
voli ci sono so¬ 
spensioni tem¬ 
poranee. Per 
quanto riguar¬ 
da l'alterazione 
dd risultati 
sportivi attre 
verso il doping 
verrà applicata 
la leggen. 401/ 
89. 

Perquanto riguardali laborato¬ 
rio antidoping, è stato pratica- 
menteesautoratoqudlodi medi¬ 
cina sportiva ddI'Acquacetosa, 
che per riorganizzarlo sono stati 
spesi cinque miliardi. «Appena 
avrà l'accredito Ciò - ha sottoli¬ 
neato la Mdandri - verrà istituito 
uno nuovo più modernoecheper 
il 2000 avrà un finanziamento di 
tremiliardi». Unacifraadireil ve 
ro un po' bassa vista l'alto costo 
ddleanalisi necessari per scopri re 
il dota. Persensibilizzaregii sporti¬ 
vi, è stato anche creato uno spot 
televisivo«Nienteinfangatasport 
se lo sport è pulito». Ne è iato 
creato anche uno radiofonico, te 
stimonial dd quale è Dino Zoff. 
Alla conferenza stampa era pre 
senteancheDeborah Compagno- 
ni, testimonial femminileddl'ini- 
ziativacontroil doping. Pa. Ca. 



IL COMMENTO 


QUESTO DDL DARA UNA SPINTA 
0 FRB\I mÀ L’ITFt DRIA LEGGE? 


G iovanna Mdandri e Consigiio 
dd ministri hanno, come suol 
dirsi, tagliato la testa al toro. 
Preso atto che il disegno di legge contro 
il doping è bloccato alla commissione 
Sanità dd Senato, hanno deciso di pre 
sentore un testo governativo. Chesucce 
derà ora a livdio parlamentare? Sicura¬ 
mente, una volta depositato, il nuovo 
ddl sarà abbinato a qudio esistente. Se 
si fosse all'inizio, qudlodd governo sa¬ 
rebbe considerato testo base da confron¬ 
tare con gli altri fino atta stesura di un 
articolato unificato. La cosa, oggi è più 
difficile perché la commissione ha già 
approvato un testo. Anzi, era aperta la 
discussione se conferirgli la «sede ddi- 
berante». già concessa, ma poi revoca¬ 
ta, su iniziativa di Forza Italia. Nd 
giorni scorsi, dopo un incontro tra il pre 


CONTROLLI ANTIDOPING 


sidente ddia commissione, il verde 
Francesco Cardia, e il responsabile sa¬ 
nità di Forza Italia si era profilato un 
accordo in base al quale sarebbe spetta¬ 
ta al giudice la decisione se comminare 
0 meno condanne penali. Compromesso 
per ottenere la ddiberante. Un'iniziati¬ 
va dd governo, in genere acedera; in 
questo caso può diventareouna compli¬ 
cazione 0 una sferzata per togliere la si¬ 
tuazione dall' impasse in cui si è cac¬ 
ciata. Per non ricominciare tutto da 
capo, ia strada migiiore sarebbe 
queiia di considerare «base» ii testo 
dèa commissione e utiiizzare ii ddi 
governativo in funzione emendati¬ 
va. li ddi dei governo prevede però 
pesanti coindanne: difficiimente Fi 
sarà favorevole alla deliberante 

N.C. 


Virenque, corticoidi nelle urine 
A rischio 50% ciclisti francesi 


ITraccedi corticoidi nelleurinedi Richard Virenque: ie avrebbero riscontra¬ 
te, scrive* L'Equipè», gii anaiistideiia brigata parigina anti-stupefacenti, 
dopo gii esami effettuati i'il maggio. Quei giorno, iiciciista francese venne 
interrogatoaParigievenneanchesottopostoaesamideisangue,deiieuri- 
needei capeiii. Virenquerepiica dicendo :«Hosoiousatounosprayper 
un'aiiergia».Lametàdeipiotoneciciisticofranceseprofessionistapotreb- 



J oel Saget/ Ansa 

beesserefermatoneiquadrodei«suivimedicai» voiutodaiiaFederciciismo 
francese. Loriveia «Le Monde». «Sessantasettecorridori professionisti france¬ 
si su un totaiedil35-ha detto ii presidentedeiia commissionemedica deiia 
FFCArmandMegret,intervistatodaiquotidiano-hannosubitoafineapriieiase- 
condaseriedianaiisi«iongitudinaii»epresentanogravianomaiiedei metaboii- 
smo. Saranno messi a riposo per consentireuiteri ori esami». 
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Il primo newspaper finanziario ed economico 
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i l II software per la gestione 
della fìnanza personale 
più diffuso nel mondo 
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IL PASSISTA 


Il Giro sale 
chi resta a terra? 


di Gl NO SALA 

I eri il Giroha effettuatola sua 
uniea giornata di ri proso, una 
sosta non da tutti gradita 
perehé II rilassamento potrebbe 
anehe arrugginire II motore. 
Giornata benedetta dal gregari, 
eomunque quelli di Pantani e 
Jalabert In partleolare, cioè uo¬ 
mini ehe oggi dovranno aprire 
bene gli oeehi ed essere svéti di 
gambe prer proteggere al meglio I 
eapitani nella tappa In program¬ 
ma da Bra a Borgo S.D al mazzo. 
Tappa eon la sealata dd Colle 
Fauniera ehe misura 22 ehllo- 
metrl eporterà a quota 2511 eon 
una pendenza media ddl'otto 
per cento e una massima dd 
quattordici. Brutta gatta da pe¬ 
lare la prima volta diesi farà co¬ 
noscenza con la montagna si¬ 
tuata In provincia di Cuneo cui 
farà seguito una lunga discesa e 
la punta di Madonna dd Collet¬ 
to dove In vista dd traguardo 
avremo una situazione presso- 
chédeflnltlva. Qualesltuazlone, 
mi domando, o me^lo comesi 
comporteranno I nemici di Pan¬ 
tani? Scontato che Jalabert cer¬ 
cherà di difendersi al meglio nd- 
la speranza di conservarela ma¬ 
glia rosa. Una corsa d'attesa, di 
controllo e basta potrebbe rien¬ 
trare anche nd pilani dd roma- 
gnolodl Cesenatico, ma possono 
rimaneretranquilll I Gotti elCa- 
menzlnd chein classifica hanno 
più di un minutodi ritardo? Pen¬ 
so di no, a rigor di logca, ma è 
anche vero che questo Giro è 
sfacciatamente pieno di salite, 
vedi al conclusione In quota di 
domani a Oropa, vedi lecimedi 
AlpePampeago, di Madonna di 
Campiglio, vedi II tappone dd 
Passo Cavia e dd M orticolo, co¬ 
me a dire che per non bruciarsi 
sarà necessario spendere al me¬ 
glio leforzea disposizione Tan¬ 
te troppe salite, ripdo. Scuro 
chequalora Pantani dovessefal- 
IIre l'obiettivo dovremo registra¬ 
re una grossa sorpresa. Possibile 
una coalizione, un Gotti che si 
allea con CamenzIndeJImenez, 
possiblletuttopertirarell colloal 
«pirata», per Indebolire la sua 
squadra, per lasciarlo solo In 
momenti ddicati, ma qui entrla- 
mond campoddlelpotesl. Sem¬ 
pre a proposito di Pantani resta 
da vedere se II mezzo «no» al 
Tour si trasformerà In un «sì». 
Giuseppe Martindll, Il direttore 
sportivo ddia Mercatone Uno, 
lascia Intendere che ben volen¬ 
tieri porterdbbecon séli suo cam¬ 
pione Una battuta o una verità? 
A mio parere sarebbe un errorell 
ripdersi di una doppia fatica. 
Non tantoperchél francesi han¬ 
no /beato un percorso favorevole 
al tedesco Ullrich, con poche ar¬ 
rampicate e centodi ciotto chilo¬ 
metri a cronomdro, quantoperll 
dispendio di energlecul verrebbe 
sottoposto Marco che Tanno 
scorso ha gioito per I trionfi di 
M IlanoeParIgl, ma chedevesal- 
vaguardare II proprio fisico, la 
propria carriera. A mio giudizio 
sbaglia chi èdiparerediverso, chi 
sostiene che non èmalepartecT 
pareognl annoalledueavventu- 
re. Presentend '97, presentend 
'98 e perché Pantani dovrebbe 
allinearsi alla partenza per la 
terza stagione consecutiva? Per¬ 
ché affrontare avversari freschi, 
per niente consumati dalla pre¬ 
cedente attività? Sono29 lepri- 
ma veredi M arco eperdurarenon 
bisogna esagerare 
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Ed è pure ben fatto, lo spot go¬ 
vernativo dedicato agli inci¬ 
denti sul lavoroiquella musica 
circense che introduce beffar¬ 
damente al salto nel vuoto dai 
ponteggi, quello slogan "Non 
ammazzarti di lavoro" che col¬ 
pisce riconsegnando una me¬ 
tafora al suo senso letterale. 
Ma quando per parlare di un 
dramma quotidiano (quattro 
morti sul lavoro al giorno) ser¬ 
vono le astuzie retoriche del 
linguaggio pubblicitario, 
qualcosa non funziona: forse 
non vogliamo vedere la realtà 
che ci circonda. Forse è l'in¬ 
formazione che ce la nascon¬ 
de: a inizio anno, gli addetti 
mediatici all'emergenza ave¬ 
vano puntato tutto sulla c rimi- 
nalità metropolitana. 

Prime pagine, tigì e "Porta a 
porta" appaltati agli omicidi 
milanesi, la vita in città dipin¬ 
ta come un film trash tipo "La 
polizia ha le mani legate", con 
il gadget di xenofobia e stru¬ 
mentalizzazioni politiche da 
talkshow. Oggi assai più do¬ 
verosamente, si cerca di illu¬ 
minare un cupo terrorismo di 
ritorno. L'eterna ed invisibile 
questione morti sul lavoro (un 
effetto collaterale della 
strombazzata flessibilità?) è 
sempre lì. 

Dubito che uno spot ci farà 
usciredall'"immergenza". 


Il coraggioso proposito delle scuole palermitane: 
come adottare un monumento e rendere più civili 
la vita e le strade nel guantiere che fu di Totò Rima 



Il mondo salvato dai ragazzini 
prova a saivare anche la Noce 

DALL'INVIATO ORESTE PiVETTA 


FINE SETTIMANA A PALERMO, FELICE¬ 
MENTE RICONQUISTATA DAI RAGAZZI 
CHEHANNOINVASOLALORO CITTÀ PER 
ILLUSTRARE Al TURISTI MA ANCHE Al 
CONCITTADINI TANTE BELLEZZE, AN¬ 
CHE QUELLE PIÙ SE CRETE.LA CULTURA 
PERSCONFIGGERELAMAFIA 


I mmaginare Palermo come la 
città dei bambini è un azzardo. 
N el ri conografi a mondi ale tra i 
simboli del capoluogo prima viene 
lacoppoladei mafiosi, poi vengono 
i magistrati ammazzati, poi il Tea- 
troMassimoelaVucciriadi Guttu- 
so,quindi i palazzoni dellaspecula- 
zioneediliziagovernatadal sindaco 
de Salvo Li ma e dal suoassessoree 
successore Vito Ciancimino. Non 
abbi amo ci tato L eoi u ca 0 ri andò, i I 
sindaco di questi ultimi anni. Sia- 
moincampagnaelettoraleperleeu- 
ropeeesi èpresentatochiedendoun 
voto in più di quelli chefinirannoai 
ds. Però non ha neppure nomi nato 
Berlusconi,il Polo.Dell'Utri... 

Che cosa c'entrano i bambini? 
N on sono sotto la tenda del teatro 
doveil sindaco incitai suoi. Orlan¬ 
do vanta la sconfitta o il volontario 
esilio del la mafia, i soldi dell'Euro¬ 
pa (così sono state pagate I e carroz¬ 
ze! I e dei vettori ni ) e I a ri trovata i m- 
magineeuropea, dice chegli ameri¬ 
cani vengono a scuola dai palermi¬ 
tani per capi re come si batte la cri¬ 
minalità, èpolemico con D'Alema, 
quanto sembra unitario sotto il se¬ 
gno di Prodi e dell'Ulivo. Plaude 
l'el ezi onedi Ci ampi «contro i I si ste- 
madei partiti»(manonèun merito 
di D'Alema?). 

Si capi sceperchèO ri andò ha vin¬ 
to: l'entusiamo e quei capelli che 
scendonosullafronteechelui riac¬ 
compagna con il palmo della mano 
all'insù. San Giorgio che affetta il 
drago ola piovra... Gioca sul suo ta¬ 
volo e va al l'incasso: chesiavivolo 
scontro all'interno della sua mag¬ 
gioranza in merito alla questione 
del pianoregolatorenonlotocca,al- 
l'accusadi una politi cadi facci atae 
di poca sostanza, si indigna: chela 
mafiasiaunaquestionedi facciata? 

Antonello Cracolici, giovane se¬ 
gretario dei ds, spiega meglio che è 
mancataun'ideadi modernizzazio¬ 


ne strutturai e del I a ci ttà, come se al 
buono del rinnovamento morale 
non s'accompagnasse il solido dei 
progetti, dei quartieri ristrutturati, 
del lavoro sicuro. Si correi! rischio 
del riflusso dopo leconquisteideali, 
del ri torno al la vecchi a politica, al 
mercato del consenso singolo, 
«mal grado ci si ano stati momenti di 
grande significato amministrati¬ 
vo». L'inaugurazione del Teatro 
M assimo tra questi, però «vi sono 
quartieri comeloSperone,loZen,il 
Borgonovo che sono diventati su- 
permarketdelladroga».Fraduean- 
niemezzosi tornaal voto. 

Fuori il teatro tenda attendono 
Orlando le strette di mano e i bi¬ 
gliettini con le ri chieste. Li aprein 
macchina: unodallascritturasi ca¬ 
pi scecheèdi un bambino,inattesa 
dellasistemazi onedi un marci api e- 
de.A casa,unavecchiavilladifami- 
glia,il sindaco mostra gli oggetti ri¬ 
cordo e I e foto ri cordo: i fami I i ari, i 
cappellini della fbi di Denver, gli 
elefantini checolleziona. M ostrala 
foto con dedica del prefetto M ori al¬ 
lo zi o, mostra I a statuetta d i San B e- 
nedetto M oro, i I santo nero, sch lavo 
della lontana Africa, che divenne 
trai protettori di Palermo.«Voglio 
ri lanci arneil culto». Perchèil santo 
di colore è il più bel simbolo, peri 
cattol i ci, d el I a possi bi I e coabi tazi o- 
ne del I e razze, del I e I i ngue, del I e fe¬ 
di. Rinascimento palermitano, co¬ 
me prima si diceva rinascimento 
napoletano. N on che la mafia non 
esista più. Orlando adotta un'altra 
espressione: BernandoProvenzano 
hadatolostopai suoi. 11 obesi gnifi- 
ca obesi viveinunapausa, chechis- 
sà quanti anni può durare. Intanto 
negli ultimi due si contano sette 
morti ammazzati,delitti di gelosiae 
criminalità isolata, quando ven¬ 
tanni fasi arrivò al primato di due- 
centoquaranta morti in un anno. 
<^vevo inventato uno slogan - rac¬ 


I costumi perii 
«Simon 
Boccanegra» 
secondo uno 
scolaro della 
scuola media 
«Rapisardi».La 
scuola ha 
«adottato» il 
Teatro 
Massimo, 
riaperto dopo 
ventanni di 
restauri il 16 
maggio 1997 


conta Orlando - che faceva: meno 
ricchi, ma più liberi. Proprio per 
svalutare le ricchezze della mafia. 
Orasi puòdimostrarechelalibertà 
producericchezzaecheinquestari- 
voluzione entra la nostra battaglia 
culturale morale ideale contro la 
mafia, che s'accompagna a quella 
giudiziaria e quella finanziaria». 
Che rappresenta, aggiunge Orlan¬ 
do, l'investimento per il futuro. I n- 
tanto precisa di parlare tedesco (ha 
stu d i ato a H ei del berg), f ran cese, i n - 
glese e siciliano, mi consegna la 
«laudatio» per il conferimento a 
Weimar della Goethe MedaiIle. Si 
l^geche«Orlando continua ad af¬ 
fi n are i I suo pen si ero e dal gi u ri sta e 
filosofo napoletano Giambattista 
Vico mutua il concetto astratto del 
sensus communi se, in quanto anti¬ 
doto al l'estrani amento e forte sti¬ 
molo al senso di appartenenza dei 
cittadini ad un tempo, riesceafarne 
ilfulcrodellasuastrategianel senso 
del recupero della dimensione 
umanadellospazio urbano». 

Così torniamo alla <città dei ra¬ 
gazzi», perchèquesto(oggi edoma- 
ni come una settimana fa e prima 
ancora) è un fi nesetti mana partico- 
lare. Via dei Crociferi, ad esempio. 


nel Baglio dei Crociferi, cioè nel'i- 
solatodd Crociferi, è presidiata dai 
ragazzi. Via dei Crociferi è stretta, 
chiusatraduearchi di pietraun po' 
sommari. Sui duelati corrono case 
ad un piano, architettura povera 
obesi consegnaalleinvenzioni eal- 
le fantasie della ristrutturazione 
spontanea, allemattonellelucenti e 
allevernici.M i raccontano cheque¬ 
sto era un luogo di villeggiatura, 
scelto dai portatori della croce di 
San Camillo DeLellis, nel Seicen¬ 
to, per godere dell'aria salubre del 
parco del la Conca d'Oro. Adesso ci 
si puòsoloimmaginarechecosafos- 
se, perch è i I bagl i 0 pi ù eh e n d verde 
èimmersonel cementodei palazzi e 
lapacesi godegiusto in questi gior¬ 
ni chiusi al traffico. Fuori di qui il 
rumore dei motori è assordante. A 
metà della viasorgeunascuola mo¬ 
derna, scuola medi a Francesco Vi- 
vona, parefosseun latinista. Benita 
L icata è la preside, i suoi studenti 
hanno studiato, disegnato, fotogra¬ 
fato. H anno anche intervistato gli 
anziani del quartiere. 11 ricordopre- 
val ente è del I e vi 11 e, degl i al beri, dei 
giardini «dove andavamo a rubare 
la frutta». L a compagna Benita mi 
presenta il compagno Sergio I nfu- 



due ventenni 

OSCAR DE BIASI 


U na ragazzi na passegg a davanti al la eh i esa di Santa M aria del - 
leG raziecon i turisti inattesadi vederel'U Itimacenadi Leo- 
nardoesussurraal fidanzato: «G uarda, sono i n coda per i I nuo- 
voC enacolo». Comesel'avesseroridi pi ntodi fresco, senza tanti pro¬ 
blemi di strati collevernici.Potenzadei messaggi sullenovi tàsenzail 
riflessodellastoria.L'altroierièstatoilgiornodidueinaugurazioni 
perM ilano,quelladel Cenacolorestauratoequelladi untrattodel 
passanteferroviario. D el la pri ma si èscrittomolto,del la seconda 
molto poco. I dueeventi hannouna ragione! n comune: il «nuovo» 

C enacolo ha più 0 meno la stessa etàdel nuovo passante ferroviario, 
venfanni.Peril primoperòsi poteva attenderetanto: checosasono 
duedecenni di fronteacinquecentoanni di storia,unabrevesosta 
chevaleunamen,lacorsadalparrucchieretraunlavoroel'altro.Nel 
secondo caso si conferma la lentezza del lavoro pubbi i co i n I tal i a, de- 
terminatocomesempredallafatalisticaerassegnataresaallalentez- 
zadei finanziamenti.Secondoleprevisioni il passanteverràultimato 
nel 2004,dieci chilometri intuttopercollegarenordesuddellacittà 
attraverso la retedel leferrovie. N on godrà neppure del privi legiodel- 
lanovitàenon mostrerà neppureun'ombra,una sfumatura,d'anti¬ 
chità. Sarà soltanto vecchio. 


so, cheèil presi dente del l'Associa¬ 
zione per la pace, contro la mafia e 
peri diritti dei cittadini,tuttoinsie- 
me, è un geni tore, d i stri bu i sce opu¬ 
seoi i a proposito del baglio, mentre 
si leval'odored'oliobollentedal ba- 
racchinoafiancodovesi friggonole 
sfogli e di farina di ceci. L'assessore 
competenteèAlessandraSiragusae 
racconta che cosa sta succedendo, e 
cioè la manifestazione «Palermo 
apre le porte. L a scuola adotta un 
monumento», terza edizione, du¬ 
rante la quale studenti di un centi- 
naiodi scuoledi ogni ordineegrado 
insieme con vari e associ azioni cul¬ 
turali terranno aperti e mostreran¬ 
no ai visitatori centoventi sei monu¬ 
menti (venti setteperlaprimavolta) 
nel corsodi quattro fi ne setti mana 
di maggio. Un'adozione vuol dire 
qualche cosa di più un servizio di 
custod i a per u n 'occasi on al e aperto - 
ra: come scrivono i bambini della 
scuola Rapi sardi che avevano adot¬ 
tato i IT eatro M assi mo: <C i ao, T ea- 
tro Massimo, siamo contenti di 
averti ai utato a ri sorgere, cometuoi 
genitori adottivi, veglieremo sem¬ 
pre su di te...». L'adozione è studio, 
ricerca, educazione all'osservazio¬ 
ne. Ha ragione Orlando, quando 
pari a di investimento per il futuro e 
di un dnachevaradicaimentemu- 
tando.«Nel nomedi FalconeeBor- 
sel linoedellaal trevi ttimedel lama- 
fi a- di ce l'assessore Si ragusa- que¬ 
sta è un'opera che riconduce alla 
ri appropri azione della propria sto¬ 
ria e quindi del la propria identità». 
L'assessore dice anche che la mor¬ 
talità scolasti cas'èridottaai termini 
fi si ol ogi ci, che i I doppi 0 control I o, 
all'iscrizione eall'inizio della scuo¬ 
la, consente di intervenire nei casi 
di inadempienza.Siamoaunasvol- 
ta,sei bambini vannoascuol a. 

Il Baglio dei Crociferi, sta nel 
quartiere della Noce, nel manda¬ 
mento di Toto Riina, il corleonese. 
Qui Riina visse in latitanza e pare 
dicesse: «lolaNocecel'honel cuo¬ 
re». Sentimento non esclusivo. 
Adesso anchei bambini del lamedia 
Vivona scrivono: «Qui mi sento a 
casa mia». E hanno ragione tutti, 
per la bellezza, a intermittenza, dei 
luoghi, squarci improvvisi scampa¬ 
ti alla violenza del «saccodi Paler¬ 
mo». AllaNocesorgelaZisa con il 
suo parco tropi cal e, sorgel aCappel - 
la della Santissima Trinità, dove i 


INFO 


Obiettivo 

ancora 

sul 

lavoro 

Palermo vive 
lesuecon- 
traddizioni:di 
fronte alla ri¬ 
nascita cultu¬ 
rale resta for- 
te il problema 
del lavoro. 
Quella della 
disoccupali 0 - 
neèuna per- 



centualeche 
colloca la pro- 
vinciasicilia- 
naagliultimi 
posti in Italia, 
con un'indice 
del 26 percen¬ 
to (nella me¬ 
dia regionale 
peraltro)nel 
1988euna 
tendenza alla 
crescita.Altro 
risultato se si 
guarda al red¬ 
dito medioin- 
dividuale:dai 
quindici mi¬ 
lioni del 1992 
ai24dell998 
(allivellodi 
Sondrio). Il 
datoè confer¬ 
mato dall'an- 
damentodei 
consumi in 
crescita: 18 
milioninel 
1988,20previ- 
sti perii 2001. 


ragazzini mi raccontano la storiadi 
ogni mattone e dove sono esposti i 
prodotti della terra siciliana, com¬ 
presa le melanzane, la mentuccia, 
l'origano fresco, la salvia. Dietro la 
Zi sai capannoni dei M agazzini D u- 
crot, altro esempio di architettura 
industrialerestituitaadunafunzio- 
necul turai e, dopo I afi nedel l'anti co 
mobilificio. La gita non finisce ai 
Crociferi eallabellissimaZisa. M i- 
gliaiadi palermitani in strada, mi¬ 
gliaia di ragazzini in strada e mi¬ 
gliaia dituristi. Gli alberghi sono 
pieni, si compiace l'assessore al T u- 
rismo,L aura) acovoni Cassarà. 

Nel cortile della Cattedrale gli 
scolari ballano cantano recitano in 
costu m i med i oeval i. U n tei o col ora- 
toeunacoroncinadi cartonedorato 
realizzano la re- 
surrezionedi Co¬ 
stanza d'Aragona 
0 di Federico II, 
moglie e marito, 
che raccontano 
con dedizione 
delle loro stesse 
tombe e dei loro 
tesori, come la 
Corona dei re di 
Sicilia che ac¬ 
compagnò nel sepolcro l'amatissi¬ 
ma Costanza, dono estremo di F e- 
derico. 

F avoi a, stori a, tutto vi ene vi ssuto 
da occhi incantati come la meravi¬ 
glia delle meraviglie. Come si fa a 
fuggi re l'entusi asmo e I a competen- 
zadi Davide,Cesare.Marcelloede- 
gli altri della scuola Leonardo da 
Vinci, che illustrano lebellezzein- 
frantedellavillaAlliataelestranez- 
zedel principeRanierodi Pietrata- 
glia, chesi chiuseinquellavillapas- 
sando per pri nei pe nero quando ne- 
gli ultimi anni videil suo parco cir¬ 
condato dai palazzoni, muraglie di 
dodici piani. I terreni li aveva ven¬ 
duti lui. Al ritorno, perviaNotar- 
bartolo,si rivedel'alberochericor- 
da Falcone, l'albero che è un altro 
simbolo di questa città. Lecrona- 
che testimoniano che alla cerimo- 
niadi commemorazione, asette an¬ 
ni dalla strage (23 maggio 1992) di 
IsoladelleFemmi ne, c'erano poche 
centinaiadi persone. Palermo, ricca 
di una bellezza straordinaria, sem¬ 
bra in pace e riconsegnata alle liti 
del I a poi i ti ca. Ch i ssà che fi I m gi re- 
rebberooggi Ci pri eM aresco? 
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NON CI ARRENDIAMO 
ALLE NUOVE BR 


SERGIO COFFERATl 


Dal carcere l'ordine di uccidere D'Antona 

Leindagini puntano su un patto tra i «brigatisti irriducibili»elenuovel0/edel terrorismo 

llàndacatoscendein piazza:og^ manifestazioni in contemporanea a Roma eBoloffia 


S ono passati pochi giorni 
dai i'uccisione dei pro¬ 
fessor Massimo D'Anto¬ 
na per mano dei ie nuove Br e 
ii doiore e i'emozione sono 
ancora moito forti in tutti 
queiii che io hanno cono¬ 
sciuto e nei tantissimi che 
hanno coito i tratti terribiii 
e peri coi osi ssi mi dei i'atto 
terroristico. 

Davanti ad avvenimenti di 
questo genere è indispensa- 
biie non soio ia condanna 
ferma e decisa, ma anche i'i- 
niziativa poiitica di massa 
per rendere espiicita i'oppo- 
sizione, di quanti hanno a 
cuore ia democrazia e i suoi 
vaiori, ai terrorismo sotto 
quaiunque forma si presen¬ 
ti. La manifestazione pro¬ 
mossa dai sindacati confede¬ 
rai i oggi a Roma e a Boiogna 
ha i'obiettivodichia¬ 
rato di rappresenta¬ 
re questa prima ri¬ 
sposta di massa. 

Moite interpreta¬ 
zioni sono state 
avanzate in questi 
giorni suiie reaii in¬ 
tenzioni deiie nuove 
Br, suiia ioro ipoteti¬ 
ca composizione. 

Credo convenga re¬ 
stare ai fatti, iascia- 
re agii inquirenti ii 
compito difficiie di 



scoprire e reprimere 
i terroristi ed evitare di per¬ 
dersi in sofisticate quanto 
improbabiii interpretazioni 
socioiogiche. La reaità è già 
in sé dura e drammatica. Do¬ 
po ripetuti e sottovaiutati 
atti distruttivi verso ie sedi 
dei Democratici di Sinistra e 
deiia Cgii, che da soii non 
avevano ii carattere dei ter¬ 
rorismo dichiarato, ma che 
ne anticipavano, tristemen¬ 
te, ia possibiie espiosione, si 
è giunti aii'omicidio di Mas¬ 
simo D'Antona. 

li dei irante documento che 
ne rivendica ia paternità di¬ 
ce con precisione che i'obiet¬ 
tivo dei terroristi èqueiio di 
scardinare ia convivenza ci- 
viie e democratica aggreden¬ 
do ie poiitiche economiche e 
sociaii che garantiscono una 
buona coesione dei paese e 
coipendoquei soggetti cheie 


hanno praticate; sindacati 
confederaii e forze sociaii, 
governo e partiti riformisti. 
Ovviamente ii pericoio ter¬ 
rorista non riguarda soio i 
soggetti che vengono indica¬ 
ti come bersagii possibiii, 
ma tutti queiii che con ioro 
hanno g^ito o condiviso 
poiitiche difficiii ma giuste 
ed impegnative. 

La sceita di una persona 
come Massimo D'Antona è 
embiematica, tragicamente 
simboiica; un docente uni¬ 
versitario, un inteiiettuaie 
che aveva passato gran parte 
deiia sua vita a iavorarecon 
ii sindacato e da uitimo con 
ii governo per rafforzare ie 
poiitiche di coesione, inner- 
vandoie di regoie, di proce¬ 
dure democratiche perché 
fondate suiia certezza deiia 
rappresentanza, li 
terrorismo è un pro¬ 
bi ema grave per tut¬ 
ti. Ledonneegii uo¬ 
mini che iavorano o 
sono in pensione, 
con ie ioro organiz¬ 
zazioni, si assumo¬ 
no ii compito di 
promuovere questa 
prima risposta, ma 
è indispensabiieche 
con ioro siano in 
campo tutti i sog¬ 
getti e ie persone 
che hanno a cuore 
ia democrazia. 

L a risposta visibiie è ne¬ 
cessaria per sconfigg^e 
ogni tentativodi ramifi¬ 
cazione dei terrorismo neiia 
società e quaisiasi forma di 
toiieranza, per evitare che si 
ripropongano condizioni co- 
mequei i echecontri bu i ronoa 
creare iutti e difficoità non 
moiti anni orsono. Non im¬ 
porta sequestoterrorismo ha 
radici diverse da queiio di ai- 
iora o se è io stesso uscito dai 
sonno. 

Bisogna sconfi ggerio in 
fretta, evitando poiitiche di 
emergenza ma utiiizzando ai 
megiio gii strumenti deiia 
prevenzioneedeiia repressio¬ 
ne^ con risposte di massa ma 
anche con continuità e coe¬ 
renza nei iavoro quotidiano 
diciascunodinoi. 


ROMA Svolta nelle Indagini per l'omicidio di 
Massimo D'Antona. GII Investigatori sono 
convinti che l'ordine di uccidere il collabora¬ 
tore di Bassolino sia partito dalle carceri, e in 
particolare dagli «irriducibi- 
li», quella frangia del terrori- 
■ rULtllllnt smo rosso che non si è mai né 
A MILANO pentita né dissociata e che 
continua a predicare la lotta 
armata. Continuano - su due 
non smontlSCO fronti - le polemiche. La com- 

SUlle cellule missione Stragi ha ribadito 
. che i terroristi hanno sparato 

brigatlSte all'Atin per uccidere e che quindi non 

va dal Questore sarebbe™ andati «oltre il 
mandato». A Milano, il sinda- 
e racconta tutto co Albertlnl ha ricevuto soli¬ 
darietà politica dalla giunta e 
si é recato dal Questore per comunicare le oc¬ 
casioni e le voci che gli hanno fatto dire della 
presenza di brigatisti all'Interno dell'Atm. Og¬ 
gi manifestazione sindacai e a Roma e Bologna 
contro il terrorismo. Domani «porte aperte» 
in tuttelecinquemilasezioni deliaQuercia. 
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LA POLITICA 



D'Alema: se vince la destra 
si fermano le riforme 


Veltroni accusa Berlusconi: 
sulle tasse solo demagogia 


MISERENDINO 


FERRARI 
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MUosei/ic aGoetto i piindpi del G8, disoitiamone 

Cemomyrdin «soddisfatto»da colloqui. PrudaitelaNato 


{(Èi'Uropa 


-15 


Dalla parte 
dei profughi 

GIORGIO NAPOLITANO 
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ORA BELGRADO 
FACCIA 

UN PASSO AVANTI 


UMBERTO RANIERI 

L a vi a del la pace nel Kosovo 
appare più accidentata di 
qualche giorno fa dinanzi 
alledifficoltàcon cui procedel'i- 
niziativa politico-diplomatica e 
al I a deci si 0 n e presa dal I a procu ra 
del Tribunalepenaleinternazio¬ 
nai edi incriminareSlobodan M i- 
I osevi c. U n a deci si 0 n egi usta eh e 
complica lecose, comehaacuta- 
men te seri tto Stefan o SI vestri. 3 
può legittimamentedubitare, in 
termini di pura opportunità poli¬ 
tica, del timing scelto per la 

SEGUE A PAGINA 6 


BELGRADO «La mia prossima vi¬ 
si ta a Bel grado sarà l'uI ti ma epor- 
terò la pace». Parole di Cerno- 
myrdin, il mediatore russo nelle 
mnani del qualeorapiù chemai 
sembra essere la pace in Kosovo. 
Cemomyrdin ha discusso nove 
ore con Miloseviceallafinedei 
colloqui prima di ripartire per 
Mosca ha dichiarato di essere 
«soddisfatto». Dal canto suo il 
presidentejugosiavo ha ribadito 
che accetta «i principi generali» 
del piano di pace elaborato dal 
GSel'adozionedi unarisoluzio- 
nede! Consi gliodi Scurezza «ba¬ 
sata sulla Carta dell'Onu», come 
recita un comunicato diffuso 
dall'entouragedello stesso M ilo- 
sevic. Al l'i ns^na del la prudenza 
lepri mereazioni dellaNato:«Ve 
dremo - ha dichiarato un funzio¬ 
nario anonimo - sealleparolese- 
guirannoi fatti». 
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IL DIBATTITO SULLA MATERNITÀ 


Affìtti piu «leggeri» per le famiglie povere 

Stanziati 1.800 miliardi (fino al 2001). I contributi saranno erogati dai Comuni 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Società delle Nazioni 

O rmai senza luceesenz'acqua, i serbi possono ben di redi 
avere perfettamente intesoii senso ddia «punizione» io¬ 
ro imposta daiiaNato. Lorocoipa èaverepercapoun na- 
zionaiista guerrafondaio: coipacoiidtiva, chenon distinguetra 
sostenitori eoppositori diMiiosevic, tramiiizianirazzisti epaci- 
fisti cittadini, eaccorpa ogni belgradese, ogni stori a individuale, 
in un sologigantesco bersaglio. Lo ha ammesso, conia compia¬ 
ciuta eraggdantefreddezzachelocontraddistingue, ancheiut- 
twak (più un ragionierStranamorecheun dottorStranamore), 
cheha parlatosenza tanti fronzoli di «attaccoa un popolo». In 
questa constatazione c'è la potenziale sconfitta, ahimè, delle 
potenzedemocratiche, eia vittoria, doppioahimé, dlMilosevic. 
Lalogica nazionalista neesceinfatti trionfante colpevoli ome 
ritevoli sonoIeN azioni, leetnie, i popoli, così strdtamenteiden- 
tificaticonilorocapi, eilorogoverni, cheancheilmirinopiùraf- 
finatonon èin gradodi distinguerli. Comunquefiniràiaguerra, 
i serbi si sentiranno più serbi egli albanesi più albanesi. Perfet- 
tamentend solco di sangueedi odiocheda dieci anni taglia a 
pezzi i Balcani. 


ROMA Lefamigliea basso reddi¬ 
to potranno contaresu 1.800 mi¬ 
liardi in tre anni (600 miliardi 
ogni anno dal 1999 al 2001) per 
integrare il pagamento degli af¬ 
fitti. Lo ha annunciato il mini¬ 
stro dei Lavori Pubblici, Enrico 
Micheli, spiegando che «prende 
coà concretamente avvio una 
del lepri nei pali novitàintrodotte 
dalla leggedi riforma del le loca¬ 
zioni». Un decreto ministeriale 
definisce! requisiti da possedere 
peraccedereagli aiuti eindividua 
contemporaneamente! criteri in 
base ai quali 1 Comuni potranno 
determinarel'entità econcedere 
1 benefici. Il contributo non po¬ 
trà superare! 6milioni l'annoper 
redditi non superiori ai 20milio¬ 
ni annui (due pensioni minime 
Inps). Il ministro Micheli ha in¬ 
vece escluso la possibilità di una 
prorogadegli sfratti. 
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MA IN ITALIA 
LAVORARE È OUT 

CHIARA SARACENO 

L a ricerca Oese su lavoro e 
maternità di cui ha riferito 
ieri questogiornalesfatatre 
luoghi comuni che potevano 
avere un fondamento empirico 
un tempo, ma oggi non più, al¬ 
meno nei paesi sviluppati. Il pri¬ 
mo équello della incompatibili¬ 
tà tra matern 1 tà e parteci pazi o n e 
al mercato del lavoro.Sonoinfat- 
ti 1 paesi in cui il tasso di occupa¬ 
zione femminile é più elevato 
quelli in cui nascono più bambi¬ 
ni. Viceversa, i paesi, come l'Ita¬ 
lia, a più basso tasso di occupa¬ 
zione femminile sono anche 
quelli incuiledonnehannome 
no figli in assoluto. In secondo 
luogo, l'occupazionedellemad ri 
costituisceun potente fattore di 
creazionedi domanda di lavoro. 
Ciò non solo dimostra laquanti- 
tàdi lavoro non pagato nascosto 
dietro lafigura della madre casa¬ 
linga, ma smentisce l'idea che 
l'aumento della occupazione 
femminile vada necessari amen- 
teascapitodi quellamaschile, in 
unasortadi giocoasommazero. 

Infine, non épiù automatica- 
mentevalidoil nesso tra stabilità 
del matrimonio e fecondità. I 
paesi in cui il numero di figli per 
donna é più alto hanno tassi di 
separazioneedivorzio, oltreche 
di convivenze non matrimonia¬ 
li, più alti di quelli in cui ledonne 
hanno meno figli. In altri termi¬ 
ni, sembracheledonnesi senta¬ 
no incoraggiate ad avere più di 
un figlio più dal la sicurezza deri¬ 
vante dal l'avere una propria au¬ 
tonomia economica chenon da 
quelladerivanteda un matrimo¬ 
nio. 

Perch é avere u n a occu pazi on e 
sia vissuto comeunaopportuni- 
tà piuttosto che un vincolo ri¬ 
spetto alla libera scelta di pro¬ 
creazione, tuttavia, sono neces¬ 
sarie alcune condizioni. Il rap¬ 
porto Oese ne indica due: un 

SEGUE A PAGINA 11 


FECONDATONE 
E LE DONNE? 

CLELIA PIPERNO 

uanto è accaduto alla 
I 1 Camera dd deputati nd 
giorni scorsi, durante 
l'a^rovazione dd testo sulla 
fecondazioneassistita, èun epi¬ 
sodio chedevedestaremolto al¬ 
larme, enon solondia coscien¬ 
za ddledonneedd laici. 

In primo luogo perché l'ap- 
provazionedd testo èil risulta¬ 
to più di uno scontro tra partiti 
chedi unariflessioneprofondae 
attenta sui temi toccati. In se 
condo luogo perché si vorrdbbe 
utilizzare questo frangente per 
modificare trasversalmente la 
194. 

Sul primopunto, comesostie 
ne il senatore Salvi, un periodo 
di decantazionepotrebbeporta- 
re ad una discussione il cui 
obi etti vo dovrebbe essere senza 
alcun dubbio l'etica condivisa. 
Ma io penso che vada sottoli¬ 
neato cornei! termine condivi¬ 
sa, su un tema ddicato come 
questo, deve assolutamente es¬ 
sere tal e anche fuori dalle aule 
parlamentari. Un tema cometa 
fecondazione assisti ta che così 
profondamenteentra ndia vita 
personale di una donna edi un 
uomo, de/eessereeffettivamen- 
te condiviso con coloro che ne 
sonogli attori quotidiani. 

È molto importante che si 
apra una riflessione alta e che 
vengano invitati giuristi, scien¬ 
ziati ed esperti di bioetica. Maè 
al trettan to importan te che una 
forza della sinistra come i Ds 
apra anche al suo interno una 
vasta riflessione che coinvolga 
tutti. Questo è a mio avviso, lo 
strumento attraverso il qualesi 
puòancherafforzarela posizio- 
nedd parlamentari laici. 

Perché di questo si tratta: ar¬ 
rivare ad una formulazione 
normativa che veda prima di 
tutto!! rispettodi qua valori lai¬ 
ci e liberali, che non possono 

SEGUE A PAGINA 20 
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Sabato 29 maggio 1999 



LA Cultura 


l'Unità 


Sae conti «in txoo», aniva il oommisEarìo 

È Mauro Masi, nominato dal governo: per una riforma chedia più trasparenza 


ALBERTO CRESPI 

ROMA La Siae ha un commissario 
straordinario: è Mauro Masi, direttore 
del dipartimento Informazione ed Edi¬ 
toria della presidenza del Consiglio. 
Entrerà in carica presto, fra pochi gior¬ 
ni: non appena il Dpr che lo nomina 
(su proposta del governo) verrà siglato 
dal Presidente ddia Repubblica, regi¬ 
strato dalla Corte dei Conti e pubblica¬ 
to sulla Gazzetta Ufficiale. 

Il commissariamento della Società 
autori/editori, chetatela il diritto d'au¬ 
tore e ogni anno incassa e redistribui¬ 
sce molti miliardi, era neH'aria da tem¬ 
po. Almeno dall'S febbraio, quando i 


deputati DsMussi, Giulietti, Campatel- 
li. Bracco eGrignaffini avevano rivolto 
un'interpellanza al presidente del Con¬ 
siglio, segnalando sia le difficoltà eco¬ 
nomiche dell'ente, sia il suo «immobi¬ 
lismo sul piano della riforma statuta¬ 
ria»; e già rii febbraio il governo si era 
impegnato ad affrontare in tempi rapi¬ 
di la situazione. Ieri, Minniti ha dichia¬ 
rato che «la decisione di commissariare 
la Siae è motivata dalla constatata im¬ 
possibilità di arrivare ad una soluzione 
del gravissimo squilibrio finanziario 
nel bilancio 1999. La crisi finanziaria è 
solo uno dei problemi collegati alla 
Siae: l'attuale assetto non appare infatti 
idoneo ad affrontare i nuovi problemi 
di tutela del diritto d'autore alla luce 


degli sviluppi della società deH'infor- 
mazione e della multimedialità. La ge¬ 
stione commissariale - conclude Min¬ 
niti - dovrà quindi contribuire a prepa¬ 
rare, operando insieme al direttore ge¬ 
nerale ed agli altri organi societari, le 
condizioni per realizzare in tempi rapi¬ 
di la riforma». La citazione del diretto¬ 
re generale, Francesco Chirichigno, è 
significativa: Chirichigno stava già pre¬ 
parando un piano di riforma (che pre¬ 
vedeva la divisione della Siae in tre di¬ 
stinte società), il governo continua a 
considerarlo un interlocutore. 

I problemi economici della Siae di¬ 
pendono dal venir meno di due fonti 
di introiti. Già nel '97 le era stata sot¬ 
tratta l'imposta sulle scommesse negli 


ippodromi (56 miliardi in meno nel bi¬ 
lancio '98). In piij, nel '98 è stata aboli¬ 
ta l'imposta sullo spettacolo. Taglio 
che diverrà operativo dalli gennaio, 
quando dal bilancio spariranno circa 
150 miliardi. I risparmi già avviati da 
Chirichigno e alcuni provvedimenti- 
tampone non colmeranno certo quel 
buco. 

Mail denaro non è tutto. Nell'epoca 
di Internet e del multimediale, è ovvio 
che la legislazione sul diritto d'autore 
sia sempre più «mobile» e, va da sé, 
planetaria. E questa la scommessa che 
la Siae deve affrontare, oltre a un pro¬ 
blema di «trasparenza» non più rinvia¬ 
bile. Il commissario Masi èatteso da un 
lavoro di riforma complesso. Per fortu¬ 


na, la sensazione è che troverà un'a¬ 
zienda disposta a collaborare: si dice 
che lo stesso Chirichigno vedesse di 
buon occhio il commissariamento, al 
quale erano certamente favorevoli i 
sindacati confederali (che dentro la 
Siae rappresentano circa il 20% dei di¬ 
pendenti) e anche molti degli autono¬ 
mi. Anche l'assemblea dei soci, svoltasi 
ieri, non ha avuto toni drammatici. 
Anche se è comprensibile l'apprensio¬ 
ne dei 1.600 dipendenti e dei 6.000 
agenti «mandatari». Finora la maggiore 
ansia era legata al sapere in quale delle 
tre ipotetiche società sarebbero finiti. 
Ora affronteranno una riforma radica¬ 
le. Dalla quale, però, la Siae punta ad 
usci re rafforzata. 


I picooli schiaM della «civiltà» 

Un libro e un convegno lanciano rallamnesul «nuovo traffico di esseri umani» 
250 milioni di bambini sfruttati nel mercato del lavoro e in quello del sesso 


DALL'INVIATO _ 

GIULIANO CAPECELAiTRO 

NAPOLI Hannotraicinqueei dieci 
anni. Il loro ruolo nel mondo cheli 
ospita èdi essere forza-lavoro pura; 
non contrattualizzata, non sinda¬ 
calizzata, owiamentenon adultae 
quindi non in grado di farsi venire 
troppi grilli per la testa: una bazza 
per chi vogliaridurreal minimoin¬ 
dispensabile i costi di produzione. 
L'Ufficio internazionaiedel lavoro 
ne ha censiti qualcosa come 250 
milioni, quattro volte abbondanti 
lapopolazionedell'ltalia. In omag¬ 
gio alla leggebronzea delladoman- 
daedell'ofTerta, questi chedovreb- 
bero essere bambini vengono defi¬ 
niti con asettico tecnicismo «eco- 
nomicamenteattivi». Un cinquan¬ 
ta per cento di loro lavora a tempo 
pieno; un buon terzo svolgela pro¬ 
pria opera in condizioni pericolose 
einsalubri. Sottopagati, seequan- 
do ricevono una paga, passano an- 
ch ed i ci otto oredi i n i a I avorare. 

Lo spettro del I a sch i avi tù si affac- 


ciasul millenniochesi chiudeeal- 
lungalasuaombra truce su quello 
in arrivo. Molto più redditizio eme 
no tranquillo del traffico di droga, 
falafortunadellegrandi organizza¬ 
zioni criminali, con profitti chenel 
'97sono stati stimati in 7 miliardi di 
dollari; un boom esaltante rispetto 
agli appena2 miliardi e600del '91. 
«Il nuovo traffico di esseri umani» 
si intitola il convegno internazio- 
n al eorgan i zzato dal I 'I stituto ital i a- 
no per gli studi filosofici avviato 
giovedì a Palazzo Serra di Cassano 
chesi concluderà oggi. Con al cen¬ 
tro, tra gli altri ospiti, PinoArlacchi, 
soci ologo e di rettore esecutivo del - 
l'Ufficio dell'Onu per il controllo 
delladrogaelaprevenzionedel cri¬ 
mine, autoredi un libro dal titolo 
inequivocabile: «Schiavi. Il nuovo 
traffico di esseri umani» (Rizzoli, 
paginel80,lire27.000).Tedio di in¬ 
dagine e documentazione che ha 
l'impattodi un pamphlet. 

Trail 700el'800, laschiavitù ha 
interessato 12 milioni di persone. 
Solo negli ultimi dieci anni, i traffi¬ 


canti hanno «spostato» trenta mi¬ 
lioni di persone. Arlacchi scrive a 
eh i arei ettere: «Oggi, pi ù eh ei n pas¬ 
sato, è il profitto economico che 
spinge verso l'assenzimento di mi¬ 
lioni di personein tutto il mondo». 


■ PINO 
ARLACCHI 
«Il capitalismo 
non regolato 
tende a procurarsi 
mano d'opera 
al più basso 
costo possibile» 


anche se «la 
schiavitù non 
costituisce più 
un'istituzione 
legale in alcun 
paese del mon¬ 
do». Ma, del re 
sto, occorre «te 
nere presente la 
tendenza del ce 
pitalismo non 
regolato a procu¬ 
rarsi manodope 
raal più basso co¬ 


sto possi bile>. 

Il ritorno massicciodellaschiavi- 
tùèun businessformidabileperle 
grandi organizzazioni criminali: la 
Yakuza, maf i a gi appo n ese, I eTri ad i 
cinesi, la mafia russa. Manca dal 
consesso la mafia italiana; non per 
buon cuore, ma semplicemente 


perchénon ha le strutture e i colle 
gementi adatti. «Queste moderne 
organizzazioni - ha spiegato Arlac¬ 
chi -più chegruppi strutturati, ver¬ 
ticali, sono organizzati in ne 
two rks, 0 ri zzo n tal i, eh e i m pi egan o 
staff di esperti». 

La loro abilità consiste nell'insi- 
nuarsi nei punti deboli, nei/ralgici, 
dei rapporti mondiali, proponen¬ 
dosi comeintermediari traunaof- 
ferta sovrabbo n dan tech e provi en e 
dal le aree povere del pianeta (sud¬ 
est asiatico, America latina. Africa) 
e una domanda determinata da 
quelle ricche. Muovendosi con in¬ 
traprendenza e fantasia nei settori 
in cui la richiesta è più pressante. 
Come sul mercato del sesso. Sano 
milioni ledonnee, ancoraunavol- 
ta, i bambini chevengono arruolati 
inquestaindustria, chehalesueve 
trinea New York cornea Rio deja- 
neiro, a Manila come ad Amster¬ 
dam. 

Cifre agghiaccianti ha riportato 
Alberto Bradanini,direttoredell'U- 
nicri (United Nationsinterregional 


Crime and Justice Research). Nella 
civilizzata Europa occidentale gli 
emigrati da sesso sono 500.000 
ogni anno. In Thailandia la prosti- 
tuzionerappresentail 14%del pro¬ 
dotto interno lordo ed hatrai suoi 
effettivi non meno di centomila, e 
forse anche ottocentomila bambi¬ 
ni, ad uso di un turismo che per 
180% cerca solo questo. Nel Viet¬ 
nam su 200.000 «addetti» al la pro¬ 
stituzione il 21% è costituito da 
bambini. In Ucrainasi calcolano in 
cinquecentomila leragazzepronte 
ad entrare nel potenziale mercato 
del sesso. 

11 tal I on ed ' Ach i 11 e, ammette Bra- 
danini, è la scarsa conoscenza che 
ancora si ha del fenomeno. «Do¬ 
vremmo giungere ad una mappa- 
tura di questechesono organizza¬ 
zioni transnazionali», spiega. Le 
Nazioni unite possono esibire sol¬ 
tanto un piano triennale, pieno di 
ottime intenzioni. Con un budget 
di sei milioni emezzo di dollari per 
fronteggiare le miliardarie multi¬ 
nazionali del crimine. 


SEGUE DALLA PRIMA 


FECONDAZIONE 
E LE DONNE? 


consentire ad un 
giudice di sentir¬ 
si «curatore del 
ventre». 11 testo 
approvato dalla 
Camera sembra 
rispondere ad una richiesta di normazione del 
quotidiano, che pure era stata respinta, pro¬ 
prio con l'approvazionedella 194. 

Ma soprattutto sembra rispondere ad una 
logica di rapporti di forza, risultato ultimo di 
uno scontro fra le forze politiche al l'interno 
del quale non si è certo tenuto conto né della 
normativa europea né di alcuna garanzia per 
la salutedelledonne. 

Perché forse l'obiettivo ultimo di questa bat¬ 
taglia politica non era una legge diicamente 
condivisa sulla fecondazione assistita, ma usa¬ 
re l'attenzione suscitata dal tema per ripropor¬ 
re l'ennesima revisione della 194. Legge sotto¬ 
posta ad un referendum in cui il 68 per cento 
dei cittadini italiani si era espresso a favore. 

Ora mi chiedo se è con un atto con cui si 
chiede al governo di predisporre una meditata 
e serena revisione ddia normativa in materia 
di interruzione volontaria di gravidanza, non 
si miri piuttosto a creare nel paese un clima da 
crociatadi finemillennio. 

Se davvero si vuole condividere una rifles¬ 
sione, più volte annunciata, sulla prima parte 
della 194, quella sulla prevenzione, certo non 
è il governo l'organo destinatario dell'invito, 
né il clima da resa dei conti la situazione otti¬ 
male per riaprire un confronto su questi temi. 
Si sente neH'aria una tensione che vorrebbe 
ancora una volta rimettere in discussione di¬ 
ritti che riteniamo acquisiti e consolidati, co¬ 
me quello delle donne di autodeterminarsi, 
l'autodeterminazione passa anzitutto per quel 
diritto al l'informazione che il testo sulla fe¬ 
condazione proposto dalla Camera al Senato, 
non prende neanche in considerazione. 

Non oso immaginare il clima da Far West, 
chesi potrebbe creare per ottenere in adozione 
uno degli «ultimi» embrioni congelati. O forse 
questo non interessa chi ha disegnato un testo 
normativo che lascia ampio spazio al turismo 
della speranza, non solo incentivando le fe¬ 
condazioni all'estero, ma anche consentendo 
che si prosegua nel frattempo in una sorta di 
limbo istituzionale in cui tutto può ancora es¬ 
sere consentito. 

Ho forte la sensazione del dolore e della 
stanchezza del le don ne che vedono rimessa in 
discussione una norma così lungamente com¬ 
battuta e che ha sicuramente consentito di sal¬ 
vare tante vite. 

L'esito di questa votazione porta alla co¬ 
scienza di ognuna di noi un dato: quanto an¬ 
cora sia forte l'archetipo della magia legata al 
corpo della donna, cheva controllata e non ri¬ 
spettata. 

Noi sappiamo cheda quel doloreeda quella 
stanchezza le donne sapranno tirar fuori la 
forza e la dignità per consenti re al paesedi do¬ 
tarsi di una norma eticamente condivisa pri¬ 
ma di tutto dallestessedonne. 

CLELIA PIPERNO 


i * * ** ** 
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Chi viaggia ITI PtÌTTIG, 
ce l’ha nel biglietto. 


Bastano pochi voli a/r per avere da L. 500.000 a L. 6.000.000 
da spendere per la vostra vacanza. 

Volando ardala e ritorno dal 17 inaygio al 31 luglio ir classe Prima, 
la busircss class inlernazionak di Alitalia, otterrete buoni d’acquisto 
da spendere per le vacanze dell'esclusivo calalogo "Il sogno nel biglietto". 

Per informazioni complete sull’iriziativa e per ricevere il catalogo vacanze 
rivolgetevi alla vostra Agenzia di Viaggi o al numero verde 167-656S65. 

II catalogo è arche disponibile sul sito iniernet www, alitalia.it 


BUONI 

D'ACQUISTO 

2 voli a/r 

500.000 Lire 

3 voli a/r 

1.000.000 Lire 

6 voli a/r 

2,500.000 Lire 

]2 voli a/r 

6.000.000 Lire 


Vacanze selezionale da: 

CHuSknok. 
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1117-656565 
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1 buoni ai-qulsfo sono uTilizzabili eriTro il per nyn inferiori a L. J,500.000 e non soiui l'oiiverlilnli in cirnuro itufifuiri,' paT>-ii:<lm[:ni:c, Le vacanze sono soggette alla disponibililà rii posii. Alilalia r ftrcsen(u nncFiQ nlla. fj^ginu 683 di 'lelevideo R.M, TMC e 
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Sabato 29 maggio 1999 



L'Economia 


l'Unità 


^ Buone notìzie per quel 32 percento 
delle famiglie i tal lane che denundano 
redditi inferiori ai 15 milioni l'anno 


^Sa milioni l'anno per chi ha un imponibile 
non superiorea duepensioni minimeinps 
incentivi per disabili e ultrasessantenni 


♦ Conto alla rovescia per gli sfratti 
Il 28 gugno scade l'ultima sospensione 
per un milionee300mila famiglie 


Aiuti ai più po\^ per pagare i'affitto 


L'accesgo al benificio attraverso leRegioni. Soddisfatto il ministro Micheli 


MONETA 


Schròder: «Se l'euro è debole 
nessuna responsabilità italiana» 


ROMA Sei milioni l'anno per chi 
haun imponibilenon superiorea 
duepensioni minimeinpseil cui 
affitto pesi percircail 14%sul red¬ 
dito ecircaquattro milioni emez- 
zoperchidenunciaunredditolor- 
dodi non piùdi 34milionisucui il 
canone! nei da non meno del 24%. 
È questo il contributo sull'affitto 
'99 per le classi sociali meno ab¬ 
bienti cheleRegioni si apprestano 
a varare grazi e al I a ri parti zi on e dei 
600 miliardi per l'anno in corso 
(1.800nel triennio'99-201) previ¬ 
sti dal Fondo nazionale di soste¬ 
gnocreato con la riforma sul mer¬ 
cato dellelocazioni. Soddisfattoli 
ministro dei Lavori Pubblici, Enri¬ 
co Micheli. «Ora la riforma degli 
affitti può decollare - ha detto - 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Via al «matrimonio» tra 
Caer(Cassedi risparmiodell'Emi- 
I i a Rom agn a) eC asse Ven ete. A d a- 
re l'ok definitivo all'accordo, di 
cui si discute da circa un anno, è 
stata ieri l'assemblea della Fonda¬ 
zione Carisbo. «Oggi pomeriggio 
(ieri, ndr) ci incontreremo con i 
veneti per la sigla del contratto 
globale- ha dichiarato con soddi- 
rfazioneil presidente del gruppo 
bancario Gianguido Sacchi Mor- 
siani - La fusione giuridica ci sarà 
entro luglio». Nascecosi un grup¬ 
po con 71mila miliardi di attivo, 
752 sportelli lungo la dorsale 
adriaticaelOmiladipendenti. 


con questo provvedimento si 
chiude un impegno preso con la 
ri forma su 11 el ocazi on i ». 

Buone notizie, dunque, per 
quel 32% delle famiglie italiane 
che denunciano redditi inferiori 
ai 15 milioni l'anno e per buona 
parte delle 120mila famiglie che 
viveoggi in affittosempreche, co- 
medenunciano i sindacati inqui¬ 
lini, Sicetin testa, leR^ioni met¬ 
tano a punto a strettissimo giro di 
postaunamodulisticaad hocecri- 
teri omogenei per l'accesso al be¬ 
neficio. 

Buonenoti ziean eh eperi nuclei 
familiari in condizioni di partico- 
laredebolezzasociale(disabili, ul¬ 
trasessantenni): per queste cate¬ 
gorie è ammessa la possibilità di 


Unicavocedissonantesu un ac¬ 
cordo accolto con calore dall'as¬ 
semblea èquella del presidentedi 
Unipol Giovanni Consorte, il 
qualesi èdimessoieri daconsiglie- 
redellaFondazioneCarisbo, men¬ 
tre resta nel eda della controllata 
Caer. «Il problema è se questa è 
davvero la migliore operazione 
possibileperlaFondazione-hadi- 
chiarato Consorte - lo distinguo 
i nfatti tra i I progetto i n dustri al edi 


incrementare, fino ad un massi- 
model 25%, il contri bufo da asse¬ 
gnare. Un milione, un milione e 
mezzodi incentivoin piùall'anno 
0 , in alternativa, l'innalzamento, 
dellastessaquota percentuale, da 
limiti di reddito previsti per usu¬ 
fruire dei contributi. Un quinto 
dei fondi ripartiti vanno comun- 
queallaCampania, laregionecon 
maggiore tensione abitativa cui 
spettano 117 miliardi su 600, il 
19,54% delle risorse. Seguono la 
Lombardia con 97 miliardi 
(16,18%) eil Lazio con 64 mi Nardi 
di lire (10,65%). E la strada degli 
incentivi sarà la stessa anche nel 
futuro. Nelleintenzioni del gover¬ 
no, a cominciare dallo stesso Mi¬ 
cheli, c'èlavolontàdi rimpolpare 


aggregazione bancaria, che ha 
unasuavalidità,ei vantaggi chela 
Fondazione trarrà da questo ac¬ 
cordo. Come membro del cdadel 
gruppo ban cari o h o votato a favo¬ 
re del progetto, ma come consi¬ 
gliere della Fondazioneho ritenu- 
todi dovermi dimettere». 

Che la compagnia assicurativa 
avesse tutte altri progetti non era 
un mistero pernessuno. Consorte 
eil suo vicelvanoSacchetti avreb- 


il fondo nazionale di sostegno (e 
segnali arriveranno anche nel 
prossimo Dpef) e di proseguire 
con leincentivazioni per ravviva¬ 
re un settore un po' asfittico. «Le 
sommestanziate- diceancora M i- 
cheli- sono importanti anche se 
non straordinarie. In futuro però 
sarà possibile pensare a politiche 
per aumentare le dotazioni del 
fondo. La politica di sostegno al¬ 
l'affitto è d'altra parte molto im- 
poitantean eh esorto il profiloma- 
croeconomico sopratutto in un 
periodo di rallentamento come 
quel 1 0 eh esti amo vivendo». 

Conto al la rovesci a per gli sfrat¬ 
ti. Proprietari ed inquilini infatti 
«affilano le armi» in vista del 28 
giugnoprossimo, data che-in ba¬ 


derò preferito un altro partner: la 
Barn (Banca agri colamantovana). 
M a Boi ogn a h a optato deci samen - 
teperla«finanzabianca»,con un 
fitto radicamento sul territorio ve¬ 
neto. C osi, I a strad a verso l'Agri co¬ 
la è rimasta sbarrata. Un «falli¬ 
mento» per Consorte & Co. che 
oggi in molti leggonocomeil vero 
punto di svolta della cooperativa 
assicurativa. La quale, dopo lo 
stop, non hachiuso affatto! «pon- 


se alla nuova legge sugli affitti - 
sancisceil terminedell'ultima so¬ 
spensione concessa in proposito. 
Un termine che vede interessato 
un milione e 300.000 famiglie 
(tanti sono, infatti, secondo il Su¬ 
ni a, i provvedimenti di sfratto 
emessi negli ultimi anni), lequali, 
se hanno chiesto il rinnovo del 
contratto, dovranno ora confron¬ 
tarsi con una diversa normativa 
per eh i ederel a proroga del l'esecu- 
zionedellosfratto. 

Comunqueil ministro Micheli 
ha escluso eh e vi possa essere a fi¬ 
ne giugno una proroga ulteriore 
della sospensionedegli sfratti, co¬ 
me ava/a chiesto il Sunia. Plauso 
al ministro, invece da Confedili- 
zia. 


ti » aperti con Barn. An zi. L'U n i poi 
ha stretto rapporti «strategici»con 
i suoi azionisti (Emilio Gnurti in 
primis, chedi recente ha acqui sito 
il6,7%dellacompagnia)edhacu- 
rato la «regia» della federazione 
con il Montepaschi.Daquisisono 
aperti i nuovi - imprevisti - scenari 
i n cu i oggi I a com pagn i a si ri trova. 
Trai protagonisti dell'opaOlivet¬ 
ti, ha buone chance di rilevacela 
M ei e, con trol I ataTel ecom. 


ROMA Non c'è alcuna relazione 
f ra l'eu ro e I a deroga con cessa al I ' I- 
talia perii rapporto deficit pubbli¬ 
co/prodotto lordo (nel 1999 del 
2,4% contro il 2% preventivato), 
parola di Cancelliere. Gerhard 
Schroeder ha liquidato in questo 
modogli interrogativi sul caso Ita¬ 
lia e la conclusionedellasettima- 
nadell'euroapiccocontro il dolla¬ 
ro. Secondo il premier tedesco, il 
parto di stabilità, che vincola i 
paesi dell'area euro a raggiungere 
il pareggiodi bi lancio entro pochi 
anni, non è stato indebolito per¬ 
ché l'Italia come gli altri membri 
dell'unione monetaria hanno 
confermato di voler mantenere 
politiche fiscali all'insegna della 
stabilità. «Quanto èsuccesso all'I¬ 
talia rappresenta una situazione 
"unatantum" enon un cambio di 
direzione della politica della 
Commissione: sono sicuro che i 
mercati senerenderannoconto». 

Se l'Europa governativa fa qua¬ 
drato attorno all'Italia, costretta 
dal rallentamento della crescita 
economica a rallentacela riduzio- 
nedel deficit, i banchieri centrali 
fanno esattamente l'opposto. 
Mentre il Cancelliere escludeva 
l'esistenza di un caso Italia, il pre¬ 
sidente della Bundesbank Tiet- 


meyer chiariva la sua posizione: 
«Spero veramen te eh e I e poi i ti eh e 
di bilancio nazionali rispettino 
meglio nel futuro gli obblighi as¬ 
sunti. Questo vale per la Germa¬ 
nia, maancheperl'ltalia». 

Trichet, della Ban cadi Franciae 
futuro presidente virtuale della 
Bce, è stato ancora più spiccio. Fa- 
zio non si è ancora pronunciato, 
ma è certo che le sue Considera¬ 
zioni Finali di lunedì prossimo 
non saranno tenere. Secondo 
Tietmeyer, «i politici da/ono se- 
guireleregoleeler^oleperlapo- 
liticafiscaleeladisciplinadi bilan- 
ciosonoquelledel pattodi stabili¬ 
tà e cosi vanno applicate». Con¬ 
clusione «Non è la sola politica 
monetaria chepuò renderel'euro 
unavalutaforte». 

Ecco il punto: per il banchiere 
centralepiù importanted'Europa 
(con buona pacedi Duisenberg)è 
sui politici chericadelacolpaddia 
deboi ezza del l'eu ro ri spetto al dol¬ 
laro. Duisenberg, invece, ritiene 
cheun euroal,04dollari, non sia 
preoccupante. Sulla gestione del¬ 
l'euro dalla Bce arrivano segnali 
contrastanti econfusi, malevalu- 
tazi on i su q uel 1 0 eh ea Fran coforte 
viene chiamato «rilassamento fi¬ 
scal e»son o i n veceu n an i mi. 


Via al «mabimonio» Caer-Casse venète 

Consorte (U n i poi ) esce dal Cda del I a Fon dazi on e Cari sbo 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,25 

■117 

024 

0 27 

481 

CALP 

2,86 

-0,35 

2,59 

3,23 

5557 

RNMECCW 

0,05 


0,04 

0,08 

0 

MEDIOLANUM 

6,52 

-0,56 

5,44 

7,59 

12524 

RINASCEN RNC 

3,71 

0,11 

3,55 

5,35 

7230 

UNIPOL W 

0,54 

2,01 

0,38 

0,60 

0 

ACQNICOLAY 

2,36 

239 

194 

247 

4548 

CALTAGIR RNC 

0,83 

-6,33 

0,80 

0,93 

1603 

FINMECCANICA 

0,88 

0,59 

0,77 

1,11 

1688 

MERLONI 

4,00 


4,00 

4,88 

7778 

RINASCEN W 

1,41 

-0,07 

1,07 

2,08 

0 

IfIviANINI IND 


■3,54 

0,75 

0,85 

1530 







CALTAGIRONE 


-1,59 


0,98 

1805 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI RNC 

1,86 

-2,36 

1,78 

2,46 

3576 

RISANAM RNC 

12,10 

1,93 

8,20 

12,09 

23415 


ACQUE POTAR 

3,90 


3.50 

537 

7542 










AEDES 

7,94 

■?fl? 

638 

97? 

15428 

CAMFIN 

1,70 

-1,16 

1,60 

1,95 

3292 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS 

2,56 

-1,47 

2,55 

3,52 

4943 

RISANAMENTO 

20,29 

-0,44 

16,39 

20,43 


VIANINILAV 

1,79 

-2,61 

1,78 

2,04 

3483 










AEDESRNC 

5,05 

-37') 

3,15 

6,82 

10026 

CARRARO 

4,65 

1,09 

4,01 

5,09 

9023 

FONDASS 

5,16 

2,44 

4,21 

5,51 

9881 

MIL ASSRNC 

2,03 

-1,79 

1,85 

2,32 

3921 

RIVA FINANZ 

2,94 

4,44 

2,60 

3,37 

5549 

VinORlAASS 

3,86 


3,73 

4,61 

7513 

AEM 

1,98 

09? 

189 

238 

3795 

CASTELGARDEN 

4,57 

0,22 

2,72 

4,58 

8845 

FONDASSRNC 

3,64 

-0,16 

3,10 

4,35 

6980 

MIL ASSW02 

0,30 

0,27 

0,29 

0,53 

0 

ROLAND EUROP 

2,45 

-2,00 

2,34 

2,96 
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0 

BREMBO 
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RAS 

949 

-0,21 

9,23 

12,97 
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0,18 
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6,16 

-0,23 

4,82 
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0,38 
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14660 
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2,89 
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0,34 

0,42 

729 

MARZOnO RIS 
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Sabato 29 maggio 1999 



^Cernomyrdin si dichiara soddisfatto: 
ia prossima visita ridia capitaie 
sarà i'uitima e porterò ia pace 


^ li dittatore serbo e il negoziatore russo 
avrebbero raggiunto un accordo in via 
«generale» ma i ddtta^i non sono noti 


^Riserbo ai quartiergeneraieaiieato 
Un funzionario anonimo: «Vediamo 
seaiieparoieseguirannoi fatti» 


MìIosbìc apre ai principi dei G8 

Belgrado accatterebbe una risoluzioneOnu ma Nato e Usa sono prudenti 



Operai tentano di risistemare ia centraie eiettrica di testane, a circa 20 km da Beigrado, bombardata dai missiii Nato giovedì scorso Brkic/ Ansa 


DALL'INVIATO_ 

PIERO SANSONETH 

BELGRADO II filo della trattativa 
si fa esile esile però non si spezza. 
Lesperanzedi un accordodi pace 
tra la Nato e la Serbia, che ieri 
mattinasembravano quasi spari¬ 
te, han no ri preso peso i n serata. 11 
mediatore russo Cernomyrdin 
h a passato tuttalagiornataaBel- 
grado e forse è persino arrivato 
abbastanza vicino a un accordo 
con Milosevic,ancheselepossi- 
bilità che questo eventuale ac¬ 
cordo sia riconosciuto dalla Na¬ 
to, perora, sono modeste. Specie 
dopo ledichiarazioni di Talbott, 
il mediatore americano, di Shea, 
il portavoce del la Nato, edi Ma- 
ddeine AIbright, il segretario di 
Stato degli Stati Uniti. Tutti etre 
hanno esclusolapossibilitàdi ri- 
conoscereM iloseviccomeprota- 
gonista di un negoziato. Che è, 
piùomeno.lacondizionedi base 
perlatrattativa. 

Però, siccome la ^eranza ha 
sempre i suoi diritti, specie in 
guerra, Cernomyrdin non si èti- 
rato indietro e ieri ha avuto un 
colloquio di 9orecon Milosevic, 
con risultati apprezzabili. Aliati¬ 
ne dell'incontro è stato diffuso 
un comunicato di poche righe, 
che sembra si mi le a tante prece¬ 
denti dichiarazioni machepre 
sentaduenovitàilaprimaècheè 
un comunicato ufficiale, cioècol 
timbro formale di Milosevic, la 
seconda ècheèstato accolto con 
notevole interesse dalle diplo¬ 
mazieinternazionali. Un funzio¬ 
nario anonimo della Nato ha di¬ 
chiarato a una agenzia francese: 
«Vedremo se alle parole segui¬ 
ranno! fatti». Identico commen¬ 
to da parte di un ufficiale - an¬ 
ch'egli anonimo - della casa 
Bianca 

Il comunicato di Milosevicdi- 
ceche«LaJugoslaviaèprontaad 
accettare i principi generali del 
GB ed accetta cheil Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 
adotti una risoluzione sul Koso¬ 
vo, in conformità con la carta 
del l'On u». L'otti mi smo chesi era 
diffuso ieri sera a Belgrado viene 
nonsolodaquestodi^accio.ma 
dalle dichiarazioni rilasciate da 
Cernomyrdin primadi lasci arela 


Jugoslavia. Ha detto ai giornali¬ 
sti : «Sono soddisfatto di comeso- 
no andati i colloqui. Abbiamo 
concordato su variequestioni al- 
lavigiliadel mio nuovo incontro 
col mediatoreamericanoTalbott 
econii presi dentefinlandese. So¬ 
no certo chelaprossima settima¬ 
na potrò tor¬ 
nare a Belgra¬ 
do accompa¬ 
gnato dal pre¬ 
sidentefinlan¬ 
dese». È questo 
accenno alla 
possibilità che 
Ahtisaari si re 
chi personal¬ 
mente a Bel¬ 
grado che ha 
riacceso l'otti¬ 
mismo. Perché 
Ahtisaari ha sempre dichiarato 
che si recherà a Belgrado solo 
quando avrà qualcosa di concre 
toinmano. 

Il colloquiotraCernomyrdin e 
Sobodan Milosevicèiniziatoal¬ 


le 11 di mattina ed è proseguito 
fino alle otto di sera. Interrotto 
solo da un breve pranzo. Cerno¬ 
myrdin hadetto chenon si èpar- 
lato dell'incriminazione decisa 
dalla corte dell'Aja, e ha anche 
detto di avere trovato Milosevic 
inottimaforma. 

Belgrado nella nottetravener¬ 
dì esabatoètornatasotto i bom¬ 
bardamenti duri: non si sono in¬ 
terrotti neppure per la visita del 
mediatore russo. Solo un po' ral¬ 
lentati. L'allarme anti-aereo ha 
suonatoduevolteLaNatodaieri 
haaumentatoii suo schieramen¬ 
to d'attacco: ora sono in funzio- 
nebasi aereeanchein Ungheria. 
L'altra n otteson 0 stateeoi piteal- 
tre due centrali elettriche. Una 
bombadi notevole potenza è ca¬ 
duta proprio vicino al nostro al¬ 
bergo. Ho sentito lo schianto e 
poi ho visto le fiamme alzarsi al¬ 
tissime, ven ti, trenta metri, da un 
edificio non molto lontano. A 
quel punto laluceèandataviadi 
colpo etutta la città è piombata 


nel buio. Sembra che l'edificio 
colpitofosseunadellecentrali di 
tra^ormazione, dove l'alta ten- 
sionevienefatta diventare ener- 
giaperil consumo degli abitanti. 
Daquel momentolaluceèspari- 
ta: ieri ètornatasolo in pochissi- 
mezonedi Belgrado esolo per al¬ 
cun e ore. C'è 
grande allar¬ 
me negli ospe 
dali. L'ospeda¬ 
le centrale di 
Belgrado haun 
solo generato¬ 
re autonomo 
che produce 
pochissima 
energia: hado- 
vuto sospen¬ 
dere tutte le 
operazioni 
eh i ru rgi eh en on u rgen ti ssi me. 

Negli attacchi di ieri èstato di 
nuovo colpito il centro di Alexi- 
nac. Cittadina nel sud della Ser- 
biachenon dovrebbeavaregran- 
de interesse militare. Èunacitta- 


dinavecchiotta, povera, di mina¬ 
tori. Evidentemente la Nato te 
mechenelleminieresi nasconda 
qualche apparecchio militare. È 
stata centrata un abitazioneeso- 
no stateucci setreperson e. 

Ieri l'opposizioneaMilosevicè 
tornata a chiedere la cessazione 
dei bombardamenti. Ha parlato 
a nomedi tutti il vicepresidente 
del partito democratico (il parti¬ 
to del dissidente Djindjic e di 
Djukanovic, il presidente in di¬ 
sgrazia del Montenegro): hadet¬ 
to che il partito democratico è 
contro l'incriminazionedi M ilo- 
sevic, chel'incriminazioneève- 
nutain un momento sbagliato e 
cheil tribunale dell'Aja non ri- 
spondeai principi del diritto. 

Nei partiti di opposizionel'in- 
tromissionedell'Ajanei negozia¬ 
ti sta sollevando rabbia. Il leader 
democratico ieri ha detto che 
l'opposizione intende battere 
Milosevic con le elezioni, e in 
tempo di pace, enon con i tribu¬ 
nal i esorto lebombe. 


■ NOVE ORE 
DI COLLOQUIO 
Dopo aver 
parlato a lungo 
con Cernornyrdin 
Belgrado ha 
fatto uscire 
un comunicato 


■ AHTiSAARi 
ÌN SERBÌA? 

Per ii negoziatore 
russo ia prossima 
settimana anche 
ii presidente 
finiandese andrà 
a Beigrado 


Talbott; l'inviato di Btsin non tratta per l'Alleanza 

Il vicesegrdLario Usa gela Mosca. E Bruxelles accusa: lajugoslavia confisca gli aiuti 


DALLA REDAZIONE_ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES «Cernomyrdin non 
èandato a Belgrado per trattarea 
nome nostro». Il giorno dopo la 
firmadel mandato d'arresto inter- 
nazionaledapartedel procuratore 
del Tribunaledel'Aja, il vicesegre¬ 
tario di Stato Usa, àrobeTalbott, 
ha messo le mani avanti. Reduce 
da una maratona negozialea M o- 
sca (con lo stesso mediatore russo 
econ il presidentedellaFinlandia, 
Martti Ahtisaari), hatenuto a pre¬ 
ci sare ai quattro venti, edallasede 
dellaNatoaBnjxelles,cheil mes¬ 
saggi 0 portato a Bel grado èsoltan- 
to farina del sacco russo. Roba di 
Eltsin e dei suoi uomini. Cerno¬ 
myrdin non èandato a «negozi are 
a nome dell'Alleanza» né tanto¬ 
meno sta agendo come mediato¬ 
re. Certamente, l'ex premier russo 
ha rappresentato a Milosevic il 
pen si ero d el I a d i ri gen za d el C rem- 
lino e, volendo, ancheciò che lui 
stesso ha «capito quella che è la 
posizione americana». Insomma: 
gli Usa (e la Nato?) non vogliono 
chesi speculi sulladisponibilitàad 
un negoziato con un capo di Stato 
accusato di crimini contro l'uma¬ 
nità il quale non deve fare altro 
che accettare le famose cinque 
condizioni poste dall'Alleanza, a 
cominciare dal ritiro totale delle 
truppe dal Kosovo e permettere 
l'ingresso nellaregionedi unafor- 
zainternazionaledi sicurezza che 
scorti i rifugiati nella via del ritor¬ 
no. 


È, appunto, sulla forza di sicu¬ 
rezza da invi arenel Kosovo chesi 
sono arenati, o rallentati, i collo¬ 
qui del I a «troj ka» n egozi al e. Lo h a 
ri vel ato Tal bott quandoha fatto i I 
punto della situazione davanti 
agli ambasciatori dei diciannove 
paesi con i qualihadiscussolepro- 
spettive dell'azione Nato e quelle 
del possibilenegoziato. 

I punti più controversi di un 
eventualeaccordo tra russi eame 
ri cani ri¬ 
guardano, a 
detta del vi¬ 
cesegretario 
americano, 
la composi¬ 
zione della 
forza di pace 
che dovrà 
entrare in 
Kosovo una 
volta cessati 
i bombarda- 
menti e la 
presenzaomenodi forzedellaRe- 
pubblica jugoslava. Secondo gli 
U sa I e tru ppe serbe dovran n o ri ti - 
rarsi oltre il Kosovo, nessuna 
esclusa. Secondo i russi, sarebbe 
benecheunapiccolapartedi poli¬ 
zia serba rimanesse, una volta ri- 
baditochelaprospettivadel Koso¬ 
vo saràquelladell'autonomianel 
rispetto della sovranità della Re¬ 
pubblicajugoslava. Inoltre, il di¬ 
saccordo resta sul comando della 
forzadi paceesullavariadistribu- 
zionedei sottocomandi nel terri- 
toriodel Kosovo. 

Autonomia enon indipenden¬ 


za: questo è il messaggio che dal 
quartiere generale dell'Alleanza è 
stato consegn ato a H ash i m Th aci, 
il diri gentepoliti codell'Uck, in vi¬ 
sita a Bruxelles. Giunto alla Nato, 
Thaci aveva intenzione di farsi ri¬ 
cevere da Solana e dal generale 
Clark. M ai duehanno preferitodi- 
chiararsi «molto impegnati» e lo 
hanno dirottato verso gli amba¬ 
sciatori dei paesi che avevano vo- 
gliadi incontrarlo«informalmen- 
te». Th aci h a sosten uto eh e «I ' U ck 
e la Nato combattono contro un 
solo ed unico nemico e, rapida¬ 
mente, nel Kosovo». M a molti in¬ 
terlocutori hanno fatto sapere a 
Thaci che, unavoltafinitalaguer- 
ra, l'Uck dovrà accertare il disar¬ 
mo. 

La Nato ieri ha, nel frattempo, 
lanciato un'altra accusa a M ilose- 
vic: laconfiscadi aiuti umanitari. 
Adettadd portavoce, j ami e Shea, 
vi sono «28 camion bloccati alla 
frontiera del Montenegro con il 
pretesto eh enon hannoin regolai 
documenti di viaggio. Le fornitu¬ 
re alimentari contenute negli au¬ 
tomezzi sono state sequestrate 
dall'esercito serbo. 

Questa è una violazione fla- 
grantedellerisoluzioni del Consi¬ 
glio di sicurezza». Il portavoce ha 
denunciato che ad Urosevac, in 
Kosovo, aiuti umanitari dell'Onu 
sonoin venditain alcuni negozi o 
nei depositi della Croce rossa ju- 
goslavae«non esistealcunaprova 
cheil cibo sia arrivato ai 550 mila 
rifugiati sparsi all'internodellare- 
gione». 


■ ALLA NATO 
LEADER UCK 

Ma Thaci 
non è stato 
ricevuto da 
Soiana e Ciark 
«Autornornia 
non indipendenza» 


Soldati setti entrano in Bosnia 
e disamiano una pattuglia Sfor 

Tre giorni fa a Rodo, un villaggio serbobosniaco nei pressi del confine 
con la Serbia, soldati jugoslavi hanno commesso una seria provocazio¬ 
ne contro la Forza di stabilizzazione della Nato in Bosnia (Sfor). Si sono 
infiltrati oltre la frontiera, hanno intercettato e disarmato sei soldati di 
una pattuglia della Sfor, e l'hanno condotti in territorio jugoslavo libe¬ 
randoli solo dopo otto oredi interrogatori, ma senza armi. Nel denuncia¬ 
re l'episodio, la Sfor ha lanciato anche un duro messaggio al governo 
della Republika Srpska (l'entità serba di Bosnia) esprimendo forte 
preoccupazione per l'incursione illegale dei serbi in territorio bosniaco. 
Nella zona dell'incidente, 150 chilometri a est di Sarajevo, il confinenon 
è nemmeno segnato e in pratica non è mai stato considerato tale né dal¬ 
le autorità jugoslave né dalle locali autorità serbo-bosniache o dalla po¬ 
polazione. La strada che da Rudo, in tutto 5 mila abitanti, porta a Uvac, 
l'unico passo di frontiera ufficiale e al di là del quale c'è la città serba di 
Priboj, attraversa il territorio jugoslavo senza alcuna indicazione o se¬ 
gnaletica di confine. 

I raid Nato sullajugoslavia hanno fermato lefabbrichedi Priboj dove 
lavorava la maggioranza della popolazione della zona, riducendo l'eco¬ 
nomia alla sola agricoltura e al contrabbando. Un'attività quest'ultima, 
che rende invise le pattuglie e le postazioni Sfor lungo la frontiera jugo¬ 
slava, come quella di Zvornik, alle stesse locali autorità locali ultrana¬ 
zionaliste legatea Belgrado e che spiega forse l'incidente di due giorni 
fa. Ma il colpo di mano serbo, secondo fonti Sfor, può essere interpreta¬ 
to anche come un «messaggio politico» alla Nato, accusata spesso dai 
serbo-bosniaci di usare le basi della Forza di pace in Bosnia per gli attac¬ 
chi contro lajugoslavia e addirittura di pianificare un attacco di terra 
con letruppe presenti nel paese. La Sfor in Bosnia impiega attualmente 
32.000 soldati incaricati di mantenere la pace e di controllare l'attua¬ 
zione della parte militare dell'accordo di Dayton del 1995. Ma la Sfor, 
secondo i memorandum d'intesa firmati la scorsa settimana con le au¬ 
torità bosniache, controlla tralealtrecoseancheiltrafficoei depositi di 
carburante. Nulla invece può, di contro, per il controllo dei confini, affi¬ 
dato alla responsabilità delle autorità locali. Tutte d'accordo nel soste¬ 
nere, neppure troppo velatamente, i «fratelli» serbi oltre il confine 
«fantasma». 


LA POLEMICA 


Scognamiglio ribatte a Dini 
«L'Italia farà la sua parte» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA In attesa di valutare atten¬ 
tamente l'esito della missione a 
Belgrado di ViktorCernomyrdin - 
a«caldo»prevaleun cautoottimi- 
smo e l'invito alla prudenza - alla 
Farnesina domina il nervosismo. 
Frutto della polemica tutt'altro 
che sopita tra Lamberto Dini e 
Francesco Cossiga, supportato dal 
leaderdel Ccd Pierferdinando Ca¬ 
sini. Polemica che, siapurin mo¬ 
do indiretto, si estendead un fede¬ 
lissimo dell'ex capo dello Stato: il 
ministro della Difesa Carlo Sco¬ 
gnamiglio. «T rovo com pi etamen - 
te fuori luogo le affermazioni del 
presidente Cossiga al "Corriere 
della Sera", assecondatedall'on 0 - 
revoleCasini -dichiarai! ministro 
degli Esteri -temo cheessi non ab- 
bianoneppurelertolemiedichia- 
razi on i a " Pan orama" al I eq ual i af¬ 
fermano di reagire». 

E ai suoi «distrarti censori»Dini 
torna a spiegare eh e: «L'Italiacon- 
ti n ua ad essere i mpegn ata n d I a ri- 
cercadi unasoluzionepoliticadd 
conflitto nd Kosovo; talesoluzio- 
ne può avvenire sulla base dd 
principi concordati dai ministri 
degli Esteri del G-8 che prevedo¬ 
no, tra l'altro, la presenza di una 
forza internazionale nd Kosovo 
pergarantirelasicurezzaeil ritor¬ 
no dd rifugiati» L'Italia, ribadisce 
Dini, «sostiene pienamente que¬ 
sto progetto per la soluzione dd 
conflitto. Non è invece previsto, 
neèproponibile, l'invio di truppe 
di terra al di fuori di un accordodi 
pace. Senza una risoluzione dd- 
l'Onu, l'invio di truppedi ferrasi 
configurerebbe come un'invasio- 
neddlajugoslavia». Puntuale, ar¬ 
riva la controreplica di Cossiga. Il 
senatoreavita dà dd maleducato 
aDini elo«consigliavivamente» 
di «andareun po'ariposarsi in Co¬ 
sta Rica». E visto che è in vena di 
consigli, Cossiga ne dargisce un 
altro, al vetriolo, al suo «maledu¬ 
cato» interlocutore: «Legga piut¬ 
tosto i I dottor D i n i - sti I etta l'ex ca¬ 
po ddio Stato - ciò che la stampa 
albanesedicedi lui, additandoloa 
nemico ddl'Albania ed ameo di 
Milosa/ic». Ndia polemica prova 
a inserirsi il capogruppo di Forza 
Italia alla Camera, Beppe Pisano. 
Siamo in piena campagna dette¬ 
rai e, ecco al I ora ri spu n tare I a cri ti - 
ca, un po' stagionata, sulle«treli- 
nee» presenti, a detta ddl'espo- 


nente di Forza Italia, ndia mag¬ 
gi oranzasul Kosovo. Comesenon 
bastasse, a rendere più incande¬ 
scente il clima politico ci pensa 
Carlo Scognamiglio. Da Bonn, il 
ministro della Difesa precisa che 
esiste una sola strategia ddia Na¬ 
to, ed èquellastabilitadal summit 
di Washington checonsistend- 
l'azioneaerea. Ma, ^giungeSco¬ 
gnamiglio, in occasionedél pros¬ 
simo vati cedei G -8 ( 18-20 gi ugn o 
a Colonia) «potrebbero determi¬ 
narsi cambiamenti ndiastrategia 
dd I a N ato, e i n tal caso I 'I tal ia cer- 
tamen te n on farebbe ven i r men o 
la sua solidarietà all'azione della 
Comunitàinternazionala>.Eque- 
sta solidari etànon verrebbemeno 
neanchedifrontealladecisionedi 
inviare nd Kosovo forze di terra. 
Ci pensa lo stesso ministro ddia 
Difesa a chiari¬ 
re il concetto: 
una puntualiz¬ 
zazione che 
certo non fa 
piacere al suo 
collega agli 
Esteri: «Severrà 
deciso un inter¬ 
vento di terra - 
rimarca Sco¬ 
gnamiglio 
ndi'ambito di 
una diversa 
strategia e di fronte a un rifiuto 
ostinato di Miloseviedi unaa/en- 
tualerisoluzioneddl'Onu, l'Italia 
farebbepartedi esso». 

Scognamiglio «straparla», tuo¬ 
na Armando Cossurta. No, Sco- 
gnamigliosièrivdato un ministro 
«responsabile», ribatte il presi¬ 
dente di Alleanza Nazionale, 
Gianfranco Fini. Fuori dalla «ris¬ 
sa» politica si poneWalterVdtro- 
ni. Il segretariodd Democratici di 
sinistrasi limitaaricordareche«il 
presidente dd Consiglio è stato 
sullaquestionedi un possibilein- 
tervento di terra in Kosovo molto 
chiaro: in questi giorni cioèèstato 
ribadito che questo argomento 
non si ponesenon in rdazionead 
unaddiberaddI'Onu». 

Chiamato in causada più parti. 
Massimo D'AIema non nasconde 
il suo disappunto e, nel corso dd 
Consiglio dd ministri dedicato in 
gran parte alla crisi nd Balcani, 
torna ad «invitare» i ministri ad 
agire con cautela nd l'esprimere 
giudizi ecommenti sullaguerrain 
Kosovo. Un «invito»chesadi ulti¬ 
matum. 


■ D'ALEMA 
Al MINISTRI 

«Raccomando 
prudenza nelle 
dichiarazioni 
sul Kosovo» 
Veltroni: Il governo 
ha posizione chiara 
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LE Cronache 


Mangimi alla diossina 
Sequedrati in Belgio 
tutti i polii e ie uo\a 

Allarmerosso anchein Francia e Olanda 
Il véeno contenuto in un grasso animale 



Al macello migliala di polli In Belgio 


Tony Aw/Ansa 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Polli e uova alla 
diossina. E scatta la paura in Bel¬ 
gio, ma anche in Francia e in 
Olanda, dove è finita una non 
precisata quantità di mangime 
composto da un grasso an i male 
avvelenato destinatoamolti al¬ 
levamenti di pollame. Leautori- 
tàsanitariebelghehanno preso 
il provvedimento più drastico: 
il ritiro dal commercio di polli e 
uova da qualunque parte pro¬ 
vengano. L'Unione europea, 
nellavestedell'ufficio perladi¬ 
fesa dei consumatori diretto dal 
commissario Emma Boni no, ha 
immediatamente messo in al¬ 
lertai! propri osi sterna informa¬ 
tivo, il "telefono rosso" cheser- 
ve per avverti re I e autorità san i - 
tarie dei paesi quando c'è una 


BARI II direttoredellasezionesi- 
curezza dei voii (Atcc) del 111 Roc 
di Martina Franca (Taranto), 
ten.col .Celestino Carratù, è in¬ 
dagato dallaprocurapressoii tri- 
bunalemilitaredi Bari nell'ambi¬ 
to dell'inchiesta «collegata» alla 
strage del Cermisdel Sfebbralo 
del 1998. 

Secondo quanto si è appreso, 
nei confronti dell'ufficialesareb- 
be ipotizzato il reato di omessa 
esecuzione dell'incarico. Il pro¬ 
curatore mi I i tare G i useppe I aco- 
bellis,titolaredell'indagine,con- 
testerebbeaCarratù - chesarebbe 
l'unico indagato nel filonebare¬ 
se dell'inchiesta-di averautoriz- 
zato tra l'apri I e'97 e I a pri mavera 
del '98, diversi voli abassaquota, 
secondol'accusanon consentiti, 
tra cui quellodel «Prowler»statu- 
nitensechetranciò i cavi dellafu- 
nivia di Cavalese uccidendo 20 
persone. Dal centro di controllo 
del traffico aereo del III Roc di 
Martina Franca, infatti, partono 
le autorizzazioni per tutti i voli 
militari compiuti sul territorio 
nazionale. 

In particolare, secondo l'accu¬ 
sa, il direttore della sezionevolo 
non avrebberi spettato ledisposi- 
zioni contenute nel dispaccio 


crisi in corso. Anche in questo 
caso, l'al I anne è scattato i mme- 
d latamente, dopo l'infonnazio- 
ne fornita dal governo belga il 
cui ministerodellaSanitàhate- 
nuto, però, a rassicurare la po¬ 
polazione perché «il ri schi Ore¬ 
ste min imo» e perché il mondo 
scientifico semmai «segnala ef¬ 
fetti a I u n go term i n e». Q uesti ef¬ 
fetti, però, comehascrittogiàie- 
ri un giornale belga della sera, 
possono condurrea del leforme 
tumorali. 

Stando alle prime informa¬ 
zioni raccolte, il fenomeno do¬ 
vrebbe essere stato circoscritto 
al 15% degli allevamenti del 
Belgio ma le assicurazioni del 
ministero belga non hanno, 
tuttavia, placato le preoccupa¬ 
zioni dei consumatori. I seque¬ 
stri di polli edi uovanei negozi e 
nei supermercati hanno contri¬ 


inoltrato a tutte le basimilitari 
italianeil 21apriledel 1997. 

Nel dispaccio si riportava un 
messaggi o secon do cui, a seguito 
di contatti avviati tra lo Stato 
maggi ore del l'Aeronautica mili¬ 
tareitaliano e il Comando aereo 
belga di Shape, tutti i voli degli 
aerei militari cheoperavano per 
la guerra in Bosnia, non dovei/a- 
no avvenire a bassa quota per 
non provocare di sagi alla popo¬ 
lazione di Aviano e del nord-est 
italiano. 

Secondo la difesa dell'indaga- 
to, il testo del dispaccio non con- 
tenevaun ordinemasolo il mes¬ 
saggio interlocutorio di un'inte 
sa che le autorità aeronautiche 
avrebbero voluto adottare ma 
che avrebbero effettivamente 
adottato solo il giorno dopo la 
stragodei Cermis. Perquesti mo¬ 
tivi il difensore dell'ufficiale ha 
chiesto allaprocuradi archiviare 
le indagini a carico del proprio 
assistito. Durante le indagini il 
pm ha sequestrato presso il III 
Rocnumerosi piani di volo, oltre 
ad una voluminosa documenta¬ 
zione. Leconclusioni delleinda- 
gi n i saran n 0 sotto posteal I eval u- 
tazioni delgip Mauro Di Moffet¬ 
ta.. 


buito afar cresceregi i interroga¬ 
tivi. Lacontaminazionedi dios¬ 
sina sarebbe stata causata dalla 
fornitura di mangime conte- 
nenteun «grasso ani mal e» forse 
di provenienza porcina. Se ne 
sono accorti in più di un alleva¬ 
mento di polli quando alcuni 
ispettori del ministero dell'agri¬ 
coltura hanno segnalato seri 
problemi a proposito del man¬ 
gime utilizzato contenente un 
«tasso elevato di diossina». È 
partita subito un'inchiesta, pe¬ 
raltro ancora in corso,chehain- 
dividuato nove fabbriche di 
produzionedi alimenti perpolli 
in Belgio che hanno utilizzato 
q uel grasso an i mal eavvei en ato. 

I n Fran ci a - è stato accertato - c'è 
stato un solo fornitore «tocca¬ 
to» dal problema ed uno anche 
in Olanda. In Belgio sono stati 
posti sotto stretta sorveglianza 


VIRGINIA LORI 

ROMA II mareitalianodell'esta- 
te 1999 vaa«gonfievele». Sono 
136, infatti, lespiaggenazionali 
che hanno ottenuto nella nuo¬ 
va «Guida Blu» di Legambiente 
le<A/ele»di qualità, il simbolodi 
quest'estate balneare che co¬ 
niuga mare, ambiente e turi¬ 
smo. S va da una «vela» (mare 
discreto, servizi semplici, pae¬ 
saggio piacevole), alle «cinque 
vele» (mare blu intenso, servi- 
zieco-compatibili, natura in¬ 
contaminata, paesaggi mozza¬ 
fiato). Sono per quest'anno sol¬ 
tanto 10 le località «cinque ve¬ 
le» che spiccano nel panorama 
estivo: quattro sono concentra¬ 
te! n Sardegnaetresono su i sol e. 
La «stei I a» del l'estate è M arci a- 
na, suirisolad'Elba, con lesue 
spiagge di ProcchioePomonte, 
che ottiene il massimo punteg¬ 
gi o e<A/i n ce» per I esueacquecri - 
stalline, i panorami eccezionali 
e l'inclusione nel parco dell'Ar¬ 
ci pel agoToscano. Seguono Al¬ 
ghero, la Maddalena, Otranto, 
RioMaggiore,Tortolì, Bosa,Tro- 
pea, Ustica, Srolo. A queste 10 
«peri e» dell 'estate spetterà per i I 


350 grandi allevamenti e sono 
state prese misure di controllo 
anchenei confronti dei centri di 
ingrasso dei maiali per verifica- 
re se la contaminazione riguar- 
daanchequesti animali. 

L'accertamento che ha fatto 
propendere il ministero della 
Sanitàdel Belgio per il total e ri ti¬ 
ro di polli e uova dagli scaffali è 
stato quello compiuto mercole¬ 
dì scorso dai tecnici agricoli e 
dai veterinari. Secondo il mini¬ 
stero «sono stati riscontrati dei 
tassi di diossinaelevati»enon è 
stato possibile escludere che 
polli ed uova «siano stati messi 
in commercio». I sanitari han¬ 
no minimizzato sulle conse- 
guenzema, nel frattempo, èsta- 
to deciso di mandare agli ince¬ 
neritori i polli eleuovaconside- 
rati contaminati. 

Il provvedimento di proibi- 


1999 anche il premio «Goletta 
verde». Lo scorso an n o I e I oca! i - 
tàtop erano Marciana Marina, 
Castelsardo, Grado, Pollica, 
Cervo, Ustica, Srolo, Pietrasan¬ 
ta e Bosa. 

«Il nostro obiettivo-hadetto 
Ermete Realacci, presidente di 
Legambiente-èdimostrare che 
la qualità ambientale non solo 
non è nemica del turismo, ma 
anzi è una risorsa rilevante su 
cui l'Italia può contare ed è la 
condizioneperunosvilupposa- 
no». 

Per entrare nel la «Guida Blu» 
di Legambiente i requisiti ri¬ 
chiesti sono naturalmente il 
marelimpido, I espi agge incon¬ 
tami nateo quasi, I avi ci nanzadi 
aree protette, ma anche la pre¬ 
senza di strutture ricettive, di 
servizi per i bagnanti, di infra¬ 
strutture turistiche nel segno 
dell'ecocompatibilitàedel bas¬ 
so impatto antropico. Il tutto 
confermato dal gradimento dei 
turisti. 

«Proprio i "turisti non per ca¬ 
so" - spiega Realacci- cioèquelli 
che cercano oltre all'ombrello¬ 
ne, l'albergo, la discoteca, an¬ 
che l'opportunità di passareun 
periodo in uno dei luoghi che 


zione della commercializzazio- 
nedel pollameedelleuovasarà 
mantenuto sino aquando i test 
sanitari non escluderanno la 
possibilità di contaminazione. 
Insomma, sino a quando - ha 
garantito il ministero della Sa- 
nità-non si avrà la sicurezza as¬ 
so luta. 

La vicenda dei polli alla dios¬ 
sina ha subito richiamato alla 
mente I a mal atti a dell a «mucca 
pazza» anch'essa provocata da 
mangimefabbricato con farina 
di carcassa di pecora morta per 
«scrapie», vale a dire il morbo 
chefatremaregli ovini. Perque- 
sto motivo le precauzioni prese 
non sono con si derate eccessi ve 
esi spera chenon sianoarrivate 
in ritardo anchenei caso, daac- 
certarecon precisione, di unali- 
mitatadistribuzionedel mangi- 
mealladiossina. 


rendono straordinario il Bei- 
paese, con il loro giudizio han¬ 
no contribuito al numero di ve- 
I eda assegn aread ogn i I oca! i tà». 

Le 136 spiagge che quest'an¬ 
no h an n o ri cevuto I a <A/el a», so- 
no state inserite nella «Guida 
Blu»dopounaselezioneaccura- 
ta su 4001 ocali tàcosti ere. 

Il «filo verde» che unisce le 
spiagge «cinque vele» è la pre- 
senzaolavicinanzadi zonepro- 
tette(Marcianafapartedel par¬ 
co dell'Arcipelago Toscano, 5i- 
rolo di quello del Conero, Rio 
Maggiore del Parco delle Cin¬ 
que Terre, Ustica è una riserva 
marina storica, laMaddalenafa 
partedi un parco-arcipelago)eil 
rifiuto da parte delle ammini¬ 
strazioni locali della cultura del 
cemento. «Questa-haconcluso 
Realacci - è l'Italia che ci pia- 
cequella che impedisce che il 
territorio di Stintino sia som¬ 
merso da un villaggio turistico, 
quell a eh e abbatte il Fuenti ole 
villette di Eboli». La pagella di 
Legambiente è piaciuta al mini¬ 
stro dell'Ambiente. Dati «inco¬ 
raggianti» che dimostrano co¬ 
me, anno dopo anno, il mare 
italiano «guadagni posizioni», 
hadetto Edo Ronchi. 


STRASBURGO 11 caso Sofri non è 
un'esclusivadellagiustiziaitalia- 
na, eil suo infinito palleggio ap- 
prodaora alla Corteeuropea dei¬ 
diritti dell'uomo che vuol veder 
chiaro anche sulla detenzione 
dell'ex leader di Lotta continua 
sollecitando spiegazioni al go¬ 
verno italiano, chedovrà rispon¬ 
dere per iscritto entro il 20 otto¬ 
bre sull'intricata vicenda giudi¬ 
ziaria. Dieci giorni fa la pri ma se¬ 
zione della Corte ha infatti co¬ 
minciato a esaminare il ricorso 
presentato nel 1997 da Sofri, 
Bompressi ePietrostefani, in cui i 
trecondannati perl'omicidiodel 
commissariocalabresi sostengo¬ 
no di non aver avuto un processo 
equo eimparzialecosì comega- 
ran ti to dall'articolo6dellaCon- 
venzionedei diritti dell'uomo. 

Non giudicando manifesta¬ 
mente infondato il loro ricorso 
(protocollato con il n. 37235/ 
97), laCortedi Strasburgo, racco¬ 
gliendo i dubbi sollevati dal col¬ 
legio difensivo di Sofri ecompa- 
gni, haposto unaseriedi doman- 
deal governo italiano, dal quale 
tra l'altro vuol saperesei diritti di 
difesa non siano stati «miscono¬ 
sciuti» con la sparizione e la di¬ 
struzione di alcuni elementi di 
prova, co megli abiti di Calabresi, 
i proiettili el'autodell'attentato. 
M a eh i ede an eh e se sia compati- 
bile con un giusto processo da- 


Rie troppo lunghe 
Per il diente 
scatta il bonus 

GENOVA File «indolori» nel ca¬ 
poluogoligure, maancheaBolo- 
gna. Lemunicipalizzatelocali 
delgasedell'acqua-l'Amgaela 
Seabo- prevedono infatti un in¬ 
dennizzo per gli utenti chesono 
costretti ad aspettare più di 45 
minutiallosportello. 

Astabilirlo-perqualsiasitipo 
di operazione, dalla richiesta di 
allaccio alla presentazionedi un 
reclamo-è la carta dei servizi, il 
documentoconcuileaziendesi 
impegnanoagarantireuna serie 
di standard nella fornitura del 
servizio. In entrambi! casi, l'in¬ 
dennizzo non è automatico ma 
vieneversatosolosu richiesa 
dell'utente. 

AGenovaèdi 100.000 liree 
dall997 ad oggi-osservano in 
azienda- i casi si contano, con 
soddisfazioneevidente, sulledi- 
ta di una mano. A Bologna biso¬ 
gna invece«accontentarsi» di 
50.000 lire:achiederlosono 
statiinduenel 1997 enessuno 
nell998.Amisurarei tempi 
d'attesa, sono i sistemi elettro¬ 
nici eliminacod e: setra il mo¬ 
mento in cui si ritira il «numeret- 
to»equelloincuisi lascia lo 
sportello passanopiùditre 
quarti d'ora, si ha diritto al risar¬ 
cimento. 


vanti auntribunaleimparzialela 
cosiddetta «sentenza suicida», 
cioèil fatto chela sentenza di as- 
soluzionesiastata stesa, ein quel 
modo, da un giudice «dissiden¬ 
te». Eseèstato davvero un tribu- 
naleimparzialequello presiedu¬ 
to dal giudiceDellaTorre, chesi 
sarebbe espresso per la colpevo¬ 
lezza degli imputati pri ma anco¬ 
ra del processo, esercitando poi 
presuntepressioni su duegiurati 
popolari. 

Lanotiziadelladecisionedella 
Corte di Strasburgo era nota già 
da alcuni giorni agli avvocati eai 
familiari di Sofri, Bompressi e 
Pietrostefani, i quali hanno però 
preferito non renderla pubblica 
pri ma del I a sen ten za del I a C assa- 
zioneitalianasullarichiestadi re 
visionedel processo: «Sapevamo 
che la Corte europea aveva aper¬ 
to un procedimento riconoscen¬ 
do in pratica la fondatezza del 
nostro ricorso-spiegaGianni So¬ 
fri, fratello di Adriano -, ma non 
ci è parso opportuno diffondere 
lanotiziaallavigiliadel pronun¬ 
ciamento della Cassazione per- 
chénessuno potessepensareaun 
indebito tentativo di interferen¬ 
za». PerGianni Sofri, ladeci sione 
di Strasburgo èun motivo in più 
perché i tre vengano scarcerati 
(Bompressi è agli arresti domici¬ 
liari permotivi di salute) in attesa 
che, dopo 11 anni, la loro vicen¬ 
da giudiziaria arrivi a un punto 
fermo. Ed è molto soddisfatto 
della decisione presa a Strasbur¬ 
go ancheBruno N asci mben e, or¬ 
dinario di diritto internazionale 
allaStataledi Milanochehacura- 
to il ricorso alla Corte europea: 
«M i fa sperarei n un equo proces¬ 
so, dal ledomandepoieal gover- 
noitalianosi capiscechelaprima 
Sezione ha perfettamente com¬ 
preso i termini del problema, in¬ 
quadrando esattamentedal pun¬ 
to di vista giuridico ledoglianze 
di Sofri, Bompressi ePietrostefa¬ 
ni». 

E da Bruxelles la prima reazio- 
neèdel sottosegretario alla Giu¬ 
sti zi a, GiuseppeAyal a, perii qua¬ 
le la decisione della Cassazione 
«ha un suo tortesignificato»teso 
a ottenere la riapertura del pro¬ 
cesso perl'omicidiodel commis¬ 
sario Luigi Calabresi. «Non ci so¬ 
no giudizi da esprimere, manon 
sfuggea nessuno - hadetto Ayala 
-chelaCassazionenon si èsenti- 
ta tranquillizzata dall'impianto 
probatorio che è stato posto a 
fondamento dellecondanne. Per 
cui, così come il nostro codice 
prevede, ritiene che un nuovo 
giudizio forse è opportuno che 
vengafatto». 

GiuseppeAyala, chehaguida- 
to ladel^azioneitalianaal Con¬ 
siglio dei ministri della Giustizia 
edell'Interno dell'Ue, haancora 
precisato sul caso Calabresi: 
«C h esi abbi a u n a defi n iti va tran - 
quillità sicuramente interessa 
anche la famiglia Calabresi, che 
ha bisogno di sapere se reai men- 
teil loro congiunto èstato ucciso 
da chi è stato condannato per 
quell'omicidio,ono». 


Strage Cermisy indagato 
ufficiale di Martina Fianca 

Autorizzò il volo del Prowler americano 


Il mare italiano ora a gonfie >Aele 
Spiagge più pulite^ isola d'Bba in testa 

La classifica di Legambiente premia il litoraledi Marciana 
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Manifestazione nazionale 

per la democrazia contro il terrorismo 

in contemporanea con la manifestazione in piazza dei 
Popoio a Roma 
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Oggi a Roma e Bologna! corte di CgiI, CisI eUil. Pr6/iie200mila persone 


E Bertinotti condanna le Bn 
«Avversione senza appello» 

ROMA «Il mio è un giudizio di avversione totale e irriducibile al terrorismo 
che va combattuto, isolato esconfitto. Contro il terrorismo è necessaria una 
ripresa della mobilitazione come quella dei sindacati che hanno organizzato 
le manifestazioni di Bologna e Roma». Lo ha detto il segretario del partito 
della Rifondazione comunista, Fausto Berti notti, a Palermo per l'apertura 
della campagna elettorale. Oggi Rifondazione sarà in piazza, anchese il se¬ 
gretario non potrà partecipare. 

«Per battere il terrorismoc'è bisogno di una capacità inquirente efficace- 
ha aggiunto Berti notti-Lo stato democratico deve garantire rapidamente la 
giustizia. L'altro passaggioè la mobilitazione.Temo l'indifferenza. I feno¬ 
meni di passivizzazione delle masse possono averea chefarecon la crisi so¬ 
ciale profonda e con la guerra che producefrastornamento nell'opinione 
pubblica». «Il rischio-ha proseguito-ècheognunosi rinserri nella propria 
abitazioneeche il terrorismo cresca in questo vuoto. Ecco perchéè neces¬ 
saria la mobilitazione». Bertinotti, inoltre, assicura che il suo partito «è in 
prima fila in questa battaglia, fondamentale perchè nel nostro Paese si raf¬ 
forzi una democrazia fondata sul libero confronto esul conflitto sociale». 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Scendere in piazza contro il 
terrorismo significa mettere nero 
su bianco il proprio impegno in di¬ 
fesa della democrazia. E quello che 
Sergio Cofferati, il segretario della 
CgiI, chiede ai lavoratori, ai politici 
e alle persone che oggi partecipano 
alle manifestazioni di Roma e Bolo¬ 
gna. 

E i sindacati confederali, CgiI, 
CisI eUil, chehanno lanciato l'idea 
di una grande mobilitazione subito 
dopo l'assassinio di Massimo D'An- 
tona, giovedì scorso, si aspettano 
grandi numeri, anche se per il mo¬ 
mento non ne vogliono fare: «Sarà 
una di quelle volte in cui i cortei 
non riescono a entrare in piazza», 
annuncia Carlo Ghezzi, responsa¬ 
bile organizzativo della CgiI «ma i 
conti li facciamo dopo: abbiamo 
organizzato tutto in tre giorni». E 
Cofferati è sicuro: «Ci aspettiamo 
una grande risposta decisa e di 
massa per fermare un così esplicito 
attacco alla democrazia». Duecen¬ 
tomila persone si troveranno a 
piazza Maggiore, a Bologna, e a 
piazza del Popolo, a Roma, queste 
le previsioni, vista la quantità di 
adesioni. I due cortei partiranno al¬ 
le 15: a Roma da piazza Esedra e a 
Bologna da due punti, l'incrocio fra 


via Stalingrado eviaAldo Moro eia 
rotonda Andrea Costa. 

Alle 17 Pietro Lari zza, segretario 
della Uil, apre il comizio da piazza 
del Popolo, seguito sul maxischer¬ 
mo nell'altra città; dopo di lui, a 
Bologna, parla Sergio D'Antoni, se¬ 
gretario CisI, (e rimbalza sullo 
schermo romano): chiude da Roma 
il leader della CigI, Sergio Cofferati. 

La scelta delle due città ha un va¬ 
lore «nella loro storia», spiega 
Ghezzi, «ovvia¬ 
mente Roma, 
ma anche Bolo¬ 
gna ha subito il 
terrorismo fino 
a questi ultimi 
giorni». E chi 
scende in piazza 
non sono solo i 
classici lavora¬ 
tori organizzati 
con i pullman 
(600 dal Nord e 
altri 600 dal 
centro e dal sud, 2 treni speciali 
dalla Scilia, 1 dalla Campania, 1 da 
Milano). «C'èstata una grande ade¬ 
sione spontanea, non sono solo la¬ 
voratori 0 pensionati, quindi, ma 
anche comitati sociali o del volon¬ 
tariato, molti comuni, forze politi¬ 
che, intellettuali e cittadini», conti¬ 
nua Ghezzi. Ci si aspetta comun¬ 
que di superare i I tetto dei cento- 


mila, raggiunto a Milano il 13 feb¬ 
braio scorso contro il razzismo. Ser¬ 
gio D'Antoni avverte di non sotto¬ 
valutare il nuovo terrorismo: 
«Quando si uccide una persona che 
ha come unico elemento caratteriz¬ 
zante il fatto di fare il proprio dove¬ 
re, vuol dire che siamo in una fase 
in cui bisogna replicare in maniera 
forte sia sul versante degli inqui¬ 
renti che della mobilitazione socia¬ 
le». Per la prima volta, inoltre, l'Ugl 
(l'ex Cisnal) sarà a fianco dei tre 
confederali. 

I partiti del centrosinistra hanno 
aderito alle manifestazioni: peri Ds 
Walter Veltroni sarà a Roma e Pie¬ 
tro Polena a Bologna; a rappresen¬ 
tare il Ppi ci sono Renzo Lusetti e 
Giorgio Paretto (Franco Marini ha 
degli impegni elettorali già previ¬ 
sti); in piazza anche i Democratici 
con Willer Bordon, Augusto Fan¬ 
tozzi e Lucio Testa, a Roma e a Bo¬ 
logna con l'ex presidente della Re¬ 
gione, Antonio La Forgia; Romano 
Prodi non ci sarà per impani isti¬ 
tuzionali anche se ha aderito. Per i 
Comunisti italiani ci saranno Mar¬ 
co Rizzo, la ministro Katia Bellillo e 
Lucio Manisco. Ci sarà Rifondazio¬ 
ne Comunista e i Verdi con Carla 
Rocchi, Athos De Luca e Slvio Di 
Francia, portavoce romano. Dalla 
capitale arriva anche un appello di 
Roberto Morassut, segretario citta¬ 


dino della Quercia, a scendere in 
piazza contro il terrorismo e un al¬ 
tro è di molte organizzazioni degli 
studenti medi di tutta Italia. Il sin¬ 
daco di Bologna, Walter Vitali, sarà 
in testa al corteo insieme al presi¬ 
dente della Regione, Vasco Errani e 
a quello della Provincia, Vittorio 
Prodi. Il Comune di Roma ha ov¬ 
viamente aderito anche se forse 


Francesco Rutelli sarà altrove per la 
campagna elettorale: sarà presente 
anche la Regione Lazio e il presi¬ 
dente della provincia. Sivano Mot¬ 
ta. I comuni scenderanno in forze 
da tutta Italia, dietro una cinquan¬ 
tina di gonfaloni delle città. E fra 
gli intellettuali, ci saranno Massi¬ 
mo Ghini, Alessandro Haber, Da- 
nieleFormicaealtri. 


■ «DIFENDERE 
LA DEMOCRAaA» 

Comizi di Larizza 
D'Antoni 
e Cotterati 
La delegazione 
dei Ds guidata 
da Veltroni 


Quercia, operazione porte aperte 

Domani iniziativendlesezioni ds «Il terrorismo non passerà» 


STEFANO DI MICHELE 

RQMA «Rispetto al Nord, qui la vi¬ 
cenda degli attentati ci ha toccato di 
meno. Ma un partito è un partito per 
questo: perché reagisce ovunque alla 
stessa maniera». E quindi, domani 
mattina anche Gianfranco Curabba, 
giudice sportivo presso la Figo e segre¬ 
tario della sezione di San Lorenzo, a 
Palermo, tirerà su la serranda. E lo 
stesso farà, in qudie ore, la studen¬ 
tessa universitaria Daniela Riccardi, 
che guida la sezione Portello, nel cen¬ 
tro di Padova. «Bisogna dare una ri¬ 
sposta a una cosa come l'assassinio 
di D'Antona. Non dobbiamo far 
scendere il silenzio, visto la storia che 
ci portiamo dietro...». E aitri cinque¬ 
mila loro compagni compiranno lo 
stesso identico gesto: apriranno le 
porte e le finestre, tireranno fuori le 
bandiere della Quercia, distribuiran¬ 
no fogli e foglietti di propaganda per 
le elezioni europee, raccoglieranno fir¬ 
me E per molti non sarà neanche la 
prima volta. «Già domenica scorsa 
abbiamo fatto un’assemblea. C’era 
molta gente, anche parecchi non 
iscritti», racconta Fabrizio Picchetti, 
assicuratore e segretario della sezione 
del Tufello, «un quartiere di case po¬ 
polari e basta», a Roma. 

Reagiscono così i diessini, addolo¬ 
rati ma non piegati, alla morte di 
Massimo D’Antona. E in tanti parla¬ 
no di reazione «serena». Qualcuno 
ammette «preoccupazione», nessuno 
«paura». E mentre dicono che doma¬ 
ni mattina ci saranno, molti ricorda¬ 
no i piccoli e i grandi atti di teppismo 


delle settimane passate. QlgherGar- 
gioni divide a metà il suo impegno, 
tra sindacato e partito. E nella metà 
del partito c'è anche il suo ruolo di se¬ 
gretario della sezione San Paolo di 
Torino, quella storica di Pajetta e di 
Novelli. Racconta: «Poco tempo fa ci 
hanno rotto la vetrata a colpi di pie¬ 
tre, hanno cercato di lanciare un cas¬ 
sonetto dentro i locali, hanno saitto 
"Ds-Ss". Abbia¬ 


■ ATTENTATI 
ALLE SEDI 
L'impegno 
dei militanti: 
«Non dobbiamo 
tar calare 
il silenzio su 
questi episodi» 


mo aggiustato 
tutto in 48 ore, 
perché vogliamo 
dare un segnale 
di normalità e 
tranquillità al 
quartiere. Ten¬ 
diamo a non 
drammatizzare 
più di tanto, con 
la gente. Anche 
se, certo, per i 
compagni l’as¬ 
sassinio di D’Antona è stata una 
mazzata...». Andrea Tannini fre 
quanta la Scuola di pubblica ammini¬ 
strazione ed è il giovane segretario 
della sezione della Garbatella, nella 
capitale. «A noi hanno messo delle 
"pecette" con sopra scritto “assassi¬ 
ni" sui manifesti, lo hanno ripetuto 
con la vernice, hanno cosparso di 
escrementi la porta d'ingresso... Però 
nel quartiere il clima nei nostri con¬ 
fronti è di assoluta serenità, si sono 
rivisti molti compagni che non si ve¬ 
devano da tempo...». Domani matti¬ 
na i diessini della Garbatella chiede¬ 
ranno anche le firme sotto un petizio¬ 
ne che invita a «isolare chi, anche so¬ 
lo con le parole e con gli scritti, ali¬ 


menta una cultura dell'odio e della 
divisione». «E il riferimento è ad al¬ 
cune forze della sinistra», chiarisce 
Tannini, neanche fosse troppo diffici¬ 
le intuire il profilo del partito di Berti¬ 
notti. Pasquale Marangio è il suo 
«collega» di Acerra, addirittura alle 
prese con «un assalto aila sezione, 
hanno rubato e rotto tutto, sfondate 
le porte, lanciato vernice contro la no¬ 
stra sede, e poi le minaccie, "vi fare¬ 
mo saltare", i tentativi di incendi arei 
locali». Anche lui, con i suoi compa¬ 
gni, iscritti e non iscritti, domani 
mattina sarà lì davanti: «Hanno col¬ 
pito D’Antona perché era vicino a 
noi. Questo ha scosso le coscienze di 
molti compagni. Reagiremo con fer¬ 
mezza e serenità. Salvaguarderemo la 
democrazia e la partecipazione, ma 
non lo faremo in modo timoroso...». 

Perché poi - se chiami una sezione 
a Sud 0 una a Nord- ecco che spunta 
la parola «serenità». «Noi - racconta 
ad esempio Antonio Figgini, agente 
assicurativo e segretario di sezione a 
Milano - stiamo facendo quello che 
abbiamo sempre fatto. Tondiamo un 
po’ a sdrammatizzare: sappiamo che 
potranno esserci altri atti di violenza, 
ma non c'è il clima collettivo che c'e¬ 
ra ventanni fa. Ne siamo convinti: i 
terroristi non hanno più l’acqua in 
cui nuotare». E dunque, locali aperti, 
anchese, certo, «un po’ di preoccupa¬ 
zione c'è, la nostra sezione è in una 
zona isolata, qui vicino c'è l’Anpi e la 
sede di Pifondazione, e ventanni fa 
abbiamo già subito un attentano da 
parte di estremisti di destra». Riflette 
Qlgher Gargioni: «Se dovessimo dare 
segnali di grave turbamento la gente 


si allontanerebbe. Bisogna continuare 
ad essere tranquilli». Un momento di 
silenzio, poi un’immagine: «Quando 
vedo le facce dei giovanissimi che 
vengono ora in sezione, e che del ter¬ 
rorismo non hanno vissuto niente 
che mi guardano a bocca aperta e do¬ 
mandano: “Ma perché, a chi diamo 
fastidio?" C'è molta ingenuità, nei 
loro sguardi...». Ammette Daniela 
Riccardi: «Si sperava di poter dimen¬ 
ticare, rimuovere, non pensare più a 
certe cose, lo l'altra volta ero piccina, 
ma mi hanno raccontato, e ho sempre 
pensato che mai avrei vissuto qualco¬ 
sa di simile...». 

Da Palermo rassicura Gianfranco 
Curabba: «I compagni sono preoccu¬ 
pati, ma è una preoccupazione attiva, 
dinamica. Si reagisce bene. Stiamo al 
governo del paese, abbiamo gli stru¬ 
menti adatti per farlo. Ci attaccano e 


ci minacciano perché stiamo lavoran¬ 
do bene...». Sospira Pasquale Maran¬ 
gio: «Impauriti? Ma no. Certo, un po’ 
di tensione... Però non ci hanno inti¬ 
morito più di tanto». Non è facile na¬ 
sconderlo, e Andrea Fannini non lo 
fa, che «c’è un clima brutto nd nostri 
confronti. Non voglio certo fare con¬ 
nessioni, ma la grossa responsabilità 
di Rifondazioneèdi non avere barrie¬ 
re a sinistra. Ha ragione D’Alema: 
noi veniamo da un’altra cultura ri¬ 
spetto a loro...». Sospira, dall’altro 
capo ddia città, Fabrizio Picchetti: 
«Questi atti di violenza hanno ridato 
a tanti militanti l’orgoglio di apparte¬ 
nere al nostro partito. E non vogliamo 
fissare tutta l’attenzione sul terrori¬ 
smo: continueremo a parlare ddl'Eu¬ 
ropa edd nostro quartiere. Un po’più 
vigili, ma ndia nostra sezione ci capi¬ 
ta ancora di ridere e di scherzare...». 


SEZIONI APERTE 
DIFFUSIONE STRAORDINARIA 


Le 5.000 unità di base dei Democratici di Sinistra che 
domani 30 maggio - aderendo all’iniziativa nazionale 
«SezioniAperte» contro il terrorismo - intendono 
organizzare la diffusione straordinaria de V Unità 
potranno acquistare le copie necessarie presso l’edico¬ 
la più vicina aperta per turno. 


l’Unità 



Napoli, fucilata 
contro auto 
di sindacalista 

NAPOLI Un colpo di fucile contro una 
portiera deii'auto di un sindacaiista dei- 
ia Fiom-Cgii è stato espioso ia notte di 
mercoiedì nei rione Loggetta a Napoii. 

È stato io stesso sindacaiista ieri matti¬ 
na ad accorgersi che ia portiera dei ia¬ 
to guida deiia sua vecchia Fiat Regata 
era stata perforata da un proiettiie 
espioso da un fuciie da caccia caiibro 
12. A quanto si è appreso ii sindacaii¬ 
sta (dei quaie non sono state diffuse ie 
generaiità), in servizio aiio stabiiimento 
Ergom (ex Fiat) di via De Roberto, ha 
dichiarato di non aver mai ricevuto mi¬ 
nacce, precisando inoitre che aii'inter- 
no deiia fabbrica non vi è una situazio¬ 
ne di confiittuaiità. Fla inoitre dichiara¬ 
to di aver notato neiie scorse settimane 
che suii'armadietto personaie aii'inter- 
no deiia fabbrica dove deposita gii in¬ 
dumenti era stata disegnata una steiia 
con vernice biu, diversa tuttavia dai 
simboiodeiie Brigate Rosse. 

«Piena soiidarietà» viene espressa 
dai Democratici di Sinistra, li responsa- 
biie giustizia deiia Quercia Cario Leoni 
paria di «una grave provocazione vio¬ 
lenta». E rinnova un «nuovo appeiio a 
tutte ie forze poiitiche, affinché non 
siano sottovaiutati atti così pericoiosi e 
perché si sviiuppino pienamente ie in¬ 
dagini per assicurare i responsabiii aiia 
giustizia». 


Ayala: serve 
risposta netta 
da parte di tutti 

BRUXELLES li documento con cui é 
stato rivendicato i'assassinio di Massi¬ 
mo D'Antona, «ha una sua consistenza 
anche poiitica e questo ci fa temere 
che si possa essere già aperta una nuo¬ 
va stagione dei terrorismo». Lo ha det¬ 
to ieri a Bruxeiies ii sottosegretario aiia 
giustizia Giuseppe Ayaia, sottoiineando 
che «ia situazione non va assoiutamen- 
te sottovaiutata» ma che «si può avere 
quaiche ottimismo. In tutti i casi ia ri¬ 
sposta deve essere moito netta, moito 
ferma da parte di tutti», «lo temo - ha 
detto Ayala - al termine dei Consigiio 
dei ministri deiia giustizia e degii inter¬ 
ni deii'Ue, che quei documento di riven¬ 
dicazione ia dica iunga, nei senso che 
non é un documento di uno sprovvedu¬ 
to, non c'é nuiia d'improvvisato, é un 
documento scritto a più mani che é già 
stato anaiizzato abbondantemente». È 
chiaro, ha precisato Ayaia, «che biso¬ 
gnerà subito intervenire con ii massimo 
di determinazione possibiie..., credo co¬ 
munque che quaiche ottimismo io si 
possa avere anche perché ie condizioni 
attuaii in Itaiia sono moito iontane da 
queiie degii anni '70-'80. Probabiimen- 
te anche dai punto di vista organizzati¬ 
vo c'é da pensare che sia difficiie per ie 
nuove Brigate Rosse trovare quei con¬ 
senso che aiiora, aimeno per una certa 
fase, incontrarono». 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Muti: ora amo Andrea» 

gira un nuovo film e polennizza con le major 


MICHELEANSELMI 

ROMA S chiama lo amo Andrea, 
ma - trattandosi di Francesco No¬ 
ti - verrebbe da escludere ogni 
sottolineatura omosessuale. An¬ 
che se l'attore-regi sta pratese ci 
scherza un po' sopra, azzardando 
che «la storia è lo specchio della 
vera trappola del nuovo millen¬ 
nio: la confusionesessuale». 

Dimagrito, cordiale, pizzetto e 
capelli schiariti, ottima forma fi¬ 
sica (sarà merito di Ginevra, la 
bambina di cui è appena diven¬ 
tato padre), Nuti sembra aver de¬ 
finitivamente archiviato il suo 
«periodo nero»: ancorché trava¬ 
gliato nelle riprese. Il signor quin- 
dlclpalle ha incassato a sorpresa 
dieci miliardi, e ora si riparte. 
Non a caso, dietro lo amo Andrea 
c'è una società nuova, la «Fran- 
cescAndrea», nata dall'unione 
tra Nuti e l'imprenditore tessile 


Andrea Girombelli: l'idea è un 
po' quella di produrre e promuo¬ 
vere cinema italiano, brillante e 
anche d'autore, cercando di rita¬ 
gliarsi uno spazio tra i Moloch 
americani e italiani. Per questo, 
presentando ieri mattina il film, 
il cineasta non ha voluto direchi 
distribuirà nelle sale lo amo An¬ 
drea una volta finito. Ma certo 
punta in alto. 

«Cari giornalisti, del film par¬ 
leremo molto poco, anche per¬ 
ché non è finito di scrivere. Fate 
delle domande, noi non rispon¬ 
deremo». Scherza Muti, affianca¬ 
to da due del le attrici che anime¬ 
ranno «la girandola di donne, 
sentimenti e passioni»: e cioè 
Francesca Neri e Marina Giulia 
Cavalli. Manca al l'appello la ter¬ 
za, Agathe De La Fontaine, che 
qualcuno ricorderà in Tram de 
vie: bloccata per lavoro a Parigi, 
sarà puntuale a Milano il 7 giu¬ 
gno per il primo ciak. 


Scritto con il drammaturgo 
Ugo Chiti e Carla Giulia Casali¬ 
ni, lo ama Andrea dovrebbe intro¬ 
durre qualche novità nellafilmo- 
grafia nutiana, così almeno assi¬ 
cura l'interessato. «Ho detto vo¬ 
lentieri addio a un certo machl- 
smo gagliardo dei miei ultimi 
film. Qui non picchierò nessuno, 
ci saranno una maternità e un 
battesimo, e svelerò una parte 
femminiledi me». 

A scanso di equivoci, nono¬ 
stante la «r» rovesciata, l'Andrea 
del titolo non è un uomo. Ha il 
volto gentile e il corpo invidiabi¬ 
le di Francesca Neri, anch'ella re¬ 
duce da una gravidanza conclu¬ 
sasi felicemente con la nascita 
del piccolo Rocco. Nella finzione 
è una giovane architetta che farà 
innamorare il protagonista, det¬ 
to Dado, veterinario separato 
con spiccata propensione per le 
donne. «Sarà una sorta di appari¬ 
zione», spiega Fattore-regista, 


mentre Agathe De La Fontaine, 
che sarà la ballerina Francesca, 
incarna «il vento, la velocità, l'ir¬ 
ruenza». 

«Le donne incidono sempre 
sulla personalità degli uomini», 
sostiene la Neri, ricordando che 
«già in passato io e Francesco ci 
eravamo sfiorati professional¬ 
mente». Mentre Marina Giulia 
Cavalli, sulle prime un po' timo¬ 
rosa di interpretare il ruolo del¬ 
l'ex moglie («In genere sono 
sempre viste come rompiscato¬ 
le»), promette una Rossana vitale 
e per niente vendicativa. E sulla 
trama è tutto. «Non sbuffate, in 
fondo da mangiare ve s'è porta¬ 
to», ironizza Nuti di fronte alle 
proteste dei giornalisti. E così si 
finisce a parlare di mercato. Ar¬ 
gomento sul quale il toscano ha 
idee precise. Ce l'ha con le major 
Usa chea settembre, con due soli 
titoli. Guerre stellari e Eyes Wide 
Shut, bloccheranno il 60% delle 


sale (ma l'Anec smentisce); con i 
Ds poco battaglieri sul tema del- 
l'antitrust; con i produttori che 
fanno solo da intermediari fi¬ 
nanziari e non investono più de¬ 
naro proprio sui film, perché 
tanto conta solo la tv; con i Da¬ 
vid di Donatello dati a fine giu¬ 
gno quando non servono più a 
niente; con i due poli del cinema 
italiano (Cocchi Cori & Medusa) 
che la fanno da padroni. «Quasi 
dieci anni fa proposi a Troisi, 
Verdone e Benigni di consorziar¬ 
ci, nel rispetto delle singole auto¬ 
nomie, per sottrarci allo strapo¬ 
tere di Cori e di De Laurentiis... 
Mi risposero: "Troppo rischioso. 
Chi ce lo fa fare? Con quello che 
ci pagano"». Finì male, almeno 
per lui, dopo il tonfo di OcchloPT 
nocchlo. «Ho dovuto inchinarmi 
e mi sono inchinato», ammette 
Nuti, con l'aria saggia di chi, a 44 
anni appena compiuti, ha una 
gran voglia di rimettersi in gioco. 



Francesco Nuti, Francesca Neri e Agathe De La Fontaine 



Chrissie Hynde, leaderdei Pretenders 


UN NUOVO DISCO 


<4oChrìsEieHyndQ laCheGuevaradel rock» 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Della classica triade «sesso 
drogai rock'n'roll», Chrissie Hynde 
accetta soltanto il primo eil terzo co- 
mandamento. Ladrogano: «Hadegli 
effetti devastanti. E non aiuta affatto 
la creatività: èsoltanto un mito nega¬ 
tivo eperi col oso», spiega. Negli occhi 
enei cuore ha ancora il ricordo delle 
morti, nei primi anni Qttanta, di due 
suoi musicisti: a uno di loro, PeteFar- 
ndon (che fu anche suo fidanzato), 
Ch ri ssi e regai a oggi unadolceballata. 
Samurai. Una sorta di dedica è pure 


la foto di copertina del nuovo cd, 
scattata da Linda McCartney: 
«Un'amica vera, con cui ho condi¬ 
viso tante battaglie per i diritti de¬ 
gli animali». 

Ma non pensate, però, a una 
Chrissie sconfitta dalle avversità e 
in preda a pensieri funesti: al con¬ 
trario abbiamo di fronte una donna 
forte, consapevole, matura. Un 
esempio lampante di comesi possa 
essere sexy e rockstar anchealleso- 
glie dei cinquantanni: «È un'età 
bellissima e io, oggi, mi sento mol¬ 
to più felice di un tempo: non sop¬ 
porto proprio questa mania del gio¬ 


vanilismo a tutti i costi, ennesima 
tendenza importata dall'America. 
E, poi, siete sicuri che un venticin¬ 
quenne dica cose più interessante 
di un cinquantenne? Anche nella 
musicali meglio viene da gente co¬ 
me Bob Dylan e Lou Reed, che non 
sono proprio dei giovanotti», dice. 
Il titolo dell'album a nome Preten¬ 
ders, Viva el amori, già parla chiaro. 
Così come la copertina dove Chris¬ 
sie mostra un bel pugno chiuso: 
«Ho sposato un colombiano e mi 
sento come una specie di CheGue- 
vara dell'amore. In più volevo co¬ 
municare un messaggio positivo». 


Le canzoni in scaletta conferma¬ 
no: un misto fra rock incalzanti e 
lenti romantici, dove spiccano tito¬ 
li come Popstar, Human, BIker, Rado 
du note (in spagnolo) eLegallseMe, 
dove ritroviamo Jeff Beck: «È il mio 
eroe. Il più grande chitarrista rock 
vivente: averlo in sala con noi è 
stata un'esperienza commovente». 
M a, oltre a essere rockstar, Chrissie 
èanchemammadi duefiglieadole- 
scenti, avute dalle precedenti rela¬ 
zioni con Ray Davies dei Kinks e 
Jim Kerrdei SmpleMinds. «La loro 
presenza mi ha fatto capire quali 
sono le cose più importanti nella 


vita: ecco perché, a un certo punto, 
ho smesso di andare in tour. Erano 
troppo piccole, avrebbero sentito la 
mia mancanza: meglio gli affetti al 
lavoro e ai soldi», spiega. Qra però 
chelefigliesono più grandi, Chris¬ 
sie vuole tornare su un palco: lo fa¬ 
rà a fine anno. Con il suo vecchio 
sano rock'n'roll: «È il suono che 
amo, quello dei miei idoli, come 
Hendrix e Lennon. Ciò che sento 
oggi in giro non mi piace: si guarda 
troppo all'aspetto commerciale e 
all'immagine. La musica è ridotta a 
una competizione, mentre invece 
dovrebbe essere un'arte, lo conti¬ 
nuo a credere nella forza del rock, a 
quel desiderio istintivo di prendere 
in mano una chitarra. Spero che i 
ragazzi del Duemila continuino a 
farlo, altrimenti avremo una gene- 
razionedi piccoli mostri». 


Oltre 29 mila scommesse vincenti 

SI 

J 1 

Manchester-Bayern 

Vuoi tutte le quote aggiornate? Consulta le pagine 660-661 di Mediavideo oppure collegati al sito www.snai.it -Numero Verde informazioni sport800.055.155 


Scommetti sulle partite 6\ Bun(jesliga ... 


Avv. 

11 

Partita 

Leverkusen 

Bayern 

E 

1 

1,80 

X 

3,40 

2 

3,45 

12 

Bochum 

Rostock 


5,50 

3,70 

1,45 

13 

M'Giadbach 

Dortmund 


6,00 

3,85 

1,40 

14 

Duisburg 

Woifeburg 


5,00 

3,65 

1,50 

15 

Francoforte 

K'Lautern 

E 

2,10 

3,50 

2,65 

16 

Hertha Beriino 

Amburgo 

E 

1,50 

3,50 

5,30 

17 

1860 Monaco 

Schaike 04 


2,20 

2,90 

3,00 

18 

Norimberga 

Friburgo 


2,15 

2,15 

4,75 

19 

Stoccarda 

Brema 


1,55 

2,75 

7,50 

21 

Ataianta 

... 6\ Serie B . 

F. Andria 

E 

1,40 

3,40 

7,50 

22 

Chievo 

Cesena 


2,60 

1,85 

4,70 

23 

Cosenza 

Cremonese 


1,10 

6,25 

14 

24 

Genoa 

Lucchese 


1,85 

2,50 

5,00 

25 

Napoii 

Monza 


1,85 

2,50 

5,00 

26 

Pescara 

Reggina 

E 

1,80 

2,55 

5,20 

27 

Ravenna 

Lecce 


3,50 

2,50 

2,20 

28 

Reggiana 

Treviso 


2,20 

3,30 

2,60 

29 

Ternana 

Verona 

E 

2,40 

2,20 

3,70 

30 

Torino 

Brescia 

E 

1,80 

2,60 

5,00 

34 

Athietic Biibao 

... e óì Liga ! 

Barceiiona 

E 

2,15 

3,00 

3,00 

43 

Espanyoi 

Aiaves 


1,45 

3,50 

6,00 

35 

Betis Sivigiia 

Vaiiadoiid 


1,65 

3,25 

4,50 

36 

Saragozza 

Viiiarreai 


1,65 

3,25 

4,50 

37 

Santander 

La Coruna 


3,15 

3,10 

2,00 

38 

Extremadura 

Atietico Madrid 

E 

2,20 

3,10 

2,75 

40 

Ceita Vigo 

Tenerife 


1,20 

5,50 

8,00 

42 

Saiamanca 

Reai Sociedad 


3,25 

3,25 

1,90 

39 

Reai Madrid 

Maiorca 

E 

1,60 

3,25 

5,00 

41 

Vaiencia 

Oviedo 


1,15 

5,80 

10 


Il duello per la Uefa 

Domani sera il ritorno 6\ Bologna-Inter 
Tu cosa ne pensi? Uno, Ics o Due? Fai il tuo pronostico! 
1X2 
2,30 3,00 2,80 

L'incontro può essere giocato come singola oppure combinato con gli altri 
avvenimenti del palinsesto in una scommessa multipla. 


E= Somma Gol, Parziale^Finale, Risultato Esatto. Su tutti i match scommesse multiple minimo triple 

Sulle partite in grassetto anche singole e doppie. 

Le quote pubblicate possono variare. Eventuali aggiornamenti 
saranno disponibili in Agenzia al momento della puntata. 


Giro d'Italia 1999 - Ogni giorno puoi 

scommettere a quota fissa su: 

Anteposi Vincente - Chi vincerà il giro a tappe? 

Vincente Tappa - Chi vincerà la tappa di oggi? 

In Agenzia ti aspettano per sapere la tua opinione! 

Sia per il Vincente del Giro che della Tappa, puoi provare a vincere 
scegliendo tra le quote offerte per un certo numero di ciclisti più una 
quota per la voce “Altro", che comprende l’insieme dei ciclisti non 
quotati singolarmente. Se scegli la voce “Altro", la tua scommessa 
sarà vincente nel caso in cui qualsiasi ciclista non quotato individ¬ 
ualmente vinca il Giro o la tappa. In base al regolamento, se un 
ciclista si ritira durante la corsa oppure non inizia la gara, le 
scommesse accettate su quel ciclista non saranno rimborsate. 

Novità 

Perii Giro d'Italia si possono effettuare anche due 
scommesse sportive al totalizzatore: 

"Accoppiata in ordine" e "Accoppiata libera". 


Sconfitta "beffa" perii Bayern 

La coppa va ad un incredulo Manchester favorito dai quotisti SNAI 
E’ finito 2-1 per II Manchester l’ultimo atto dì Champions League: 
due gol della squadra inglese nei tre minuti di recupero concessi 
dall’arbitro hanno ribaltato l’esito dell’incontro quando i tedeschi 
erano ormai pronti ad alzare il trofeo in aria. Su questa partita sono 
stati scommessi circa 3 miliardi e molte sono state le vincite 
interessanti. In tre minuti le vincite sul Risultato Esatto si sono 
quadruplicate: 4.148 scommettitori hanno centrato il 1-1 a favore 
del Manchester e riscuoteranno la propria posta moltiplicata per 
8,50; delusi i 1.128 scommettitori che avevano giocato sull’1-0 per 
il Bayern (quota 7,00) e sono stati costretti a strappare il biglietto al 
90®, quando pensavano di avere la vincita in tasca. Il Risultato 
Finale 1 (quota di apertura 1,15) è stato centrato da 23.387 
persone, contro le 15.203 che avevano scommesso sulla vittoria dei 
tedeschi (2,90 la quota di apertura). Complimenti! 


Mlitio*! 

Arcoboleno 




NUMERO VOlOe 

8000S3S99 

•• '.«n 


867002 

•'saiif 


25000.35 

t,* A i 

il. rVE 

>1 cartn» 


! : I' SNAI Swi/i 

Airi)/w/rito* jN-f u/ufii/c / pntfugh! lirl Ao.vji'o: 

Sr l'o/fif dure un cutttributo per iilleetare le \qfferrtur 
di un ìnrrro fwppAi. partecipate a qunru inuiaiiia 



SNAI 

siivi: 

SP0mSC0!\[ME§SFj 


Scommetti sul “Roland Garros”! 

Fai ii tuo pronostico sui Vincitore Partita di tutti gii incontri e sui 
Set Betting deiie partite più interessanti dei tabeiione maschiie. 
Puoi scommettere anche sui Vincitore/ Vincitrice dei torneo. 

Come scommettere sulle partite di tennis 
Vincitore Partita - Viene offerta una quota per ciascun tennista. 
Set Betting - Si scommette sui possibiii risuitati espressi in set. 
Le scommesse verranno rimborsate se ia partita 
non dovesse essere portata a termine. 



im 


Le Riunioni di oggi 

11.00 Moonee Valley/Ambio, 11.10 Albion Park/ Ambio, 

11.17 Newcastle/Ambio, 14.20 Maisons Laffitte/Galoppo, 
14.30 Roma/ Galoppo, 14.55 Kempton/ Galoppo, 

15.00 Merano/Galoppo, 15.00 Novi Ligure/Galoppo, 

16.00 Palermo/Trotto, 17.30 Aversa/Trotto, 20.45 Varese/ Galoppo, 
20.45 Torino/Trotto, 20.45 Bologna/Trotto, 

20.55 Milano/Trotto, 21.00 Montecatini/Trotto. 


commetti con noi in ... 


Emilia Romagna 


Sport & Ippica : 

BELLARIA Via Cesare Pavese, 15 
BOLOGNA ARNO Via Amo, 32 
BOLOGNA INDIPENDENZA Via 
Indipendenza, 36 
BOLOGNA SAFFI Via Saffi, 6 
BOLOGNA STRADA MAGGIORE 
Strada Maggiore, 16f c - 20 
CARPI Via E. DeAmicis, 67 
CASALECCHIO DI RENO 
Via Marconi, 56-58 
CATTOLICA Via Torconca 
c/o Centro Commerciale "La Tegola" 
CENTO Via Malagodi, 1 
CESENA Via del Mare, 65 
CESENATICO Viale Carducci, 20 
FAENZA Via Mameli, 18 
FERRARA Via Correggiari, 9 
FORLÌ' Via Pelacano, 12 
IM OLA V.le Giosuè' Carducci, 5054 
LUGO DI RAVENNA 
Via Acquacalda, 15 


MILANO MARITTIMA 

P.zzale Artusi ang. Via Martiri Fautini 

MODENA EUROPA 

Via Emilia Ovest, 115-117 

MODENA MONTI 

Via S. Giovanni Bosco, 55 

PARMA Viale dei Mille, 132 

PIACENZA Via Calciati, 9 

RAVENNA Via Ponte Marino, 8 

REGGIO EMILIA Via Olimpia, 14 

RICCIONE Viale Dante, 76 

RIMINI Via Fiume, 3 

SALSOMAGGIORE 

Via Parma, 35/A 

SASSUOLO Via Pia, 68 

Solo Ippica : 

BOLOGNA IPPODROMO 
Strada Maggiore, 20 
CESENA IPPODROMO 
Via del Mare, 65 
MODENA IPPODROMO 
Via S. Giovanni Bosco, 55 
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Q..d. Ìlhìlh 

il professore 


EDOARDO SANGUINETI, 
PROFESSORE UNIVERSI¬ 
TARIO, SAGGISTA, POETA, 
ROMANZIERE, FONDATO¬ 
RE D E L G R U P P 0 63 E G E N 0- 
VESE «DI RITORNO» CI 
SPIEGA COME STA CAM¬ 
BI AN DO LA SUA CITTÀ 

E doardo Sangui neti è nato a 
Genova, viveinValTorbella, 
periferiaverdesui colli,sopra 
la Rivarolo rossa e operaia, nell'e¬ 
stremo ponentegenovese, i nsegnaa 
Genova al l'Università. FI a scritto 
poesie, romanzi, saggi (ad esempio 
su D antee poesi a i tal i ana, da P asco- 
11 aaGozzano). È statotragli anima¬ 
tori del Gruppo 63 e ha scritto mol¬ 
tissimo ancheperi giornali eanche 
per l'Unità: «M i è capitato d'aver 
contato alla fine di un anno più di 
cento arti col i. Con questo ritmo pe¬ 
rò ci si inoltralungounaspiralepe- 
ricolosa: non si riescepiù apensare, 
se non prendendo la penna in ma¬ 
no. Poi si smette ed è una rinuncia 
defi n i ti va». GI i eh i edo natu ral men¬ 
te di Genova, per stabili re un con¬ 
fronto tra il presente e un passato, 
unpassatonon così lontano,chetie- 
ne conto di una lunga parentesi to¬ 
rinese. 

Professor Sanguineti, che destino 
tocc herà a questa tua c ittà? 

<Comesaprai certamente, s'ètenuta 
qui una conferenza sfratai ca, così 
l'hanno designata, organizzatadal- 
leamministrazioni,dal sindaco, per 
elaborare un programma che ha co¬ 
me punto prospetti co quel 2004del 
nuovo millennio, quando Genova 
saràunadellecapitali europeedella 
cultura. M i ècapitatodi prenderela 
parolaio un dibattitocheavevaper 
tema culturaeturismo. Posso anche 
dirti che nel mio intervento la pri¬ 
ma cosa che ho comunicato, non 
l'unica, era a proposito della neces¬ 
saria cautela nello sposare questi 
due termi ni. Perchè ho sempre più 
l'i mpressionechel'inevi tabi leean- 
che proficua congiunzionetra pro- 
duzioneculturaleepromozionedei 
luoghi turistici può spingere a su¬ 
bordinare I a vi ta cu I tu ral e agl i i inte¬ 
ressi dellavilleggiatura». 

Niente di strano, li turismo è il 
grande affare nel nostro futuro... 
«Nientedi male.Mail rischioèche 
si cerchi l'evento, che è per natura 
effimero, che può anche diventare 
l'effimero lungo e positivo di una 
bel la mostra odi un festival. Mal'e- 
vento a un certo punto si sgonfia, 
anche quando tutto è andato bene, 
perchè l'allestimento è riuscito e i 
visitatori sono stati numerosi. Non 
si bada al le necessità di una cultura 
dei cittadini e per i cittadini, una 
cultura che può essere seducente 
anche per chi viene da fuori. Se si 
cerca i nvecesol o I a seduzi one, poi ci 
resta i I vuoto. A G en ova questo 1 0 si 
può capire meglio che altrove. È 
una città molto ben collocata, al 
centrodi unarcodi mare.tradueri- 
viere, un turismo ricco, luoghi af¬ 
follati, ma di queste presenze non 
vieneabeneficiarne. In altri luoghi, 
se pure di minor bellezza, si vede 
checapitagi usto i I contrari 0 ». 

Mi verrebbe di pensare immedia¬ 
tamente a Barceiiona o a Lisbona. 
M a Genova sembra ferma a un'ai- 
tra tradizione e a un'aitra identità: 
città industriaie, città operaia, cit- 
tàdiferroedi opifici... 
<Certo.SulturismoGenovahasem- 
prepuntato poco.A Genova vivo da 
venti ci nquean ni. P ri ma ci capi tavo 
di tanto i n tanto. M i mancano i ter¬ 
mini di confronto.Quindi unbilan- 
ciomi èdifficile,peròcredocheuna 
svoi ta ci si a stata e ci si a stata grazi e 
alle Colombiadi, perchè se è vero 
cheil risultatodiquellaesposizione 
internazionale non è stato quello 
sperato in termini di visitatori, di 
incassi, èaltrettanto vero che quel¬ 
l'appuntamento haspronatolacittà 
ecosì si ècostruitoerestaurato mol¬ 
to, pai azzi, teatri, i I porto anti co con 
I e sue esposi zi on i. A ccanto a questo 
si è prestato attenzi one al I e struttu- 
realberghierechesono indispensa¬ 
bili, altrimenti i turisti arrivano e 
poi se ne ri partono verso AI assi o o 
verso Portofino. 11 mare non bagna 
Genova... 



Edoardo 
Sanguineti in 
una foto di 
Vincenzo 
Cotti neiii, 
tratta dai 
voiume «I voiti 
deii'impegno», 
edito da Grafo 
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Edoardo Sanguineti ci racconta Genova 

dove è nato e dove è ritornato venticinque anni fa 

La trasformazione e la risorsa cultura-turismo 


Tra la fortuna di fronte al mare 
e l'indifferenza dei cattivi itaiiani 

ORESTE RIVETTA 


Come scriveva Anna M aria Ortese 
a proposito di Napoli. Insomma 
Genova sembra felicemente av¬ 
viata verso il turismo culturale e 
verso quell'appuntamento euro¬ 
peo... 

«II cambiamento c'è stato. L o dico 
anchesullabasedi impressioni per¬ 
sonali e fi si che: vedo in giro turisti 
armati di guide, in gruppi, come 
unavoltanon mi capitavamai di os¬ 
servare, gi ran do n el I a ci ttà n el I e ore 
più diverse, mentre prima Genova 
era con si d erata ci ttà d i tran si to, do¬ 
ve non ci si ferma, per quanto la si 
giudichi bella. LeColombiadi han¬ 
no arricchito di spazi utili la città 
per la cultura, le mostre, i concerti. 
Pronti i contenitori, vi era l'obbligo 
di animarli. Certe tradizioni forti. 


come quel I a teatral e I egata al l'espe¬ 
rienza dello Stabile, si sonorinno- 
vatee rinforzate». 

Destino segnato. Però, sommando 
una caso all'altro, sommando una 
città all'altra, sembra di vivere 
sempre di più in un paese turistico, 
in una gigantesca disneyland. Di¬ 
venteremo tutti albergatori e trat¬ 
tori... Saremo più ricchi, ma la pro¬ 
spettiva non è di grande conforto. 
Non hai un po' di nostalgia per la 
città che hai conosciuto tanti anni 
fa, che era un po'come Torino pri¬ 
ma della crisi, dove hai studiato e 
lavorato... 

«Questa è la direzione. Ma come 
non provare nostalgia... Venticin- 
queanni fa, nel 1974, trovai unacit- 
tà politicamente molto impegnata. 


Ricordo i giorni dell'assassinio di 
G ui do R ossa. R i cordo I e man i festa- 
zi on i, I a ten si on e, I a parteci pazi on e. 
Ricordo quei funerali. Tra l'altro 
furono stori e che vi ssi molto da vi¬ 
cino. Nel '78 ero con si gli ere comu¬ 
nale, l'anno succesivo venni eletto 
deputato. Genova mi sembrava vi¬ 
va, tenace, combattiva. La politica 
viveva ovunque, nelle fabbriche, 
nei quartieri. Colpiva la volontà di 
lottaeil gusto di parteci pare. E forse 
negli anni prima questa città aveva 
datoancoradi più.Quel mondonon 
ha più termini di paragone con il 
presente». 

Vale per tutti. Ci si potrebbe misu¬ 
rare oltre c he con il passato anc he 
con il presente di tanti luoghi e di 
tanti mondi, Salemoadesempio... 


«A unafesta dell'Unità un mese fa, 
si presentavauniibrodi Alessandro 
Natta, una raccolta di interventi di 
carattere letterario, nella zona del 
porto in una bellissima sala di Pa¬ 
lazzo San Giorgio. Era impressio- 
nantenon so lochecifosse poca gen¬ 
te, malgrado Natta abbia goduto, 
soprattutto qui, di una popolarità 
straordi nari a, ma ancor pi ù l'assen¬ 
za di giovani. C'è stata una frattura 
di generazioni edi culturanellavita 
del I a si n i stra. A G enova questa frat¬ 
to ra la tocchi con mano, ma credo 
si a d i portata n azi on al e. L a poi i ti ca 
èin crisi,dei partiti si diffida,sene 
parlamasoloinunadimensionean- 
ti partito, leelezioni vengonodiser- 
tate, ai referendum manca il quo¬ 
rum. Non so come andrà per leeu- 


ropee. M a non mi pare di scorgere 
attorno grandi passioni. Non sen¬ 
tiamo l'Europa, se non perchèpri- 
maopoi dovremoimparareaconta- 
re I e n ostre I i re i n eu ro. U n contrat¬ 
tempo pesante per gli anziani operi 
poco informati». 

Eppure l'Europa, che un tempo era 
un'astrazione geografica, adesso 
è vicina. In fondo è materialmente 
nostra... 

«Q uan do ero gi ovane I 'E uropa rap¬ 
presentava una mitologia molto 
lontana, anche se a scuola ci tor¬ 
mentavano con i temi sull'Europa, 
sulla prospettiva europea e retorica 
varia. M a un tempo pochi si azzar¬ 
davano fuori confine, mentre ades¬ 
so! ragazzi la percorrono in quanti¬ 
tàini mmaginabi le. Eppure...». 



Roma <^perta»ai suoi Laboratori 

SANDRO DEL FATTORE* 


ecittàvengonogiudicate.A Romaaccade 
ogni giorno: sonomilioni i visitatori -ealtret- 
tanti nearriverannoconii G iubileo-chelava- 
I utano non solo per la capac ità di ac cogl i enza o lo 
straordi nario patri monioarti stico, ma ancheper la 
qual ità com plessi va del si sterna urbano. E lec ittà 
cambiano,sitrasformanosecondolenuoveesigen- 
ze,mettendoinattoquellemodificazioni strutturali 
chehannocomefineprioritariounamigliorequalità 
dellavita.LeAmministrazioni locali-eRomalosta 
facendo - stanno defi nendo sem pre pi ù puntual men- 
tegli obiettivi peruna riqualificazioneambientale 
dellec ittà, i programmi d'intervento sul contesto 
edi lizio, le infrastrutturecol letti ve, l'arredo urbano, 
laviabilità,itrasporti pubblici,alloscopodi miglio- 
rarelavitadeicittadini.E propriodei cittadini,del lo¬ 
ro coi n volgi mento atti vo han no bi S 0910 i progetti 
delleAmministrazioniperessererealizzaticonsuc- 
cesso. L a pa rtecipazioneatti va dei cittadini eia rea- 
lizzazionedi unastrutturaaretesonoi presupposti 
su cui èstataavviataa Roma l'azionedei "L aboratori 
municipali di quartiere”, istituiti il 7novembredel 
'97con del i bera comunale, e la contestualec reazi 0 - 
nedeirufficiospecialepartecipazioneelaboratori 
di quartiere(U spel). Attuai mente! Laboratori in 
funzionesonootto (Aci I ia, C asi I i no,C orviale, E squi- 


I i no, L aurenti no-F onte Osti ense, Pigneto,0 stiense- 
M arconi eT orBella M onaca),ealtri otto verranno 
inaugurati entrolafinedell'anno. IL aboratori sono 
com posti, oltrec hedai di pendenti capitol i n i ,dal Fo¬ 
rum dellerappresentanzedei cittadi ni: associazioni, 
parrocchie, scuole, si ndacati, i mprenditori etutte le 
realtàor^nizzatedel territorio. Sonotutti i n quarti e- 
ri,urbanisticamentecomplessi,segnati dacrescita 
demografica sostenuta,struttura produttiva debole, 
tassodi disoccupazionepiùelevatodi circail 20 per 
centodella mediacittadina, popolazionespessoin 
di fficoltà. C hecosa sono i L aboratori ? Sono i 11 uogo 
fìsicodove, informa permanente, l'Ammi nistrazio- 
neconfrontai propri programmi coni cittadini,di- 
sponibi lea modificarli secondoleloro esigenze, rea- 
lizzandocosì quel rapportodi fiduciacherendeleat- 
tuazionidei progettianchepiùveloci.Unostrumen- 
to presente nel contesto urbano, checoi nvolgedi ret¬ 
tamente! cittadini.! I Laboratorio,quindi,èun "in- 
terfacciaattivo''tral'Amministrazioneela popola¬ 
zione,capacedi svolgere,attraverso la più ampia 
partecipazione, il compitodi convogliare! problemi, 

1 progetti eleaspettativedellecomunità locai i.M ai 
Laboratori hannoancheunafunzionepropositiva. 

T rai lorocompiti,infatti,c'èanchequellodi propor- 
reautonomamenteprogetti di microurbanistica. 


D ueesempi su tutti .Al L aboratoriodel Pi'gneto-una 
zona "storica” a ridossodel centro-hanno proposto, 
studiatoe progettato la riqual ificazi'onedi via Rai- 
mondoM ontecuccoli,notaal mondo intero per esse- 
relastradadi "Romacittàaperta''di RobertoRossel- 
lini.Il progetto,icui lavori inizieranno nel prossimo 
autunno,prev^elaristrutturazionedei marciapie¬ 
di, l'organizzazionedi un parcheggioelasistemazio- 
nedeiralberaturastradale.AI LaboratorioM arconi- 
Ostien se,unaexzonaindustrialeora di venuta sede 
di universitàedi numeroseattivitàcommerciali, 
hanno reaiizzatolapedonalizzazionediviadei Papa- 
reschi,strada 1 n cui trovano posto scuole,centri an- 
zianiestrutturesanitarie.lLaboratori,infine,devo- 
noancheattirarsi sul temadellosviluppo locale, 
esplorandonuoveopportunità,fondatesullavaloriz- 
zazionedei luoghi edel la vita sociale, i n particolare 
favorendo lacreazionedi cooperati veepiccolei m- 
prese.E qui occorrericordareil ruolochehaavutoii 
L aboratoriodel L aurentino- unquartierealla perife- 
riasuddi Romanelladefinizionedegli interventi 
dellaleggeBersani,la266del'97,cheprevedelarea- 
lizzazionedi un 1 ncubatored'impresa,finanziamenti 
di retti alleaziendeeattivitàdi animazioneeconomi¬ 
ca,per complessivi 4miliardi. 

* Assessore alla Partecipazione civica a Roma 



Ci si divide tra l'Europa turistica e 
l'Europa dei banchieri. Altro non 
colpisce la nostra immaginazione. 
Hai ricordato Guido Rossa, l'ope¬ 
raio comunista. Resta un simbolo 
di quella città di fabbriche e di ca¬ 
mini fumanti, c he ha combatutto la 
battaglia per la democrazia e l'ha 
pure vinta. M a ora siamo davanti a 
un'altra morte... 

«F rancamente non saprei che cosa 
pensare. M i pare che viviamo tutti 
con grande difficoltà la ricerca di 
una spiegazione. Genova, che ha 
vissutoquelletragichevicendedal- 
l'inizioallafine.inmodonondiver- 
so da al tre ci ttà. A n eh e ri spetto al I a 
reazione. Dopo l'assassinio di 
D'Antona, alla manifestazione in 
piazza hanno partecipato duecento 
0 trecento persone. Perchè così po¬ 
che? Perchèèmancataunareazione 
di massa? M i sono dato due rispo¬ 
ste. L a prima in fondo positiva: la 
gente non è spaventata, la gente si 
sente tranquilla, non s'è verificato 
nulla di analogo rispetto a quanto 
eraaccadutounventenniofa.E seia 
gente non si scopreal I armata, non si 
sente neppure stimolata a mobili¬ 
tarsi. La seconda risposta trova la 
spiegazione nell'indifferenza della 
gente. In un caso 0 nell'altro, allo 
stato attuai e non cambianulla.Che 
cosa possa accaderenel girodi dueo 
tre mesi chissà. Non lo so io. Qual¬ 
cun ocerto lo saprà...». 

Infondo neppure la guerra nei Bal¬ 
cani ha visto molta gente in strada. 
Pocoalla volta c i si abitua a tutto... 
«Non ci siamo imbattuti in unaap- 
passionata reazione. Sembra chela 
guerra si allontani, mentre il pro¬ 
blema si complica ogni giorno di 
più esemprepiù parodi aggirarsi in 
un pantano. Per questo ci sono sem¬ 
pre più ragioni perparlaredi indif¬ 
ferenza. Ridimensionata l'eventua¬ 
lità di un esodo verso l'Italia, la 
guerra sembra essere diventata per 
noi una minaccia al turismo e alla 
pesca. Sembra non colpirel'imma- 
gi nazi one e Ia sensi bi I i tà Ia trasfor- 
mazionedel mare Adriatico in un 
lago, percorso alle stesso modo dai 
gommoni edai missili.L aglobaliz- 
zazionesi pagaanchecosì». 

Solo che il fronte dell'indifferenza, 
dalle elezioni alla guerra al terro¬ 
rismo, è sempre più ampio. Una in¬ 
differenza si lega all'altra. Diventa 
una condizione esistenziale, il 
nuovo metro dell'identità italiana. 
«Il mondoèmolto cambiato. L ade- 
lusionedellamiagenerazioneèsen- 
za scampo. Troppe novità in giro 
perchè qualcuno come me possa 
reinventarsi e possa quindi misu¬ 
rarsi ancoracon l'universo del cam¬ 
biamento. Toccherebbe ai giovani. 
M a eh e cosa abbi amo I asci ato I oro? 
Abbiamo decretato la fine delle 
ideologie senza considerare il diso¬ 
rientamento che ne sarebbe stato 
conseguenza. Al chetare? non si sa 
pi ù come ri spandere. Seia cava me- 
glio, comesempre, laChiesa.cheal- 
la sua ideologia non ha mai rinun¬ 
ciato e che può indi care il Duemila 
come occasione di mobilitazione. 
L a sua unica preoccupazione è sta¬ 
bilire alleanze con altre Chiese e 
mettersi al ri paro da movi menti co- 
melaNewAge». 

La New Age replica certi schemi 
di rivolta degli anni sessanta/set¬ 
tanta... M a sembra molto di più un 
fenomeno da rotocalco? 

«Una volta i contenuti di rivolta 
erano molto netti, contro un certo 
modello di famiglia, di società, di 
scuola. I fenomeni d'oggi sembrano 
paralleli a quelli, ma non è così. Il 
giovane iregolare non manifesta 
più lo stesso senso di rivolta. Indos¬ 
sar e u n a magi i etta u n tem po poteva 
rappresentare un attedi ribellione, 
adessoèun acquisto comeun al tro.l 
giovani diventanol'obiettivodi una 
speculazionedi mercato.Con un ri¬ 
sultato lacerante: lo spettacolo dei 
ragazzi disoccupati di fronte a una 
marea di seduzioni alle quali non 
sono in grado di rispondere. Con la 
tentazionefacilepoi al la scappatoia 
del la illegalità.Anchein questo Ge- 
novaavrebbemoltodaraccontare». 

E infatti Genova occupa ancora 
una casel I a assai al ta nel I a ci assi fi ca 
del leci ttà più a rischio di criminali¬ 
tà e raggiungeun tasso di disoccu- 
pazione(oltrerundici per cento) tra 
i più alti nelle province dell'Italia 
settentrionale. 
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♦// presidente déle Ferrovie SU uno dà nodi 
più dàicati dàia vertenza. Niente di uffici aie 
ma giovedì ia proposta ai tavoio dàie trattative 

Demattè: «L'azienda 
pronta a farsi carico 
dei codi ectra» 

Co3 verso un doppio regi me contrattuale 
tra vecchi dipendenti e nuovi assunti 







pa^a-- 



Le Fs ha scioperato 
solo 1 ferroviere su 4 

Mai sindacati parlano di alta adesione 



Sciopero alla stazione Termini di Roma, sotto il ministro Treu Alessandro Bianchi/ Ansa 


SILVIA BIONDI 

ROMA Extracosto all'italiana. È 
una revisione adornata e cor¬ 
retta, quellacheil presi dentedel- 
le Fs, Claudio Demattè, intende 
ri lanciare per affrontare uno dei 
nodi piùdifficili dascioglieredel- 
la trattativa sul piano d'impresa 
delle ferrovie. Ancora niente di 
ufficiale, ancheseunapartedella 
propostaègiàleggibilenel docu¬ 
mento consonato una settima¬ 
na fa dall'azienda a Governo e 
sindacati. Demattè l'ha annun¬ 
ci ata all'inizio dellasettiman a, li¬ 
mitandosi adirechehaunapro- 
posta da mettere sul tavolo. Da 
quanto si capisce, si tratterebbe 
di applicare il modello tedesco 
(quel 1 0 usato a suo tempo i n G er- 
mania), ma con l'occhio attento 
a quanto ègià accaduto in Italia 
(in particolarenell'accordo di ri¬ 
sanamento dell'Alitalia). L'e 
xtracosto tedesco coesive nel- 
l'addebitare al lo Stato una parte 


«PROBLEMA 
alla considera- ESUBERI 
In questo 

quello offerto ^ 
dalleFerrovieè ITlOdO 

anche un s^- , 20mila 

VIZIO sociale, , , 
soggetto a de previsti 

tomi nate ta- potrebbero 
riffe evincala- , 

toacoprirean- ridursi _ 

che tratte che 
da un punto di 

vista puramenteazien dalesareb- 
bero improduttive. In Italia, pe 
rò, questa strada sembra sbarrata 
dalledifficoltàchehannoi conti 
pubblici, con gli occhi europei 
puntati addosso. Ecco, allora, la 
versione a cui penserebbe De 
mattè: si applicail sistema dell'e 
xtracosto, con la variante che la 
differenza stabilita la paga l'a¬ 
zienda con un fondo chefinan- 
zia autonomamente. Il vantag¬ 
gio, semplicando, sarebbe che 
quella percentuale di stipendio 



chel'azi en da consideradi troppo 
vienedi fatto sterilizzata. Il riferi¬ 
mento è alla media europea e il 
differenzi al e a cui fa riferimento 
anche lo stesso piano d'impresa 
è, depurato dal fattore produtti¬ 
vità, del 20-25%. Contempora¬ 
neamente le nuove assunzioni 
vengono fatte ad una paga base 
più bassa. Non èchi aro sei I presi¬ 
dente abbia intenzionedi inclu¬ 
dere n el I 'autofi n anzi amento del 
fondo anche la parte previden¬ 
ziale, cheinvecenel pianod'im- 


presa vi en e esci usa e eh e q u i n d i 
dovrebbe essere coperta dallo 
Stato. A meno che non si pensi 
che a coprirla potrebbero con- 
correredirettamente! lavoratori, 
partecipando così al finanzia¬ 
mento del fondo. Ipotesi, que 
st'ultima, che peri lavoratori si¬ 
gnificherebbe accettare di fatto 
unariduzionedellosti pendio. Se 
invece il fondo fossecompleta- 
menteacarico dell'azienda, lasi- 
tuazionechesi verrebbe a creare 
sarebbemoltosimileaquella uti¬ 
lizzata in Alitalia, con la divisio- 
nedi unapartedegli assistenti di 
voloin AlitaliaTeam. In soldoni, 
doppio regime contrattuale. Il 
che, in altri termini, significa far 
pagare ai giovani le inefficienze 
del passato. 

La proposta di Demattè sem¬ 
brerebbe comunque aperta al 
dialogo con i sindacati, soprat¬ 
tutto sul versantedi quanto deb¬ 
ba essere questa percentuale da 
sottrarre al costo e da trasfor¬ 
mare in extracosto. Dal massi¬ 


mo del differenziale europeo a 
scendere, le possibilità sono 
molte. In cambio, sembra di 
capire che con questo sistema 
e con un aiuto di uscite con- 
cordate(dallefinestreDini agli 
esodi incentivati), il numero 
degli esuberi, mai scritto nero 
su bianco ma che si identifica 
sui 20.000, possa ridursi noto 
volmente. Anche se sembra 
difficile che il sindacato, a par¬ 
tire dalla CgiI, possa accettare 
un doppio regime contrattua¬ 
le. Semmai, all'interno del sin¬ 
dacato, c'è chi, come la Dii, ha 
in mente un altro tipo di ar¬ 
chitettura per aggirare l'osta¬ 
colo. Una scorciatoia come ca¬ 
ricare le eccedenze, a partire 
dal Duemila quando si proce 
derà alla formazione di due so¬ 
cietà distinte, sulla società del¬ 
le infrastrutture, su cui la diret¬ 
tiva del Governo non chiede il 
pareggio di bilancio entro il 
2003, ma solo un sostanziale 
contenimento dei costi. 


ROMA Uno su quattro. Meno di 
diecimila ferrovieri sui quasi 
llSmila complessivi. Queste sono 
le cifre, diffuse ieri dalle Fs, sul ri¬ 
sultato dello sciopero di 24 ore in¬ 
detto dai sindacati autonomi, in 
prima fila i macchinisti del Comu 
e i capistazione dell'Ucs, e che in 
molte regioni ha trovato l'adesio¬ 
ne di otto credi sciopero regionale 
a cui hanno aderito anche CisI e 
Uil. I disagi ci sono stati, come 
sempre quando uno sciopero ri¬ 
guarda le ferrovie. Ma i treni han¬ 
no circolato, anche se in alcuni ca¬ 
si con ritardi. Alle 14 di ieri il 64% 
dei treni era in circolazione e nella 
notte sono stati 140 i treni a lunga 
percorrenza (sui 200 complessivi 
del l'orario) a viaggiare. 

Ovviamente, come in tutti gli 
scioperi, a fine giornata si è scate¬ 
nata la guerra del le cifre. Con i sin¬ 
dacati che parlavano di alta ade¬ 
sione allo sciopero, soprattutto in 
Regioni come Lombardia ed Emi¬ 
lia Romagna dove si sono con¬ 
giunte le due agitazioni, quella na¬ 
zionale degli autonomi e quella re¬ 
gionali di CisI e Uil. «Gli unici ad 
averei dati reali, però, siamo noi», 
facevano sapere da Villa Patrizi. E, 
in fondo, grazie anche al meccani¬ 
smo dei treni garantiti in quanto 
pubblico servizio, è difficile capire 
dall'esterno dove stia esattamente 
la ragioneedoveil torto. 

Più facile, invece, misurare lo 
sciopero daH'interno dei rapporti 
di forza dei sindacati, visto che la 
CgiI non ha aderito e che CisI eUil 
lo hanno fatto solo a livello di al¬ 
cune segreterie regionali. Uno 
sciopero che non sia unitario, che 
tenga fuori una delle maggiori or¬ 
ganizzazioni sindacali, non riesce 
a staccarsi da quella media del 
25% di adesioni che, al di là dei di¬ 
sagi che comunque arreca ai viag¬ 
giatori, resta troppo bassa per po¬ 


ter parlare di successo. Tanto che 
l'amministratore delegato delle Fs, 
Giancarlo Cimoli, prendeaspunto 
il risultato dello sciopero per soste¬ 
nere che la maggior parte dei lavo¬ 
ratori non è così ostile al progetto 
di riforma. «Sono certo che il gran¬ 
de disegno di ristrutturazione, risa¬ 
namento e rilancio è sempre più 
condiviso dai lavoratori delle fer¬ 
rovie italiane - commentava ieri 
sera Cimoli - Ora è necessario ri¬ 
prendere un dialogo sereno e co¬ 
struttivo. Abbiamo iniziato un 
cammino certamente difficile, lun¬ 
go il quale tutti dovremo fare la 
nostra parte, ma è l'unico che può 
portare verso un obiettivo comu¬ 
ne: lavorare da protagonisti in 
un'azienda di qualità, econcomi- 
camente sana, competitiva sul 
mercato interno e internazionale». 

Il cammino dovrebbe riprendere 
a metà setti man a. I ntanto va avan - 
ti il lavoro dei sindacati, soprattut¬ 
to di quelli confederali, chestanno 
cercando di arrivare ad una posi¬ 
zioneunitaria. Tra le idee sul tavo¬ 
lo, anchequelladi allungareil pia¬ 
no d'impresa di un paio di anni, in 
modo da poter iniziare a cogliere 
gli effetti benefici degli investi¬ 
menti e spalmare la riduzione del 
costo del lavoro. 3 discute, tra i 
sindacati, anche dei contratti di 
solidarietà, che trovano reticenze 
in casa Uil, dove si considera che 
sia di troppo difficile applicazione 
al personal e vi aggi ante. 

Quanto agli scioperi, non èfini- 
ta. Da ieri sera e fino a lunedì non 
sarà possibile viaggiare su cuccette 
e vagoni letto dei treni internazio¬ 
nali da e per l'Italia. Sono disponi¬ 
bili solo posti a sedere, a causa del¬ 
lo sciopero dei lavoratori del grup¬ 
po Internazionale Wasteels, appal¬ 
tatore dei servizi a bordo dei treni 
di nottesullelineeeuropee. 

Si.Bi. 



AGENDA DEGLI APPUNTAMENTI 



Sabato 29 maggio 

Oggi Walter Veltroni è a... 

Pesaro ore 18.30, Piazza del Popolo. Partecipano: 
Orlano Giovanelli, candidato sindaco; 
sen. Palmiro Ucchielli, candidato presidente 
Provincia; Francesco Baldarelli, candidato europee; 
Luigi Minardi, segretario federazione di Pesaro 

Macerata ore 21.30\ piazza Carducci 


intanto a... 

Teramo ore 17, Giulianova; Pescara ore 19: 
Giorgio Napolitano 

Perugia ore 10, Marni ore 17.30; Amelia ore 21: 
Cesare Salvi 

Vicenza ore 10; Rov\go ore 20.30: Elena Paciotti 
Savona ore 18; Tigullio: Bruno Trentin 
Siracusa ore 21: Claudio Fava 
Veneto: Pietro Polena 


Domenica 30 maggio 

Oggi Walter Veltroni è a... 

Roma ore 10, Sezione "La Rustica" 

Pietralata (Roma) ore 11.00 
Monterotondo (Roma) ore 13.30, fabbrica D'Ascenzi 
Rieti ore 17.30, Manifestazione in Piazza del Comune 
Viterbo ore 19.15, Piazza dei Caduti (o Del Sacrario) 

intanto a... 

Veneto: Pietro Polena 
Siracusa: Claudio Fava 

Imola ore 21: Elena Paciotti con M. Serra, C. Lucarelli 
Campobassoore 18.30; Iserniaore 20: G. Napolitano 


Quotidianamente visitate il sito 
internet dei Ds 

www.democraticidisinistra.it 

dove potete trovare: 

• l'elenco completo delle iniziative 
sulle elezioni del 13 giugno; 

• le liste dei candidati e il loro 
profilo; 

• i nuovi regolamenti elettorali; 

• la piattaforma dei Ds e il codice 
di comportamento; 

• il manuale di consigli per 
"fare centro" nella campagna 
elettorale; 

• schede di approfondimento 
tematico e idee programmatiche 
per l'Europa; 

• dossier sulle istituzioni europee, 
sull'Euro, 

e... molto di più. 
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Sabato 29 maggio 1999 



IL Fatto 


l'Unità 




L'INTERVISTA 


^Terrorismo, il reggenteGerardoD'Ambrosio: 
«I nostri uffici sono aperti 24 ore su 24 
per raccogiierenotiziechesiano cert&> 


^Formaimentenon èancora stato aperto 
un fasdcoio, ma gii uffid giudiziari 
di fatto sono ga coinvoiti daiie«rivelazioni» 


Panzeri, CgiI: «Coa non va 
Stanno creando tensione» 


Milano, Albertini inside 


e rilancia la pista Gobas 

Sndacodal questore; il caso finisce in Procura 


ROSANNA CAP RI LLI 

MILANO Sullapresadi posizionedellaGiunta 
m i I an ese, An ton i o Pan zeri, segretari o gen eral e 
dellaCameradel lavoro di Milano, èdrastico: 
«Ho l'impressionechenon ci si rendaconto di 
quello chesi afferma. Seil sindaco eia Giunta 
sanno veramente qualcosa non facciano co¬ 
municati, ma vadano direttamente dal magi¬ 
strato inquirentea raccontarequello chesan- 
no. Altrimenti, si astengano. In ogni caso, ri¬ 
guardo l'apertura di un fascicolo da parte del 
procuratoreD'Abrosio, aquesto punto ritengo 
siaunattodovutoemolto importante». 

Il sindacato ha idea di comesia circolata que¬ 
sta «voce»gi u n ta al I eorecch i ed i Al berti n i ? 
«Non neholaminimaidea,non nesonulla». 

Maqualisonoleconseguenze? 

«L'obiettivo della riunione in prefettura era 


q u el 1 0 d i ri cercare u n a ri sposta u n i tari a basata 
sulla coesione sociale e istituzionale ricetto 
agli attentati terroristici dei giorni scorsi. Un' 
inizi ativa molto importanteperch ècorrispon- 
dealleesigenzedellacittà. Risultadel tutto evi¬ 
dente che le dichiarazioni della Giunta colpi¬ 
scono perlalorogravitàein qualchemodo ri¬ 
schiano di rendereevanescentelo sforzo della 
massimaunitàdelleistituzioni,dei partiti edei 
soggetti sociali. Perquesto insisto nel dire che 
bisogna usare molta cautela. Non si possono 
affermarecertecosebasandosi semplicemente 
sul "si dice".Lasituazioneègiàcomplicataesa- 
rebbe utile eh e le istituzioni, apartire dal Co¬ 
mune di Milanosi astenessero dal creare ten- 
sioneeeonfusione, col rischiooggettivodi pe¬ 
santi ricadute». 

E quali sarebbero? 

«La possi bi I e aperto ra d i u n a di al etti ca mol to 
aspra, anzichèquel minimo di coesioneindi- 


spensabilein questomomento». 

In Comuneinsistononel direcheAlbertini ha 
xelto la sede giusta per farequelledichiara- 
zioni.in presenza sia del prefetto si a dei magi¬ 
strati . Lei cosanepensa? 

«Insisto nel dire che certe informazioni do¬ 
vrebbero esseredate al magistrato in forma ri¬ 
servata. Seinvecesi scegliesi raccontarleauna 
pluralità di persone, osi divulga una cosa pro¬ 
vata, oppuresi rischiadi produrre problemati¬ 
che conseguenze. Samo di fronte a persone 
che coprono un ruolo istituzionale e quindi 
hanno precisi doveri e responsabilità. Come 
ha detto il procuratore D'Ambrosio, vorrei ca¬ 
pi resesi amoin presenzadi "chiacchiere"ono. 
Nel primo caso, èinutileperderetempo. Seno 
si vadanellesedicompetenti.Vistochesi parla 
di più fonti, allora lesi rendano note. Qui non 
si tratta di sociologia, bensì di lotta al terrori¬ 
smo». 


gliono accertare la consistenza 
dellesueaffermazioni, dall'altro 
i Cobas, chelo hanno giàquere- 
lato. Una delegazione composta 
daunadecinadi sindacalisti del¬ 
lo Sai infatti, si è recata ieri dal 
procuratore reggente D'Ambro¬ 
sio, per passare al contrattacco. 
«Samo qui - hanno detto i rap¬ 
presentanti sindacali - per offri re 
tutta la nostra disponibilità nel 
caso la magistratura debba fare 


approfondimenti. D'Ambrosio 
ha concordato con noi sulla gra¬ 
vità dell'affermazionedi Alberti¬ 
ni, fatta in una riunioneconvo- 
cata per stemperare i toni e ap¬ 
profittando del I a campagn a el et- 
torale». Ehannoannunciatoche 
i soldi cheotterranno dalleque 
releli devolveranno ai lavoratori 
della Zastava, la fabbrica d'auto 
serba distrutta dai bombarda- 
menti dellaNato.AI terminedel- 


l'incontro lo stesso D'Ambrosio 
h a di eh i arato : «H o detto ai si nda- 
calisti cheèun fatto gravechein 
unasedecosì importante, in una 
riunioneufficiale, si siafatto rife 
ri mento a voci». Secondo lo Sai 
Cobas, le «infamanti dichiara- 
zioni»di Albertini hanno «il pre 
ciso intento di criminalizzare il 
movi mento dei lavoratori, chesi 
batte da quattro anni contro lo 
smantellamento dell'Atm ed il 


tagliodel servizio pubblico soci a- 
ledi trasporto». I sindacati riten¬ 
gono che Albertini abbia voluto 
«intimidirei tranvieri non ade 
renti allo Sai Cobas» e «aizzare 
l'opinione pubblica contro i 
tranvieri». «Noi con il terrorismo 
non c'entriamo-hannoafferma- 
to i rappresentanti dello Sai Co¬ 
bas - e l'omicidio D'Antona sia¬ 
mo convinti che non riguardi il 
mondodel lavoro». 


MILANO «La Giunta municipale 
si associa alle dichiarazioni rese 
dal sindacodi MilanoGabrieleAI- 
bertini nel corsodellariunionedel 
Comitato perl'ordineelasi curez- 
za pubblica presso la prefettura e 
confermachediversefonti segna¬ 
lano la presenza di attività di pro¬ 
paganda a/ersi va i n al cun i settori, 
uffici e aziende dell'Amministra¬ 
zione comunale». Una presa di 
posizione senza precedenti, quel¬ 
la diffusa ieri pomeriggio dagli as¬ 
sessori milanesi - evidentemente 
meditata dopo averletto Creazio¬ 
ni scettichesulla stampa -, cheha 
ri n focol ato I a poi em i ca. 

In mattinata i lavoratori del¬ 
l'Atm edel Comunedi M ilano ap¬ 
partenenti allo Sai Cobasaveva- 
n 0 ten uto un a conferen za stampa 
per risponderealle«infamanti di¬ 
chiarazioni del sindaco». I Cobas 
attaccano duramente Albertini 
perlesuedichiarazioni su presun¬ 
te infiltrazioni di gruppi a/ersivi 
nel sindacato. «Smili affermazio¬ 
ni, il giorno dopo lo sciopero da 
tranvieri hanno il preciso intento 
di criminalizzare il movimento 
dei lavoratori chesi battedaquat- 
troanni contro lo smantellamen¬ 


to dell'Atm». E al procuratore 
D'Ambrosio hanno comunicato 
l'intenzione di sporgere querela 
nei confronti del sindaco. 

Giorgio Goggi, assessore ai Tra¬ 
sporti, afferma che il fatto grave 
non sono leaffermazioni di Alber¬ 
tini, «persona posata e riflessiva 
chehadettoquellecosenellasede 
giusta, alla presenza di magistrati 


Alessandro Bianchi/ Ansa 

e prefetto», bensì di chi ha fatto 
trapelare la notizia alla stampa. 
Goggi dimentica che l'altro gior¬ 
no in prefettura non si teneva il 
consueto Comitato per l'ordine e 
la sicurezza pubblica, bensì una 
riunione allargata a magistrati, 
rappresentanti dei partiti, dei sin¬ 
dacati esindaci di diversi comuni 
dell'hinteriand. Unasettantinadi 


La Giunta comunale appoggia il primo dttadino 
«Ma quali indiscrezioni, abbiamo fonti sicure» 


Scontro con gli autonomi chequerelano l'amministrazione. «Ci criminalizza» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Formalmente, laprocu- 
radi Milano non haancoraaper¬ 
to un fascicolo sulledichiarazio- 
ni fatte giovedì dal sindaco Ga¬ 
briele Albertini, ma è questione 
di ore. Il primo cittadino aveva 
pubblicamente parlato, nel cor¬ 
so della riunione del Comitato 
perlasicurezzael'ordinepubbli- 
co chesi era tenuta in prefettura, 
di voci. Voci dabrivido, nel clima 
scossoeincandescentedi un'Ita¬ 
lia scioccata dalla rinascita del 
brigatismo. Voci - chesarebbero 
natein ambienti sindacali edalì 
rimbalzate all'orecchio del sin¬ 
daco-secondo lequali materiale 
propagandisti co targato Brcirco- 
leribeall'Atm, Lazi endadei tra¬ 
sporti milanesi. Ieri Albertini ha 
precisato, in un incontro col que 
storeGiovanni Finazzo, il tenore 
dellesuedichiarazioni. Poco pri¬ 
ma la giunta gli aveva fatto eco, 
rincarando la dose: in un comu- 
n i cato d i ffuso a metà po meri ggi 0 
non solo ha confermato le di¬ 
chiarazioni del sindaco, ma ha 
parlatodi «fonti»enon piùgene 
ricamentedi voci. Per l'esattezza, 
la giunta ha alzato il tiro, soste 
nendo che «diversefonti segna¬ 
lano lapresenzadiattivitàdi pro- 
pagan da eversi va i n al cu n i setto¬ 
ri, uffici e aziende dell'ammini¬ 
strazione comunale»: dunque 
non solo all'Atm ma in diversi 
settori della pubblica ammini¬ 
strazione. Quel comunicato. 


messo nero su bianco, ènellema- 
ni del procuratore reggente Ge 
rardo D'Ambrosio, che lo inter¬ 
preta nell'unico modo possibile: 
in termini giudiziari, fonti sono 
persone che hanno un nomee 
cognomeechesono in grado di 
rendere testimonianza. «Dun¬ 
que- conclude il procuratore - i 
nostri uffici sono aperti 24oresu 
24, e noi siamo sempre pronti a 
raccogl i ere I en oti zi epro ven i en ti 
da fonti certe relative al terrori¬ 
smo . Q uesto vai ean eh eper i I si n - 
dacoegli esponenti dellagiunta, 
chepossono pari are di rettamen¬ 
te con noi 0 con rappresentanti 
dell'autorità giudiziaria». Va da 
sè che se la montagna non va a 
Maometto, Maometto va alla 
montagna. Dunque, seil gover¬ 
no di Palazzo Marino non farà 
unadenunciaci rcostan zi ata, sa¬ 
rà I a procura a eh i amare si n daco 
eassessori persapereaquali pos¬ 
sibili testi fanno riferimento. Di 
fatto dunque, un'inchiesta ègià 
avviata. 


D'Ambrosio attende per que 
sta mattina un rapporto del que 
storech ei eri, dopo l'i ncontro col 
sindaco, si èriunito fino a tarda 
ora coi dirigenti dellaDigos. Uffi¬ 
cialmente non si sa nulla della 
deposizione informale fatta da 
Albertini. Al termine. Palazzo 
Marino si èlimitato a diffondere 
un generico comunicato secon- 
doilqualeal centro dell'incontro 
ci sarebbe stato uno scambio di 
vedutesullemisuredi prevenzio¬ 
ne da adottare. Malo stesso co¬ 
municato conferma chel'incon- 
tro èservito ad Albertini «anche 
per informare personalmente il 
questoresulledichiarazioni rese 
ieri al Comitato provinciale per 
l'ordineelasicurezza». 

E adesso! fatti di ranno seil sin¬ 
daco h a I an ci ato u n fai so al I arme 
in un momento in cui nessuno 
sente il bisogno di accrescere la 
tensioneo se le sue affermazioni 
si basano su timori fondati. Scu¬ 
ramente è preso tra due fuochi: 
da un lato gli inquirenti, chevo- 


II sindaco 
di Milano 
Gabriele 
Albertini, 
e nellefoto 
sotto, 
i rilievi 
della polizia 
dopo 

l'omicidio 
di Massimo 
D'Antona 
eafianco 
il segretario 
della 

federazione 
dei Ds 

Alexiriondo 


■ ALEX 
IRIONDO 

«Ora tentano 
di edulcorare 
le prime 
gravi 

dichiarazioni 
del sindaco» 


presenze in tutto. Riguardo alle 
«fonti»di Albertini, Goggi dicedi 
non sapere nuli a, ma sembra stra¬ 
no che l'assessore alla partita sia 
all'oscuroditutto. 

Alex I riondo, segretario provin¬ 
ciale Ds, commentando il comu¬ 
nicato della Giunta osserva: «3 
tratta d i u n ten tati vo d i ed ul corare 
le dichiarazioni fatte dal sindaco 


durantelariunionein prefettura». 
Mentre infatti l'altro giorno Al¬ 
bertini parlavadi probabilecellula 
delle Brigate rosse, ieri il comuni¬ 
cato del Comune accennava ad 
«attivitàdi propaganda eversiva». 
E visto che la stessa nota parla di 
«diverse fonti», Iriondo sollecita 
sindacoeGiuntaametterneaco- 
noscenzaleautoritàgiudiziarie. 


Quello chetutti si con¬ 
tinuano a chiedereèchi, 
in qualchemodo, abbia 
potuto mettere la pulce 
nell'orecchio ad Alberti¬ 
ni o al lo stesso assessora¬ 
to ai Trasporti. Walter 
Molinaro, capogruppo 
Dsin Consigliocomuna¬ 
le, conosce bene i lavora¬ 
tori dell'Atm (circa 
10.000 dipendenti, una 
decinadi siglesindacali). 
Il gruppo consiliare, in¬ 
fatti,di recentehaconclusounari- 
cerca sulle condizioni di lavoro e 
sui nodi critici dellamobilitàaM i- 
lano. « Non c'èdubbio cheall'in- 
ternolatensionesia palpabile. Per 
la trasformazione dell'azienda in 
Spa, lequestioni legate al la vicen¬ 
da del plubblico impiego, ma da 
qui aparlaredi celluleeversivemi 
sembra in credi bile». 


Contro Albertini si sollevano 
anche le confederazioni della 
CgiI, CisI eUil dell'Atm. «Ancora 
unavolta-sottolineano-si rivela 
l'immaturità del primo cittadino, 
la sua incapacità a separare tale 
ruolo da quello della proprietà , 
percento del Comune, dell'azien- 
dadei trasporti, nellaqualeèaper- 
ta una dura vertenza per il futuro 
dei lavoratori». E accusano Alber¬ 
tini di adoperarsi per «innalzareil 
livello di scontro, anziché aprire 
una vertenza vera col sindacato». 
Unica voce a favore, quella del 
presidente della Regione, Marco 
Form i gon i. «Se Al berti n i h a pari a- 
to avrà le sue ragioni». E intanto 
Fiorello Cortiana, senatore dei 
Verdi ieri ha presentato un'inter- 
rogazioneal ministrodegli Interni 
per chiedere al governo misuredi 
cen su ra al si n d aco d i M i I an 0 . 

R.C. 


Pino Farinacci/ Ansa 


IL PERSONAGGIO 


Queirindusbialedi Turatecheodia <^e procedure» 


ORESTE RIVETTA 

Il SUO predecessore, Marco For- 
mentini, l'ha liquidato: «Ama 
soloesibirsi. loin tanti anni non 
domai vistonulla». 

Comeuna suocera fiduciosa il 
presi dente del la regione, Formi- 
goni, ha assecondato invece il 
suo sindaco: «Avrà avuto le sue 
buoneragioni». 

Chi avrà vistogiusto?L'avver¬ 
sario sconfitto e ri sentito o il col¬ 
lega di governo? 

Non vola aitola politica a Mi¬ 
lano, neppurend momenti in cui 
la serietà sarebbe necessaria in 
massimo grado. D'altra parte 
Albertini, arrivato dopo la palu¬ 
de leghista tra immobilità am¬ 
ministrativa echiacchiera politi¬ 
ca, s'era proprio messo d'impe¬ 
gno a lasciar da partala politica, 
pur scontentando il suo designa¬ 
tone Silvio Berlusconi, perchèco- 
munquelasciarda partala poli¬ 
tica significa sottrarsi al potere 


de partiti chendia maggioran¬ 
za sono forti edi vecchia manie 
ra - basterebbe pensare al vice 
sindaco di An, e di lunga vita 
missina, DeCoratooal 
presidente dd Consi¬ 
glio, MassimoDeCaro- 
lis, di solidissima scuo¬ 
la democristiana. Dal¬ 
la sua GabrideAlberti- 
ni aveva il vantaggio di 
presentarsi ai milanesi, 
che per la politica dopo 
tangentopoli nutrivano 
ormai sentimenti poco 
amichevoli, con il suo 
vespino rosso e con la 
sua fresca aria di pa¬ 
droncino ddle ferriere, di metal- 
meccanicocon la fabbrica. Potè 
va piacerealla borghesia di mez¬ 
zo, poco illuminata e scarsa¬ 


mente produttiva, e alla grande 
borghesia degli ultimi arrivati, 
molto produttiva e compdtitiva 
ma priva di grandi storieda rac¬ 
contare, soddisfatta 
cheil sindaco di M ilano 
fossel'uomo cheaveva 
guidato letrattativeper 
il contratto dd metal¬ 
meccanici, fosseunoin- 
somma chei lavoratori, 
qudii dd ferro come 
qudii ddle poltrone e 
dd timbri chestaziona- 
no dentro e attorno a 
Palazzo Marino, sape 
va come trattarli, uno 
che, commentando la 
manifestazione di ottocentomi- 
la metalmeccanici a Roma, ave 
va dichiarato: «M i dispiace, tan- 
tosforzoperniente>. Più tardi, si 


ricorda, nutrì pureil proposito di 
tassarle le manifestazioni sin¬ 
dacali. Non se ne fece nuli a. Ma 
era un altro capitolo dd suo gu¬ 
sto a radicalizzare lo scontro, 
con un nemico privilegiato, na¬ 
turai mentel a CgiI. 

Albertini aveva preannuncia¬ 
to la sua idea di governo ai soci 
ddI'Assolombarda: «La mia 
scuola politica èstata l'associa- 
zionismoindustriale, sonoparte 
dd la borgh esi a prodotti va di M i - 
lano, ddia quale condivido non 
sologli interessi ma anchei vale 
ri». Al di là dd millantato credi¬ 
to checollocava un imprenditore 
di Turate, provincia di Como, 
venti miliardi di fatturato, tra la 
grande borghesia milanese, se 
questi erano i presupposti scon¬ 
tata sarebbediventata la sua os- 


sessionedi trasformareil vecchio 
e abitudinario Comunedi Mila¬ 
no in un'azienda o in tante 
aziende, a seconda dd momenti. 
Cosi Albertini senza in¬ 
dugio si immerse ndle 
vertenze sindacali co¬ 
munali con il suospiri- 
toda vigilantedd diritti 
padronali, sventolando 
la bandiera dd rigore 
Un mesedopol'dezione 
mossecontrolemaestre 
d'asilo. Fu una partita 
epica, che paralizzò il 
servizio, misealla berli¬ 
na lemaestrecherecla- 
mavano uno straordi¬ 
nario perun servizio aggiuntivo. 
L emaesTres'arresero. 

L a seconda mossa di AI berti ni 
era destinata a ristabilirela mo¬ 


ralità ndle strade milanesi. In 
realtà l'idea poliziesca fu dd suo 
vi ce De Corato. La con ci usi on e 
fu qudia di spedirei vigili a inse¬ 
guire automobilisti e 
multarli per soste com¬ 
promettenti. Niente da 
aggiungere, sendia rete 
tirata da Albertini eDe 
Corato è finito anche 
un consigliere di An. 
Parechefosseal soccor¬ 
so di un viado. Sta di 
fatto che i primi ad 
a versen eamal e peri 'in¬ 
grato compito furono i 
vigili urbani. Fu in un 
certo senso iI preamboi o 
poco pacificante alla trattativa 
per il rinnovo dd contratto, di¬ 
ci otto mesi di bracci odi ferro, pa¬ 
role grosse, denunce e licenzia¬ 


menti. Anche stavolta la spuntò 
Albertini: s'è raddoppi ato il nu¬ 
mero dd vigili in strada. Ma era 
necessariotantoclamore? 

«Deformazione professiona¬ 
le», commenta ilsegretarioddia 
Camera dd Lavoro Antonio 
Panzeri: si crede sempre ndia 
sua fabbrica. In realtà, Albertini 
èancheuscito dai cancdii di T u- 
rate. Il suo mito infatti èil sinda¬ 
co di New York, Rudolph Giulia¬ 
ni. FI a adottato il suo stesso slo¬ 
gan: tolleranza zero. Per questo 
ha voluto 0 vorrebbealzarecan- 
cdiateesistemareiucchdtti dap¬ 
pertutto e in particolare attorno 
ai parchi pubblici. Perii resto il 
sindaco Alberti ni s'èfatto notare 
per la privatizzazione ddl'A- 
zienda energetica e per la sua 
scarsa presenza in consiglio co¬ 
munale dibattiti, voti, ddiberee 
mozioni sono per lui «procedu¬ 
re» elui - lo ha dichiarato - non 
ha voglia « di romperela sua cor¬ 
sa pa regai are tempo alla proce 
dure>. 



DI SCONTRI 

Dal vigili 


urbani 

alle maestre 
braccio di ferro 
tra II sindaco 
e I dipendenti 


■ LA SUA IDEA 
DI GOVERNO 

Disse 

ai colleghi: 

«Della borghesia 
produttiva 
condivido 
anche i valori» 
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SANTORO 
LA LIBERTÀ 
DI ESSERE 
SCOMODO 

MARIA NOVELIA OPRO 


E anche la balena bianca se 
neva, agitando la sua enor¬ 
me coda tra i flutti. Santoro 
ha salutato il pubblico eringra- 
ziatoMediasetchegli ha conces- 
so-ha ddtto-grandélibertà anche 
ndleoccasioni più scomode. Al¬ 
ludendo in particolare alla sua 
volontà (unico tra i conduttori) 
di rappresentare la guerra anche 
dal punto di vista da serbi, por¬ 
tando armi ebagagli a Belgrado, 
persubirepgi la prevedi bile dose 
di critiche Èsempretristequan- 
do una testata di informazione 
chiude, ma stavolta la fine di 
«M obyDick» lascia aperti molti 
problemi. Chi sostituirà Santoro 
sultana 1? E soprattutto: checo- 
sa esattamente andrà a fare il 
giornalista su Rai uno? E ancora: 
lo stile diciamo così, un po' 
scomposto nato nelle notti del¬ 
l'antica «Samarcanda», puòan- 
cora servire a un'informazione 
più coraggiosa, o è destinato ad 


approdare sulla retemaggiore, a 
una impaginazionepiù pettina¬ 
ta e istituzionale? L o sapremo il 
prossimo anno. Per intanto l'ul¬ 
tima puntata èstata un po' mo¬ 
scia, ma non priva di accensioni. 
Momento di speranza quello in 
cui il rappresentanteitaliano al- 
rONU, Steffan De Mistura, ha 
assicurato che la pace è vicina, 
anchesenessunoèsembrato ere 
derci. Altro momento emotivo 
quello in cui, nel collegamento 
con Mestreei rappresentanti de 
Centri Sociali, una ragazza ha 
detto che i profumi non tome 
rannomai alla loro vita di prima 
né Kosovo, perché il terreno è 
stato reso incoltivabile dalle 
bombe Ma anche Santoro ha 
fatto una rivdazione: dopo es¬ 
sersi dichiarato padfista ndle 
puntate scorse, in finale ha ag¬ 
giunto un tassdio al suo autori- 
trattoesi èdetto, con qualcheiro- 
nia, «antiamericano». 




SCELTI PER VOI 



Il «Pinocchio» di Bene 

D a non perdere losplendido «Pinocchio» portato 
suiiescenedaCarmeioBenei'autunnoscorso, 
ora proposto in tva «Paicoscenico», stasera aiie 
23.55suRaidue.UnPinocchioincatenato,queiio 
di Bene, affiancatoda unafatina senza capeiii tur¬ 
chini (Sonia Bergamaschi) eun po' sadica, tra in¬ 
canti di sogni infantiii espiendide maschere, in- 
ventatedaiiostessoBeneconTiziano Fario. 


VOGLIA DI 
RICOMINCIARE 


■ Caroiine, divorzia¬ 
ta senza fissa dimora, 
fa amicizia con 
Dwighteiosposa, 
neiia speranza che 
egii faccia da padre a 
Toby, ii suo irrequieto 
figiio adoiescente. 
Peccato che Dwight 
si riveii un manesco 
fascistone, mentre 
Toby dimostrerà di 
avere moito più fega¬ 
to di iui. 


Regia di Michael Caton- 
Jones, con Robert De Ni- 
ro, Elien Barkin, Leonar¬ 
do Di Caprio. Usa (1993). 
115 minuti. 


■ FeH^ATiFOEaa 

BILAL 

AEUROVILLAGE 


■ Enki Biiai, ii ceie- 
bre disegnatore e 
creatore di fumetti, 
pittore, scuitore e re¬ 
gista cinematografi¬ 
co, sarà ospite deiia 
puntata di oggi di <€u- 
roviiiage», in onda aiie 
15.30 su Retequat- 
tro.Jugosiavo di na¬ 
scita, Biiai vive a Pari¬ 
gi. In studio anche: ia 
stiiistaRaffeiiaCuriei 
con iafigiiaGigiioia. 
Inscaietta: itinerari 
turistico neiia città di 
Lisbona e gastronomi- 
co a Sadier, tempio 
deiia ristorazione mi- 
ianese. 


IL NUOVO 
HYPERION 


■ li cineasta ceco 
KareiVachek, venti¬ 
cinque anni dopo ii 
suo debutto registico 
con «Le affinità eietti- 
ve», voige io sguardo 
aii'attuaiità. E docu¬ 
menta con grande iu- 
ciditàereaiismoii 
passaggio deiia Ceco- 
siovacchiaaiiademo- 
crazia, nei giorni deiie 
prime eiezioni presi- 
denziaii e deiia cadu¬ 
ta dei Muro di Beriino. 
Unfiimche ha tutto ii 
rigore dei documenta- 
rismoeia passione 
deiia reaità racconta¬ 
ta in presa diretta. 


■ RfflOPERPl noo 

DIARIO 

SONORO 


■ Gii «ascoiti dei 
mondo»guidatidai 
musicoiogo e musici¬ 
sta Franco Fabbri 
ospitano in questa 
puntata ie impressio¬ 
ni deiio scrittore Giu¬ 
seppe Pontiggia, che 
si confronterà sui te¬ 
ma «i'ascoito eia pas¬ 
sione»; nei corso dei 
programma, musiche 
ispirate ai sentimenti 
forti, daiia «Passione 
secondo San Matteo» 
di Bach, aii'<<Appas- 
sionata»di Beetho¬ 
ven, aii'«Uitima tenta¬ 
zione di Cristo»di Pe¬ 
ter Gabriei. 




I PROGRAMMI DI OGGI 


www.mediasetonUne.com 


W rtAJUNo 

6,00 EURONEWS. 

6.40 STAR TREKVOYA- 
GER. Telefilm, 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO, Contenitore 
per ragazzi, 

10,00 L'ALBERO AZZUR¬ 
RO. Peri più piccini, 

10.30 LARAICHEVEDRAI. 
Rubrica. 

10,45 UNA FAMIGLIA 
COME TANTE, Telefilm, 

11.30 CHECK-UP - SALUTE 
E BENESSERE. Rubrica di 
medicina. All'interno; 

12.30 Tgl-Flash, 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 LINEA BLU. Rubrica. 
15,00 SETTE GIORNI PAR¬ 
LAMENTO. Attualità, 

15.30 MUSICA E 
SOLIDARIETÀ. Musicale, 

16.10 DISNEY CLUB. 
Contenitore per ragazzi. 
18,00 TGl. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, 

20,00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.40 SEGRETI E... BUGIE. 
Varietà, 

23,15 TGl. 

23,20 SERATATG 1. 
Attualità. 

0,10 TG 1 - NOTTE. 

0,15 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0,20 AGENDA, 

CHE TEMPO FA. 

0.25 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO, 

0,35 supplì. Film comme¬ 
dia (Italia, 1994), 

2,05 SEGRETI. 

2.35 INVIATO MOLTO SPE¬ 
CIALE, Telefilm, 

3,55 TGl-NOTTE (Replica), 
4,05 MA CHE DOMENICA 
AMICI, Varietà, 

5.05 HELZACOMIC, 

5,50 TGl-NOTTE (Replica), 


W DAJDUE 

7,05 IN FAMIGLIA, àtìrietà. 
All'interno: 8,00; 9,00; 

9.30; 10,00 Tg 2-Mattina, 
10,05 DOMANI È UN 
ALTRO GIORNO. Attualità, 
11,00 I VIAGGI DI "GIORNI 
D'EUROPA". Rubrica, 

11.30 ANTEPRIMA 
VENTANNI, Varietà, 

12,00 VENTANNI, Varietà, 
13,00 TG 2-GIORNO. 

13.30 SERENO VARIABILE. 
Rubrica, 

13.55 METEO 2, 

14.05 CICLISMO, 

82° Giro d'Italia. 

Bra-Borgo San Daimazzo. 

14.50 SIAMO UOMINI 0 
CAPORALI? Film commedia. 
Con Totò, Paolo Stoppa. 

16.25 MILLENNIUM. 

17,00 MANIFESTAZIONE 
SINDACALE CONTRO IL 
TERRORISMO. 

18.30 SERENO VARIABILE. 
Rubrica. 

19,00 METEO 2, 

19,05 SENTINE!, Telefilm, 
20,00 ILLOnOALLE 
OTTO. Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 L'ULTIMO VELO 
DELLA VERITÀ. Film-Tv 
thriller (Germania, 1997), 
Con Barbara Aver, Jan Josef 
Liefers. 

22.40 Bari: BOXE. 
Campionato mondiale pesi 
Welter WBU, 

Piccirillo-Coggio, 

23.40 TG 2-NOTTE. 

23.55 PALCOSCENICO- 
TEATRO E MUSICA PER IL 
SABATO SERA. All'interno: 
Pinocchio ovvero lo spetta¬ 
colo della provvidenza. 
Teatro Prosa, 

1.15 AVVENIMENTI. 
Attualità, 

1.50 LARAICHEVEDRAI, 
2,05 LAVORORA. Rubrica, 

2.15 SANREMO COMPILA¬ 
TION, Musicale. 


RAITRE OC RETE 4 


7,00 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità. 
9,00 LARAICHEVEDRAI. 
Rubrica. 

9.15 RAI NEWS 24. 
Attualità, 

10.10 GIROMATTINA'99, 
Rubrica sportiva. 

12,00T3, 

12.30 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All'interno: 
Ciclismo. 82“ Giro d'Italia. 
Bra-Borgo San Daimazzo. 
14“tappa: 12.55 
Barcellona: Automobilismo. 
Mondiale di Formula 1, 
Gran Premio di Spagna. 
Prove, 

14,00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALE. 
14.20T3, 

T3 METEO. 

14.50 RAI SPORT-SABA¬ 
TO SPORT. Rubrica. 

18.50 T 3 METEO. 
19,00T3. 

METEO REGIONALE. 
20,00 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All'interno: 
Ciclismo, 82“ Giro d'Italia. 
TGiro, 

20.30 UN POSTO AL 
SOLE... NEW YORK. 

20.50 KING KONG-UN 
PIANETA DA SALVARE. 
Rubrica. 

22.45 T3, 

23,00 T 3 REGIONALI. 

23.10 SOLDINI. Speciale. 
O.IOTS, 

-,-T3-METEO. 

0,30 RAI SPORT-NOTTE 
SPORT. Rubrica sportiva. 

1.35 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste presenta: 
All'interno; I mammiferi. 
Cortometraggio: Il nuovo 
Hyperion, ovvero libertà, 
uguaglianza, fraternità. 
Documenti; Il gorilla fa il 
bagno a mezzanotte. Film 
drammatico (Germania, 
1992), 


6,00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica). 

6.30 UN VOLTO, DUE 
DONNE, Telenovela. 

7,50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.10 FRONTE DEL PORTO, 
Film drammatico (USA, 
1954, b/n), 

10.00 SABATO 4. Rubrica, 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco, 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo, 

15.30 EUROVILLAGE. 
Rubrica. 

16.00 AFFETTI SPECIALI. 
Rubrica. 

17.10 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica, 

17.40 CHI C'È C'È. 

Rubrica, 

18,55 TG 4. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, 

20,35 LA BAIA DI NAPOLI, 
Film commedia (USA, 

1960), Con Clark Cable, 
Sophia Loren. Regia di 
Melville Shavelson, 

22.40 LA CITTÀ GIOCA 
D'AZZARDO. Film dramma¬ 
tico (Italia, 1974), 

0,40 PARLAMENTO IN, 
Attualità, 

1.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.30 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica (Replica). 
2,00 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, (Replica), 

3,00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

3,20 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW 84-85, Talk-show 
(Replica), 

4.40 MILANO MILIARDA¬ 
RIA. Film commedia (Italia, 
1951, b/n). 


ITALIA 1 

6.00 GLI AMICI DI PAPÀ. 
Telefilm, 

6.10 CIAO CIAO MAHINA. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: Ocean Girl, 
Telefilm; 8.05 Tazmania. 
Telefilm, 

10.00 MAI DIRE GOL, 
Varietà (Replica), 

12,20 STUDIO SPORT. 

12,25 STUDIO APERTO. 

12.50 FAHI E MISFATTI. 
Attualità, 

13.00 8 SOTTO UN TETTO, 
Telefilm, 

14.00 TEMPI MODERNI. 
Talk-show. 

Conduce Daria Bignardi, 

15.30 RAPIDO, Musicale, 
16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi, 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19,00 UNA FAMIGLIA DEL 
3" TIPO, Telefilm. 

19.30 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, 

20,00 SARABANDA, Gioco, 
Conduce Enrico Papi, 

20.45 WALKER TEXAS 
RANGER, Telefilm, 

"L'ultimo guerriero". 

Con Chuck Norris, 

22.30 HIGHLANDER. 
Telefilm, "Il principe Carlo", 

23.30 INVIATO SPECIALE. 
Attualità, 

24.00 GRAND PRIX, 
Rubrica sportiva, 

0,30 STUDIO SPORT. 

0,55 CACCIA ALLA FRASE. 
Gioco (Replica), 

1.30 COLPO DI FULMINE! 
Varietà (Replica). 

2.00 MISSIONE 
YAKUZA, 

Film-Tv thriller 
(USA, 1993), 
ConFranklynAJaye, 

JuiJ Okumoto. 

Regia di Frank Cappello, 
4,00 KUNG FU, Telefilm, 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 I CONSIGLI DELLA 
SETTIMANA DI "VIVERE 
BENE". Rubrica. 

10,35 AFFARE FAHO. 
Rubrica, Conduce Giorgio 
Mastrota, 

10.55 LA FAMIGLIA 
HOGAN, Telefilm, 

11.25 I ROBINSON, 

Telefilm, 

12.30 CASAVIANELLO, 
Situation comedy, 

13,00 TG 5, 

13.30 TUTTO BEAN, 
Telefilm. 

13.45 BEAUTIFUL, 
Teleromanzo. 

14,20 SEGNI PARTICOLA¬ 
RI; BELLISSIMO. Film com¬ 
media (Italia, 1983), Con 
Adriano Celentano, 

Federica Moro. Regia di 
Castellano e Bipolo, 

16.00 VOGLIA DI RICO¬ 
MINCIARE. Film commedia 
(USA, 1993), Con Robert 
De Niro, Eden Barkin. Regia 
di Michael Caton-Jones, 

18.30 PASSAPAROLA. 
Gioco, Conduce Claudio 
Lippi con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce dell'i¬ 
navvertenza". Con Gerry 
Scotti, Gene Gnocchi, 

21.00 LA SAI L'ULTIMA? 
Varietà, Conducono Gerry 
Scotti e Natalia Estrada. 

23.15 TG 5-SPECIALE. 
0,15 NONSOLOMODA. 
Rubrica (Replica). 

0,45 TG 5-NOTTE. 

1.15 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica), 

1.45 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

2.45 I CONSIGLI DELLA 
SETTIMANA DI "VIVERE 
BENE". Rubrica (Replica), 
4.00 TG 5, 


TELE4bianco II TELE4iiero 


6.58 INNO DI MAMELI. 
7,00 LA VOCE DEL SIGNO¬ 
RE, Telenovela. 

8.00 IRONSIDE. Telefilm, 

8.55 TELEGIORNALE. 

9,00 ASSALTO AL CIELO. 
Film avventura (USA, 1950, 
b/ n). Con Humphrey 
Bogart, Eleanor Parker, 
Regia di Stuart Heisler, 
All'interno: 10,00 
Telegiornale. 

11.35 OUINCY, Telefilm, 

12,30 BLINK. Rubrica, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO. 

13,05 IL SANTO, Telefilm, 
14.00 ESTER E IL RE. Film 
drammatico (Italia/ USA, 
1960), Con Joan Collins, 
Richard Egan. Regia di 
Raoul Walsh, 

16.10 DELITTO AL RISTO¬ 
RANTE CINESE. Film poli¬ 
ziesco (Italia, 1981), Con 
Tomas Milian, Bombolo, 
Regia di Bruno Corbucci, 
18,00 ZAP ZAP. 
Contenitore per ragazzi. 
Conducono Alessandra 
Luna e Ettore Bassi, 

19.15 CLUB HAWAII. 
Telefilm, 

19.45 TELEGIORNALE, 

20.10 TMC SPORT. 

METEO. 

20.35 SPECIALE SPORT, 
21,00 CALCIO, 

Campionato spagnolo, 
23,05 TELEGIORNALE, 

23.25 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità, 

23.35 METEO. 

23.45 TEKWAR. Miniserie, 

1.25 Monza: MOTOCICLI¬ 
SMO, Campionato Mondiale. 
Prove della Superpole. 

2,20 METEO, 
2.30OUANDOILSOLESE 
NE VA IN AMERICA. 
Musicale, Con Anna 
Pettinelli, All'interno: 5.00 
Notiziario; 5,30 Notiziario, 


13.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
14.00 FLASH. 

14.05 COLORADIO/PROXI- 
MA. Rubrica musicale. 
15.00 COLORADIO/DISCO- 
TEOUE. Musicale. 

16.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
18.05 SHOW CASE. 

18.35 CLIP TOCLIP. 
Rubrica musicale. 

19.00 FLASH. 

19.05 CLIP TOCLIP. 

19.30 OFF LIMITS. 

20.30 STREET SOLDIERS. 
Film azione (USA, 1991). 

22.25 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 CICLISMO. 
Campionato italiano velo¬ 
cità montagna. 

23.30 TMC SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 


7.10 MELAETEOUILA- 
UNA PAZZA STORIA D'A¬ 
MORE. Film commedia. 
9.00 NBA ACTION. Rubrica. 

9.30 BASKET NBA. Playoff. 
11.00 TENNIS. 

Roland Garros. 

15.30 CALCIO. 
Campionato tedesco. 

17.30 TENNIS. 

Roland Garros. Diretta. 
21.00 AIR FORCE ONE. 
Film azione (USA, 1997). 
23.00 TENNIS. 

Roland Garros. 

23.30 LO SGUARDO DEL¬ 
L'ALTRO. Film drammatico 
(Spagna, 1997). 

1.15 L'AMORE È UN 
TRUCCO. Film commedia. 
3.00 NIENTE DA PERDE¬ 
RE. Film. 

4.40 VAGHE OUI VOULAIT. 
Cortometraggio. 


11.00 HOODS. Film com¬ 
media (USA, 1998). 

12.25 FANDANGO. Film 
commedia (USA, 1985). 
14.00 KANSAS CITY. Film 
drammatico (USA, 1996). 

15.45 CERCASI DISPERA¬ 
TAMENTE TRIBÙ. Film 
commedia (USA, 1998). 

17.20 CON AIR. Film azio¬ 
ne (USA, 1997). 

19.10 UN UOMO IN PRE¬ 
STITO. Film commedia. 

20.45 HOMICIDE-LIFE ON 
THE STREET. Telefilm. 

21.30 DAVIDE FERRARIO. 
Speciale. 

22.30 FIGLI DI ANNIBALE. 
Film commedia. 

23.55 SUL 45“ PARALLELO. 
0.45 COMUNISTI. 
Documenti. 

1.40 ALIBI DI CRISTALLO. 
Film thriller (USA, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 15.00; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.16 All'ordine del giorno. GR Parlamento: 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l'uso; 7.33 Sportlandia; 8.33 Inviato 
speciale: 9.00 GR 1 - Cultura; 9.28 
Speciale Agricoltura e Ambiente; 10.02 
Radiouno Musica; 10.23 Viaggio in Italia; 
11.30 Noi Europei; 13.27 Apollo 13. 
Immagini, suoni e pensieri dei nostri gior¬ 
ni; 14.15 Girovagando. 82" Giro ciclistico 
d'Italia; 14.30 Bolmare; 15.45 Uomini e 
camion; 16.00 Ciclismo. 82° Giro d'Italia. 
Fasi finali e arrivo; 17.05 Contropedale. 
82° Giro ciclistico d'Italia; 18.05 Radiouno 
musica: 18.30 Pallanuoto. Campionato ita¬ 
liano; 19.28 Ascolta, si fa sera; 19.33 
Magazine; 19.57 Dossier. Punti di vista 
fortemente critici che rileggono gli avveni¬ 
menti culturali della settimana; 20.20 Per 
noi. Una serata piena di musica in compa¬ 
gnia di Federico Biagione e Barbara 
Marchand; 23.05 Estrazioni del Lotto; 
0.33 La notte dei misteri: 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30. 

6.00 Buoncaffè; 8.03 Fantastica mente; 
10.00 Black-out. Varietà radiofonico; 
11.00 Mezzogiorno con... “Nada"; 13.00 
Giocando; 14.00 Hit Parade Live Show. “Il 
sabato si accende di musica": 16.30 


Palladium Live: Elio e le Storie Tese in con¬ 
certo; 18.00 Storia di una storia di altre 
storie. In collaborazione con il Premio 
Andersen; 18.20 Sabato in Rai Maggiore; 
18.30 GR 2 - Anteprima: 20.03 Che lavoro 
fai? Viaggio semiserio nell'Italia dei mille 
mestieri: 21.03 Suoni e ultrasuoni: 24.00 
Underground Nation. I più grandi D] italiani 
realizzeranno la notte del sabato di 
Radiodue. Disco-music e campagne sociali 
insieme per la prima volta. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Giampiero Mughini, 
inviato speciale di “Panorama"; 9.03 
Appunti di volo - Atlante della memoria. 
Percorsi di attualità culturale; 10.02 Diario 
sonoro: 11.45 Uomini e profeti. 
“Monografie": 12.30 Di tanti palpiti; 14.00 
Due sul tre. Conduce Paolo Terni. 
All'interno: LEnigma; 14.30 Magellano; 
15.00 Testi e pretesti: 16.30 La dama di 
compagnia; 17.00 Poltronissima-Teatro. 
All'interno: Sodoma e Gomorra. Di Jean 
Giraudoux; 19.01 Radiotre Suite. Musica e 
spettacolo; 19.15 Mediterraneo. Voci e 
suoni attraverso il tempo di Paolo 
Scarnecchia; 20.00 Benvenuto Cellini. 
Opera semiseria in 2 atti di Léon de Wailly 
e Auguste Barbier. Musica di Hector 
Berlioz. Orchestra Filarmonica di 
Rotterdam. Direttore Valerij Gergiev; 22.40 
Oltre il sipario: 23.30 Esercizi di memoria. 


Le previsioni del tempo 




BOLZANO 14 241 VERONA 

TORINO 17 24|mONDOVÌ 

FIRENZE 17 25 ■ PISA 


14 25 PESCARA 


np 21 BOLOGNA 18 26 


12 23IANCONA 


13 22 L’AQUILA 9 23 


PERUGIA 


ROMA 1^23|CAMPOBASS^ii^3|BAm 14 23 

R.CALABRIA 16 27|PALERMO 16 24|MESSINA 18 24 


13 25 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


16 24 ALGHERO 15 26 


f 


COPENAGHEN 16 21 MOSCA 11 23 BERLINO 12 26 


HELSINj«^^l^|6|OSW 
VARSAVIA 8 211 LONDRA 

VIENNA 15 251 MONACO 


T 


8 201STOCCOLMA 8 19_ 
16 261 BRUXELLES 1828 


16 29 FRANCOFORTE 15 29 PARIGI 14 29 


12 27 ■ ZURIGO 


15 28 


Al Nord cielo da poco nuvoloso a localmente nuvoloso 
con sporadiche precipitazioni nelle zone alpine. Al Cen¬ 
tro e al Sud cielo generalmente sereno o poco nuvoloso 
salvo addensamenti sulle zone adriatiche con possibili 
precipitazioni. Su Sardegna e Sicilia sereno o poco nu¬ 
voloso. 


Al Nord cielo sereno o poco nuvoloso salvo addensa¬ 
menti sulle zone alpine e prealpine dove saranno pos¬ 
sibili isolati temporali specie durante le ore pomeri¬ 
diane. Al Centro e sulla Sardegna sereno o velato con 
sviluppo di nubi cumuliformi sulle dorsale appennini¬ 
ca. Al Sud e sulla Sicilia cielo generalmente sereno. 


Su tutta l’Italia è presente un’area di pressione alta e livellata. 
Temperatura in lieve aumento 


GINEVRA 

17 28 

BELGRADO 

13 

26 

PRAGA 

11 

24 


1 ISTANBUL 

18 

npl 

1 MADRID 

IO 

24 

LISBONA 

16 22 

ATENE 

17 

29 

AMSTERDAM 

15 

25 

(ALGERI 

15 27| 

1 MALTA 

17 

Jll 

{BUCAREST 

np 

Hi 
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strade e paesi 



Sabato 
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OGGI E DOMANI IL GIRO 
D'ITALIA FA TAPPA NEL¬ 
LA PROVINCIA DI CUNEO 
PERCORRENDO VALLI OR¬ 
MAI ABBANDONATE DA 
ANNI. I CONTADINI LE 
HANNO LASCIATE PER 
SCENDERE IN PIANURA IN 
CERCADI LAVORO 

I osonoun uomodi mondo,che 
ha fatto tre anni di militare a 
Cuneo,dIcevaT otòln unodei 
suol celebri sketch chesonodlven- 
tatl lessico comune di tantegene- 
razlonl. In quella battuta, ormai 
surreale, c'era anche II gusto di 
sfottere u na pi ccol a cl ttà eh e sem¬ 
brava riassumere nelle sue stesse 
piazze - squadrate e I mmense co¬ 
me cortili di caserme - l'austero 
splrltoplemontardodellasuagen- 
te. 

Gente disciplinata, gente che 
anchenel lavoro non marcava mal 
visita. Non a caso, negli anni Ses¬ 
santa, I francesi scelsero questezo- 
neper IstaiIaregiI stabi11menti del¬ 
la M Ichelln. «Qui c'era un serba¬ 
tolo Incredibilmente ricco di ma¬ 
nodopera» racconta GI no G arzi no 
segretario generale della Cgll. 
«Una manodopera compatta che 
veniva dalle valli. Ex contadini 
rassegnati all'esodoversolaplanu- 
ra. Scesero a battaglioni InstradatI 
dalle parrocchie che facevano da 
uffI cl 0 d I col I ocamento. U n fI u me 
In piena che raggiunse anche la 
FlataT ori no eia Ferrerò adAlba, 
zone diverse ma comunque tutte 
ri vi tal I zzate dal I 'I n d ustri al I zza- 
zlonedl massa». 

Ormai sono passati trentanni. 
Le montagne languono nell'ab¬ 
bandono, l'Industria non promet¬ 
te pi ù mi racol I, I a D emocrazi a C ri - 
stianasi èdissolta, leLanghesco- 
pronoun nuovo boom economico 
da far Invi di a al Nord Estelapro- 
vlncladl Cuneo va avanti con II so¬ 
lito spirito di servizio. «SI lavora 
senza farsi troppe domande» rac¬ 
conta F abrizl 0 Botta, responsabi le 
organizzativo della Federazione 
Dsdl Cuneo. «Disoccupazionece 
n'è poca, slamo attorno al 4 per 
cento, ampi amenteal di sotto del la 
media nazionale. Chi vuol lavora¬ 
re trova, semmai hanno qualche 
problemaI laureati cheaspiranoa 
lavori parti col armente qual I fi cati. 
C'è un microcosmo di piccole 
aziende disperse nel territorio. 
Anche nella coltivazione della 
frutta si lavora molto. Esportiamo 
pere, mele, kiwi. Insomma, si va 
avanti senza sogni né delusioni. 
Questesonozonetranquille, dove 
an chel'Immi grazi onevleneassor- 
blta senza troppi problemi. Dopo 
lafinedella De, l'elettorato si èdl- 
vl so In tre gran di tronconi: Il polo. 
Il centrosinistra, la Lega. Cuneo, 
Alba, Fossano e Savigllano sono 
guidate da giunte di centrosini¬ 
stra, M ondovì dalla Lega, Sai uzzo 
eBradal Polo. Chi èln crisi? Direi 
laLega. Ha perso il suo slancio: le 
sedi sono vuote, la propaganda 
langue, gli attivisti hanno ripreso 
ad andareinferi e». 

«Vai Pantani,sei un mitol»,«Vi- 
renque, sei un bluffi». Le strade 
della provincia pullulano di scrit¬ 
te, di cartelli, di manifesti. La gen¬ 
te è eccitata, già mobilitata sulla 
strade. Oggi e domani qui tiene 
banco il Giro d'itali a con duetap- 
pemoltoimportanti. Quel laodier¬ 
na, con partenza da Bra e arrivo a 
Borgo San Dal mazzo (187 km), è 
sicuramente la più attesa, la più 
spettacolare. Si a dal punto di vista 
tecnico (il ColledellaFaunieraela 
Madonna del Colletto sono due 
trampolini ideali per Pantani), sia 
dal puntodi vistascenografico. M a 
anchedomani non si scherza. N o- 
nostante una partenza tranquilla 
chedaRacconigi portaversolepe- 
riferiedi TorinoeBiella, negli ul¬ 
timi 10 chilometri si passa dai 400 
metri di altitudineai llOOdel san¬ 
tuario di Oropa, unaspeciedi zuc¬ 
cotto beato chedominalapianura. 
Non è una tappa da ribaltoni, ma 
qualche altro petardo può essere 
ancora sparato. Sei anni fa, nel 
1993, qui il grande Miguel Indu- 
rain («Y o soy tran qui lo»), attacca¬ 
to da Ugrumov, sentì per la prima 
volta scricchiolare il suo impero 
ciclistico sul qualesembravanon 
dovesse mai cal arei I sol e. Sch eggi e 
del passato, di cui Pantani potreb- 
betener conto. 

Mail grande volo, quello dove 
Pantani si toglielabandanaes'ag- 
gancia allo sky lift del successo, è 


P 


e m 0 n 
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In viaggio nei centri della provincia di Cuneo 
tra valli svuotate dall'industrializzazione 
I piccoli poderi e l'agricoltura da esportazione 


Al lavoro senza farsi domande 
attratti dalla grande pianura 

DALL'INVIATO DARIOCECCARELLI 



Oggi e domani 

iiGirod'ltaiia 

affronta ie 

saiitedei 

Cuneese. 

Sotto, Muto 

Reveiii 


atteso per oggi, in questa tappache 
ruota attornoallaprovinciadi Cu¬ 
neo passando dai suoi snodi più 
classici: Bra, Fossano, Savi gli ano, 
Saluzzo, Dronero. Qui siamo nel¬ 
l'ampia fascia di pianura che da 
TorinosaleversoCuneo.Centri di 
agricoltura ricca, di esportazione 
fiorente, di frutteti model lo. Gran¬ 
di terreni, ma anche presenze più 
minute: ai margini dei colossi, in¬ 
fatti, c'è ancora il podere di pochi 
ettari, la piccola proprietà che 
stenta a sopravvivere, che tira 
avanti senzaun domani. 

Per chi vienedai grandi alveari 
di T ori no eM Nano, Bra è una nic¬ 
chia di benessere, una morbida 
pausa di riflessione. Oltre alle 
chiese e ai palazzi barocchi, nei 
suoi cortili si respira un gradevole 
senso di sospensione. Non a caso, 
in viadella M en di ci tà Istruita, ha 
sedeil quarti eregeneraledell'Arci 
Gola si ow food, l'associ azione ga¬ 
stronomica diretta da Carlo Petri- 


ni chehafatto ri scopri reagii italia¬ 
ni il gusto della lentezza e della 
pausa. «Sì, una carovana come 
quelladel Giro, dominata dall'in¬ 
cedere del tempo e dai ritmi con¬ 
vulsi delletappe, danoi può ti rare 
per un attimo il fiato, ritrovareun 
momento di rilassato benessere. 
N atu ral men te avrà an eh e pan e per 
i suoi denti, denti che sappiamo 
ben affi lati »concludePetri ni. 

A Braèanchetempodi elezioni 
amministrative. Dopo un'espe¬ 
rienza di centrodestra, il sindaco 
Francesco Guida questa volta si 
presenta come leader di una al¬ 
leanza di centrosinistra. Eccesso 
di disinvoltura 0 un ulteriore spia 
dellacrisi dei parti ti? «Questa ope¬ 
razione va letta in modo positivo» 
commenta Petri n i. «L agentesten¬ 
ta a capi re cosa succede nel I a gran¬ 
de politica, nei vertici dei partiti. 
Così preferisce guardare alle sin¬ 
gole persone, giudicarle per come 
hanno operato. E chi ha lavorato 


bene, viene premiato dagli eletto¬ 
ri, che sono meno sprovveduti di 
quanto si creda». 

Si risalelapianuraesi raggiun- 
geDronero, il paese di Giovanni 
Giolitti, l'ultimo avamposto pri¬ 
ma dellegrandi sai ite del la tappa. 
R aggi unta I a Val I eC rana, I a strada 
sai e i n fatti verso ilSantuariodiCa- 
stelmagno (1650) per raggiungere 
poi i 2511 metri di ColleFauniera. 
Pur non essendo la «cima»del Gi¬ 
ro, pri mato che spetta al G avi a con 
2621 metri,qui la bagarre è assi cu¬ 
rata. Anche perché, pri ma di arri¬ 
vare al traguardo finale di Borgo 
San Dal mazzo, dopo Demonte e 
F estonac'èanchel'impennatadel- 
laM adonnadel Col letto (1305 me¬ 
tri). Strade strette, con picchiate 
pervirtuosisti del pedaleChi scol¬ 
lina con un discreto margine di 
vantaggio difficilmente viene ri¬ 
preso. I n unaparola, comedirebbe 
Petrini, paneper i denti di Panta¬ 
ni. 


Paesaggi mozzafiato, in una na¬ 
tura aspra e dimenticata dall'uo¬ 
mo. A valle, dovei contadini han¬ 
no resi sti to, l'agri coltura ti enegra- 
zie alla coltivazione biologica, il 
cui fiore all'occhiello è la coltiva- 
zionedellapera«M adernassa». M a 
non mancano! lamponi, lemore,il 
ribes, lefragole. Salendo verso C a- 
stelmagno resiste l'allevamento 
del bestiameperlaproduzionedel 
formaggio. Antico come il Gor¬ 
gonzola, il «Castel magno»èormai 
diventato un formaggio interna- 
zionalechehaacquistato ladeno- 
minazione d'origine protetta. Lo 
si può trovare anche nelle ricche 
sai umeriedi New York. 

I n questa zona, da una venti na 
di anni,funzionali parco regionale 
delle Alpi Marittime. «Era una 
una riserva di caccia dei Savoia» 
spi ega F abi 0 P orcari segretari o re- 
gionaledel Wwf. «C'èdi tutto: la- 
ghetti, cascate, pareti rocciose di 
oltretremi la metri, boschi di coni- 



INFO 


11 G i ro 

nella 

Storia 

Con due tap¬ 
pe forse deci¬ 
sive,Il Giro 
d'Italia attra¬ 
versa il Pie¬ 
monte.Oggi, 
partendo da 
Braearrivan- 
doa Borgo 
SanDalmaz- 
zo, la frazione 
si snoda nella 
provine la di 
Cuneo risa¬ 
lendo la mon¬ 
tagna.Si pas- 
serà dalla 
ValleGranae 
dalla Val Stu- 
ra,duezone 
di natura 
aspra e sel¬ 
vaggia.Sui 
secchi tor¬ 
nanti che por¬ 
tano alla Vet¬ 
ta del Colle 
Fauniera 
(2511 metri) e 
della Madon¬ 
na del Col let¬ 
to (1305), iti- 
fosi,e gli ap¬ 
passionati 
aspetteranno 
l'attacco di 
Pantani.La 
tappa di do¬ 
mani (Racco- 
nigi-Oropa) 
puressendo 
meno esplo¬ 
siva,ha co¬ 
munque un 
arrivoinsali- 
ta di tutto ri¬ 
spetto. 


fere ed i I ati fogl i e. R i cch i ssi ma an - 
che la fauna: Camosci, stambec¬ 
chi, mufloni, ermellini, tassi e 
marmotte, falchi, aqui I eei I gl peto, 
il mitico avvoltoio degli agnelli». 
Antimonarchici convinti, senten¬ 
do q u este cose vi en e però I a certez¬ 
za che, senza famiglie reali o co¬ 
munque nobili, il nostro patrimo¬ 
nio ambientale sarebbe ridotto a 
qualche boschetto artificiale. Le 
popolazioni locali non semprein- 
fatti parlano lastessalinguadi chi 
vuol tutelare la natura. Nel parco 
delle alpi M aritti me, ad esempio, 
va segnai ataunainiziativadi ripo- 
polamentodel lupochehasuscita- 
to l'irritazioni di molti allevatori. 
«Purtroppo alcunepecorenehan- 
no fatto le spese» spi ega M aurizio 
Q ui ri n 0 del W wf. «P er ri sarei regi i 
allevatori abbiamo creato unafon- 
dazione. Ma il lupo non c'entra. 
Spesso sono! cani randagi ad attac¬ 
care le pecore. I lupi, non più di 
unaventina,difficilmentesi fanno 
notare. Di solito preferiscono 
muoversi sul versantefrancese». 11 
lupo perdeil pelo ma non il vizio, 
dicono ridacchiando gli ultimi 
vecchi della montagna che non 
sanno più capacitarsi di questo 
strano mondo che, dopo aver gri¬ 
dato al lupo per secoli,ora cercaad- 
diritturadi proteggerlo. 

Animali, formaggi, laghetti al¬ 
pini, segni rupestri, cappelle voti¬ 
ve, santuari. Questo è anche il re¬ 
gno del la lingua edel la culturaoc- 
citana, un movimento che acco¬ 
muna una vasta regioneestesadal- 
leAlpi italianeai Pirenei.In Italia 
coinvolgendo ISOmilapersoneha 
radici in 12 valli. Qui tocca la Val 
Varaita, la Valle Stura, la Valle 
Grana, la Valle M aira. Una volta 
questo eraun movimento residua¬ 
le, chetendevaapreservarelacul- 
tura provenzale dalle rapide tra¬ 
sformazioni dellevalli. Orasi nota 
un fermento nuovo, un fermento 
che parte soprattutto dai giovani 
attratti dalla rivisitazione della 
musica provenzale. «Sì, la musica 
perno! èdiventataun veicolotrai¬ 
nante» spiega Sergio Berardo, lea¬ 
der del gru ppo " L ou D al fi n " epor- 
tavoce storico del movimento. 
«U navoltasi tendevasoprattuttoa 
conservare il nostro patrimonio, 
ma era un discorso perdente. La 
n ostra mu si ca i n vece èqualcosadi 
vivo, che si rinnova di giorno in 
gl orno nellepiazzeenei concerti». 

lltraguardodellatappaèaBor- 
goSan Dalmazzo,unalocalitàche, 
fi no al lasecondaguerra mondiale, 
hagravitatonell'orbitadei Savoia. 
Ora è un importante centro indu¬ 
striale ed artigianale noto per la 
sua cucina a base di lumache, una 
specialità più cara all'Arci Gola 
chea una maglia rosa. Qui però la 
tradizione ciclistica èforte. E chi 
ha memoria storica ricorderà che 
la leggendaria tappa Cuneo-Pine- 
rolo vinta da Fausto Coppi nel mi¬ 
ti co Giro del 1949 partì proprio da 
Borgo San Dalmazzo. La storia è 
storia maancheCuneo ha impara¬ 
to, dopo anni di sfottò,anon pren¬ 
dersi troppo sul serio. A luglio in¬ 
fatti ci sarà un grande raduno: 
quello degli iscritti al club«hofat- 
toil militareaCuneo».Si prevedo- 
nofolleoceaniche. 


L' 


Muto Revelli, ma in montagna c'è ii deserto 


P uoi fare chilometri echilometri, in un si¬ 
lenzio irreale, senza incontrare anima vi¬ 
va. L a strada - appena asfaltata per l'arrivo 
del G iro-s'arrampicadecisatraduefoltequinte 
di castagni,faggi equercie.T roppo verde,quasi 
frastornante. 

Ogni tanto c'è un ponte, una cappella votiva, 
un cartello stradale che annuncia improbabili 
perieoi i.Lecase,av- 
vinghiate ai cucuz¬ 
zoli, galleggiano nel 
vuoto. Finestre 
sprangate, cancelli 
arrugginiti, vecchi 
manifesti stinti sui 
muri. C'è stata una 
pestilenza? Un ter¬ 
remoto? 

Muto Revelli, 80 
anni, cuneese, auto¬ 
re di diversi libri sulla gente delle montale, 
scuotelatestacon rassegnazione. «N o,qui ètut- 
ta opera dell'uomo. Prima laguerra,checancel- 
lò un'intera generazione di giovani contadini; 
poi, negl i anni Sessanta, la fuga verso la pianura 
e la fabbrica. Anno dopo anno sono andati via 



tutti». 

«Signoreesignori buon pomeriggio. Oggi con 
arrivo a Borgo San Dalmazzo il G irò d'Italia vi¬ 
vrà una delle sue tappe più significative...». N o, 
non fatevi ingannare dalla voce metallica di 
AdrianoDeZanedalleimmaginifestosechear- 
rivanodallaValleSturaedallaValleGrana.La 
tappa,con le due micidiali saiitedei ColleFau¬ 
niera (2511 metri) edella M adonnadel Colletto 
(B05), lascerà sicuramente un segno importan¬ 
te, forse addirittura decisivo per lesorti del G irò. 
D ifficilechesu questi tornanti - soprattutto nel 
tratto che dal santuario di San M agno arriva al 
Colle Fauniera - qualcuno resista alle micidiali 
accelerazioni di Pantani. Ma non è questo il 
punto. 11 punto èc he, passata lacarovana,ecari- 
cate le ultime transenne, su queste montagne 
tornerà il silenzio di sempre. E non è un bel si¬ 
lenzio, non èvero Revelli? 

«Sì, è un silenzio carico di malinconia. Qui 
c'era vita e cultura. U na cultura fatta di arguzia, 
i ntel I i genza, ri spetto, conoscenza del la natura e 
delle stagioni. Adesso non c'è più niente, solo 
comunità disgregate, vecchi chevivonodi ricor¬ 
di ec he, a volte, ri mangono isolati da tre metri di 
neve per una setti mana. Ogni tanto,qualcuno ri¬ 


torna: operai del la F iatdi T ori no,odel la M iche- 
lin di Cuneo. Hanno problemi di salute, e così, 
su indicazione del medico, tornano in convale¬ 
scenza al paese d'origine. M a non c'è più nessu¬ 
no. Il bar è chiuso, l'amico è sceso in città. Le 
mogi i protestano, i figi i tornano i n pianura». 

L afame, l'emigrazione,leguerreinsensate,la 
Resistenza, l'avvento di un nuovo mondo, il turi¬ 
smo che sfigura il paesaggio. Nei racconti dei 
270 intervistati da Revelli scorre una linfa anti¬ 
ca, caricadi umanitàeciviltà.M aemergeanche 
il dramma di un passaggio epocale - l'inurba¬ 
mento degli anni Sessanta - gestito senza nes¬ 
sun criterio morale ed economico. «U n demo- 
cristianochepoi ha fattocarriera»continua Re¬ 
velli «mi disse che questi montanari testardi 
erano un problema. Sonoquattrogatti, checosa 
aspettano a lasciare le loro catapecchie? Q uesta 
gente ci ha governato. C rodevano di ridare una 
scossa al le vai I i con i I tu ri smo. Poveri stolti, i I tu¬ 
rismo non nascedal nulla». 

M a il primo killer è stata la guerra. «Sì, falci¬ 
diò più di 7mila persone.! utti giovani dai 20ai 
30anni mandati in Russiadal fascismoamorire 
come mosche. Anch'io, comeufficiale della Di¬ 
visione Tridentina, ci sono andato. Un'espe¬ 


rienza terribile. Al mio ritorno non credevo più 
in nulla. Pochi giorni dopo l'otto settembre ero 
già in montagna a combattere i tedeschi. Lì co¬ 
nobbi L ivio B ianco, un grandeamicoche mi fe- 
cediventareadulto, lo sapevofareil soldato, lui 
mi insegnò a vi vere. In poco tempo, mi trovai a 
guidare più di 600 partigiani. U n numero enor¬ 
me, una responsabilità bavosa. Solofarli man- 
giareeragiàun problema.Qui abbiamocombat- 
tuto per venti mesi.Inquesto periodo-chemiè 
sem brato I unghi ssi mo - ho i m parato a conosce¬ 
re ed apprezzare questa gente. G ente sempi ice, 
laboriosa, che sa^Mva convivere con la natura e 
con gl i ani mal i. G enteche mi è ri masta nel cuo¬ 
re e che ho seguito passo per passo nel dopo- 
guerra.Ci èvoluta molta pazienza perfarli parla- 
re.Si sono aperti perchèmi sentivano comeuno 
di loro. Adesso mi fa piacerecheil G irò passi da 
queste parti. Sarà un giorno di festa, di allegria. 
Solo che lo vedo un po' "paracadutato”, appeso 
al nulla.SullaM adonnadel Colletto,c'èunala- 
pidechericordai partigiani di G iustìziaeL iber- 
tà. Non voglio fare il guastafeste, ma quanti di 
quelli che aspettano il G irò, sanno che cosa è 
successo?! emo pochi. L a memoriafa male». 

DA.CE. 
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l'Unità 


IL Fatto 


Sabato 29 maggio 1999 


^Raggiunta la prima intesa tra le parti: 
èsui diritti d'informazione^ la cui titolarità 


^Aggiornato il confronto sui tempi di lavoro ^All'apertura dell'incontro anche! segretan 
Questa mattina allelO si riprendeal ministero Cofferati, D'Antoni eLarizza. Il leaderCgl: 


vienehconosciuta unitameitea Rsu esindacati per tentaredi sciogliereil nodo del salario 


«Tempi? Li deddeil mento, nientepre/isioni» 


Metalmexanid, lo scoglio resta l'orario 

Al vialanon stop. D'Alemascrivea Bassolino: «La via maestra nel patto sociale» 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Si è discusso fino alle 23, fi¬ 
nalmente nel merito. E il rinnovo del 
contratto dei metalmeccanici ha se¬ 
gnato il primo importante avanza¬ 
mento sui diritti di informazione, la 
cui titolarità è stata riconosci uta con- 
giuntamente alle Rsu e ai sindacati. 
All'intesa di massima su questo pun¬ 
to Fiom, Firn eUilm eFedermeccani- 
ca sono giunti speditamente per poi 
passare senza perder tempo al secon¬ 
do punto all'ordine del giorno: l'ora¬ 
rio. Qui il «miracolo» non si è ri potu¬ 
to, e del resto nessuno se lo aspetta¬ 
va. Se ne è discusso quasi ininterrot¬ 
tamente dalle 17, per sei 
ore, abbastanza perché ve- 
nissero al pettine tutti i ■UNI 

nodi della partita: straordi- INTERR 

nario, flessibilità, riduzio- || 
ne. E sarebbe anche torna¬ 
to a circolare il «modello VEffà 
Mi rati ori», ovvero otto ore (;fi';np':i 

di riduzione ogni sedici ^ 

notti per i lavoratori impe- per par 
gnati nei turni. Non se ne g| ggpfj 
èfatto nulla, i problemi so- 
no rimasti aperti. E questo il terroi 
è stato riferito alla delega¬ 
zione sindacale nella riunione che si 
ètenuta nella notte. 

Il risultato è che si riprende alle 10 
di questa mattina, ma si passerà di¬ 
rettamente al terzo argomento, il sa¬ 
lario. Sull'orario infatti il confronto è 
stato aggiornato, quello di ieri èstato 
rubricato come un'«esplorazione» in 
cui le parti hanno scoperto le carte, 
senza esiti apprezzabili. Se sarà possi¬ 
bile se ne riparlerà oggi, dopo l'inter¬ 
ruzione (alle 14) prevista perconsen- 


■ UNICA 
INTERRU20NE 
Il confronto 
verrà 
sospeso 
per partecipare 
al corteo contro 
Il terrorismo 


tire la partecipazione alla manifesta¬ 
zione dei sindacati contro il terrori¬ 
smo. E dopo la riunione di delegazio¬ 
ne che Fiom, Firn eUilm hanno fissa¬ 
to al rientro dal corteo. 

Come annunciato, il contratto di 
meccanici è entrato nella fase con¬ 
clusiva. Il ministro Bassolino ieri ha 
chiesto a tutti di rendersi disponibili 
per oggi, appunto, e anche per do¬ 
mani, «lo stesso - ha detto - ho sospe¬ 
so ogni altro impegno. Si va avanti 
senza interruzioni». Si tenta l'affon¬ 
do e una spinta in questo senso è ve¬ 
nuta dalla lettera che il premier D'A- 
lema ha inviato al miniiro del Lavo¬ 
ro. Soddisfatto per la ripresa del con¬ 
fronto, il presidente del Consiglio 
crede che «debba consenti- 
re il superamento delle dif- 
^ ficoltà e portare quindi il 

ZIONE negoziato ad un esito posi- 

tivo». Il Governo è pronto 
a fare la propria parte per 
la ricerca del le «convergen¬ 
ze», «coerentemente con 
gli obiettivi di crescita con- 
ìCipare cordati con il patto per lo 

contro sviluppo e l'occupazione». 

Si deve andare avanti, sol- 
ìmo lecita D'Alema, «sulla via 

maestra della concertazio¬ 
ne»: al metodo concertativo, la trat¬ 
tativa del le tute bl u può dare «n uovo 
impulso». 

Gli auspici e la «spinta» del Gover¬ 
no sono arrivati quando il confronto 
era già in atto. Era iniziato alle 11, 
come stabilito, ed èstato il ministro 
Bassolino a proporredi procedere per 
«blocchi»: diritti di informazione e 
Rsu, orario, salario. Il metodo èstato 
condiviso sia dai sindacati che dagli 
imprenditori e così si è proceduto. 


Alla prima convocazione al ministe¬ 
ro erano presenti anche i segretari 
confederali Sergio Cofferati, Sergio 
□'Antoni e Pietro Larizza, e il vice- 
presidente di Confindustria Carlo 
Callieri, che hanno però lasciato 

quasi immediatamente il ministero 
di via Flavia, perché, hanno spiega¬ 
to, «la trattativa 
sarà condotta 
dalle categorie». 

Quanto ai tempi 
per raggiungere 
un'intesa. Coffe- 

rati ha subito , m!luM 

chiarito che Ampliamento c 

«verranno decisi a ricevere infoi 

dal merito, pr^ prograrnmi (inv 

visioni non sene eco. ). E piena 

possono fare». mformazioni cc 
Nel pomerig- e/o territorialL 

gio, è Sata rag- elevare in mod 

giunta la prima professionale, 

intesa sui diritti i 

di informazione, . Riduzione di 

con II riconosci- sabato e dome 

mento della tito- .Disponibilità 

larita congiunta per le aziende 

Rsu-sindacah la flessibilità d 

nellecommisao- j all'inizio dell'ai 

ni e negli esser- ^ settimanale se 

vatori eoa come . vanno concord 

previSo dal . Rispetto effe 

So all esame del esistenti all'ut 

Parlamento. E Q^e all'anno). 

COSI com era ia¬ 
to chiesto da 

Fiom, Firn e * Aumenti dei 

Uilm è iato al- all'inflazione p 

largato il nume- (3/o): viene qui 

ro dei casi in cui quarto li 

l'azienda è tenu- P,? 

ta a fornire le calcolo dell 

sue informazioni 


alle Rsu (sui piani di investimenti, 
sullo sviluppo occupazionale, sulla 
composizione interna dell'occupa¬ 
zione). È Sata anche accolta la ri¬ 
chiesta di Federmeccanica del coin¬ 
volgimento del sindacato territoriale 
al momento della presentazione del¬ 
le piattaforme aziendali, sulle quali 


quindi, accanto alla firma delle Rsu 
ci sarà quella dei rappresentanti dei 
sindacati sul territorio. In questo pri¬ 
mo «blocco» non è Sato invece defi¬ 
nito il ruolo delle Rsu nella gestione 
delle flessibilità, nodo doverosamen¬ 
te rinviato al la successiva, difficiledi- 
scussione, sul pacchetto-orario. 


Sul negoziato pesano 

le due letture del la concertazione 


DI BRUNO UGOLINI 


COSI SONO ENTRATI IN TRATTATIVA 


Ampliamento dei casi in cui il sindacato ha diritto 
a ricevere informazioni daiie imprese sui propri 
programmi (investimenti, occupazione, logistica, 
ecc. ). E piena titolarità delle Rsu a ricevere tali 
informazioni congiuntamente ai sindacati nazionali 
e/o territoriali. Rafforzare il diritto dei lavoratori ad 
elevare in modo permanente la propria formazione 
professionale. 


ORARIO E FLESSIBILITÀ 


• Riduzione di mezz'ora per i turnisti (notte, 
sabato e domenica) 

• Disponibilità a discutere di flessibilità d'orario 
per le aziende che hanno esigenze di stagionalità; 
la flessibilità deve seguire un calendario fissato 
all'inizio dell'anno con oscillazioni dell'orario 
settimanale sopra o sotto le 40 ore. Le modalità 
vanno concordate con le Rsu. 

• Rispetto effettivo dei limiti contrattuali già 
esistenti all'utilizzo degli straordinari (150 -200 
ore all'anno). 


• Aumenti dei minimi salariali calcolati in base 
all'inflazione programmata per il biennio '99-2000 
(3%): viene quindi chiesto un aumento di 80 mila 
lire al quarto livello; 87 mila lire al quinto lorde. 

• Ripristino della tredicesima mensilità nella base 
di calcolo dell'accantonamento annuo perTfr. 


Estendere gli osservatori congiunti a scapito del 
sistema dei diritti sindacali all'informazione. 
Privilegiare come interlocutore i sindacati nazionali e 
territoriali a scapito delle Rsu. La formazione del 
personale è questione che riguarda le imprese e non 
i singoli lavoratori. 


• È stata annunciata la disponibilità a discutere di 
riduzioni minime d'orario (la quantità è da definire, 
così come il campo di applicazione) 

• Applicazione dell'orario plurisettimanale (variabile 
tra 48 e 32 ore) sia per la stagionalità che per 
l'andamento irregolare del mercato. La gestione 
spetterebbe all'azienda senza alcuna contrattazione 
con le Rsu. 

• Adeguamento dello straordinario alla nuova legge, 
con un tetto massimo di 250 ore annue. 


• Tutti i costi economici del contratto devono essere 
ricompresi nella cifra di 70 mila lire circa: l'aumento 
dei costi (e non dei salari) non deve cioè superare il 
3%, l'inflazione programmata nel biennio. 


_ L'im'ERVISTA ■ ARISACCORNERO. sociologo del Lavoro _ 

<iJna vertenza troppo politidzzafc»> 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «La trattativa sul contrat¬ 
to dei metalmeccanici è stata 
lunga, difficile, più tormentata 
del necessario. Non è stato un 
contratto normale. Il motivo? 
Lo si è troppo politicizzato. E gli 
elementi di involontario distur¬ 
bo sono stati due: le 35 ore e la 
rappresentanza. Adesso non so 
come andrà a finire. Spero solo 
che chiudano presto». Aris Ac- 
cornero, ordinario di sociologia 
industriale all'Università di Ro¬ 
ma, vede così que¬ 
sto rush finale tra _ 

sindacati, Federmec- 
canica e governo. 

Bassolino ha preso ^ 
inmanolasituazio- ^ 

ne.Hafattobene? i 
«II ministro del Lavo- 
ro finora èstato mol- 
to cauto, ma dopo /iuZ 

sette mesi di impasse 
il governo doveva in¬ 
tervenire. Tuttavia 

sui contratti, anche Li_ 

in passato, l’inter¬ 
vento dell'esecutivo j 

c’è stato solo in casi J 

eccezionali ein gene- _ _ 

rale, a mio parere, 
meno si interviene reoerm 
meglioè». SUH'i 

Dopo il patto di Na- . 

tale questa verten- ' 

za sembrava in di- dramiT 
scesa. Invece... . 

«Il patto di Natale ha 
riconfermato, senza moc 

cambiarlo, un siste- _. 

ma di relazioni indù- 1 

striali che viene co- ^ 

munqueaffidato alle 
parti. I contratti non 
si fanno a tre perché c’è il patto, 
ma c'è il patto perché si è stabilita 
unapoliticadei redditi chefada ri¬ 
ferimento per i contratti, i quali 
devono esserefirmati da sindacati 
eimprenditori». 

Già, ma qua duenon si metteva- 
nod'accordo.Secondola perchè? 
«Questo contratto è stato troppo 
politicizzato. Èabbastanza si gnifi- 


Federmeccanica 
sul l'orario 
ha 

drammatizzato 

Sindacato 

moderato 


cativochei duepunti nodali:ora¬ 
rio e rappresentanza, siano due 
punti sui quali èin corso un inter¬ 
vento del governo. Questo ha 
contribuito a complicare il nego¬ 
ziato, introducendodegli elemen¬ 
ti extracontrattuali. S èresaanor- 
mal e I a verten za, sen za eh eci fosse 
nulla di anormale nelle richieste 
sindacali efornendo agli impren¬ 
ditori la leva per resistere». 

Atortooaragione? 
«Sulle35oresièlitigato perun an¬ 
no e mezzo e ritengo che gli im¬ 
prenditori abbiano torto. Le pro¬ 
poste sindacali sono molto pru¬ 
denti e lontanissime 

_ da misure radicali co- 

mele35oreuguali per 
tutti. C'èdunquestata 
una strumentalizza- 
zione da parte di Fe- 
dermeccanica. E an- 
che l'intervento del 
^'f governo non è stato 

» ,.* felice». 

V' E della rappresen- 

tanzachemidice? 

^ «La questione della 

H_ rappresentanza è più 

delicata. Gli impren- 

r ditori si sono impun¬ 

tati perchédiconoche 

_ il ruolo assegnato alle 

Rsu (le rappresentan- 
■Canica zea livello aziendale, 

ano ndr) nella proposta di 

legge presentata in 
Parlamento mette in 
lizzato pericolo l'equilibrio 

, , del sistema contrat- 

tuale. Equalcheragio- 
"atO ne ce l'hanno. La leg- 

I_ geassegnaalleRsu un 

I ruolo m^giore di 

' quello dei sindacati 

unitari. E questo no- 
nostanteil patto eil si¬ 
stema contrattuale si reggano sul 
principio che sono i sindacati a 
rappresentarci lavoratori, mentre 
I e rappresen tan ze d i rette son o so¬ 
lo uno strumento dei sindacati. 
Tutto ci ò effetti vomente ri sch i a d i 
farsaltaregli equilibri contrattua¬ 
li». 

Echesi puòfareper evitarlo? 

«L’intervento dd governo sulla 


rappresentan¬ 
za lo ritengo 
necessario ma 
la l^ge che la 
disciplina deve 
tutelare il siste¬ 
ma nel suo in¬ 
sieme. In altre 
parole: gli ac¬ 
cordi aziendali 
devono essere 
stipulati insie- 
meai sindacati 
che hanno 
mato i contrat- 
ti». k 

Alla luce di ^ 
questa trat- 
tativa come 
vedeil futuro 
daduelivelli 

di contratta- ^ 

zione? jjl 

«I duelivellide- 
vono trovare 
un equilibrio, 
ma sarà dittici- k 
le che ciò av- 

venga se non ^_ 

c'è la garanzia Una manifestazi( 
chela struttura 
che negozia sia 

semprequellasindacaleunitaria». 

E che evoluzione avranno i rap¬ 
porti traconcertazioneeeontrat- 
tazione? 

«Intanto bisogna evitare di fare 
confusione. Laconcertazionesus- 
sume la contrattazione ma non è 
lastessa cosa. 3 con certa atresugli 
obiettivi di politicadei redditi, svi¬ 
luppo eoccupazionemai contrat¬ 
ti si continuano a firmare in due, 
tenendo conto degli impegni pre¬ 
si . StavoI ta Bassol i n o è i n terven u- 
to perch éera n ecessari o u sci redal - 
lastrettoia, non perchéil ministro 
del Lavorodebbaentrarenel meri¬ 
to del I a con trattazi on e». 

D'accordo, ma la contrattazione 
aziendalesecondolei èdestinata 
acrescere? 

«3, dovrebbeten derea rafforzarsi, 
an eh e perch è tutta I a materi a del- 
l’orarioandrànegoziatasui luoghi 
di lavoro. Inoltre penso che le re¬ 
tribuzioni dovranno legarsi sem- 
prepiùai risultati.Questaèl'inno- 










Una manifestazione dei metalmeccanicia per il contratto 


L eparoledi Giorgio Fossa né suodiscorso 
d'addio, per ai tri versi giustamente ap¬ 
prezzato da più parti, non erano suonate 
come un viatico saiutare aiia trattativa da 
metaimeccanici. Anche se non sembrano 
aver inciso suii'andamento di un n^ziato 
diffidie, ma che, anche per ii deciso impuiso 
dato dai ministro Basso)ino, sembra avviato 
bene. Come testimonia ii primo ri sui tato di 
grande vaiore: un'intesa sui diritto aii'infor- 
mazione rdativa ai programmi d'investi¬ 
menti, riconosciuto ai sindacato aziendaiee 
territoriaie. AH'orizzonte, dunque, un possi- 
biieweek-endpositivo. Checosa avevadettoii 
presidentedeiia Confindustria i'aitrogiorno? 
Aveva apparentemente «aperto» su un tema 
ostico, comequeiiordativoaiierichiesteridu- 
zioni d'orario. Prima gii imprenditori non ne 
voievanopariare, oranepariano. Fossa ha pe¬ 
rò, ndiostesso tempo, sottoiineatochetaii ri¬ 
duzioni dovrebbero avereun vincoiodatodai- 
ia competitività e dai risuitati ddie aziende. 
Orari ridotti, insomma, soio se è assodata 
un'ascesa dd profitti. Una formuia assai dif- 
fidieda tradurrein un contratto di iavorona- 
zionaie. M eno ostico io sbarramento suiieri¬ 
chieste saiariaii («noi vogiiamo iavoratori 
ben pagati»), tantoda farsospettareun tenta¬ 
tivo di contrapporre ieri chi ^e economi che a 
queiie, appunto, rdativeai tempodi iavoro. 

È apparsa assai più interessante per usare 
una definizione cara a Sergio Cofferati, ia 
parte deiia reiezione di Fossa dedicata aiia 
«concertazione». Con due possibiii ietture. 
L'una ineccepibiie, tesa a non farassoivereai- 
ieparti soci ai i un ruoio coercitivo, innaturaie, 
antipariamentare. L'aitra tesa ad agevoiare 
in tai modo, una campagna assordante, a fa¬ 
vore dd «coraggio» necessario a promuovere 
misureantipopoiari, ondeintrodurretagii nei 
sistema pensionistico. Un invito, insomma, 
rivoito dagii imprenditori a Massimo D'Aie- 
ma: devi disfarti di Cofferati, li presidentedei 
Consigi io ha risposto ricordando ia via pre¬ 
scélta di una concertazione fondata su un 
«progdto» innovatore, nei qualei diversi in¬ 
terlocutori possano riconoscersi enon basata 
solosu tagli a sestanti. È una via chedal wd- 
farepuò calareanchend contratto dd mdal- 
meccanici. Anche per il mondo delle fabbri¬ 
che si può ipotizzare, infatti, un progdto in 
qualche modo «consensuale», sui diversi te¬ 
mi ddi'organizzazionedd lavoro, degli orari, 
dd salari. Oppure no, si possono teorizzare 
formeunilaterali di gestione. Quando Andrea 
Pinin farin a sosti enechegii impren di tori han¬ 
no lasciato cadere la loro «pregiudiziale», di- 
cela verità. Talepregiudiziale, però, non ave¬ 
va nulla a chevederecon alcuni aspdti quan¬ 
titativi ddia piattaforma. Era una pregiudi¬ 
zi al esul contratto in sé Non lo volevano fare. 
Volevano, ad esempio, perritornaread un al¬ 
tro aspetto sfiorato dal discorso di Giorgio 
Fossa, che! contratti di lavoro chesi chiama¬ 
no «atipici», perchéprivi di ogni norma etute- 
la, diventassero «tipici», validi anche per i 
mdalmeccanici. Con flessibilità totale, non 
contrattata. Senza il sindacato aziendale e 
nazionaletra i piedi, insomma. È caduta que¬ 
sta enorme pregiudiziale? Lo vedremo nelle 
prossime ore. I sindacati, è bene ricordarlo, 
non neavevanoposta una simile non chiede 
vano, paradossalmente, I o sci ogi i mento dd la 
Federmeccanica. 


Ivano Pais 


vazionepiugrossain- 
trodotta dal patto di 
Natale. Ma bisogna 
essere chiari. Se le re¬ 
tribuzioni legateai ri¬ 
sultati, cheadesso so¬ 
no ci rea il 5%del sala¬ 
rio, continueranno a 
pesaremenodel 10% 
resteranno margina- 


Rappresentanza? 
Gli industriali 
qualche ragione 
ce l'hanno 
Troppa 

frantumazione 


Confindustria chie- __ 

de al governo più f 

flessibilità e un in- ^ 

tervento sulle pen¬ 
sioni. L’esecutivo 
invecechiedeagli industriali più 
i n vesti menti. Pensa chesia possi - 
bileunoscambioinquestosenso? 
«No, non ci può essereuno scam¬ 
bio a due. Si tratta di argomenti 
cheri entrano nellaconcertazione 
atre. E poi dubito che le esporta¬ 
zioni, frenate dalla crisi asiatica, 
possan 0 ri parti re perch è i I gover¬ 
no deciderli ri toccare le pensioni. 


F Semmai un incentivo 

!_ in questo senso po- 

, _ trebbe venire dalle 

1 tan za. agevolazioni fiscali, 

striali Quanto alla flessibili¬ 

tà secondo me ce neè 
agi0n6 gjg parecchia. Non è 

fino poco quello eh e è sta¬ 

to concesso dal gover- 

pa 

no nel patto per l'oc- 
izione cupazione. 3 èfavori- 

I_ to il collocamento pri- 

r vato e l'esten si on e del 

' lavoro interinaleedel 

parttime. La flessibili¬ 
tà èin crescita, non è 
bloccata. Servirebbe più mobilità 
territoriale, èvero, maèun probi e- 
madi cui soffrono anchealtri pae¬ 
si. LaGermanianon hail Mezzo¬ 
giorno, ha l'Est ed è un problema 
n on da poco. I n compen so n el n o- 
stro Nordest un quarto della ma¬ 
nodopera si sposta ogni anno. So¬ 
no cifre da mobilità americana. 
Altro eh escarsafi essi bi I itàl». 
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♦ «Paradossalmente proprio leBrigaterossehanno capito 
il valore del patto per il lavoro e perdo 
hanno colpito un uomo-chiavedi questa politica» 

«Riforme a rischio 
se aiie Emopee 
vincerà ii Poio» 

D'Alema a Palermo parla ai giovani 
«Siamo un Paese che ha saputo riscattarsi» 





Mike Palazzotto/Ansa 


DALL'INVIATO _ 

BRUNO MISERENDINO 

PALERMO Berlusconi? «Sbaglia a 
di re eh e l'obiettivo del le Europee è la 
caduta del governo» per poter anda¬ 
re in fretta a elezioni anticipate. Pe¬ 
rò...attenzione. «Il 13 giugno - paro¬ 
la di D'Alema - non sarà in gioco il 
governo, ma è vero che se la destra 
vincesse riformeestabilità sarebbero 
a rischio». Perchètutto, politicamen¬ 
te, diventerebbe più difficile. E per¬ 
ché gli obiettivi che il governo si è 
dato, occupazione, sviluppo, moder¬ 
nizzazione del paese resterebbero al 
palo. 

Sono le 20, al teatro Orione di Pa¬ 
lermo: D'Alema parla per un'ora e 
più ai r^azzi e alle ragazze della 3- 
nistra giovanile, e più che un discor¬ 
so sullo stato del paese e il dramma 
della guerra, è una «lezione» sulla fa¬ 
tica del governare. Sulla tenacia e la 
testardaggine, anche quella sua per¬ 
sonale, che serve per far avanzare le 
cose, anche a piccoli passi, verso la 
direzionegiusta. È una manifestazio¬ 


ne elettorale, (con quattro giovani, 
Antonella, Christian, Pierluigi, Ma¬ 
rio, che hanno parlato dei loro pro¬ 
blemi di studio e di lavoro, con Vini¬ 
cio Peluffo, segretario dell'organizza¬ 
zione, con Claudio Fava, capolista 
dei Ds per il Sud), e l'appello eletto¬ 
rale c'è, inevitabile, anche se discre¬ 
to: serve la partecipazione dei giova¬ 
ni, serve «il voto in più» che tutti di¬ 
cono di volere, perché il legame dei 
Ds con la grande famiglia europea è 
una garanzia per il paese. Tanto più 
utile se si pensa a questa strampala- 
tezza «tutta italiana» di partiti e par- 
titini che si fanno un vanto di non 
aver legami con le grandi famiglie 
politiche europee. Le battute su av¬ 
versari e competitori alleati arrivano 
aliatine. Prodi non viene nominato 
ma il riferimento ai partiti senza le¬ 
gami ètutto per l'Asinelio. Per Berlu¬ 
sconi il discorso è più complesso. 
Punto primo: D'Alema rivendica la 
testardaggine con cui ha perseguito, 
«anche battendo la testa più di una 
volta», il dialogo sulle riforme con 
Slvio Berlusconi. «Quanti predicozzi 


ho subito, quante volte mi hanno 
detto che non si poteva discutere 
con questa Destra...». Se-diceD'Ale- 
ma-allafineil Cavaliere si èconvin- 
to di votare per Ciampi, è stato inve¬ 
ce anche perché sapeva che chi glie¬ 
lo proponeva, aveva già mostrato 
più volte un intento serio di dialogo. 

Cioè lui, a diffe¬ 
renza di altri. In¬ 
samma, «questa 
politica non è 
stato un segno 
di debolezza». 
Peccato, aggiun¬ 
ge il premier, 
che, «reduce da 
alcune scelte ra¬ 
gionevoli» (la 
posizione sul 
Kosovo, l'elezio¬ 
ne di Ciampi), 
Berlusconi «adesso si trasformi in 
Brenna» che recita con la spada il fa¬ 
moso «vae victis». «Che voglia vin¬ 
cere alle europee è legittimo - dice 
D'Alema - ma lui ha detto che vuole 
vincere per l'Europa ma per far cade- 


reil governo eandareaelezioni anti¬ 
cipate». Il capo del governo, èovvio, 
non ci sta. L'obiettivo è improprio, 
ma bisogna stare attenti a un succes¬ 
so della destra e a un indebolimento 
del centrosinistra. Perchè, appunto, 
non si potrebbefar finta di nulla e le 
cose si complicherebbero. D'Alema 
difende il suo governo, che non è, 
come vogliono i detrattori, «un go¬ 
verno partitocratico». Non c'è lottiz¬ 
zazione, le nomine vengono decise 
sulla base delle competenze, le mi¬ 
gliori intelligenze italiane (vedi Rab¬ 
bia e Ruggiero) tornano a lavorare 
nel nostro paese («al primo - dice 
D'Alema - non gli abbiamo chiesto 
la tessera di partito, ci sembrava suf¬ 
ficiente il premio Nobel)». Già, le 
tessere di partito. Ricordate, dice il 
premierai giovani, sette anni fa l'Ita¬ 
lia cosa era. «Per un pugno di voti, 
non fu eletto Forlani. Fu per colpa di 
alcuni franchi tiratori, che volevano 
And reotti. Capo del governo sarebbe 
stato Craxi...no, guardate, sull'Italia 
è veramente scesa la mano della 
Provvidenza...». Se quell'Italia avesse 


vinto, il presidente degli industriali 
scriverebbe, come ha fatto l'altro 
giorno, politica con la P maiuscola? 
D'Alema è convinto di no. Insom- 
ma, l'Italia ha fatto passi avanti, ma 
deve vigilare contro chi vuole ripor¬ 
tarla indietro. Curioso, dice D'Ale¬ 
ma, chi ha capito l'importanza di al¬ 
cuni grandi obiettivi del centrosini¬ 
stra, vedi concertazione e patto so¬ 
ciale, sono state le Brigate Rosse, che 
infatti hanno colpito un uomo-chia- 
vedi questa politica. 

Poiché D'Alema parla ai giovani e 
poiché la guerra accende le passioni 
della sinistra, il premier dice qualco¬ 
sa anche su questo terreno. Ma per 
rivendicare, pur nell'angoscia, la 
bontà della scelta italiana. Fla parole 
durissime per Milosevic, e dice di 
avere un sogno: vorrei - dice - chela 
sinistra dimostrasse il volto di un'I¬ 
talia diversa, autonoma, ma forte e 
coerente di fronte alle proprie re¬ 
sponsabilità. D'Alema dice chela po¬ 
sizione italiana sulla richiesta di so¬ 
spensione dei bombardamenti è al 
momento isolata, ma sa che questa 


■ LA SINISTRA 
E LA GUERRA 

«Giusto mostrarsi 
autonomi 
ma anche forti 
e coerenti 
con le proprie 
responsabilità» 


{(gswropa -15 


Dalla partedei profughi 

GIORGIO NAPOLITANO 


R ischia di passare sotto siien- 
zio ia nuova tragedia verifi¬ 
catasi nei canaie d'Otranto: 
cinque vittime innocenti, che cer¬ 
cavano scampo attraversando i'A- 
driatico. Non erano immigrati 
clandestini, come tanti che abbia¬ 
mo visto e vediamo arrivare suiie 
nostre coste in cerca 
di un iavoro e di una 
vita miniere. Erano 
profughi dd Kosovo, 
caedati daiia ioro ter¬ 
ra e spinti daiie con¬ 
dizioni sub-umane di 
moiti accampamenti 
in Macedonia ein Ai- 
bania a raggiungere 
i'Itaiia e ai tri paesi 
europd. La protezio¬ 
ne umanitaria sareb¬ 
be stata ioro garanti¬ 
ta nd nostro paese se 
non si fossero affidati 
a trafficanti spietati e maidestri. 

Chiunque in Itaiia abbia sensi- 
biiità, spirito di soiidarietà, consa- 
pevoiezza ddie proprie responsabi- 
iità si pone in questo momento, 
ancora una voita, interrogativi an¬ 
gosciosi. li governo, ie forze ddio 
Stato fanno ii ioro dovere contra¬ 
stando fortemente qud «traffico di 
esseri umani» che l'Unione euro¬ 
pea ha assunto come una ddie in¬ 
famie criminali da combattere sen¬ 
za tregua. 

Dobbiamo ndio stesso tempo of¬ 
frire con crescente efficacia anche 


comunicativa i mezzi per rag¬ 
giungere le nostre coste senza ri¬ 
schiare la vita con gli scafisti, a 
quanti abbiano titolo per chiede¬ 
re asilo 0 ottenere da profughi 
temporanea accoglienza, e anche 
offrire, sulla base di regole e limi¬ 
ti, possibilità legali di ingresso e 
di lavoro a quanti 
aspirino ad integrarsi 
nd «cuore ricco» dd- 
l'Europa. 

Ma in questo senso 
deve operare ben più 
di quanto non opai 
oggi una concertazio¬ 
ne europea. Occorre 
una politica comune 
ddi'immigrazione, 
dd l'asilo, ddia prote 
zione umanitaria: e 
invece si stenta e tar¬ 
da ad approvare pro¬ 
poste ddia Commis¬ 
sione da tempo sul tappeto, a 
concretizzare orientamenti da 
mesi gà sottoposti per iniziativa 
austriaca al Consilio dd mini¬ 
stri degli affari interni e di giusti¬ 
zia. 

Anche questo dovrebbe essere 
un tema di discussione con i dt- 
tadini e di confronto tra i candi¬ 
dati al Parlamento europeo. Tut¬ 
te le situazioni e i problemi che 
più ci preoccupano come italiani 
ci portano a guardare all'Europa, 
alle scdte da proporre e sostenere 
ndleistituzioni europee. 



posizione italiana è apprezzata e 
compresa e non è detto che alla fine 
non dia i suoi frutti. «Noi - dice ai 
giovani - non dobbiamo essere pri¬ 
gionieri di un vecchio riflesso, quello 
secondo cui la guerra è della Nato». 
No, ripete il premier, la guerra c'era 
già ed èstato il regimedi Milosevic a 
provocare un numero di vittime in¬ 
nocenti incomparabilmente superio¬ 


re a quello dei bombardamenti. 
L'applauso, sulla guerra, lo strappa 
parlando della missione umanitaria. 
E dicendo chei profughi che voglio¬ 
no venire in Italia ne hanno pieno 
diritto, perché hanno tutti i titoli per 
chiedere l'asilo politico. Ed è per 
questo, dice, che ci stiamo attrezzan¬ 
do: è molto meglio che vengano col 
traghetto, checon i gommoni... 



Walter Veltroni 
Livia Turco 
Barbara Pollastrini 

presentano le candidate al Parlamento Europeo 
nelle elezioni del 13 giugno 


Roma, martedì 1 giugno 1999, ore 18.30 
Terrazza del Pinolo 















29VAR04A2905 01VAR02A0106 FLOWPAGE ZALLCALL 12 19:49:27 057b8/99 


Sabato 

29 maggio 1999 





auto e sicurezza 




caso 


Settemila vittime ogni anno, migliaia di feriti 
e disabili gravi: è la catastrofe che si consuma 
soprattutto all'interno delle nostre città 


UNA DECINA DI COM ITATI 
DI PARENTI SORTI IN DI¬ 
VERSE CITTÀ CHIEDONO 
PIÙIMPEGNONELLASICU- 
REZZASTRADALE:«ÈGRA- 
ZIE AGLI INTERVENTI NEI 
COMUNI CHE SI POSSONO 
SALVAREVITEUMANE» 


C f èFabrIzIa,di Catania, mor¬ 
ta sul l'autostrada dei laghi 
mentredormivain macchi¬ 
na con quattro amici, c'èAlan, tre¬ 
vigiano, investito da un automohi- 
listaubriaco,c'èFrancesco,milane- 
se, ucciso in Sardegna per la guida 
spericolata di un amico romano. 
Poi c'è la scolara investita dal tram, 
l'anziana falciata dall'auto pirata. 
Cenesonotanti altri, nomi chenon 
si dimenticano,chenon si vogliono 
dimenticare, quasi tutti giovani, 
bambini, ragazzi, a cui si dedicano 
lotterie di beneficenza, concerti, 
trofei di calcio, associazioni, mura¬ 
les, o anche solo un mazzo di fiori e 
un bigliettino attaccati con lo 
scotch sul guardrail. Piccoli altari 
per non cancellare la memoria, per 
renderepubblicatestimonianzadel 
privatissimo dolore per le vittime, 
migliaiadi vitti medi unastrage si¬ 
lenziosa che quotidianamente si 
consuma sulle strade italiane. «È 
unastragedi cui nessunosi scanda¬ 
lizza, che viene ritenuta normale, 
i nevitabi I e, molte volte dal le stesse 
vittime, dai parenti,annientati, in- 
capacedi dareunaspiegazione. Un 
tributo inevitabile alla società del¬ 
l'automobile». Francesco Saladini, 
avvocato di Ascoli, che in questa 
«guerra» non dichiarata ha perso 
un a fi gl i a, fa parte d i col oro, poch i, 
alcunemigliaiadi persone!n Italia, 
chenon si rassegnanoall'invisibili- 
tà del I a strage, tanto da aver contri - 
buito alla fondazione del comitato 
romanofamiliari vittimedellastra- 
da, nel '98, diffuso poi con 22 asso¬ 
ciazioni locali su tutto il territorio, 
eh e si è aggi u n ta ad u na man ci ata d i 
altri comitati analoghi diffusi su 
tutta I a pen i sol a. «A 11 'i n i zi 0 ci han¬ 
no dato retta, mi hanno invitato in 
televisione. Volevano il dolore, le 
lacrime, e io gliel'ho raccontato. 
Serviva per promuovere il comita¬ 
to. M apoi èdi nuovocalatoii silen- 
zioedimortesullestradenonsi par¬ 
la più, se non come fenomeno sta¬ 
gionale, 0 per lestragi del sabato se¬ 
ra o quando muore un personaggio 
famoso, comeT russardi ». 

Ma non è così. Si muore sempre, 
senza vari azi on i si gn i f i cati ve tra u n 
peri odo e l'al tro del l'an no, e soprat¬ 
tutto si muore in città. L e statisti¬ 
che sono dure, asciutte: nel '97 in 
Italia secondo l'Istat sono morte 
6226 persone, in reai tà lo stesso I stat 
avvertechei dati sono sottostimati, 
perché non vengono considerati 
tutti quelli che muoiono a distanza 
di tempo rispetto al l'incidente. Uno 








Comitati 
indirizzi 
esiti web 

Di seguito! ri¬ 
ferimenti di 
aicunedeiie 
associazioni 
chetuteiano 
ievittimedei- 
!a strada. Fe¬ 
dera tioneuro- 
peennevicti- 
mesdeiarou- 
te,06-9408467, 
indirizzo in¬ 
ternet 
www.fe- 
vr.org;Comi- 
tatoitaiiano 
famiiiari vitti¬ 
me deiia stra¬ 
da, via Lancisi 
25, Roma, 06- 
44170242, in¬ 
dirizzo inter¬ 
net 

w ww.geoci¬ 
ties .com/a- 
thens/styx/ 
2688;Strada- 
micadiCata- 
nia,viaMon- 
serrato 110, 
095-438113; 
Stradamicadi 
Brescia,via 
So!ferino23, 
030-3606281, 
indirizzoin- 
ternetspa- 
ce.tin.iVscuo- 
!a/ffrera;As- 
sociazione 
itaiiana deiie 
fa migiie vitti¬ 
me deiia stra¬ 
da, piazza dei- 
iaRepubbiica 
l,Pontremo!i, 
0187-833278. 


Venti morti al giorno sulle strade 
L’emergenza che non fa rumore 


PAOLA RIZZI 


Studio condotto a M odena nel '94 
hariscontratoaddiritturalamanca- 
ta rilevazione del 45% dei decessi 
per i ncidentestradale. F acendotut- 
telecorrezioni percentuali del caso, 
i morti sonocertamentepiù di sette¬ 
mila. Venti al giorno. I n vent'anni 
una città di 200mila abitanti, gran- 
decomeT rieste,èstataspazzatavia. 
Unacittàfattasoprattuttodi giova¬ 
ni: l'incidente stradale è la prima 
causadi mortetrai giovani dai 15ai 
30 anni,quasi duemilanel 1997,so- 
prattuttomaschi.E il rischioèmor- 
tale soprattutto nei crocicchi urba¬ 
ni, sulle strisce pedonali: il 10 per 
cento delle vittime muore nelle 
grandi città soprai 250milaabitan- 
ti, un terzo nel lestradeurbane. 

E poi ci sonoi feriti, un altroeser- 
cito: quasi 271mila,di cui ci rea ven¬ 
timila, secondo stime ritenute at¬ 
tendibili dagli osservatori, restano 
gravemente d i sabi I i per tutta I a vi ta. 
Il chesignificamesi di ospedale,co¬ 
ma, faticose riabilitazioni. Venti¬ 
mila famiglie sconvolte per anni 
chevedono la loro vita radicalmen- 
tetrasformata nel l'arco di pochi mi¬ 
nuti, devastata. Il costo sociale? 
Inimmaginabile: 50mila miliardi 
ogni anno, secondo stime ufficiali. 
<6i ècalcolatocheogni morto costa 
al lasocietàitalianacircaduemi bar¬ 
di -diceil professorMarcel Haegi, 
presidente della federazione euro¬ 
pea vi tti me del I a strada, che vi ve i n 
Italia - la Finanziaria dell'anno 
scorso per la sicurezza eia preven¬ 
zione h a stan zi ato 300 mi I i ard i, ci r- 
cacinquemilalireacittadinoitalia- 
no. F orse un po' poco». 11 professor 
Haegi mette in evidenza un altro 
dato: mentre complessivamente in 
Europa il numero degli incidenti 
tendeadiminuire, in Italiaaumen- 
ta, ventimila incidenti in più nel 
1997 rispetto al 1996. Anche se si 
muore un po' meno, grazie al mi¬ 
glioramento dellecureedel pronto 
i ntervento. «I n I tal ia nè Ia popola- 
zione, nèlastampa, nèi politici so¬ 
no sensibilizzati a questa catastro¬ 
fe». Qualcuno fa questo amaro: c'è 
un grandescandalo, giustificato per 
i 1300 morti sul lavoro, ma per i 
7000 morti sulle strade no, «quasi 
fosseunpo' più col pai oro». 

M entre I e case automobi I i stiche 
rilanciano il tema della sicurezza 
accessoriando i loro prodotti con 
mezzi salvavita non sempre efficaci 
(vedi l'airbagchepotrebbenonaver 
funzionatoadoveresullaM ercedes 
del 1 0 sti I i staT russardi ) ma non cer¬ 
to mettendo sul mercato auto meno 



veloci, ementrelecompagniedi as¬ 
sicurazione propongono di alzare! 
prezzi dellepolizzedel 20per cento, 
da una decina d'anni a questa parte 
si al I arga, seppure sempre fati cosa- 
mente il fronte di quelli che di cono 
di no, chechiedono più prevenzio¬ 
ne, unaprevenzioneconcreta, come 
per esempio l'installazionedi limi¬ 
tatori di velocità sulleautomobili o, 
sul piano sociale, l'introduzione 
dell'educazionestradaletralemate- 
ri eobbi i gatori e nel I escuol e. L a pri - 
ma associazione a nascere è stata 
StradamicaaCatania, nel 1989, per 
iniziativa di una madre, Marisa di 
Stefan o, eh e aveva perso I af i gl i a F a- 
briziain un incidente in Lombar¬ 
dia. Inizialmente dedicata all'assi¬ 
stenza dei familiari e del le vitti me. 


si è poi evoi uta. «Adesso siamo so- Le foto in 
prattutto un centro studi - spiega questa pagina 
l'arch i tetto EI i sa M azza - svoi gi amo e a pa gi na 5 

operadi educazionenellescuole,di sono di 
sensibilizzazione, maancheunaiu- Isabella 
to psicologico alle famiglie che ci Colonnello 
chiamano». Nel 1993 Stradami casi trattedal libro 
èduplicataancheaBrescia,doveda «I luoghi dei 
su hi to h a promosso I ' i sti tuzi on e u n rifi uti. Ita I i a 

centro di ricerca in collaborazione 1989», 
con l'università di Brescia, che da Mazzetta, 
anni produce importanti studi eri- realizzatocon 
cerche sulla sicurezza stradale e Giovanna 
convegni internazionali, il prassi- Borgese 
mo il 14 e 15 giugno su «Vivere e 
camminare la città». «È buffo come 
il temadellasicurezzasiainterpre- 
tato ultimamente dalle ammini¬ 
strazioni comunali: tutto sullacri- 
mi nai i tà, i I degrado soci al e, gl i sci p- 


pi, i furti - sottolinea FI avi 0 Frera, 
uno dei fondatori di Stradamicadi 
Brescia, padre di una bimba uccisa 
da un pi rata del la strada-per carità 
sono problemi anche quelli, ma in 
termini di perdita di vite umane 
non confrontabilecon l'altro aspet¬ 
to, quello della sicurezza stradale. 

I n realtà! comuni sonogli unici che 
hanno la possibilità di intervenire 
seri amente per ri d urre l'i nei denta- 
lità. Soprattutto per tutelare gli 
utenti deboli: bambini,anziani,ci¬ 
clisti. Ma sono pochi quelli vera¬ 
mente attivi, come Brescia, Mode¬ 
na, Reggi 0 E mi I i a, M antova, N ava¬ 
ra». Dove sono stati fatti gli inter¬ 
venti - risistemazione dei passaggi 
pedonali, restringimento carreg¬ 
gi ata, i ntroduzi one del le rotatori e - 
gli effetti sonostati eclatanti,con la 
riduzioneanchedel 25 per cento de¬ 
gli incidenti. «Perché le strade in 
I tal i a sono fatte mal e». Stradami ca 
di Brescia è molto attiva anche sul 
fronte del I a consul enza psi col ogi ca 
alle famiglie, ma non offre consu¬ 
lenza legale: «Preferiamo investire 
energie sulla prevenzione, piutto¬ 
sto che i n frustranti battagl i e legai i. 
Ritengo un risarcimento maggiore 
il fattochenellastradadovemiafi- 
gliaèmortasianodiminuiti gli inci¬ 
denti, grazi ead opportuni i nterven- 
ti, pi uttosto eh e I a con dan n a a n ove 
mesi con il perdono giudiziale, per 
altro una pena severa per la media, 
dataalsuoinvestitore». 

Di diverso parere è il Comitato 
i tal i an 0 fam i I i ari vi tti me del I a stra¬ 
da, che invece punta rnolto anche 
sulle battaglie legali. «È un punto 
molto importante, tenuto conto 
della difficoltà e della lunghezza 
dellecause»diceSaladini. Famiglie 
devastate spesso incapaci di affron¬ 
tare la questione, per esempio, di 
quantovalelavitaumana. Un con¬ 
cetto vari ahi le nel nostro paese, do¬ 
ve la valutazione del risarcimento 
del danno biologico e morale varia 
daregionearegioneedacittàacittà, 
a seconda del l'ori entamento dei tri - 
bunali,dovesi scoprecheM ilanoè 
lacittà dovei risarcimenti sono più 
alti e Bologna quella dovei risarci¬ 
menti sono più bassi. A ncheseoraè 
al vagliodel Parlamentoun disegno 
di legge presentato dal governo che 
prevede una tabella nazionale per 
uniformare! risarcimenti.«Unavi- 
ta può vai ere 180 mi I i on i tutto com¬ 
preso, anche meno - dice Saladini - 
i 0 ehiedera ai gi udici di vaiutarIaIa 
stessa cifra che loro darebbero per 
salvarelavitadi uniorofiglio». 


n p t n 

storie di Alan 
e di stataii 
assassine 


N el '97 in Veneto ci sono 
stati 837 morti di strada. 
Una cifra enorme, se¬ 
conda soloai 907 morti in Lom¬ 
bardia dove però ci sono stati 
più del doppio di incidenti. 
M olte del le vitti me sono pedo¬ 
ni, come Alan Viel, un ragazzo 
di 17 anni di Ponte della Priula, 
inprovinciadiT revi so, che il 27 
agosto del 1997era fermo al lato 
della strada a chiacchierare, 
quandoun automobi I ista ubria¬ 
co lo ha preso in pienoammaz- 
zandoloe riducendo in fin di vi¬ 
ta un altro ragazzo. L'autista è 
scappato, era già stato fermato 
per eccesso di velocità e guida 
senza patente. L a giustizia que¬ 
sta volta è stata rapida e severa, 
il responsabile è in prigione a 
scontare una condanna a tre 
anni. Mala storiadi Alan conti¬ 
nua: l'anno scorsoi suoi genito¬ 
ri, E rose M aria Antonia, insie¬ 
me agli amici, hanno organiz¬ 
zato un ^ande «concerto per 
Alan» con i M odena C ity Ram- 
blers. U na festa per tutto il pae¬ 
se,un modo non dolente per «ri¬ 
flettere sull'enorme prezzo di 
vite umane soprattutto giovani, 
cheviene sacrificato ogni gior¬ 
no sullestradeinseguendoi mi¬ 
ti della velocitàedel la fuga del¬ 
la realtà». «U n messaggio - di¬ 
cono i genitori- per ridare valo¬ 
re alla vita umana in questa ci¬ 
viltà dei consumi».U n messag¬ 
gio arri vato, vi sto c he i I concer¬ 
to si faràancheil prossimo ago¬ 
sto, questa volta per iniziativa 
dei ragazzi del paese,che hanno 
raccolto i fondi con una lotteria. 

A pochi chilometri di distan¬ 
za c'è una strada assassi na, cen- 
todieci morti in dieci anni: è la 
T ranspolesana, famigerata su¬ 
perstrada del N ord esttra V ero- 
na e L egnago. U n caso tal men¬ 
te clamorosa che il comitato 
sorto per la difesa delle vitti me 
si è trasformato in un partito. 
«Sì, sono entrato in consiglio 
comunale a San G iovanni L u- 
patoto, in provincia di Verona, 
grazie al mio impegno nel co¬ 
mitato» racconta Ivo Beliamo¬ 
li. L'iniziativa più eclatante 
l'affissione di manifesti con 95 
croci ei nomi delle vittime, in 
piazza dei Signori aVerona,do¬ 
po uno spaventoso incidente 
nel '97 in cui morirono sei per¬ 
sone nel rogo della loro auto. 
«LaT ranspolesana doveva col¬ 
legare Verona con Rovigo, ma 
non è mai stata finita,! lavori si 
sono interrotti mille volte. Alla 
fine è venuta fuori una strada 
fatta male, con incroci a raso, 
senza il guardrail centrale, in 
una zona dove di inverno la 
nebbia si taglia con il coltello». 
D opo diverse mobilitazioni so¬ 
nostati stanziati 15 mi nardi per 
il rifacimento. 

P.R. 
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Prevenzione 
e certezza 
della pena 

V endetta è una parola 
brutta, ma a volte porta 
in sè la carica positiva 
della rabbia e della voglia di 
cambiamento. Come si fa «a 
vendicare» una vita umana 
persa o devastata? «Salvando 
altre vite». È la filosofia che 
anima tutti i comitati di vitti¬ 
me e che si è concretizzata in 
una proposta di modifica legi¬ 
slativa, fatta propria da una 
gamma trasversale di parla¬ 
mentari, «per fermare la stra¬ 
ge stradale e dare giustizia ai 
superstiti», presentata l'anno 
scorso in Parlamento. D ovein 
partesi accolgano gli impera¬ 
tivi della risoluzione dell'U¬ 
nione europea del 1998 che 
impone di dimezzare quasi i 
morti sulle strade nei territori 
dell'Unione nell'arco di un 
decennio, passando dagli at¬ 
tuai i 45m i la morti a 25m i la nel 
2010. 

I temi in discussione nella 
proposta di legge sono princi¬ 
palmente due, la prevenzione 
eia repressione. Perquanto ri¬ 
guarda la pri ma parte i punti di 
forza sono l'introduzione del¬ 
l'educazione stradale nelle 
scuole, materia per ora ai più 
sconosciuta fino a quando 
non prendono la patente, e 
quindi ignota anche ai tanti 
ragazzini che scorrazzano per 
le strade sui motorini e che 
rappresentano una quota 
drammaticamente alta delle 
vitti medel la strada. 

A Itra questione i m portante 
è la manutenzione delle stra¬ 
de, le campagne informative, 
l'obblig^rietà del casco an¬ 
che per i maggiorenni, l'intro¬ 
duzione della patente a punti, 
che superato un certo numero 
di infrazioni vienetoltadefini- 
tivamente. Una misura rite¬ 
nuta più deterrente rispetto 
allaprospettivadi unasospen- 
sione provvisoria, attuai men- 
tepraticata. 

U na proposta molto contro¬ 
versa èquelladell'i ntroduzio- 
nedi dispositivi limitatori del¬ 
la velocità, fissata ad una quo¬ 
ta massima di 140 chilometri 
orari, per impedire che l'uso 
dissennato dell'acceleratore 
trasformi leautoinsiluri mici¬ 
diali. E poi il potenziamento 
dei controlli della velocità, 
maggiore diffusione degli eti- 
lometri per un monitoraggio 
effettivo del tasso di alcol nel 
sangue (attualmente gli etil- 
metri sono poche unità per 
ogni regione). 

Sul frontedella repressione 
un punto importante è l'appli¬ 
cazione delle pene previste 
per l'omicidio preterìntenzio- 
nalequalora l'incidente abbia 
evidenti caratteri di prevedi¬ 
bilità, ti po fare gi mcaneo gare 
di velocità nelle strade urba¬ 
ne. U n altra proposta è l'ina¬ 
sprimento delle pene. Poi 
l'obbligo del consenso dei fa¬ 
miliari perii patteggiamento, 
molto praticato che salvo in 
casi eccezionale riduce a san¬ 
zioni poco piùche simboliche 
le pene, sotb'aendo quindi la 
consapevolezza della gravità 
del reato. Infineil risarcimen¬ 
to del danno morale ai super¬ 
stiti secondo una percentuale 
del danno biologicodel la vitti¬ 
ma, mentre attualmente il 
danno moraledei parenti èas- 
solutamente discrezionale e 
perciòtalvoltaarbitrario. 

Proprio nelle ultime setti¬ 
mane poi è stato predisposto 
un disegno di leg^ presentato 
dal G overnocon il quale viene 
disciplinato in modo unifor¬ 
me su tutto il territorio nazio¬ 
nale come debbano essere ri¬ 
sarciti il danno biologico e il 
danno morale, attualmente 
variabili daregionearegionee 
talvolta datri bunaleatribuna- 
le. I n questo modo verrà defi¬ 
nita una tabella per il danno 
biologico valida per tutti. La 
somma liquidabile dalle assi¬ 
curazioni crescerà con il cre¬ 
scere dell'Invalidità mentre 
diminuirà con l'aumentare 
dell'età. 

P.R. 


e s t I m 0 n 


INFO 


In Europa 

siamo 

tra 

i peggiori 

Cinquanta- 
milavittime 
airanno,un 
milione sei- 
centomilafe- 
ri ti,centocin¬ 
quanta mila 
handicappati 
graviièii bi¬ 
lancioeuro¬ 
peo della 
guerra sulla 
strade.È la 
Federazione 
europea vitti¬ 
me della 
strada a rile¬ 
vare che 
mentre l'indi¬ 
cazione della 
Ueèquelladi 
ridurregli in¬ 
cidenti, l'Ita¬ 
lia negli ulti- 
mianni ha 
evidenziato 
unprocesso 
contrario, 
aumentando 
diannoinan- 
noil numero 
di incidenti. 
Segnoche 
pocosièfat- 
tointermini 
diprevenzio- 
ne.Nonsia- 
mogli unici, 
ancheGre- 
cia,Porto- 
gallo,Spa- 
gnanonsela 
cava no be¬ 
nissimo, 
mentre altro- 
veillivellodi 
sicure zzaè 
decisamente 
aumentato. 
Peresempio 
laGranBre- 
tagnaha 1,5 
morti ogni 
lOOmilionidi 
chilometri 


M arcella Castellini e Roberto M aiocchi 
parlano della loro battaglia civile 
dopo la tragedia che ha colpito i loro figli 



«Vi racconto la mia vita 
spezzata tre anni fa» 





PAOLA RIZZI 




percorsi, l'O¬ 
landa 1,45,l'I¬ 
talia 2,6.Adi- 
mostrazione 
che vi sono 
nazioni che 
purcontassi 
di motorizza¬ 
zionesimile 
hannofoiH 
differenze 
nel numero di 
vitti me.EI'O- 
landa,per 
esempio,pur 
avendoun 
tassogià 
piuttosto 
basso si è 
prefissa l'o¬ 
biettivo di 
una riduzio¬ 
ne del 25 per 
cento dell'in- 
cidentalitàin 
pochi anni. 



FRANCESCO È RIMASTO 
UCCISO IN UN INCIDEN¬ 
TE, EMANUELE È STATO 
INVESTITO MA È SOPRAV¬ 
VISSUTO, E SI È FATICO¬ 
SAMENTE RIPRESO. L'IM¬ 
PEGNO DEI GENITORI 
PER SALVARE ALTRE VI- 
TEUMANE 

^ ra», èscrittoacaratterl cu- 
//p bitali sul murodi mattoni 
''I che protegge il retro del la 

caserma di polizia Sant'Ambrogio 
vicino aN'università Cattolica di 
M ilano.l I murodàsul giardinoCal- 
derini, maèquasi invi si bile, coper¬ 
to com'è dalle fronde degli alberi. 
Bisogna saperlo, che sopra c'è quel 
murai e rosso verdeegi al I o. P i ccol o, 
nel giallo c'è scritto «sarai sempre 
Fra noi». Il giardino era mal ri dotto, 
così i genitori di F rancesco Castel li¬ 
ni, morto in un incidente stradale 
tre anni fa, a 17 anni, hanno propo¬ 
sto airamministrazione di siste- 
marloalorospese.Perchélì France¬ 
sco andavasempreconi suoi amici, 
al pomeriggio,dopoIascuoia.Oraci 
sono fiori, aiuole, tappeto d'erba. 
Gli amici,armati di bombolette,gli 
hanno dedicato il murale. Un 
omaggio colorato e struggente, alla 
faccia dei diktat di Albertini. 
<V\vremmovoluto metterci unapic- 
col issi ma targa, stiamo aspettando 
il permesso del Comune». M arcella 
Castellini, presidente del comitato 
i tal i an 0 vi tti me del I a strada, ci ri co¬ 
ve nella camera di F rancesco. È la 
stanza di un ragazzo di 17 anni, co- 
meseF rancescofosseuscitoun atti¬ 
mo fa: manifesti dei Beatles, di Po- 
peye, del film Batman, dell'Ap- 
prendistaStregonedi WaltDisney, 
i vocabolari nellalibreria,unacolle- 
zionedi quattrocento palledi neve 
da tutte le località del mondo, un 
manifesto del trofeo di vela «F ran¬ 
cesco Castellini» organizzato dal 
ci u b V el amare. «L a vel a era I a sua 
passi one, I a scuoi a mi ca tanto» di ce 
la madre. Da tre anni la sua vita è 
bloccata su quella tragedia, di cui 
parlacon coraggio, con imp^noci- 
vile, perché«il massacrocessi».<6o- 
no separata, vivevo con F rancesco, 
quando è successo l'incidente mi 
sono sentita precipitare, non sono 
più ri uscita a lavorare. Dopo un po' 
ho cercato di ag¬ 
grapparmi a 
qualcosa, e così 
ho saputo del 
progetto di co¬ 
stituire questo 
comitato, mi so¬ 
no impegnata, 
sono andata al 
Maurizio Co¬ 
stanzo Show, 
sono andata da 
Violante. I n qualche modo ho rea¬ 
gito, maèpesante: tutti i giorni rice¬ 
vo una, due telefonate di persone 
chestannovivendoilmiostessocal- 
var i 0 , eh e d evo ascoi tare, con si gl i a- 
re».MarcellaCastellinièunadonna 
benestante,chehadecisodi investi¬ 
re il suo tempo e il suo denaro in 
questacausa, I atutel adel I evi tti mee 
dei familiari: «Quando è successo a 
me credevo di essere appoggiata 
dal I a I egge, non è così. D opo tre an¬ 
ni il processo peri'i nei dentei n cui è 
morto mio figlio non è nemmeno 
i ni zi ato, r i n vi ato d i otto mesi i n otto 
mesi. 1 0 ancora non socosaèsucces- 
so. So sol 0 eh e m i 0 f i gl i 0 era i n mac- 
chi na con degl i amici, i n Sardegna, 
guidava uno pi ù grande, che io non 
ho mai conosciuto, andava troppo 
forteesono usciti di strada. Punto. 
U n altro esempio, dopo non molto 
tempodalladisgraziasuonail cam¬ 
panello e mi entra in casa il perito 
dell'assicurazione, che comincia a 
farmi domande sul mio reddito. 
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Numero di incidenti in Italia... 
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1994 

1995 

1996 

1997 

MORTI 

6.678 

6.512 

6.193 

6.226 




FERITI 239.184 

259.571 

272.115 270.962 
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...e nelle grandi città 

Dati Istat 1997 



Incidenti 

Morti 

Feriti 

• TORINO 

2.303 

33 

3.550 

• MILANO 

13.494 

92 

19.499 

• VERONA 

1.914 

34 

2.043 

• VENEZIA 

1.099 

29 

1.508 

• TRIESTE 

2.020 

23 

2.514 

• GENOVA 

4.442 

24 

5.780 

• BOLOGNA 

2.675 

46 

3.448 

• FIRENZE 

4.405 

25 

5.474 

• ROMA 

18.754 

176 

21.203 

• NAPOLI 

1.845 

18 

2.748 

• BARI 

902 

19 

1.485 

• PALERMO 

2.318 

37 

3.367 

• MESSINA 

1.457 

20 

2.088 

• CATANIA 

1.854 

31 

2.473 



Gli incidenti 
automobilistici 
in Italia e nelle 
maggiori città 
italiane. I dati 
sono tratti 
dalla 

«Statistica 
degli incidenti 
stradali.Anno 
1997» 

pubblicata 

dall'lstat 


sulle proprietà. E così vengo a sco¬ 
prire che il risarcimento patrimo- 
nialeperlamortedi un ragazzo che 
ha ancora tutta la vita davanti di- 
pendedallecondizioni economiche 
del I afami gl i a, dal l'eventual i tàdel I a 
vita futura: così seèfigliodi conta¬ 
dini lasuavitavarràtrenta, quaran¬ 
ta milioni,seèfigliodi ricchi varrà 
di più. Unamostruositàper laquale 


il poveropuòprodurresolopovertà. 
lomi sto battendo perché esistaun 
vai ore del I a vi ta ri conosci uto a tut¬ 
ti». C'è poi il problema del la certez¬ 
za della pena: «lo non voglio ven¬ 
detta, peròdisolitoinquesti proces¬ 
si di omicidio colposo c'è il patteg¬ 
giamento: tu hai la vita distrutta, e 
invece dall'altra parte al massimo 
c'è una condanna a qualche mese 


con il perdono giudiziale, la so¬ 
spensione, nemmeno il ritiro del¬ 
la patente. Diventa un problema 
burocratico. Non penso al la gale¬ 
ra, ma per esempio penealternati¬ 
ve, che so, andare a soccorrere le 
vittime degli incidenti». Oltre al 
problema della valutazione del 
reato: «Noi puntiamoachesiari- 
conosciuto l'omicidio preterin¬ 


tenzionale quando il rischio è evi¬ 
dente: se uno va a 100 al l'ora in una 
strada urbana». 

Appunto: suonai! campanello,e 
arr i va R oberto M ai occh i, an eh e I u i 
del comitato. La sua è per così dire, 
unastoriaalietoafine, lastoriadi 
uno scampato. «M iofiglioEmanue- 
le,di 19anni, è stato investito men¬ 
tre attraversava la strada sotto casa 
alle 16,15 del 21 febbraio 1995. Un 
ragazzo di 19 guidava un'Alfetta 
2000 e lo ha preso in pieno. Primaè 
scappato, poi è tornato indietro». 
Per 33 giorni «Manu» è rimasto in 
coma al San Raffaele. I medici non 
davano molte speranze. «Dopo 33 
giorni mio figlio ha detto sì all'in¬ 
fermiera che gli chiedeva se voleva 
del budino». Un' emozione scon¬ 
volgente, che ancora gli stringe un 
nodoallagola.È solol'inizio.Manu 
èrimastoinospedalefinoal maggio 
del '96, perunalungariabilitazione 
che gli ha permesso di tornare a 
camminare e ad avere un'autono¬ 
mia. Più lungo il processo di recu¬ 
pero cerebrale, il recupero difficile 
della memoria, le crisi epilettiche. 
<^d un certo punto mi sono detto, 
quel figlio là non c'è più, adesso ho 
un altro figlio, devo imparare a co¬ 
noscerlo». Roberto Maiocchi si 
consi dera fortunato: «Se l'i nei den¬ 
te non fosse avvenuto a M ilano se 
non ci fosse stato lì qualcuno con il 
telefonino, non sarebbe sopravvis¬ 
suto». Dopo quattro anni gli hanno 
dato un risarcimento di 850milio- 
n i. «U n a ci f ra al ta, ma h 0 speso mol - 
todi più».Lamammadi M anu,Vit¬ 
tori a dal I '0 rto, hascri tto un librici- 
n o su 11 a I oro esperi enza, d i st ri bu i to 
in alcunescuole.«Siamomoltoim- 
pegn ati su 11 a battagl i a del I a pr even - 
zione e dell'educazione stradale - 
diceM ai occhi - perché se anche sia¬ 
mo stati fortunati, se nostro figlio è 
vivo, vogliamochetr^ediedi que¬ 
sto gen ere ven gan o evi tare». 

Dopo un lungo silenziointervie- 
nedi nuovoM arcellaCastellini:«Ci 
siamo rivolti al Comunedi M ilano, 
per istituire un centralino per i fa¬ 
mi gl i ari del I e vi tti me, e per concor¬ 
dare interventi di prevenzione ed 
educazione, manon siamo mai stati 
contattati». U n'al trai dead i M arcel¬ 
la Castellini sarebbe realizzare un 
monumento, per rendere visibile 
quel I a strage di menti cata. «U n mu¬ 
ro, con i nomi». È un bisogno radi¬ 
cale di memoria e testimonianza 
collettive: il comitato sta pensando 
anchedistampareunlibroconlefo- 
toelebiografiedellevittime. 
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verde e cemento 


PER BLOCCARE LO SM EM- 
BRAMENTO DELL'IMMEN¬ 
SO PATRIMONIO, DEMO¬ 
CRATICI DI SINISTRA, PO¬ 
POLARI E VERDI IN CONSI¬ 
GLIO REGIONALE CHIE¬ 
DONO IL COMMISSARIA- 
M ENTODELL'ENTE 


A gli occhi di chi provi enedal la 
strada interprovinciale Co¬ 
mo - Bergamo, la sagoma 
possen teespi gol osa del castel I o, ap¬ 
pare all'Improvviso sulla sinistra 
contro il cielo emergendo gigante¬ 
sca e silenziosa dal verde ancora 
dolce del la brughi era bri antea. Do¬ 
mi n ava fi n o al secol 0 scorso, I a vi 11 a 
castello di Fabbrica Duri ni, su un 
vastissimo latifondo appartenente 
da cinque secoli alla nobile casata 
dei conti Duri ni, un tempo padroni 
non solo di questa Brianza ma an¬ 
che di una parte importante della 
M Nano spagnolesca e napoleonica. 
B orgo agri col 0 per vocazi one e sto- 
ria, di origini addirittura romane 
come testimonia la poderosa torre 
I ateral e, u n tem po col ti vato a gran a- 
glie,finoapochi decenni faaerbae 
gelso, oggi a capannoni e «fabbri- 
chette» (con la «e» lombardamente 
spalancata ad ingoiare dan^, 
«Fabbrica», come lo chiamano 
affettuosamente! discendenti su¬ 
perstiti di quegli antichi lavora¬ 
tori della terra, sta vivendo tempi 
grami. La villa - castello con i 
suoi affreschi quattrocenteschi, 
le molte e splendide cascine che 
si stendono ai suoi piedi, i vasti 
poderi, rischia di essere travolta 
da una colossale speculazione 
che nel giro di alcuni lustri ha 
già pesantemente intaccato un 
patrimonio artistico, storico e 
ambientale di inestimabile valo¬ 
re, incastonato nel cuore verdis¬ 
simo della Brianza un tempo fe- 
lix, nel territorio comunale di 
Alzate Brianza. 

È anche, quella di fabbrica 
Durini, la storia tormentata di 
una eredità contesa, di un lati¬ 
fondo da quattro milioni di metri 
quadrati oggi ridotti a poco più 
di due, di immensi poderi, deci¬ 
ne di casali e fattorie, ville, giar¬ 
dini, della grande dimora patri¬ 
zia, di austeri palazzi nel cuore di 
Milano, di pregevoli opere d'arte 
che un tempo il castello di Fab¬ 
brica custodiva in geloso silen¬ 
zio. È, infine, la storia recente di 
una Fondazione multimiliardia- 
ria sulla quale si sono puntati ap¬ 
petiti vigorosi alimentati e gestiti 
proprio da chi tutto quel ben di 
dio dovrebbe custodire e tutela¬ 
re. L a nostra storia parte da lon¬ 
tano. Dal punto in cui, nel 1918, 
il pittore Antonio Durini, gran 
mecenate, decise di trasformare 
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Una gestione a dir poco allegra dei beni immobiliari 
fondiari e artistici sta distruggendo l'enorme lascito 
Industrie, capannoni e forse un centro commerciale 


Fabbrica Duiini, la Fondazione affonda 
L'antico borgo rischia di seguirla 


DALL'INVIATO ELIO SPADA 



INFO 


Villa 
castello 
di origini 
medievali 

La villa ca¬ 
stello di Fab¬ 
brica Durini,! 
cui primi ap¬ 
porti murari 
risaigonoaiX 
secoio,con¬ 
tiene residui 
d'epoca ro¬ 
mana soprat¬ 
tutto neiiator- 
reiateraie. 
Nei corso dei 
seco!! nuove 
parti sono 



state aggiun¬ 
te ai com- 
piessoche 
copre SOmiia 
metri cubi. 
Aii'internosi 
trovanopre- 
gevoii manu¬ 
fatti come 
soffitti a cas¬ 
settoni dei 
'OOOe'SOOe 
affreschi de! 
Quattrocento 
e Seicento. 
Nei dintorni 
esistono ca¬ 
sa!! abbando¬ 
nati de! sei - 
settecento 


l'immensa proprietà in Fonda¬ 
zione con lo scopo statutario di 
aiutaregli anziani pittori in diffi¬ 
coltà e i giovani artisti. Del resto, 
nelle splendide sale del castello, 
trovarono frequente ospitalità 
maestri del pennello come Hayez 
ed altri. Ciò, però, sottrasse agli 
eredi, se non il godimento, la 
proprietà del colossale patrimo¬ 
nio. M a il conte Duri ni aveva fat¬ 
to le cose per bene e, per impedi¬ 
re attacchi esterni al patrimonio 
di famiglia e il rischio di uno 
smembramento, stabilì in un atto 
notarile che patrono e presidente 
della Fondazione avrebbe dovuto 
essere un discendente in linea di¬ 
retta dei Durini, purché ma¬ 
schio. Le interminabili contese 
legali che derivarono da questa 
discriminazione testamentaria 
costituiscono materia di un'altra 
tortuosa vicenda che appartiene 
solo tangenzialmente alla nostra 
storia. Basti sapere che nel palaz¬ 
zo avito, fra muri scrostati, tetti 
cadenti e quattrocenteschi soffit¬ 
ti a cassettoni dai quali pendono 
centinaia di stalattiti di ragnatele 
e muffa, abitano oggi solo tre 
Durini: il padre Teobaldo, la 
moglie Euge¬ 
nia, il figlio 
Giulio. Sem¬ 
plici usufrut¬ 
tuari senza 
proprietà 
Stabilì, pure, 
il conte - pitto¬ 
re, nero su 
bianco, che 
«sul teni mento 
di Fabbrica 
Durini succitato, caseggiati civili 
e rustici, non deve mai essere 
messa alcuna ipoteca, e in pari 
tempo che il tenimento stesso 
non abbia mai ad essere neppure 
in piccolissima parte alienato: 
bensì esso potrà a cura dell'eredi¬ 
tà essere ingrandito con compera 
di stabili eterreni propinqui (...); 
si dovrà anche mantenervi l'at¬ 
tuale sistema di amministrazone 
ciè la colonia di mezzadria e fitto 
a grano coll'agente in posto (fat¬ 
tore)». 

Chiaro no? Ebbene, fino a una 
ventina d'anni fa, sia pure fra al ti 
e bassi, la Fondazione Durini ri¬ 
mase intatta e in qualche misura 
assolse ai propri compiti istituti¬ 
vi. Poi, nel 1976, ne divenne se¬ 



gretari o tal e G i useppe R ai mondi, 
leccese, con laurea in pedagogia e 
molti amici. E sull'eredità Duri¬ 
ni si addensarono nubi minac¬ 
ciose. Nonostante le proteste e le 
opposizioni degli eredi, la Fon¬ 
dazione inizò a perdere i pezzi. 
Nel corso di quattro lustri, poco 
per volta, vennero venduti terre¬ 
ni, fabbricati, appezzamenti. E, 
con buona pace delle disposizio¬ 
ni testamentarie del conte Anto¬ 
nio, l'immenso corpo dell'ex feu¬ 
do prese a smembrarsi. Ai piedi 
del castello, dove in primavera 
l'odore del fieno appena tagliato 
si sparge ad ogni scroscio di 
pioggia, spuntano come «spugno¬ 
le» aziende, capannoni, uffici, ce¬ 
mento. Con scientifica meticolo¬ 
sità la Fondazione si mise in 
vendita, pezzo per pezzo. Nono¬ 
stante i tentativi dei Durini di 
opporsi allo smembramento. Fra 
la generale indifferenza della Re¬ 
gione Lombardia che per legge 
dovrebbe controllare la correttez¬ 
za della gestione della Fondazio¬ 
ne trattandosi di un'l pab. 

Ma l'appetito, come si dice. 


vien mangiando. Alcuni anni fa 
Teobaldo Durini, amareggiato 
dall'inutilità dei suoi tentativi di 
fermare le alienazioni, si dimise 
da presidente e partì per l'Ameri¬ 
ca. Via libera, dunque, alle sven¬ 
dite. Oggi Teobaldo è tornato e 
chiede come è suo diritto, di 
rientrare nel Consiglio di ammi¬ 
nistrazione. Ma trova solo porte 
chiuse. E quando la famiglia Du¬ 
rini chiese alla Regione di com¬ 
missariare la Fondazione, il Pi- 
rellone fu costretto a disporre 
un'ispezione. Si scoprì così che 
dal 1989 al 1995 furono venduti 
terreni e immobili per oltre sei 
miliardi mentre per gli scopi sta¬ 
tutari, vale a dire il sostegno ai 
giovani pittori e agli artisti in 
difficoltà, la Fondazione aveva 
speso solo 228 milioni destinan¬ 
do però oltre 1 miliardo e mezzo 
ai compensi del personale e alle 
spese di amministrazione. Non 
basta. Il piano di finanziamento 
della Fondazione per il 1996 pre¬ 
vedeva vendite di beni immobi¬ 
liari per più di 12 miliardi. Non 
è tutto. Nel 1992 Raimondi tentò 


persino di far approvare dal Cda 
una modifica dello Statuto che 
gli avrebbe consentito di rima¬ 
nere presidente della Fondazio¬ 
neavita. Davanti ad una simile 
enormità, la Regione non potè 
far altro che dire no. F u, quello, 
l'unico intervento del Pirellone 
contro la gestione per così dire, 
allegra, della Fondazione da 
parte del pedagogo di Lecce. 
Uno «sgarbo» al quale fu però 
messo rimedio nel 1996 quando 
il presidente della giunta regio¬ 
nale, il ciellino Roberto Formi- 
goni, nominò Raimondi segre¬ 
tario generale della AsI di Co¬ 
mo, una delle più importanti di 
L ombardi a. I n compenso i I pre¬ 
si dente - padrone, si fece asse¬ 
gnare il diritto vitalizio di abi¬ 
tare (pagando un affitto da equo 
canone) nel palazzo settecente¬ 
sco di M Nano, a due passi dal 
Duomo, nel quale ha sede la 
Fondazione. M a, forse, sostene¬ 
re che Raimondi non sia un 
amministratore oculato e parsi¬ 
monioso è sbagliato. Infatti da 
qualche anno la Fondazione ri¬ 


li castello rurale 
di Fabbrica 
Durini visto dalla 
Como-Bergamo. 
Ai sui piedi sono 
sorte numerose 
industrie che 
hanno deturpato 
un'area umida di 
notevole 
interesse 
ambientale 


sparmia parecchio denaro dato 
che non eroga più borse di studio 
a giovani artisti. Che il direttore 
- pedagogo dell'AsI comasca sap¬ 
pia gestire molto bene il denaro 
altrui può essere anche dedotto 
da un'altra piccola modifica fatta 
introdurre nel 1992 nello statuto 
della Fondazione, quando Rai¬ 
mondi era solo segretario. Tale 
modifica gli garantisce uno sti¬ 
pendio di 250 milioni l'anno e 
una buonuscita miliardaria se, 
Dio non voglia, dovesse essere li¬ 
cenziato. 

Nel frattempo lo sfaldamento, 
partito dall'orlo della Fondazio¬ 
ne, procede senza sosta verso il 
centro. Anche il presidente pro¬ 
segue inarrestabile nel suo cam¬ 
mino. Tutti gli abitanti del vec¬ 
chio borgo agricolo di F abbrica e 
di Garbusate sono stati sfrattati 
dalle loro case. 11 fatto è che, co¬ 
me ha spiegato Raimondi, la loro 
presenza disturberebbe i progetti 
della Fondazione. Di tali proget¬ 
ti fa parte la realizzazione di una 
grande club house nell'antico 
maniero dei Durini: maneggio, 
piscine, campo da golf da 18 o 24 
buche, strutture per agriturismo 
d'alto bordo e chissà cos'altro. 
Dimenticavamo: si parla anche 
di un megacentro commerciale. 
Una colossale operazione specu¬ 
lativa che, se andasse in porto, 
travolgerebbe un patrimonio mo¬ 
numentale, artistico, culturale e 
ambientaledi valore nazionale. 

Ma Raimondi è inattaccabile. 
Due inchieste giudiziarie sul suo 
conto si sono risolte con altret¬ 
tante assoluzioni. E un'interroga¬ 
zione in Senato presentata circa 
un anno fa, non ha sortito effetti 
significativi. Stesso destino per 
un'interrogazione di qualche me¬ 
se fa in Consiglio regionale: la 
Giunta formigoniana tace su tut¬ 
to il fronte. Adesso i democratici 
di sinistra della Lombardia, tra- 
miteil capogruppo Fabio Binelli, 
tornano alla carica insieme a Po¬ 
polari e Verdi denunciando la ge¬ 
stione disastrosa dell'immenso 
patrimonio della Fondazione, e 
chiedendo il commissariamento 
dell'ente e che la vicenda sia di¬ 
scussa in Consiglio regionale. 
Chiedono anche che a Raimondi 
sia revocato l'incarico di diretto¬ 
re dell'AsI. Un'operazione ormai 
non più rinviabile. 
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410.000 
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ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


1 CINE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIO EMANUEL 30 

TE 02.76.00.33.06 

Or.15.30 (9.000) 

Or.17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain,LBosè,V. Golino 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.45 (9.000) 
OrT6.3^18.30-2p.30;22.30^ 

Àl^aÌA duecento” Al. 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.15-22.30(12.000) 

Riori dal mondo 

di G. Piccioni con S Olian¬ 
do, M. Buy 

L'infernaleQuinlan 

diO.WellesconO.Welles 
M. Dietrich, C.Heston 

ÀNTO»LAQUAnRÒCBrrÓ Al 

Or. 14.45 (9.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.30(12.000) 

Buena^sta&cìalCÌub 

di W. Wenderscon R Coo- 
der, C. Segundo, R Gonza- 
les 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISTOFORIS 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(13.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystà 

ARCOBALENO T 

V.LffUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 16 (9.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Le parole che non ti ho 
detto 

di L Mandoki con K. Co- 
stner, P. Newman, R 
Wright 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 15.45-18-20.20-22.30(10.000) 

Train de vie, Un treno 
per vivere 

diRMihaileanuconLAbe- 

lanski,C.Arari-Rufus 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.45 (9.000) 

OrJ8;20.15-22._3p(13.M^^^^. 

ARLECCHINO. 

VIASPIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Labaiia 

diM.Bellocchio conF. Ben- 
tivoglio, V. Bruni Tedeschi, 
M. Placido 

licasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthome,j.Northam 

ASTRA A 

C.SOVinORIOEMANUEE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Or. 15.10-18.30-21.50(13.000) 

li barbieredi Siberia 

di N. Mi^alkovconj. Or- 
mond, R Harri$ 0. Men- 
chikov 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(13.000) 

Cube, il cubo 

di V. Natali con N. Guada¬ 
gni,D.Hewlett,N.Deboer 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

licorpoddl'anima 

di S. Piscicelli con R Ponzo, 
RHeriitzkaV.M.18 

CAVOUR 

P.ZZACAVOUa3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

EDTV 

di R Howard con W.Harrel- 
son, M. MeConaughey, E 
Huriey 

CENTRALEl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10-18.10-20.20-22.30 
(10.000) 

LoveistheDevil 

dij.MayburyconD.jacobi, 
D. Crag, I SwintonV.M. 
14 

CENTRALE2 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

UntèconMussolini 

di F.ZeffirelliconM.Smith- 
Cher,M.Ghini 

COLOSSEOALLBJ 

V.EMONTBNERO,84 

TE 02.59.90.13.61 
OrJ5.3(>17.50-2p.l0;22.3^ 

CÒlÒ^CHA'pUN. 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(13.000) 

Cose moltocattive 

di P. Berg con C. Dia4 C. 
SlaterV.M.14 

Tre amici un Matrimo- 
nioeunFuneraie 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Paltrow 

COLOSSEOVISCONTI T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

La spirale 
del la vendetta 

di j. Irvin con H. Keitel, S. 
Dorff,IHutton 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 16.30(9.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(13.000) 

Tre amici un Matrimo- 
nioeunFuneraie 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Pdtrow 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.45 (9.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

Incubofinale 

di D. Cannon con j. Love 
Hewitt,BrandyF.Prin^ 

DUCALESAUl 

PIAZZANAPOU27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15.10(9.000) 
0r.l7.30-20.10-22.30(13.000) 

Cube, il cubo 

di V. Natali con N. Guada¬ 
gni,D.Hewlett,N.Deboer 

DUCALESAU2 A 

Or. 15.10(9.000) 

Or. 17.30-20.10-22.30(13.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Paltrow 

DUCALESAU3 Al 

Or. 15.10(9.000) 

Or. 17.30-20.10-22.30(13.000) 

La spirale della vendet¬ 
ta 

di j. Irvin con H. Keitel, S. 
Dorff,IHutton 

DUCALESAU4 A 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

Lafortuna di Cookie 

diRAItmanconG.CIose,L 

Tyler 

EUSEO A 

VIA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 16-18.10(9.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

kcelsìòr'a. 

GAE DECORSO 

GLÒRIA aÌA’GÀRBÒ"T. 

CORSO VERCaii 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.50(7.000) 

Or. 18-20.20-22.30(13.000) 

licorpoddi'anima 

di 5. Piscicelli con R Ponzo, 
RHeilitzkaV.M.18 

Chiuso per rinnovo 

li colore della menzo¬ 
gna 

di C. Chabrol con S Bon- 
naire,V.BmniTedes:hi 

GLORIASALAMARILYN T 

Or.15.45 (7.000) 

Or.17.50-20.15-22.30 (13.000) 

Labalia 

diM.Bellocchio conF. Ben- 
tivoglio, V. Bruni Tedeschi, 
M. Placido 

MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30(13.000) 

Matrix 

di L&.AWachowski conK. 
Rebves,L.Fishbume 

MANZONI 


VIA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Piovuta dal cido 

dlB. HughesconSBullock, 
B.Afflecic 

MB)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Lettersfromakiller 

di D. Carsoncon P.Swayze, 
ReMosley 

METROPa A 

V.EMVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 
(13.000) 

Matrix 

diL&.AWachowski conK. 
Rebves, L Fishbume, C. A 
Ross 

MEXICO 

^A SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 19.15-21.30(8.000) 

Or. 24 (Rass. quelli della notte) 

Gatto nero 
gatto bianco 

dij.ShamianV.M.14 

Arancia meccanica 

diSKubrickV.M.14 

MIGNON 

GAE DE CORSO, 4 

TE 02.76.02.23.43 

Chiuso perlavori 

NUOVOARTI T 

^AMASCAGNLS 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

La Gabbiandia e il Gat¬ 
to 

dìED'Alòcon 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

yATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30(13.000) 

Orphans 

diP.MullanconG.Lewi$S 
Me Cole, D. HenshallV.M. 
14 

ODEONSALAl A 

ViASANTARADEGONDA,8 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30(13.000) 

Matrix 

dìL&.AWachowski conK. 
Reeves, L Fishbume 

ODEONSALA2 A 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

Scherzi dd cuore 

diW.Carroll 

ODEON SALA3 

Or. 14.50-17.20-19.55-22.35(13.000) 

Aprimavista 

dil.WinklerconV.Kilmer, 

ODEON SALA4 

Or. 14.50-17.20-19.55-22.35(13.000) 

Li chiamarono briganti 

di P. Squitieri con E Ljd Ver¬ 
so, RArmani 

ODEON SALA5 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

Fi no a prova contraria 

di C. Eastwood con C. Ea- 
stwood,j.Woods,D.Leary 

ODEON SALA6 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

Pleasantville 

di G. Rossconj. Alien, j.Da- 
niels,IMaguire 

ODEON SALA? 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35(13.000) 

inDreams 

di N.jonJanconA. Bening, 
AOuinn,RDowney 

ODEON SALA8 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35(13.000) 

Lapolveriera 

di G. Paskaljevic con L Ri- 
stovski,M.Manojlovic 

ODEONSALA9 A 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

Shakespeare in Love 

di j. Madden con G. Pal- 
trow,j.Fiennes,G.Rjsh 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.10-17.35-20-22.35(13.000) 

ACmI Action 

di SZaillian con]. Travolta, 
RDuvall,S.Fry 

ORFEO Al 

V.ECONIZUGNA, 50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Ciy^tal 

PALESTRINA 

VAPAESTRINA,7 

TE 02.67.02.700 
Or._15.30;17.3^20.30-22.3(1(W 

PatchAdams 

di I Shadyac con R Wil¬ 
liams* M. Potter 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO 04ANUEE28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.3(l;17._50^20.10-22.35^ 

Goodbyelover 

di R joffè con P. Anquette, 
D.Muironey,EDeGene!es 

PUNIUSSALAl A 

VAE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Cube, il cubo 

di V. Natali con N. Guada¬ 
gni, D. Hewlett, N.Deboer 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

BuenaVista Social Club 

diW.WendersconRCoo- 
der,C.Segundo 

PUNIUSSALA3 Al 

Or.l5 (9.000) 

Or.17.30-20-22.30 (13.000) 

La fortunadi Cookie 

diRAtmanconG.CIose,L 

Tyler 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

PolaX 

diLCaraxeonC. Deneuve 
G. Depardieu,K.Golubeva 

PUNIUSSALA5 A 

Or.15.30 (9.000) 

Or.17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Camereeeorridoi 

diRTrochecon K.Mckidd, 
H.Weawing,IHollander 

PRESI DEm* 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.30(13.000) 

EDTV 

di R Howard con W. Harrel- 
son, M. MeConaughey, E 
Huriey 

SANCARLO 

^AMOROZZO DELIA ROCCA, 4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Piovuta dal cido 

diB. HughesconSBullock, 
B.Affleck 

SPLENDORSALAALPHA 

VAEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or.l5.20;17.4^20-22.3{}(13^ . 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Ciy^tal 

SPLfNDORSALABETA 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Scherzi dd cuore 

di W. Carroll con SConne- 
ry,G.RDwlands 

SPLENDORSALA GAMMA 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

Animali fdid 

di A Ruta con A Libretti, P. 
Ubaldi,Ch.Bani 

VIP 

^A TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 15.15(9.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

Lavitaèbdia 

di R Benigni con N.Braschi, 
R Benigni 


Cinema ScTeatri 


1 D'ESSAI 1 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VIAM.GIOIA, 48 

Ore21 ingresso contesserà Cineforum 

SiidingDoors 

diP. Howitt 

AUDITORIUM 

S CARLO PANDORA 

CORSO MATTEOTTI, 14 

Riposo 

CINETECAMUSEODEL CINEMA 
PALAZZO DUGNANI 

VIAMANIN,2/A 

TE 02.65.54.977 

Or. 16 (5.000) 

Riposo 

DEAMICIS 

VIACAMINADELiA 15 

TE 02.86.45.27.16 
(3.500 - 1 -tessera Rass. "Anziani al cine¬ 
ma" L 5.000) 

Or. 15.30 

ILritorno 

F.Piavoli 

L'aima birmana 

di K. Ichikawa 

GREGORIANUM 

VIASETTALA27 

TE 02.29.52.90.38 

Riposo 

SPAZIOOBERDAN CINETECA ITAL 

VIALEVUrORlOVWETOZ 

TE.02.76.02.28.47 

Rasffigna "La carne e il metallo" 
(5.000) 

Or. 15.30-18-20.30-22.30 

■signori ddiatruffa 
diP.A. Robinson 

Visioni Underground 
Rudeboys 
di S. Hazan 
Lagandetruffa 
dd rock and roll 
di].Tempie 


1ARCORE 1 


NUOVO Lasottilelinearossa 

VIAS GREGORIO, 25 dlT.Malick 

TE. 039.60.12.493 


ARESE 


ARESE Scherzi del cuore 

VIACADUn,75 diW. Carroll 

TE 02.93.80.390 


RINASCO 


SAN LUIGI N^icheamiche 

LARGO LORGA,l di C. Columbus 


ARCADIAMULT1PLEX EDTV 

SALA TERRA diR.Howaid 


1 MONZA 1 

APOLLO 

VIA LECCO, 92 

TE 039.36.26.49 

Pleasantville 

diG. Ross 

ASTRA 

VIA MANZONI 23 

TE 039.32.31.90 

Matrix 

diL&.AWachowski 

CAPITa 

VIA PENNATI, 10 

TE 039.32.42.72 

Lettersfromakiiier 

diD.Carson 

CENTRALE 

VIAS. PAOLO, 5 

TE 039.32.27.46 

Tre amici un Matrimo- 
nioeunFuneraie 

diM.Reeves 

MAESTOSO 

VIAS.ANDRK,23 

TE 039.38.05.12 

Cube, ii cubo 

diV. Natali 

METROPOLMULTISAU 

SALAI 

VIACAVAEOTTl, 124 

TE 039.74.01.28 

Terapiaepallottole 

diH.Ramis 

METROPOLMULTISAU 

SALA 2 

Goodeyelover 

diRjoffe 

METROPOLMULTISAU 

SALA 3 

Labalia 

diM. Bellocchio 

MULTI SAUTEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VIACORTEONGA4 

TE 039.32.37.88 

EDTV 

di R Howard 

MULTI SAUTEODOLINDA 

SALA ZAFFIRO 

Harem Suare 

diF.Ozpetek 


PADERNO DUGNANO 


METROPOUSMULTISALA 

SALA BLU 
VIAOSLAVIA,8 
TE 02.91.89.181 
(8.Mp). 

METROPOUSMULTISALA 

SALA VERDE 
TE 02.91.89.181 


Terapiaepallottole 

diH.Ramis 


Nemico pubblico 

dii Scott 


BOLLATE 


SPLENDOR Aprimavista 

P.ZAS. MARTINO 5 didil.\Winkler 

TE 02.35.02.379 


BRESSO 


SGIUSEPPE SpettacoloTeatrale 

VIAISIMBARDI30 
TE 02/66.50.24.94 


BRUGHERIO 


SGIUSEPPE Matrix 

VIAITAUA68 diL&.AWachow^ 

TE 039.87.01.81 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORÀ Pleasantville 

MARCaiJNE37 diG.Ross 

TE 02.924.53.43 


MIGNON Matrix 

VIAG. VERDI 38/D diL&.AWachow^ 

TE 02.9238.098 
( 10 . 000 ) 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO Aprimavista 

VIAPOGUANI7/a dil.Winkle- 

TE. 02.45.80.242 


CESANO MADERNO 


EXCBilOR Terapiaepallottole 

VIAS CARLO 20 diH.Ramis 

TE. 0362.54.10.28 


CINISELLO 


MARCONI Terapiaepallottole 

VIAUBERTÀ,108 diH.Ramis 

TE. 02.6601.5560 

(ll.ppp). 

PAX Aprimavista 

VIARUME,19 dil.Winkle- 

TE 02.66.00.102 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Matrix 

VIAVOLTA diL&.AWachow^ 

TE 02.25.30.82.92 


DESIO 


CINEMATEATRO ILCENTRO Scherzi del cuore 

VIAC0NCIUAZI0NE17 diW.Carroll 

TE 0362.62.42.80 


GARBAGNATE 


AUDITORIUMSLUIGI Lapolveriera 

VIAVISMARA2 diG.Paskaljevic 

TE 02.99.56.978 


PESCHIERA BORROMEO 


DESICA Matrix 

VIAD.SnJRZO,2 diL&.AWachowski 

TE 02.55.30.00.86 


RHO 


CAPITOL Terapiaepallottole 

VIAMARnNELiJ,5 diH.Ramis 

TE 02.93.02.420 

( 10 . 000 ). 

ROXY EDTV 

VIAGAWBALDI92 diR.Howaid 

TE 02.93.03.571 
( 10 . 000 ) 


ROZZANO 


FELUNI Matrix 

V.L£LOMBARDIA,53 diL&.AWachowski 

TE 02.57.50.19.23 


SAN DONATO 


TROISI Nemicheamiche 

RIAZZA GENBV\L£ DALIA CHIESA di C. Columbus 

TE 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


ARISTON Labalia 

VIA MATTEOTTI, 42 di M. Bellocchio 

TE 02.98.46.496 


SEREGNO 


ROMA Terapiaepallottole 

VIA UMBERTO 1,14 diH.Ramis 

TE 0362.231.385 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

VIAMARELD158 

TE 02.24.81.291 
(11.000) 

EDTV 

di R Howard 

CORALLO 

VIA24MAGGIO 

TE 02.22.47.39.39 
(11.000) 

Cube, il cubo 

diV. Natali 

DANTE 

VIAFALCK13 

TE 02.22.47.0878 
(11.000) 

Terapiaepallottole 

diH.Ramis 

ELENA 

VIA SAN MARINO 1 

TE 02.24.80.707 
(11.000) 

Matrix 

diL&.AWachowski 

MANZONI 

PIAZZA PETAZZI, 18 

TE 02.24.21.603 
(11.000) 

Lettersfromakiller 

di D.Careon con P.Swayze 

RONDINEU 

VIAL£MATfEOTn,425 

TE 02.22.47.81.83 

Labalia 

diM. Bellocchio 


ITALIA Taxxi 

VIAVARE5E29 diG.Pirs 

TE. 02.99.56.978 


1 MELZO 

ARCADIAMULTIPLEX 

RAIAACOIIA 

VIAMARTIRIDELAUBERTÀ 

TE 02.95.41.64.44 

Piovuta dal cido 

diB. Hughes 

In Dreams 

di N. Jordan 

ARCADIAMULTIPLEX 

SALA ARA 

Goodbyelover 

diRjoffe 

ARCADIAMULTIPLEX 

SALABIERGIA 

Matrix 

diL&.AWachowski 

ARCADIAMULTIPLEX 

SALA FUOCO 

To'apiaepallottole 

diH. Ramis 


TREZZOD'ADDA 


KINGMULT1SAU 

Aprimavista 

SALA KING 

dil.Winkler 

VIA BRASCA 


TE 02.90.90.254 


(lO.pM). 


KINGMULT1SAU 

Terapiaepallottole 

SALA VIP 

diH.Ramis 

(10.000) 



VIMERCATE 


CAPITaMULTISALASALAA Nemico pubblico 

VIAGARBALDI24 dilScott 

TE 039.66.80.13 

(9.(Mp). 

CAPITaMULTISAU SALAR Scherzi del cuore 

(9.000) diW.CaiTOI 





1 MILANO 1 

ALUSCAU 

PIAZZA DELIA SCALA 

Riposo 

TE 02.7200.3744 

CONSBtVATORIO 

VIAC0NSEPVAT0R012 TE 02.7621.101 

Orchestra Filarmonica di Nizza Direttore M. Panni, al pianoforte A. 
Ciccolini. Musiche di RaveI e Shostakovic. Ultimo concerto dtìla stagio¬ 
ne dei Pomeriggi M usicali. Ore 17.00 

NUOVOPICCOLOTEATRO 

LARGO GRffPI 

Riposo 

TE 02.7233.3222 

PICCOLOTEATRO 

VIAROVE0 2 

Riposo 

TE 02.7233.3222 

STUDIO 

VIARVOU6 

Riposo 

TE 02.7233.3222 


ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 TE 02.89400455-89400536 

A. A. A. Gioconda cercasi di C. Laconi, con M. Amati, C. Laconl, C. 
Laiati. Ore 21.00 L 10-20.000 

CARCANO 

CORSODIPORTAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Riposo 

CIAK 

VIASANGAE0 33 TEL 02.7611.0093 

Donne Africa Concerto presentato da Le Ultime Carovane. Ore 
21.00 Ingresso libero 


TEATRO LUCANIA 

VIALE LUCANIA 18 
TE 02.5390735 

La locandiera di C. Goldoni, con E Bonfanti, G. Magni, F. Marzorati, 
N. Castoldi. Regia di M. Baillà. Ore 21.00 L 18-23.000 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALEALEMAGNA6 TEL 02.861.901 

Fatima Blus scrittura e regia di Luca Labarile, per la rassegna Impron¬ 
te. Ore 20.00 L 15.000 


RLODRAMMAT1CI 

VIAFILODRAMMATICll TEL 02.869.3659 

I ritorni testo e regia G. DeMonticelli. Accademia dei Filodrammatici. 
Ore21.00.L 12-15.000 


FRANCO PARENTI 

\^APIERL0MBARD014 TE 02.545.7174 

Sala Grande: Medea-ll malato immaginario di Eripide-Moliere, 
con F. Venturini, F. De Vita, regia di F. Venturini. Ore 21.00 L 18-25-35- 
45.000 

S^a Piccola: Riposo 
SpazioNuovo:Riposo 


URICO 

^ALARGAW TE. 02.809.665 

Oggi riposo 

Domani: Concerto deU'Orchestra Sinfonica di Milano G. Verdi 

Direttore A Fischer, musiche di Haydn. Ore 16.00 Serie Blu. L 40- 
50.000 


LITTA 

CORSO MAGENTA24 TE 02.8645.4545 

Lucifero. La battaglia degli angeli ribelli di J. Van Den Vondel. 
Con G. Battaglia, G. Callegaro, M. Dapcevic. Adattamento e regia A 
Syxty.Ore21.OOL 30.000 


MANZONI 

yAMANZONI42 TE 02.7600.0231 

La strada di F. Fellini. Con F. Testi, R. Pavone, musiche di N. Rota, re- 
giadiF. Crivelli. Ore20.45L 45.000 


OUTOff 

yAG.DUPRÈ4 TE 02.3926.2282 

Tradimenti di H. Pinter. Con F. Botti, F. Caratozzolo, A. Genovesi. Re- 
giaA Milano. Ore21.00.L 25.000 


PALAZZI NALIBERTY 

LARGO MARINA D'LTAUA TE 02.3360.2627 

Il giardino della fantasia 'Ti racconto come vedo e come sento le 
cose del mondo": laboratori per bambini e ragazzi dai quattro ai quà- 
tordici anni. Dalle ore 15.30 alle 18.30 


SAN BARILA 

CORSO VENEZIA 2 TEL 02.7600.2985 

Ma che c’entra Peter Pan? di A. Bassetti, regia di A. Calenda. Ore 
21.00 L 3845.000 


SMERALDO 

PIAZZA25APWLE TE 02.2900.6767 

Concerto di Gatto Panceri . Ore 21.00 L 20.000 


TEATRIDITHAUA/ELPO 

VAGIRÒ MBIOrn 11 TE 02.716.791 

La nuova gioventù di P. P. Pasolini e M. Valoppi, con R Rinaldi, F. 
Breschi, G. Garofano. Regia di E. De Capitani e F. Frongia. Ore 20.45 L 
22-30.000 


TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 TE 02.5831.5896 

Tango americano di R D’Onghia, con C. Grippa, E Russo, R Dondi, 
G. Amatucci, A. Quattro. Regia di E De Capitani. Ore 20.45 L 22- 
30.000 

TEATROCASTELU 

VIAS BENIGNO 2 TE 02.747170 

Riposo 

TEATRO DELLAUma 

VIA0GU018 TE 02.5521.1300 

Lassa sta' el can che dorma di j. Rodi eR Silveri, con P. Mazzarella, 
R Siveri, E Petrini, J. Yommasi. f^ia di R Siveri. Ore 21.00 L19-27- 
38.500 


TEATRO DELLE BtBE 

VIAM BOTO 3 

Riposo 

TE 02.86464986 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VIADEGUOUVErANI3 

Riposo 

TE 02.4694440 

TEATRO EDI 

VIABARONAfANG.BOFFALORA) 

TE. 02.89159255 


... Metuca anca paga' i tassi Commedia comica in due atti di R Fe¬ 
ra. Con I De Ponti, A. Ambrosini, L Veneroni, I Sala. Regia di M. Za- 

noni. Ore 21.00lngresso libero 


TEATROGNOMO 

VIALANZONE30/A 

Riposo 

TE 02.55213424 

TEATROUBERO 

VIASAVONAIO 

TE 02.8323126 

Come un cammdio in una grondaia Regia di S. Sinigaglia, con F. 
Alesi, A. Scomegna, M. P. Perez, N. Fulco, M. Fabris, S. Snigaglia. Ore 

21.00 L 18-23.000 


TEATRO sancì PRIANO 

VIA CARLO D'ADDA 31 

Riposo 

TE 02.89400363 

TEATRO VERDI 

VIAPASTRENGO16 

Riposo 

TE. 02.6880038 

ZAZIE 

VIALOMAZZO, 11 

TE 02.3316748 

Riposo 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACAR1GNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Riposo 


CONSERVATORIO-GIUSB>PEVERDI 

VIAMAZZINIll-PIAZZABODONI TEOll.88.84.70 

Riposo 


ILA/ARRA 

VIAJUVARRA15 TELOll.53.20.87 

Anaconda Con C. Vodaii, L Righi, D. Casale, V. M iccolis» G. Slvetri, 
D. Rossetto. Ore 20.45 
CafèProcope: Ore 22.30 Dj Moreno 


NUOVO 

CORSO M.D’AZEGUO 17 TEOll.65.00.200 

Cristoforo Colombo Con la Scuola di danza clasaca del Teatro Nuo- 

Ore 16.00 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASIEiO 215 TEOll.88.151 

Notte con Mozart di L Mancinelli. Concerto-spettacolo conC. Enrici 
ealcuni cantanti. Ore 17.00 Ingresso libero 


ALFIERI 

PIAZZASOLfERINO 4 TE 011.56.23.800-56.23.435 

Stomp 99 Pop art per le orecchie. Ritmo per gli occhi. Teatro per i pie¬ 
di. Ore 20.45 


GENOVA 


CARLOEUCE-OPERA DI GENOVA 

GALiERlACARDINALSRl 4 TE 010.589.329-591.697 

Riposo 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIA EM AN Ua£ FIUBEFTO DI AOSTA TE 010.534.22.00 

L'isola che non c'è Regia di Sandro Baldacci. Laboratorio teatrale in¬ 
tegrato "Tuttinscena". Ore 10.30 L 10.000 


DEUATOSSE-INSANT'AGOSIINO 

PIAZZA NEGRI 4 TE 010.247.07.93 

Sala Campana: Bansigu Big Band e Paui H. Jeffrey "Duke Blington 
Sound of Love": Concerto Jazz. Ore 21.00 
SalaAgorà: Riposo 
SalaTrionfo: Riposo 




Sabato 29 maggio 1999 


CINE PRIME 1 

ADUA2(X) 

VIAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

OrJ6;18.10-2p.2p-22.^ . 

licorpoddl’anima 

di R. Piscicdii con R Herii- 
tzka,R. Ponzo 

ADUA4(X) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

llcubo(Cube) 

di V. Natali conN.DeBoer, 
N. Guadagni 

AMBROSIOSAUl 

CORSO VITTOROEMANUELfII,52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (12.000) 

Matrix 

diA&LWachowskiconK. 
Reeves, L. Fishbume 

AMBROSIOSAU2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconFlDeNiro, 
B.C7Stà 

AMBROSIOSAU3 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(12.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain,ADescas,LBosè 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMBLifR 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconFlDeNiro, 
B.Crystal 

CAPITa 

VIA SAN DAL!^AZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

La spirale ddia vendet¬ 
ta 

di J. Irvin con H. Katel, S. 
Dorff 

CENTRALE 

VIACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

llguerTieroCamlllo 

di Claudio Rigagli con C. Bi- 
gagllM.Messeri 

CHARUECHAPUNl 

VIA GAR BALDI, 32/e 

TEL 011.43.60.723 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Scherzi dd cuore 

di W. Carrol con S Conne- 
ry,M.9:owe,D.0uaid 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Labalia 

diM.BellocchioconF. Ben- 
ti voglio, V.BruniTedeschi 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Matrix 

diA&LWachowskiconK. 
Reeves, L Fishbume 

CRISTALLO 1 

VIAGOITO,5 

TEL 011.65.07.100 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

PatchAdams 

di T. Shadyac con R Wil¬ 
liams, M. Potter, P.S. Hof- 
frnan 

CUORE 

VIA NIZZA, 56 

TEL 011.66.87.668 

OrJ^18;20-2n5(n . 

PatchAdams 

di T. Shadyac con R Wil¬ 
liams, M. Potter 

DORIA 

VIA GRAMSCI, 9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 15.50-18.05-20.20-22.35 (12.000) 

Piovuta dal cido 

di B. Hughescon S. Bullock, 
B.Affié< 

DUEGIARDINISAU NIRVANA 

VIAMONFALCONE,62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 16.15-18.20 (0)20.25-22.30 
(12.000) 

Camereeeorridoi 

diRTrochecon K.McKidd, 
U.Weaving 

DUEGIARDINISAUOMBREROSSE 

Or. 16.30-18.30 (0)20.30-22.30 
(12.000) 

Loveis 

thedevil 

dij. MayburyconJ.Jacobi, 
D.Craig 

EUSEO BLU 

PIAZZA SABOINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 
(12.000) 

Il colore ddia menzo¬ 
gna 

di C. Chabrol con S Bon- 
naire,J.Gamblin 

EUSEOGRANDE 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

licubo(Cube) 

di V. Natali conN.DeBoer, 
N. Guadagni 

EUSEO ROSSO 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 
(12.000) 

Soldi sporchi 

diS. Raimicon B. Paxton, B. 
BobThomton,B. Fonda 

EMPIRE 

PIAZZA VinORIOVENETO,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

PolaX 

diLCaraxeonC. Deneuve, 
G.Depardieu,KGolubeva 

ETOILE 

VIABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

GoodbwLover 

di R Joné con P. Arquette, 
D.Mulroney 

FARO 

VIA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Fìnoapteva contraria 

di C. Eastwood con C. Ea¬ 
stwood, D. Venora, J. 
Woods 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 (12.000) 

Briganti 

di P. Squitieri con E Lo Ver¬ 
so, RArmani, B.Tesanovic 

FREGOU 

PIAZZASANTAGIUUA,2bis 

TEL 011.81.22.312 

Or. 18.30-20.30-22.30(8.000) 

Psycho 

diG. Van SantconV.Vau- 
ghun,AHeche,J.Moore 

IDEAL 

C0R50BECCAR1A,4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 (12.000) 

Matrix 

diA&LWachowskiconK. 
Reeves, L. Fishbume 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

EDTV 

di R Howard con W.Harrel- 
son, M. MeConaughey, E 
Huriey 

AMERICAB 

Or. 15.45-18-20.10-22.30 (13.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain,LBosè,V.Golino 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Lettersfromakiller 

di D. Carson con P. Swayze 
RMosley 

ARISTON 

Or. 15-16.30-18(12.000) 

In principio erano le 
mutande 

diG.Paskaljevic 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

CAMPESE 

VIA CONVENTO, 4-CAM POUGURE 

Riposo 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.25-20-22.35 (13.000) 

EDTV 

diR Howard con W.Harrel- 
9on,M. MeConaughey 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or.16-18.15-20.30-22.45 (13.000) 

Goodbwlover 

di R Joffè con P. Arquette, 
D.Muironey 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Piovuta dal cielo 

di B. Hughescon S. Bullock, 
B.Affleck 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20-20.30-22.40 (12.000) 

La spirale 
dellavendetta 

di J. Irvin con H. Katel, S. 
Dorff, IHutton 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.25-18.30-20.35-22.40 (12.000) 

Incubofinale 

di D. Cannon con J. Love 
Hewitt, Brandy, F. Prinzejr 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

Matrix 

diLS(.AWachowskconK. 
Rebves, L Fishbume, C. A 
Ross 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.50-18.05-20.20-22.35 (12.000) 

Lettersfromakiller 

diD.Carson conP.Swayze, 
RMosley 


KING 

VIA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Labalia 

diM.BellocchioconF. Ben- 
tivoglio, V.BruniTedeschi 

KONG 

VIAS. TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Shakespeareiniove 

di J. Madden con G. Pal- 
trow,J.Fiennes 

LIUJPUT 

VIAXXSETTHMBRE15/B 

TEL 011.53.71.00 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Le parole che non ti ho 
detto 

di L Mandoki con K. Co- 
stner, R Wright Penn, P. 
Newman 

LUX 

GALiBlAS. FEDERICO, 33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 15.40-18-20.20-22.30 (12.000) 

Bmmdelittoaluci rosse 

diJ.Schumacher conN.Ca- 
ge,J.Phonix 

MASSIMO 1 

VIAMONTBELLO,8 

TEL 011.81.71.048 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Un treno per Marrakech 

di G. Mackinnon con K. 
Winslet,5.Taghmaoui 

MASSIM02 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

L'infernaieQuinian 

diO.Wellescon C. Heston, 
J.Legh 

MULTISALABIBA SALAI 

CORSO MONCAUERI, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or.MSyM . 

Sitcom 

di F. OzonconE.Dandry,F. 
Marthouret 

MULTISALARBASALAZ 

Spettacoloteatrale 

NAZIONALEl 

VIA POMPE, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Thelegionaty 

Fugadall'inferno 

di P. Mac Donald conj. C. 
Van Damme, N.Farrell 

NAZIONALE2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Incubofinale 

di D. Cannon con J. Love 
Hewitt, F. Prinzejr, M.Phi- 
fer 

OUMPIAl 

VIAAPSBIALE31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystà 

OUMPIA2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(12.000) 

Buena vista social club 

di W.WendersconRCoo- 
der,I.Ferrer,RGonzales 

REPOSISALAI A 

VIA XX SETTEMBRE 15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Lettersfromakiller 

di D. Carson con P.Swayze, 
REModey 

REPOSISALA2 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Ed-Tv 

di R Howard con M. Me 
Conaughey, J. Bfman, W. 
Harrelson 

REPOSI SALA3 A 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 
(12.000) 

Matrix 

diA&LWachowskiconK. 
Reeves, L Fishbume 

REPOSISALA4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Aprimavista 

di 1. V\/inklerconV. Kilmer, 
M.Sorvino,KMcGiliis 

ROMANO 

GALiBlA SUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeunfunerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Paltrow 

STUDIO RITI 

VIA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or.l6;18.1^20.20-22.3()(^^^ . 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain,LBosè,V. Golino 

TEATRO NUOVO 

SANVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Or. 20-22.30 (12.000) 

8mm-Delitto a luci ros¬ 
se 

dij.Schumacher conN.Ca- 
ge,J.Phonix 

TEATRO NUOVO 

SALAVALENTIN02 

Or. 20.20-22.35 (12.000) 

La vita è bel la 

diRBenigniconRBenigni, 

N.Braschi 

VinORIA 

VIA GRAMSCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

In Dreams 

di N. Jordan con A. Bening, 
A.Quìnn,RDowney 


ALTREVISIONI 

AGNELU 

VIAP.SARPI,117 

TEL 011.61.21.36 

Or. 16.30-18.30 (8.000) 

Central do Brasil 

di W. Salles con F. Monte- 
negro, V.DeOliveira 

ESEDRA 

VIABAGETTI,30 

TEL 011.43.37.474 

Or. 17.30-21 (8.000) 

llgrandejoe 

di R Underwood con C. 
Theron,B. Paxton 

LANIERI 

CORSO G. CESARE, 80 

TEL 011.28.41.34 

TheTrumanShow 

di P. WairconJ. Carrey, L 
Unney 

MASSIM03 

VIAMONTBELLO,8 

TEL 011.81.71.048 

Or. 17.40-22 (7.000) 

Piccolo Buddha 

di B. Bertolucci con K. 
ves,B. Fonda 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

TEL 010.25.41.820 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Soldi sporchi 

di S Raimi, con B. Paxton, 
B.B.Thornton 

CORALLOSALAl 

VIAINNOCB\IZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Labalia 

diM.BellocchioconF. Ben- 
tivoglio, V. Bruni Tedeschi, 
M. Piacido 

CORALLOSALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

PolaX 

diLCaraxeon C. Deneuve, 
G.Depardieu,KGoiubeva 

EUROPA 

VIALAGUSIBIA 

TEL 010.37.79.535 

Or. 21.15 (12.000) 

llbarbierediSiberia 

di N. MikhaikoveonJ. Or- 
mond,R Harris 

INSTABILE 

VIACECCHI,7/R 

TEL 010.59.26.25 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Shakespeareiniove 

di J. Madden con G. Pai- 
trow,J.Fiennes,G. fìish 

LUX 

VIA XX SETTEMBRE 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.20-19-20.50-22.40 
(12.000) 

Soldi sporchi 

di S Raimi, con B. Paxton, 
B.B.TTiomton 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16-18.10-20-22.30 (12.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. Wenderscon RCoo- 
der,C.Segundo 

OUMPIA 

VIAXXSETTHMBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.20-20.50-22.40 (12.000) 

La spirale 
dellavendetta 

di J. Irvin con H. Keitel, S 
Dorff, IHutton 

ORFEO 

VIAXXSETTHMBRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15-16.50-18.40-20.40-22.40 
(IZOMÌ. 

Tre amici un matrimo¬ 
nio unfunerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45-20.15-22.30 (12.000) 

licasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthome,J.Northam 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Cube, il cubo 

di V. Natali con N. Guada¬ 
gni, D. Hewlett, N.Deboer 

UNIVERSALESALA2 

Or. 16.10-18.20-20.10-22.35 (13.000) 

In Dreams 

di N. Jordan con A. Bening, 
A. Quinn, R DowneyV.M. 
14 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

L'infernaleQuinlan 

diO.WellesconO.Welles 
M. Dietrich, C.Heston 

VBDI 

VIA XX SETTEMBRE 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Matrix 

di L&.AWachowski conK. 
Rebves, L Fishbume 
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incontri e appuntamenti 



Sabato 
29 maggio 1999 

rUnìtà 



0 M E G N A 


muse 


d e 


n d u s t r I a 


Nell'ex 

MATTEO SEVERGNINI* 


ferriera scorre la storia del Casalingo 


F orse per la paura inconscia del nuovoniillennio,for- 
se per moti vi pi ù nobi I i, mai come i n questi ulti m i an¬ 
ni vi è la consapevolezza dell'opportunità di recupe¬ 
rare la propria storia i ndustriale. L a tendenza di ritrovare, 
custodi re e mostrare la storia di una industria è diffusa al¬ 
l'interno degli imprenditori "culturalmente illuminati". 
Questa volontà si manifesta soprattutto nel recupero della 
memoria materiale, costituita dai prodotti, enell'archeolo- 
gia industriale, nel recuperocioèdellestruttureindustriali 
abbandonate, attri buendo loro nuove funzioni, oppure nel 
dedicare parte del leareea musei aziendal i, aperti 0 menoal 
pubblico. 

A11'i nterno di questo contesto l'A m m i ni strazionecomu- 
naledi Omegna a parti re dal 1995 ha voluto recuperare la 
vastaareaindustrialedismessadiunaexferriera(»rrealiz- 
zare una struttura culturale poi i valente. L'obietti vo è stato 
quello di offrire un sito in grado di soddisfare almeno in 
parte le esigenze del turismo culturale e la necessità del la 
c ittà di trasformarsi da polo i ndustriale a cittadi na con va¬ 
lenza turistica, senza peròdimenticareun passatocostitui- 
toda una forte presenza delle industrie. G raziea un finan¬ 
ziamento Cee di 5 miliardi (il costo complessivo della ri¬ 


strutturazione è ammontato a 7.5 miliardi, la differenza è 
stata prelevata dai fondi comunali), nel settembre scorso è 
stato inaugurato il Forum di Omegna, un recupero archi- 
tettonico della vecchia ferriera Cobianchi (realizzato dal¬ 
l'Atelier M endini), al centro di Omegna, a pochi passi dal 
lago. U na struttura polivalente (la sezione museale, la se¬ 
zione per le mostre temporanee, il centro congressi, un 
bookshop e i I café) gestita dal la F ondazione M useo A rti e 
I ndustria. L a Fondazione, checostituisceun connubiotra 
enti pubblici eaziendeprivate (trai soci fondatori figurano 
il Comune, la Provincia del Verbano Cusio Ossola e le 
aziende omegnesi produttrici di casalinghi come Alessi, 
Bialetti, Lagostina, G irmi solo per citarne alcune) ha lo 
scopodi ri portarealla luce i I patri monio storico i ndustriale 
cheha consentito la nascita sul territoriocusianodel cosid¬ 
detto D istretto del casal i ngo. Per persegui re i I proprio sco¬ 
po l'ente segue diverse strade, come la ricerca storica sui 
processi di industrializzazione, sulle relazioni industriali e 
si ndacal i, sull'antropologia eetnografia del territorio; la ri¬ 
cerca sul rapporto tra learti e leappi icazioni tee nologichee 
industriali; il recupero, il mantenimento e l'esposizione 
della memoria materiale delle industrie. AN'interno di 


questo panorama, la Fondazioneha svi luppato un progetto 
di censi mento storico aziendale che ha coi nvolto numero¬ 
se industrie, con diversi scopi fra i quali creare all'interno 
dell'azienda un archi viofaci I menteconsultabi leereal izza- 
reuna retedi archivi sul territorio. Inoltre, grazie a questo 
progetto, la Fondazoneha realizzato nel museolaCollezio- 
ne permanente, una vasta gamma di oggetti di ditte come 
Alessi, Bialetti, Lagostina, Piazza. Un percorso che per- 
mettealvisitatoredi comprenderelosviluppodella ricerca 
dei materiali edel designchehannoconsentitoalleazien- 
dedivarcarei confi ni nazionali. 

Proprioinqueste settimane (fi no al 30 settembre) al Fo¬ 
rum èaperta la "M ostra delle M ostreAlessi - ventanni di 
esposizioni”. U na rassegnache ri percorre gli allestimenti 
della ditta cusiana realizzati anni nelle diverse mostre e 
manifestazioni nel mondo. All'Interno di questo allesti¬ 
mento suggestivo sono inseriti oggetti, prototipi, studi di 
oggetti mai prodotti,disegni,pubblicazioni,opere realizza¬ 
te da designers internazionali come Sottsass, Starek, Ca- 
stigl ioni, Sapper, M endi ni. Rossi, M ari ealtri per Alessi. 

* Curatore culturale della Fondazione 
Museo Arti eindustriadi Omegna 



DOVE COME & QUANDO 


BOLOGNA. 

Sezione informatica 

al Museo archeologico 

Uno spazio per il pubblico con cinque 
computer, che consentiranno ai visitatori 
di consultare i programmi scientifici e 
didattici realizzati negli ultimi anni con il 
supporto delle tecnologie informatiche: 
è la nuova sezione del M useo Civico Ar¬ 
cheologico di Bologna. Già nel '94, in 
occasione dell'apertura della nuova se¬ 
zione Egizia, il museo aveva arricchito 
l'apparato didattico tradizionale con uno 
strumento multimediale (il video in com¬ 
puter grafica «La tomba di Saqqara del 
generale Horemhen e i rilievi del M useo 
archeologico di Bologna»), mentre nel 
'95, nell'ambito del progetto Iperbole, fu 
realizzato il sito web del museo. L'aper¬ 
tura della sezione informatica consente 
di mostrare sia le iniziative già proposte 
sia di presentare i nuovi progetti, alcuni 
dei quali in corso di realizzazione, per 
offrire un quadro completo delle attività 
scientifiche e didattiche. Una postazione 
sarà dedicata alla consultazione dell'ar¬ 
chivio informatizzato della raccolta Nu¬ 
mismatica, formata da circa 100.000 
esemplari tra monete, medaglie e coni!. 

CATTOLICA. 

Nel 2(X)0 aprirà 

il parco marino 

Sorgerà a Cattolica (Rimini) nell'estate 
del 2000 il primo Parco tematico del ma¬ 
re, che si estenderà su una superficie di 
circa 110.000 metri quadrati. Il progetto, 
da realizzare nel complesso monumenta¬ 
le «Le Navi», è stato promosso dal Co¬ 
mune di Cattolica e Costa Acquarium 
spa. L'investimento totale è di circa 71 
miliardi di lire, il fatturato a regime di 
circa 28 miliardi di lire con un'occupazio¬ 
ne stabile di oltre 150 addetti. L’attua¬ 
zione degli investimenti, previsti per 
l'80% entro la prossima estate, consen¬ 
tirà di aprire il Parco al pubblico l'estate 
prossima. La struttura conterrà acquari e 
specifiche aree attrezzate dedicate al¬ 
l'archeologia marina, all'attività multi¬ 
mediale ed all'utilizzo di realtà virtuali. Il 
Parco sarà articolato in due grandi spazi: 
il primo dedicato ai servizi ed all'intrat¬ 
tenimento, il secondo darà origine a per¬ 
corsi sottomarini, sia storici che geogra- 
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fici, che esploreranno l'ambiente marino 
dalla costa italiana al mar Rosso, all'o¬ 
ceano Atlantico. 

PIOMBINO. 

Luce per la poesia 
nella centrale elettrica 

Dopo gli appuntamenti di Ravenna e 
Sondrio, sarà la centrale di Piombino (lo¬ 
calità Torre del sale, ore 21.30) ad ospi¬ 
tare venerdì 4 giugno la terza delle sei 
serate "Luce per la poesia". L'iniziativa, 
promossa dall'Enel, si tiene in sei cen¬ 
trali e prevede la lettura di versi di gran¬ 
di poeti ispirati al tempo e alla luce e 
recitati da protagonosti del mondo dello 
spettacolo. Venerdì saranno protagonisti 
Anna Bonaiuto, Enzo lannacci, Sandro 
Lombardi, David Riondino, Ornella Vano- 
ni e Patrizia Zappa M ulas. L'ingresso è 
libero. I prossimi apppuntamenti: l'il 
giugno (ore 19) alla Centrale San Giaco- 
no (Teramo), il 18 giugno (ore 21.30) alla 
Centrale di Termini Imerese (Palermo), il 
25 giugno (ore 21.30) nella Centrale di 
Fusine (Venezia). 

PARMA. 

La casa popolare 
si mette in mostra 

Mercoledì prossimo alle 18.30a Palazzo 
Sanvitale sarà inaugurata la mostra «La 
casa popolare a Parma (1850-1970) in 8 
itinerari». La mostra illustra i primi risul¬ 
tati di un lavoro sulle case popolari av¬ 
viato circa un anno fa e ancora in corso. 
I materiali raccolti ed esposti consento¬ 
no di compiere un percorso nella città 
alla scoperta delle case popolari che 
rappresentano una monumentalità diffe¬ 
rente, tenuta ai margini, periferia non 
solo della città ma anche dell'architettu¬ 
ra. La mostra durerà sino al 30 giugno, 
dal lunedì al venerdì! dalle 9 alle 13 e 
dalle 15.30 alle 17. Ingresso gratuito. 

MIUVNO. 

Simboli e messaggi 
dell'America precolombiana 

Al Castello Sforzesco di M ilano è aperta 
sino al 29 agosto la mostra «Simboli e 
messaggi dell'America precolombiana», 
che offre ai visitatori 130 reperti, tra cui 
alcuni mai esposti al pubblico, in un per¬ 
corso espositivo che si snoda tra le più 
recenti acquisizioni della collezione pre¬ 
colombiana del Castello e le donazioni 
dei viaggiatori del secolo scorso. L'alle¬ 
stimento passa in rassegna tutte le più 
importanti culture dell'America preco¬ 
lombiana , privilegiando l'estetica e il 
valore documentario del singolo ogget¬ 
to. la mostra è aperta tutti i giorni dalle 

9.30 alle 13 e dalle Malie 17. 

VENEZIA. 

Tra autori e lettori 
un futuro necessario 

Dal 3 al 6 giugno si svolge a Venezia 
"Fondamenta - Venezia città di lettori", 
la rassegna voluta dal Comune con l'o¬ 
biettivo di promuovere e dare vita ad un 
nuovo tipo di rapporto tra autore e letto¬ 
re. Intorno al tema di quest'anno ("Futu¬ 
ro necessario") ruoteranno diversi tipi di 
appuntamenti: dalla "lectio magistralis" 
alla conversazione a due voci, dalla pre¬ 
sentazione di un progetto alla lettura di 
poesie. L'inaugurazione avverrà giovedì 
3 giugno alle 10 all'Ateneo Veneto, alle 

10.30 in Campo Sant'Angelo la prima 
"Lectio magistralis" sarà tenuta da Pre¬ 
drag Matvejevic su "Luoghi del futuro: 
asilo, esilio, migrazioni". Due gli spetta¬ 
coli in programma, entrambi in Piazza 
San Marco alle 21: sabato un percorso 
di lettura idedito di Marco Paolini e do¬ 
menica reading-concerto di Patrty Smith. 



Piazze, vie e giardini: ia città sognata nei progetti dai ragazzi 


U na piazza, un pere orso pedonale 0 un altro 
angolo di Roma potrà essere realizzato, 
prossima mente, sul la base di progetti fatti 
da studenti delle scuole medie;è quanto 
prevede il concorso di "microurbanistica” 
per «Giovani architetti» lane iato dal Comu¬ 
ne di Roma, che si è impegnato a realizza re 
i cinque progetti che risulteranno vincitori. 


■ ragazzi potranno conta re su un manuale di 
autoprogettazione, realizzato dall'Uspel 
(laboratori di quartiere)e dalla Terza uni¬ 
versità di Roma, ricco di schede e di consigi 
tecnici, che verrà inviato a giugno a tutte le 
scuole cittadine. All'inizio di settembre 
verrà poi inviato nelle scuole il bando di 
concorso,con le modalità di redazione del 


progetto e di selezione. L'Uspel ha lane iato 
anc he un altro concorso per video amato¬ 
riali, che coinvolgerà AOOstudenti di 21 
scuole superiori,e consiste nella realizza¬ 
zione di cortometraggi imperniati sui gran¬ 
di cantieri per il Giubileo, realizzati in col¬ 
labo razione con l'Istituto Roberto Rosselli- 
ni per la cinematografia e la televisione. 


ANGyiLURA. 

Due giorni sul lago 
tra sport e natura 

Ad Anguillaia oggi e domani si svolge¬ 
ranno la prima Festa del Lago e la se¬ 
conda edizione della mostra delle attivi¬ 
tà sportive dei laghi di Bracciano e Mar- 
tignano Velandia. L'obiettivo di «Velan- 
dia» è quello di far conoscere le diverse 
possibilità che offre il territorio di An¬ 
guillaia Sabazia sia rispetto a sport ac¬ 
quatici come la vela, la canoa, il win¬ 
dsurf, sia rispetto ad altre attività sporti¬ 
ve all'aria aperta, come il volo ultraleg¬ 
gero, il parapendio, la mountain bike, 
l'addestramento per il salvataggio con i 
cani. Per la Festa del Lago, invece, sono 
previste mostre fotografiche e proiezioni 
incentrate sui temi dell'ambiente. Un 
gruppo di sommozzatori locali, in colla¬ 
borazione con i pescatori, effettuerà la 
pulizia dei fondali del Lago di Bracciano. 

ALASSIO. 

La festa del bacio 
lungo il Muretto 

Oggi ad Alassio è in programma la Festa 
del bacio. I celebri dolci a base di cioc¬ 
colato, chiamati appunto «baci di Alas¬ 
sio», un romantico logo che riporta due 
pesciolini che si baciano, un concorso di 


poesie dedicate al bacio (in tutte le sue 
versioni, sentimentali e dolciarie) sono 
soltanto alcuni degli ingredienti della 
manifestazione, che avrà come palco- 
scenico il celebre M uretto. Il concorso di 
poesia è intitolato al disegnatore dell'a¬ 
more per eccellenza, Raymond Peynet, il 
padre dei «fidanzatini» recentemente 
scomparso. 

F^MA. 

I cortili storici 

aprono i cancelli 

Venti cortili, contenitori ideali di eventi 
culturali legati al mondo artistico si po¬ 
tranno visitare a Roma in questo week 
end: l'inziativa è dell'Associazione Dimo¬ 
re Storiche italiane che ogni anno, in 
primavera, promuove la manifestazione 
in tutta Italia «Cortili aperti». A Roma, 
quest'anno L'Associazione promuove la 
cultura e la ricerca scientifica: ogni cor¬ 
tile ospiterà un giovane artista e le sue 
opere mentre uno spazio sarà riservato 
alla Fondazione per il cuore del profes¬ 
sore M aseri. Volontari saranno a dispo¬ 
sizione dei visitatori per raccontare le 
particolarità architettoniche dei cortili e 
le storie inedite delle famiglie che han¬ 
no abitato e curato i palazzi. L'ingresso 
ai cortili è libero con orario continuato 


(10-19). Depliants informativi si possono 
trovare nelle edicole e nei punti di infor¬ 
mazione del comune. 

LOMBARDIA. 

Cantine aperte 
con vino e formaggi 

Saranno 59 le aziende vitivinicole in 
Lombardia che domani, dalle 10 alle 18, 
apriranno i cancelli per dar vita alla ma¬ 
nifestazione «Cantine aperte». I visitatori 
potranno scoprire i segreti dei maestri 
vignaioli dalla Valtellina all'Oltrepò Pa¬ 
vese, dalla Franciacorta al Garda, oltre 
ad altri territori vocati storicamente alla 
produzione di vino come San Colomba¬ 
no, la Valcalepio, i Colli Morenici e la 
zona del Lugana, degustando salumi ed 
altri prodotti tipici, tra cui formaggi. La 
manifestazione servirà anche per racco¬ 
gliere fondi in favore dell'Asim, Associa¬ 
zione italiana sclerosi multipla. 

GENOVA. 

Volo virtuale 
sull'Antartide 

Un volo virtuale sui ghiacci dell'Antarti¬ 
de, per provare le sensazioni e le emo¬ 
zioni del volo in elicottero in quell'am¬ 
biente, e un test attitudinale che può ri¬ 


velare se si è predisposti per affrontare 
un'avventura al Polo Sud. Sono le due 
ultime novità del M useo dell'Antartide 
di Genova. Due le postazioni per il viag¬ 
gio virtuale, munite di un casco collega¬ 
to al computer che rimanda le immagini 
di un volo eseguito in Antartide dai pilo¬ 
ti della spedizione italiana dello scorso 
anno. I filmati sono stati resi tridimen¬ 
sionali e interattivi e consentono di im¬ 
mergersi nell'atmosfera unica di quel 
continente. La seconda novità è un test 
attitudinale: attraverso le risposte a una 
serie di quesiti, il programma stabilisce 
se si è dotati delle capacità psichiche 
per affrontare un'avventura in un am¬ 
biente così ostile. 

IMPERIA. 

A Valloria i pittori 

dipingono ie porte 

Saranno le porte di Valloria ad «aprire» 
quest'anno il tradizionale appuntamento 
con «Uno spettacolo per l'entroterra», la 
rassegna di manifestazioni promossa 
dalla Provincia di Imperia. Nella giornata 
di oggi decine di artisti si daranno ap¬ 
puntamento nel piccolo borgo della Val¬ 
le Prino per dipingere le porte delle ca¬ 
se, accrescendo la già ricca pinacoteca 
a cielo aperto costituita dal paese. 


IN BREVE 


NUpyi.SERyiZI. 

Le multe si pagano 
con la Siena Card 

Anchelemultesipaganoconla 
Siena Card.Ègià infunzione,infat¬ 
ti,il nuovo serviziodelComunedi 
Siena che consente il pagamento 
delleinfrazionialcodicedella 
strada con la carta magnetica a 
microprocessore,già utilizzata 
perii parcheggio (a tariffa ridotta), 
l'ingressoai musei,! mezzi pubbli¬ 
ci, le rette scolastiche e gli acqui¬ 
sti in circa BOOnegozi della città. 

La Siena Card è un «mini pay», un 
borsellino elettronico con,in più,! 
dati del suo possessore.Perque- 
sto la si può usare sia come norma¬ 
le «carta» perloshopping checo- 
me strumento peravere tutta una 
serie di servizi.Tutto questo all'in¬ 
terno di un progetto, «Le chiavi 
della città»,iniziato nel'96e desti¬ 
nato ad ave re presto nuovi impor¬ 
tanti sviluppi con l'aggiunta di ap¬ 
pi icazioni che riguarderanno! 
servizi sanitari,il commercio elet¬ 
tronico, la teledidattica. Fino ad 
oggi, in città ed in provincia, sono 
state distribuite quasi 12.000Sie- 
naCard. 


ASSISTENZA.. 

Ad Arsoli un centro 
diurno per minori 

È stato Inauguratoad Arsoli (Ro¬ 
ma) Il centro diurno Inte rcomuna- 
leperminori realizzato nella scuo¬ 
la media.La nuova struttura realiz¬ 
zata con unfinanziamentoregio- 
naledi30milioni,sarà utilizzata 
inizialme nte dai bambiniedagli 
adolescenti che vivono anche ne¬ 
gli altri tre comuni dell'associa¬ 
zione Med-Aniene, Anticoli Corra¬ 
do,RovianoeCineto Romano,poi 
anchedaquellidiRiofreddoeVal- 
linfreda.Lo scopo dell'Iniziativa è 
di creare occasioni di socializza- 
zionetra ragazzi attraverso attivi¬ 
tà ludiche,culturali ed educative 
finalizzateanchealla riscoperta 
delle tradizioni e della storia dei 
paesi di provenienza».!! centro 
diurno perminori di Arsoli intende 
inoltre creare un collegamento 
con le istituzioni scolastiche per 
essere loro di supporto,spec ial- 
menteduranteil periodo delleva- 
canzeestive. 


TRASP.O.RTI. 

Da Firenze al mare 
in treno più bici 

Questa estate sarà possibilean- 
daredaFirenzealmareintrenoe, 
lì giunti,trova re a propria disposi¬ 
zione una bicicletta,da adopera re 
gratuitamente pertutta la giorna¬ 
ta. Lo prevede un protoc olio d'inte¬ 
sa siglato tra il Comune di Firenze, 
le Ferrovie dello Stato,le Province 
di Lucca e Pisa e i Comuni di Via¬ 
reggio, Pisa, Livorno,Campiglia 
Marittima e San Vincenzo.Gli enti 
locali acquisteranno un primo lot- 
todi biciclette,tutte uguali e ver¬ 
niciate di un colorverde brillante, 
impegnandosi adintegrareilnu- 
merodeimezziadisposizionesul- 
la base della domanda. Il modello 
delle bici sarà unisex,ma saranno 
disponibili anche biciclette per 
ragazzi e un setdi seggiolini per 
bambini. 


AMBIENTE. 

La città morta di Galena 
è area protetta 

L'area di Galeria antica,il borgo 
medievalearroccatosuunospe- 
roneditufosullaviaBraccianen- 
se e conosciuto come «la citta 
morta»è diventato un «monumen¬ 
to naturale».Lo ha stabilito la Re¬ 
gione Lazio.Il borgo,disabitato da 
due secoli,costituisce un ecosi¬ 
stema di notevole interesse natu¬ 
ralistico, con le associazioni ve¬ 
getali che si intrecciano ai ruderi, 
ira paci,levolpi,itassi,gliistrici 
che ne abitano gli anfratti e le va¬ 
rietà di pesci che popolano il cor¬ 
so d'acqua allefalde della rupe. 
Con l'istituzione della riserva na¬ 
turale viene riconosciuta definiti¬ 
vamente la necessità di tutelare 
un'importante testimonianza sto¬ 
rica e una pregevole oasi naturale, 
minacciatedavandalismoebrac- 
conaggio.il Wwfdel La zio ogni 
domenica organizza visite guidate 
gratuite alle quali è possi bile par¬ 
tecipa re prenotandosi al numero 
telefonico 06.3723.653. 
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l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quel. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quel 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot, 

Titolo 

Quel 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Ptec. 

BTP AG 93/03 

124,600 

125,610 

BTP GE 98/01 

103,400 

103,490 

BTP NV 97/27 

116,860 

117,570 

CCT GE 93/00 

100,270 

100,280 

CCT ST 96/03 

101,710 

101,760 

BTP AG 94/04 

122,750 

123,000 

BTP GN 91/01 

117,000 

117,130 

BTP NV 98/01 

101,150 

101,330 

CCT GE 94/01 

100,850 

100,870 

CCT ST 97/04 

100,640 

100,660 

BTP AG 94/99 

100,470 

100,480 

BTP GN 93/03 

128,200 

128,450 

BTP NV 98/29 

99,250 

99,940 

CCTGE 95/03 

101,110 

101,110 

CTEFB 96/01 

104,370 

104,370 

BTP AP 94/04 

122,000 

122,150 

BTP LG 95/00 

108,350 

108,410 

BTP OT 93/03 

122,270 

122,510 

CCT GE 96/06 

102,770 

102,200 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 95/00 

106,010 

106,070 

BTP LG 96/01 

110,400 

110,650 

BTP OT 98/03 

102,430 

102,610 

CCTGE 97/04 

100,550 

100,590 

CTE LG 94/99 

100,540 

100,540 

BTP AP 95/05 

135,050 

135,250 

BTP LG 96/06 

129,360 

129,660 

BTP ST 91/01 

119,030 

119,150 

CCT GE2 96/06 

101,600 

102,170 

CTE LG 96/01 

103,250 

103,250 

BTP AP 98/01 

102,950 

103,030 

BTP LG 96/99 

100,410 

100,430 

BTP ST 92/02 

126,500 

126,810 

CCTGN 93/00 

101,030 

101,080 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/02 

99,980 

100,100 

BTP LG 97/07 

117,620 

117,860 

BTP ST 95/05 

136,930 

137,230 

CCTGN 95/02 

101,130 

101,150 

CTE NV 94/99 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

99,260 

99,450 

BTP LG 98/01 

103,170 

103,250 

BTP ST 96/01 

110,380 

110,500 

CCT LG 96/03 

101,550 

101,580 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP 0093/03 

115,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

104,340 

104,500 

BTP ST 97/00 

103,410 

103,470 

CCT MG 93/00 

100,860 

100,910 

CTZAP 98/00 

97,630 

97,623 

BTP 00 93/23 

152,300 

152,300 

BTP MG 92/02 

124,100 

124,360 

BTP ST 97/02 

107,810 

108,070 

CCT MG 96/03 

101,530 

101,540 

CTZ DC 97/99 

98,620 

98,616 

BTP 00 94/99 

102,840 

102,860 

BTP MG 96/01 

112,190 

112,200 

BTP ST 98/01 

102,200 

102,340 

CCT MG 97/04 

100,570 

100,590 

CTZFB 99/01 

95,220 

95,276 

BTP FB 96/01 

110,500 

110,800 

BTP MG 97/00 

103,030 

103,090 

CCTAG 92/99 

99,840 

99,840 

CCT MG 98/05 

100,610 

100,640 

CTZ GE 98/00 

98,260 

98,260 

BTP FB 96/06 

132,660 

132,960 

BTP MG 97/02 

108,750 

108,940 

CCTAG 93/00 

101,140 

101,170 

CCT MZ 93/00 

100,640 

100,650 

CTZ GE 99/01 

95,540 

95,605 

BTP FB 97/00 

102,290 

102,310 

BTP MG 98/03 

105,140 

105,350 

CCTAG 94/01 

101,100 

101,110 

CCT MZ 97/04 

100,610 

100,650 

CTZGN 97/99 

99,890 

99,890 

BTP FB 97/07 

117,350 

117,560 

BTP MG 98/08 

105,270 

105,560 

CCTAG 95/02 

101,270 

101,320 

CCT MZ 99/06 

100,670 

100,720 

CTZ LG 97/99 

99,090 

99,673 

BTP FB 98/03 

105,920 

106,040 

BTP MG 98/09 

101,150 

101,490 

CCTAP 94/01 

100,970 

101,000 

CCT NV 92/99 

100,230 

100,230 

CTZ LG 98/00 

96,935 

96,910 

BTP FB 99/02 

99,970 

100,110 

BTP MZ 91/01 

115,730 

115,840 

CCTAP 95/02 

101,090 

101,140 

CCT NV 95/02 

101,280 

101,330 

CTZ LG 99/00 

96,895 

96,916 

BTP FB 99/04 

99,360 

99,570 

BTP MZ 93/03 

128,470 

128,600 

CCTAP 96/03 

101,600 

101,640 

CCT NV 96/03 

100,490 

100,500 

CTZ MG 98/00 

97,350 

97,382 

BTP GE 92/02 

121,450 

121,790 

BTP MZ 97/02 

108,280 

108,440 

CCT DC 93/03 

100,500 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,790 

100,800 

CTZ MG 99/01 

94,600 

94,650 

BTP GE 93/03 

128,980 

129,110 

BTP NV 93/23 

151,700 

152,660 

CCT DC 94/01 

100,920 

100,920 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MZ 98/00 

97,920 

97,925 

BTP G E 94/04 

121,130 

121,260 

BTP NV 95/00 

110,530 

110,590 

CCT DC 95/02 

101,370 

101,400 

CCT OT 94/01 

101,130 

101,150 

CTZ OT 98/00 

96,285 

96,310 

BTP GE 95/05 

128,820 

129,030 

BTP NV 96/06 

123,650 

123,850 

CCTFB 93/00 

100,650 

100,640 

CCT OT 95/02 

101,370 

101,410 

CTZ OT 98/99 

99,043 

98,900 

BTP GE 97/00 

101,880 

101,900 

BTP NV 96/26 

127,930 

128,700 

CCTFB 95/02 

101,050 

101,070 

CCT OT 98/05 

100,730 

100,760 

CTZ ST 97/99 

99,149 

99,144 

BTP GE 97/02 

107,830 

107,980 

BTP NV 97/07 

112,490 

112,740 

CCTFB 96/03 

101,480 

101,490 

CCT ST 95/01 

101,080 

101,100 

CTZ ST 99/01 

96,430 

0,000 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot, 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

113,100 

113,150 

COMIT-96/06IND 

98,010 

98.000 

IMI-98/03 COMMOD.LtNK.BOND 

96.790 

101,840 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

101,250 

100.950 

BCA INTESA 95/02 IND 

99.550 

99,550 

COMIT-96/06 ZC 

62,300 

62.000 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

102,510 

102.510 

MEDIOCR L/08 2RF 

101.500 

104.700 

BCA INTESA 96/01IND 

99,550 

99.550 

COMIT-97/07SUBTV 

96,400 

96.250 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

101,610 

102,000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

96.500 

97,150 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,650 

97,400 

COMIT-98/08SUBTV 

95,250 

95,250 

INTERBCA-02 272IND 

98.780 

98,990 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

102,140 

102.000 

BCA INTESA 96/99 IND 

99,310 

99,330 

CR BO-OF 96/03 298 TV 

98,630 

97,890 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89.850 

89,800 

MPASCHI-08 7A5.35% 

105.750 

105,620 

BCA INTESA 96/99 ZC 

97.950 

97,850 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,600 

96.940 

MED CENT/18 REV FL 

93.500 

93.500 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.100 

100.050 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,450 

96,200 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

90,250 

90.500 

MED LOM/14FC71 

94.750 

94,750 

OPERE-93/00 29 IND 

100,330 

100,350 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,580 

99.690 

CREDIOP-003.A 9% 

101.500 

101,800 

MED LOM/18RF-C75 

93.150 

93,700 

OPERE-93/00 30 IND 

100,240 

100,240 

BCA POP BS-97/005.25% 

101,100 

101.100 

CREDIOP-004.A4.80% 

100,700 

100.900 

MED LOM/191SD 

98.250 

98.160 

OPERE-93/00 31 IND 

100.120 

100.130 

BCA ROMA-03277 IND 

98,480 

98,530 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,910 

99,000 

MEDIO CEN-047.95% 

99.260 

99,260 

OPERE-94/0411ND 

100,190 

100.010 

BCA ROMA-08261 ZC 

64,000 

63,690 

EFIBCA-98/13FIX REVI 

97,550 

97,750 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

93.500 

92,950 

OPERE-94/043IND 

100.160 

100,150 

BIPOP 97/00 IND 

99.630 

99,630 

ENEL-85/002IND 

113.200 

113.200 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

101.490 

101.500 

OPERE-94/04 5IND 

101.250 

100.500 

BIPOP 97/00 IND 

99,260 

99,200 

ENEL-86/01IND 

102.200 

102,200 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 



OPERE-96/012IND 

99,520 

99,500 

BIPOP 97/04 ZC 

81,500 

81,750 

ENEL-93/032 9.6% 

112,250 

111,500 

MEDIOB-97/00 IND TAO 

119,000 

120,000 

OPERE-97/00 4 6% 

101,000 

101,000 

BIPOP 97/996% 

100,370 

100,310 

ENI-93/03IND 

105,610 

105,700 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

101,450 

100,000 

OPERE-97/04 6,72% 

105,710 

105,510 

CENTROB /15RFC 

92.200 

92.990 

ENTE FS 94/02 IND 

100,320 

100.300 

MEDIOB-98/08n 

99.150 

^^9 

PARMALAT/07 2 

96,050 

96.020 

CENTROB 00 TF DRACME GR 



ENTE FS-89/99 IND 

100,100 

100,100 

MEDIOBANCA 97/04 IND 



PARMALAT/10 

98,380 

98,750 

CENTROB 01 IND 



ENTE FS-90/00 IND 

102,660 

102,630 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

94.600 

94.600 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,120 

100.140 

CENTROB 01 TF DRACME GR 


■tTìTm 

ENTE FS-94/04 8.9% 

120,760 

120.760 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

161,600 

167.000 

PARMALATFIN-03IND 

100.000 

100.000 

CENTROB 02 IND 

99,900 

99.950 

ENTE FS-94/04 IND 

102,780 

102,800 

MEDIOBANCA-02SZC 

82.500 

82,500 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

108,030 

109,000 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

95,500 

96,000 

ENTE FS-96/08 IND 

99,780 

99,760 

MEDIOBANCA-02INDTM 

154,500 

155,000 

SPAOLO TO-10 154 5,39% 

104,500 

103,170 

CENTROB 04TVTRASF IN TF 

99.830 

99,830 

FIN PART 98/05 6,45% 

102.500 

102.500 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.810 

99.810 

SPAOLO-95/10 66IND 

93,700 

93.800 

CENTROB 05 TV 

98,520 

98.210 

IMI-96/03ZC 

85,750 

85,600 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

72.850 

73,050 

SPAOLO/02169ZC 

97,050 

97,010 

CENTROB 97/04 IND 

99,000 

99.000 

IMI-96/062 7.1% 

117,000 

116,470 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

51,550 

51,560 

SPAOLO/0273 CAL 

103,800 

104.200 

COMIT/08TV2 

95,700 

95,100 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,980 

111,000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,780 

99,750 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

93,000 

93,320 


FONDI 


Descr. Fondo Uldino Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA | 

A.D. AZIONI ITALIA 

5.613 5.646 10868 1.440 

ALBERTO PRIMO 

6,820 6,862 13205 

ALPI AZIONARIO 

8,596 8,660 16644 10,820 

APULIA AZIONARIO 

11.411 11.478 22095 10.567 

ARCAAZ. ITALIA 

20,285 20,417 39277 4,117 

AUREO PREVIDENZA 

19,943 20,056 38615 4,120 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,318 18,446 35469 7,552 

AZIMUT TREND 1 

12,158 12.237 23541 11,200 

AZZURRO 

30,494 30,634 59045 2,827 

BLUECIS 

9,027 9,087 17479 9,317 

BN AZIONI ITALIA 

11,822 11,912 22891 3,722 

BPB TIZIANO 

15,841 15,940 30672 5,233 

C.S.AZION. ITALIA 

12,687 12,739 24565 3,989 

CAPITALGEST ITALIA 

17,426 17,573 33741 0,696 

CAPITALRAS 

19,393 19.465 37550 1.076 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,780 9,834 18937 2,095 

CENTRALE CAPITAL 

25,094 25,225 48589 7,656 

CENTRALE ITALIA 

15,029 15.103 29100 8.175 

CISALPINO INDICE 

13,370 13,437 25888 5,954 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9.001 9.070 17428 -1,712 

COMIT AZIONE 

12,295 12,369 23806 0,031 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,915 11.021 21134 -3.177 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,837 7,864 15175 2,718 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,601 12,681 24399 -2,909 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6.461 6.514 12510 -0.530 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,089 13.191 25344 2.910 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,623 17,669 34123 11,269 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,812 20,931 40298 2,939 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,694 24,790 47814 3,431 

F&F SELECT ITALIA 

11,900 11,953 23042 2,388 

FONDERSEL ITALIA 

15,468 15.553 29950 5.521 

FONDERSELP.M.I. 

10,543 10.571 20414 -2.455 

FONDICRI SEI. ITALIA 

20,579 20,726 39847 6,721 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,937 19,053 36667 2,824 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,838 5,874 11304 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,650 5,663 10940 

G4SMALLCAPS 

5,603 5,630 10849 

GALILEO 

15,870 15.952 30729 5.357 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,084 12,173 23398 3,119 

GENERCOMITCAP 

13,859 13,972 26835 2,457 

GEPOCAPITAL 

17,090 17,178 33091 1,893 

GESFIMI ITALIA 

13,418 13,499 25981 6,222 

GESTICREDITBORSIT. 

15,463 15,563 29941 3,350 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,311 12,380 23837 10,845 

CESTELLE A 

13,047 13.114 25263 1.832 

gestifondiaz.it. 

14,269 14,335 27629 3,567 

GESTNORDP. AFFARI 

10,962 11,036 21225 4,046 

GRIFOGLOBAL 

10,503 10,604 20337 2,819 

IMIITALY 

21,117 21,240 40888 4,059 

ING AZIONARIO 

19,645 19,735 38038 1,140 

INTERBANCARIA AZ. 

25,659 25,786 49683 9,859 

INVESTIRE AZION. 

18,234 18,347 35306 2,176 

ITALY STOCK MAN. 

12,376 12,425 23963 10,196 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,195 8,231 15868 0,562 

MIDA AZIONARIO 

18,230 18,354 35298 6,653 

OASI AZ. ITALIA 

11,183 11,246 21653 1,630 

OASI CRESCITA AZION 

11,827 11,891 22900 2,260 

OASI ITAL EOUITYRISK 

14,615 14,699 28299 5,939 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,078 13,181 25323 2,853 

OPTI MA AZIONARIO 

5,661 5,702 10961 

PADANO INDICE ITALIA 

12,270 12,351 23758 6,667 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,933 11,025 21169 -3,297 

PRIME ITALY 

17,311 17,436 33519 5,127 

PRIMECAPITAL 

46,661 46,995 90348 3,862 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,655 16,778 32249 4,024 

OUADRIFOGLIOBLUECH 

6,090 6,121 11792 -2,263 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,435 11,483 22141 -2.259 

RISP. IT. CRESCITA 

13,840 13,881 26798 1,912 

ROLOITALY 

11,242 11,317 21768 3,364 

sanpaoloaldeb.it. 

18.335 18.491 35502 5.402 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,086 9,160 17593 2,840 

SANPAOLO AZIONI 

18,800 18,907 36402 15,199 

VENETOBLUE 

16,493 16,612 31935 4,358 

VENETOVENTURE 

13,907 13,953 26928 -3,846 

ZECCHINO 

11,944 12,039 23127 7,212 

ZENIT AZIONARIO 

11,613 11,613 22486 1,654 

ZETA AZIONARIO 

18.539 18.645 35897 6.962 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,395 13,480 25936 10,306 

AUREO E.M.U. 

12,517 12,623 24236 

CISALPINO AZION. 

17,714 17,831 34299 13,172 

CLIAM SESTANTE 

8,613 8,684 16677 16,370 

COMIT PLUS 

11,671 11,755 22598 -3,074 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.136 5.179 9945 

R&SUNALLIANCE AZION. 

12,306 12,392 23828 -1,420 

SANPAOLO JUNIOR 

20.163 20.394 39041 1.894 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

wxBwsmm 

ARCAAZ. EUROPA 

11,366 11,436 22008 -1,703 

ASTESE EUROAZIONI 

5,792 5,791 11215 

AZIMUT EUROPA 

11,674 11,782 22604 8,054 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,026 14,102 27158 2,194 

BN AZIONI EUROPA 

9,916 9,978 19200 

CAPITALGEST EUROPA 


CARIFONDOAZ. EUR 

7,602 7,677 14720 -2,796 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,390 6,393 12373 15,633 

CENTRALE EUROPA 

25,033 25,274 48471 3,023 

DUCATO AZ. EUR. 

8,494 8,511 16447 19,725 

EPTASELEZIO.EUROPA 5,608 5,657 10859 

EURO AZIONARIO 

6,624 6,691 12826 1,126 

EUROM.EUROPEE.F. 


EUROPA 2000 

17,900 18,011 34659 3,275 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7,565 7,596 14648 

F&F SELECT EUROPA 

19,944 20,064 38617 11,233 

FONDERSELEUROPA 


FONDICRI SEL. EURO. 

7,350 7,353 14232 -0,610 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,558 6,584 12698 

FONDINVEST EUROPA 16,807 16,908 32543 1,610 

GENERCOMIT EUROPA 

20,671 20,806 40025 -0,448 

GEODE EURO EOUITY 

4,976 5,002 9635 

GESFIMI EUROPA 

11,759 11,805 22769 5,994 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,612 17,708 34102 -0,074 

GESTIELLE EUROPA 

13,906 13.981 26926 7.509 


Descr, Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Dam>I 

nGnui 

Anno 

GESTNORDEUROPA 

10.874 

10.960 

21055 

1,206 

IMI EUROPE 

19,224 

19.385 

37223 

4,018 

ING EUROPA 

18,945 

19,080 

36683 

0,547 

INVESTIRE EUROPA 

14,199 

14,275 

27493 

1,211 

MEDICEO ME. 

12,964 

13,026 

25102 

6,111 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,119 

8,180 

15721 

0,399 

PHENIXFUNDTOP 

13.047 

13,123 

25263 

4,650 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,142 

22,149 

42873 

4,471 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,957 

9,004 

17343 

-1,206 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,177 

15,290 

29387 

-3,310 

ROLOEUROPA 

10,459 

10,520 

20251 

0,249 

SANPAOLO EUROPE 

9,838 

9,903 

19049 

3,894 

ZETAEUROSTOCK 

5,220 

5,260 

10107 


ZETASWISS 

21.876 

22,109 

42358 

-10,526 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

19.417 

19,587 

37597 

17,163 

AMERICA 2000 

15.527 

15,660 

30064 

16,623 

ARCAAZ. AMERICA 

21,799 

21,973 

42209 

27,979 

AZIMUT AMERICA 

11,919 

12,033 

23078 

15,750 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

15,998 

16,096 

30976 

17,477 

BN AZIONI AMERICA 

9,960 

9,987 

19285 


CAPITALGEST AMERICA 

11,120 

11,224 

21531 

15,809 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,168 

8,228 

15815 

20,141 

CENTRALE AMERICA 

18,138 

18,268 

35120 

20,861 

CENTRALE AMERICA 5 

18,996 

19,245 

0 

20,859 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,727 

6,790 

13025 

22,903 

DUCATO AZ. AM. 

7,211 

7,305 

13962 

15,230 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,135 

6,156 

11879 


EUROM.AM.EQ.FUND 

20,562 

20,727 

39814 

10,525 

F&F SELECT AMERICA 

14,451 

14,542 

27981 

27,802 

FONDERSEL AMERICA 

14,004 

14,118 

27116 

21,278 

FONDICRI SEL. AME. 

7,781 

7,630 

15066 

11,841 

FONDINV. WALL STREET 

6,612 

6,694 

12803 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26,246 

26,494 

50819 

20,385 

GEODE N.A.EQUITY 

4,956 

4,985 

9596 


GESFIMI AMERICHE 

10,655 

10,751 

20631 

17,101 

GESTICREDIT AMERICA 

10,764 

10,815 

20842 

17,897 

GESTIELLE AMERICA 

14,183 

14,309 

27462 

32,930 

GESTNORD AMERICA 

19,601 

19,764 

37953 

20,393 

GESTNORD AMERICA S 

20,528 

20,821 

0 

20,392 

IMI WEST 

22,955 

23,181 

44447 

23,023 

ING AMERICA 

20,902 

21,173 

40472 

21,529 

INVESTIRE AMERICA 

21,618 

21,795 

41858 

19,424 

MEDICEO AMERICA 

10,416 

10,515 

20168 

19,827 

OPTIMA AMERICHE 

5,950 

6,011 

11521 


PHENIXFUND 

15,252 

15,402 

29532 

18,483 

PRIME MERRILL AMER. 

22.942 

23,195 

44422 

22,604 

PUTNAM USA EO(5) 

8,853 

8,995 

0 

16,483 

PUTNAM USA EQUITY 

8,453 

8,538 

16367 

16,484 

PUTNAM USA OP(S) 

7,737 

7,801 

0 

16,657 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,388 

7,405 

14305 

16,672 

ROLOAMERICA 

12,908 

12,994 

24993 

25,898 

SANPAOLO AMERICA 

11.964 

12,061 

23166 

21,463 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

6,202 

6,182 

12009 

24,262 

ARCAAZ. FAR EAST 

5,907 

5,891 

11438 

22,143 

AZIMUT PACIFICO 

6,519 

6,499 

12623 

23,714 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

5,646 

5,616 

10932 

25,024 

BN AZIONI ASIA 

9,991 

9,998 

19345 


CAPITALGEST PACIFICO 

4,227 

4,193 

8185 

25,723 

CARIFONDOAZ. ASIA 

4.652 

4,634 

9008 

15,540 

CENTR. GIAPPONE YEN 

673.671 675,141 

0 

28,506 

CENTRALE EM. ASIA 

6.164 

6,136 

11935 

29,112 

CENTRALE EMER.ASIAS 

6,456 

6,464 

0 

29,125 

CENTRALE GIAPPONE 

5,261 

5,243 

10187 

28,506 

CLIAM FENICE 

6,234 

6,214 

12071 

21,204 

DUCATO AZ. ASIA 

4,038 

4,024 

7819 

27,797 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4,673 

4,653 

9048 

22,289 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

6,758 

6,745 

13085 


EUROM.TIGERF.E. 

9,274 

9,172 

17957 

26,519 

F&F SELECT PACIFICO 

5,851 

5,833 

11329 

18,282 

FONDERSEL ORIENTE 

5,642 

5,624 

10924 

18,563 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

4,676 

4,663 

9054 

17,462 

FONDINV. SOL LEVANTE 

6,578 

6,567 

12737 


FONDINVEST PACIFICO 

6,103 

6,072 

11817 


GENERCOMIT PACIFICO 

5,551 

5,546 

10748 

23,727 

GEODE PACIFIC EOUITY 

4,923 

4,911 

9532 


GEPOPACIFICO 


BRI 

9939 


GESFIMI PACIFICO 


BSI 

9873 

19,455 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,719 

4,704 

9137 

27,153 

GESTIELLE FAR EAST 

5.675 

5,656 

10988 

21,016 

GESTNORDFAREASTY 

974.589 976.978 

0 

21,712 

GESTNORDFAREAST 

7,611 

7,587 

14737 

21,712 


6,546 

6,526 

12675 


ING ASIA 

4.527 

4,515 

8765 

28,150 

INVESTIRE PACIFICO 


BRI 

13538 


MEDICEO GIAPPONE 


ETl 


rrTTH 

ORIENTE 2000 


Bin 


24,976 

PRIME MERRILL PACIF. 


IH ÌLI 



PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

4,983 

BRI 

0 

17,851 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,758 

4,761 

9213 

17,855 

ROLOORIENTE 

5,448 

5,439 

10549 

28,534 

SANPAOLO PACIFIC 

5.584 

5,563 

10812 

23.553 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

AZIMUT EMERGING 

4.919 

4,956 

9525 

6,193 

CARIFONDO PAESI EMER 

4.721 

4,714 

9141 

-2,432 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,654 

3,668 

7075 

-0,880 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,110 

6,161 

11831 


EUROM. EM.M.E.F. 

4,610 

4,624 

8926 

7,234 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,293 

4,305 

8312 

14,828 

FONDICRI ALTO POTENZ 

8,973 

8,805 

17374 

11,337 

FONDINV. AMER.LATINA 

6,077 

6,150 

11767 


FONDINV.PAESI EMERG. 

6,776 

6,824 

13120 

4,169 

GEODE PAESI EMERG. 

5,092 

5,109 

9859 

-1,108 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,627 

4,652 

8959 

2,331 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,622 

6,687 

12822 

5,791 

GESTNORD PAESI EM. 

5,909 

5,924 

11441 

2,374 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.781 

4,780 

9257 

-0,330 

MEDICEO AMER. LAT 

5.425 

5,498 

10504 

-1,562 

MEDICEO ASIA 

3,652 

3,668 

7071 

18,248 


7,010 

7,048 

13573 

4,345 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,351 

4,389 

8425 

0,991 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4.557 

4,624 

0 

0,996 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.697 

5,690 

11031 

22,674 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


ROLOEMERGENTI 

5.845 

5,856 

11317 


S.PAOLOECON.EMER. 

5.445 

5.484 

10543 

-2.605 


1 AZIONARI INTERI 

NAZIONALI 



ADRIATICGLOB.F. 

14.634 

14,731 

28335 

12,250 

APULIA INTERNAZ. 

8,271 

8,336 

16015 

11,415 

ARCA 27 

14,862 

14,939 

28777 

15,199 

AUREO GLOBAL 

11,970 

12,030 

23177 

10,609 

AZIMUT BORSE INT. 

11,868 

11,959 

22980 

13,912 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10,719 

10,779 

20755 

10,586 

BN AZIONI INTERN. 

13,828 

13,922 

26775 

15,383 

BPB RUBENS 

9,411 

9,459 

18222 

16,369 

C.S. AZIONARIO INTER 

8,884 

8,964 

17202 

14,282 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

6,897 

6,947 

13354 

12,165 

CARIFONDO ARIETE 

14,229 

14,333 

27551 

10.549 

CARIFONDO CARICE AZ. 

7,792 

7,844 

15087 

9.028 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11,377 

11,471 

22029 

9.194 

CENTRALE GLOBAL 

18,333 

18,448 

35498 

9.577 

CLIAM SIRIO 

8,989 

9,059 

17405 

8,945 

DUCATO AZ. INT. 

33,398 

33,632 

64668 

3,771 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,936 

5,885 

11494 


EPTAINTERNATIONAL 

15,371 

15,486 

29762 

9.832 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,778 

14,878 

28614 

8,828 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,129 

8,182 

15740 

3,620 

F&F GESTIONE INTERN. 

16,991 

17,077 

32899 

19,152 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

14,682 

14,757 

28428 

20,077 

F&FTOP 50 

7,009 

7,032 

13571 

18,206 

FIDEURAM AZIONE 

15,254 

15,391 

29536 

15,636 

FONDICRI INT. 

20,478 

20,314 

39651 

12,679 

FONDINVEST WORLD 

14,143 

14,245 

27385 

12,250 

FONDO TRADING 

10,545 

10,581 

20418 

25,772 

GALILEO INTERN. 

13,349 

13,434 

25847 

14,459 

GENERCOMIT INT. 

18,755 

18,893 

36315 

13.144 

GEODE 

14,312 

14,404 

27712 

15,432 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,045 

5,051 

9768 


GEPOBLUECHIPS 

7,576 

7,625 

14669 

1,996 

GESFIMI GLOBALE 

21,228 

21.348 

41103 

_?.573 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,151 

11.225 

21591 


GESTICREDIT AZ. 


J6^ 

31577 

13.405 

GESTIELLE B 

12,347 

12.428 


-0,796 

GESTIELLE 1 


12.076 

23284 


GESTIFONDIAZ.INT. 

13,430 

jm. 

26004 

12.304 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,476 

7.522 

14476 


ING INDICE GLOBALE 

15,268 

15.377 


19,176 

INTERN. STOCK MAN. 


13.976 

26932 

J4823 

INVESTIRE INT. 

12,442 


24091 


OLTREMARE STOCK 

10,705 

10.786 

20728 

_?J46 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,819 

5.857 

11267 


PADANO EQUITY INTER. 

5,111 

5.148 

9896 


PERFORMANCE AZ. EST. 

11,996 

JM3L. 

23227 

10354 

PRIMECLUBAZ. INT. 



16642 


PRIME GLOBAL 

16,309 

16.370 

31579 


PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,161 


0 

J4094 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

8,766 

8,823 

16973 


R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,145 

6.183 

11898 

J44M 

RISP. IT. BORSE INT. 

19,441 

19.534 

37643 


RISPARM.AZ.TOP100 

15,529 

15.618 

30068 


ROLOTREND 

11,710 

11.766 

22674 

J4254 

SANPAOLO INTERNAI 


15.042 


J6.453 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,524 

6.574 

12632 


TALLERO 

8,144 

8,211 

15769 

12,298 

ZETASTOCK 

18,059 

18,228 

34967 

6.418 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,563 

7.560 

14644 -9,190 

AUREO MULTIAZ. 

9,816 


19006 

7,776 

AZIMUT CONSUMERS 

4,873 

4,887 

9435 


AZIMUT ENERGY 

4,975 

5.030 

9633 


AZIMUT GENERATION 

4,832 

4,867 

9356 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

4,893 

4,920 

9474 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,945 

4,929 

9575 


AZIMUTTREND 

12,684 

12,815 

24560 

3,014 

BNCOMMODITIES 

9,951 

9,974 

19268 


BN ENERGY & UTILI! 

9,949 

10,018 

19264 


BN FASHION 

10,002 

10,015 

19367 


BNFOOD 

9,909 

9,968 

19186 


BNNEWLISTING 

10,381 

10,367 

20100 


BNPROPERTYSTOCKS 

10,011 

10,004 

19384 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,139 

6,174 

11887 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

■JS] 

B!3 

13316 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

6,884 

6,872 

13329 


CARIFONDO ATLANTE 

12,799 

12,829 

24782 

-1,387 


6,006 

6,008 

11629 


CARIFONDO DELTA 

24,952 

25,101 

48314 

-1,134 

iLm !■ " W 

6,620 

6,688 

12818 



5,090 

5,031 

9856 

-2,109 


16,120 

16,151 

31213 

6.219 


6,464 

6,476 

12516 

7,757 

DIVAL ENERGY 

6,320 

6,385 

12237 

12.754 

DIVAL FINANCIAL SERV 

4,997 

5,040 

9676 


DIVAL INDIVID. CARE 

6,763 

6,757 

13095 

11.875 

DIVAL MULTIMEDIA 

8,476 

8,530 

16412 

36,822 

EUROM. GREEN E.F. 

9,863 

9,843 

19097 

11.778 

EUROM. H1-TECHE.F. 

15,087 

15,004 

29213 

47.716 

EUROMOBILIARERISK 

26,268 

26,361 

50862 

11.375 

F&F SELECT GERMANIA 

10,112 

10,211 

19580 

-4,587 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,007 

5,013 

9695 

31,599 

FONDINVEST SERVIZI 

16,478 

16,609 

31906 

13,977 

GEODE RIS. NAT. 

3,990 

4,042 

7726 

13,831 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,888 

4,933 

9464 


GEPOENERGIA 

5,267 

5,318 

10198 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12,798 

12,790 

24780 

3,674 

GESTICREDIT PRIV 

8,182 

8,253 

15843 

0.536 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,730 

8,776 

16904 

38,338 

GESTNORD AMBIENTE 

7,236 

7,238 

14011 

-4.590 

GESTNORD BANKING 

10,666 

10,761 

20652 

5.643 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,132 

5,158 

9937 


INGI.T.FUND 

7,191 

7,159 

13924 


ING INIZIATIVA 

17,091 

17,076 

33093 

11.127 

ING OLANDA 

14,089 

14,230 

27280 

-1.968 

OASI PANIERE BORSE 

8,404 

8,457 

16272 

1.556 

OASI FRANCOFORTE 

11,073 

11,201 

21440 

-10,988 

OASI LONDRA 

7,516 

7,551 

14553 

7,070 

OASI NEW YORK 

11,026 

11,129 

21349 

17,627 

OASI PARIGI 

13,454 

13,582 

26051 

9,737 

OASI TOKYO 

5,903 

5,895 

11430 

4,106 

PRIME SPECIAL 

12,941 

12,928 

25057 

36,507 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,484 

5,489 

10619 



Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rend. 

Anno 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5.743 

5.783 

0 


S.PAOLOAZ.INT.ETI 

8,584 

6,594 

16621 

30,914 

SANPAOLO FINANCE 

22,585 

22,816 

43750 

9,308 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,138 

6,172 

11885 

22,221 

SANPAOLO HIGH TECH 

7,943 

7.957 

15380 

57,418 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15.017 

15,095 

29077 

23,710 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,042 

16,019 

31062 

4,226 

ZETA MEDIUM CAP 

5.472 

5.500 

10595 

OM 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

11,966 

12,018 

23169 

7,479 

ALTO BILANCIATO 

12,237 

12.270 

23694 

12,013 

ARCABB 

28,715 

28,828 

55600 

8,265 

ARCATE 

13,831 

13,856 

26781 

13,520 

ARMONIA 

12,086 

12,117 

23402 

11,330 

AUREO 

23,853 

23,927 

46186 

_J,?28 

AZIMUT BIL. 

17,233 

17,322 

33368 


AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.741 

5.759 

11116 


BIM BILANCIATO 

17,992 

18,033 

34837 

11,547 

BN BILANCIATO 

8,202 

9,239 

17818 

6,063 

CAPITALCREDIT 

14,471 

14.512 

28020 

6,167 

CAPITALGEST BIL. 

20,175 

20,240 

39064 

4,318 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,418 

9,443 

18236 

8,915 

CARIFONDO LIBRA 

30,137 

30,252 

58353 

2,282 

CISALPINO BIL. 

18,965 

19.041 

36721 

9,635 

EPTACAPITAL 

13,869 

13,929 

26854 

3,583 

EUROM. CAPITALFIT 

PTfl 

►XriB 

43432 

10,783 

F&FEURORISPARMIO 

D&Q 


^«1 

Rn 

F&F PROFESSIONALE 

50,112 

50.318 

97030 

0,856 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,127 

10.154 

19609 

16,815 

FONDERSEL 

41,425 

41.546 

80210 

6,585 

FONDICRI BILANCIATO 

12,463 

12,456 

24132 

7,591 

FONDINVEST FUTURO 

21.735 

21,826 

KRTl 

4,876 

FONDO CENTRALE 

18,685 

18.774 

36179 

6,694 

G4BILANC. INTERNAZ. 


P!!9 



GENERCOMIT 

27,732 

27,801 

53697 

6,587 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,950 

6,963 

13457 

2,280 

GEPOREINVEST 

15,067 

15.114 

29174 

4,326 

GEPOWORLD 

11,305 

11,353 

21890 

4.077 

GESFIMI INT. 

12,513 

12,557 

24229 

9,403 

GESTICREDIT FIN. 

15,098 

15,136 

29234 

8,213 

GIALLO 

9,724 

9.747 

18828 

4,110 

GRIFOCAPITAL 

16,299 

16,355 

31559 

3,401 

IMI CAPITAL 

28,833 

28,953 

55828 

7,770 

IMINDUSTRIA 

12,850 

12,925 

24881 

10,962 

INGPORTFOLIO 

27,573 

27,642 

53389 

JP32 

INVESTIRE BIL. 

13,841 

13,891 

26800 


MULTIRAS 

24,327 

24,418 

47104 

4,725 

NAGRACAPITAL 

18,856 

18,923 

36510 


NORDCAPITAL 

13,798 

13,852 

26717 


NORDMIX 

13,234 

13.275 

25625 

8,459 

OASI FINANZA PERS.15 

5,336 

5,352 

10332 


OASI FINANZA PERS.25 

5,460 

5.495 

10572 


PADANO EQUILIBRIO 

5.147 

5,163 

9966 


PRIMEREND 

26,013 

26,048 

50368 

-2,854 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,465 

9,496 

18327 

-0,743 

ROLOINTERNATIONAL 

12.613 

12,652 

24422 

10,612 

ROLOMIX 

12,414 

12,452 

24037 

5,350 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,050 

6,062 

11714 

5,146 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,535 

5,551 

10717 

7,408 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,552 

22,689 

43667 

_8,386 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.773 

5.787 

11178 


VENETOCAPITAL 

13,348 

13,390 

25845 

3,955 

VISCONTEO 

25,902 

26,022 

50153 

6,863 

ZETA BILANCIATO 

18.514 

18.599 

35848 

4,969 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.792 

5,805 

11215 

5,106 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.690 

6,694 

12954 

4,473 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,304 

6,315 

12206 

6,465 

BN PREVIDENZA 

12,686 

12,702 

24564 

5,608 

BPBTIEPOLO 

6,630 

6,642 

12837 

3,812 

CARIF.STRONGCURRENC 

7,023 

7.037 

13598 

7,744 

CLIAM REGOLO 

6,284 

6,301 

12187 

4,491 

COOPERROMA MONETARIO 

5,338 

5.341 

10338 

3,051 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5,478 

5,484 

10607 

2,175 

CRTRIESTEOBB. 

6,160 

6,166 

11927 

4.344 

DUCATO REDDITO IT. 

17,861 

17,889 

34584 

3,483 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,976 

5,978 

11571 

6,293 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,061 

8,070 

15608 

5,739 

FONDIMPIEGO 

14,611 

14,623 

28291 

-4,744 


7,642 

7,856 

15184 

4,402 


6,662 

6,687 

12938 

5,432 


4.977 

4,980 

9637 


GEPOBONDEURO 

5,140 

5.149 

9952 


GESTIELLE M 

6,664 

8,664 


3,817 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

■xn 

ixn 


WBS 

GRIFOBOND 

RRI 

un 

11910 

6,159 

GRIFOREND 

■r!!i 

7,622 


4,992 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,308 

18.349 

35449 

5,491 

LI RADO RO 

7,630 

7,626 

14774 

6,178 

MEDICEO REDDITO 

7,480 

7,489 

14483 

5,594 

NAGRAREND 

8,033 

8,043 

15554 

5,023 

NORDFONDO ETICO 

4,999 

5.005 

9679 


PRIMECASH 

6.074 

6.088 

11761 

5.411 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,976 

7,982 

15444 

0,820 

RENDICREDIT 

6.935 

6,941 

13428 

4,815 

ROLOGEST 

14,593 

14.608 

28256 

4,624 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,679 

5,692 

10996 

4,605 

SFORZESCO 

7,696 

7,711 

14902 

4,205 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,362 

5,367 

10382 


VENETOREND 

12,679 

12,693 

24550 

4,869 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.184 

6.184 

11974 

5.617 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,686 

5.687 

11010 

4,090 

ARCABT 

6.957 

6.957 

13471 

3,684 

ARCAMM 

11,041 

11,044 

21378 

4,801 

ASTESE MONETARIO 

5,320 

5,320 

10301 


AUREO MONETARIO 

5.491 

5,492 

10632 

3,562 

AZIMUT SOLIDITY 

6,218 

6,219 

12040 

3.549 

BN EURO MONETARIO 

9,651 

9,652 

18687 

3,672 

BN REDDITO 

6,178 

6,178 

11962 

3,359 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,214 

6,214 

12032 

3,084 

CAPITALGEST MONETA 

8,349 

8,350 

16166 

4,121 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,865 

8,867 

17165 

3,322 

CARIFONDO EURO PIU' 

11.937 

11,933 

23113 

3,101 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.484 

7.486 

14491 

3,374 


Desor. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

CENTRALE CASH 

6,945 

6.946 

13447 

3,632 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,547 

5.546 

10740 

3,154 

CISALPINO CASH 

7,111 

7.111 

13769 

3,719 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,739 

6,742 

13049 

3,964 

COMIT REDDITO 

6,138 

6.139 

11885 

3,148 

CR CENTO VALORE 

5.316 

5,317 

10293 


DIVAL CASH 

5,482 

5.483 

10615 

3,365 

EPTA TV 

5,561 

5.560 

10768 

3,118 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,599 

6.600 

12777 

5,407 

F&FEUROMONETARIO 

7,348 

7,348 

14228 

3.776 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,558 

6.558 

12698 

3,018 

F&F MONETA 

5,606 

5.606 

10855 

3,952 

F&F RISERVA EURO 

6,623 

6.624 

12824 

3,135 

FONDERSEL REDDITO 

10.878 

10,880 

21063 

5,582 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,776 

7,776 

15056 

3,175 

FONDICRI MONETARIO 

11,304 

11,304 

21888 

2,398 

FONDO FORTE 

8,760 

8.760 

16962 

2,966 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,950 

5.950 

11521 

3,688 

GENERCOMIT MONE! 

10.447 

10,446 

20228 

3,686 

GEPOCASH 

5.791 

5,791 

11213 

4,452 

GESFIMI MONETARIO 

9,337 

9.338 

18079 

3,402 

GESFIMI TESORERIA 

5,165 

5.165 

10001 


GESTICREDIT MONETE 

11,012 

11,014 

21322 

3,631 

GESTIELLE BT EURO 

5,939 

5.939 

11500 

4,683 

GESTIFONDI MONE! 

7.975 

7,976 

15442 

3,670 

GRIFOCASH 

5,852 

5.853 

11331 

4,472 

IMI 2000 

13.896 

13.896 

26906 

2,947 


■d 

BEI 


Ed 

INVESTIRE REDDITO 

5,725 

5.728 

11085 

5,623 

LAURIN 

5,450 

5.450 

10553 

3.722 

MARENGO 

6,820 

6.820 

13205 

3,433 

MEDICEO MON EUR 

5,951 

5.953 

11523 

4,080 

' ' 1 Mi/IIU 

6,848 

6.848 

13260 

4,192 

MONETARIO ROM. 

10.478 

10.479 

20288 

3,691 

NORDFONDO CASH 

7,118 

7,119 

13782 

3,549 

OASI FAMIGLIA 

5,955 

5.955 

11530 

3,162 

OASI MONETARIO 

7.643 

7,645 

14799 

4.078 

OLTREMARE MONETARIO 

6,405 

6.406 

12402 

3,564 

OPTIMA REDDITO 

5.251 

5.253 

10167 


PADANO MONETARIO 

5,681 

5.681 

11000 

3,392 

PASSADORE MONETARIO 

5,446 

5,447 

10545 

3,696 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,261 

5.261 

10187 

2,949 

PERFORMANCE MON.12 

8,110 

8,111 

15703 

3,330 

PERSEO RENDITA 

5.522 

5.525 

10692 

3,315 

PERSONAL CEDOLA 

5.215 

5.215 

10098 


PERSONALFONDOM. 

11.240 

11.241 

21764 

3,302 

PHENIXFUND 2 

13,310 

13,313 

25772 

4,491 

PRIME MONETARIO EURO 

12,874 

12,875 

24928 

3,795 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,437 

5,437 

10527 

4,377 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5.951 

5.952 

11523 

_i?20 

RENDIRAS 

12,468 

12.471 

24141 

3,477 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,767 

10.771 

20848 

3,565 

ROLOMONEY 

8,790 

8.792 

17020 


S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,980 

5.981 

11579 

_1?58 

SANPAOLO CASH 

7,666 

7,667 

14843 

3,902 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,233 

5.234 

10133 

3,846 

SICILCASSAMON. 

7,180 

7,181 

13902 

3,080 

SOLEILCIS 

5,616 

5.609 

10874 

3,365 

SPAZIO MONETARIO 

5,356 

5.356 

10371 


TEODORICO MONETARIO 

5,616 

5,617 

10874 

3.257 

VENETOCASH 

10,135 

10,133 

19624 

3,013 

ZENIT MONETARIO 

5,929 

5.929 

11480 

_iJ59 

ZETA MONETARIO 

6.576 

6.576 

12733 



1 OBBLIG. AREA EURO MED L TERM 1 

ALLEANZA OBBL 

5,572 

5.576 

10789 

_jML 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,954 

5.961 

11529 

_A2?3 

ARCARR 

7,279 

7,290 

14094 

_A536 

AZIMUT FIXED RATE 

7.505 

7,517 

14532 

5,800 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,741 

5,749 

11116 

3,889 

BRIANZA REDDITO 

5,520 

5.524 

10688 

4,468 

C.S. OBBLIGAZ. ITALIA 

6.507 

6.516 

12599 

5,947 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.914 

7,922 

15324 

4,526 

CARIFONDO ALA 

7,923 

7,926 

15341 

3,604 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,443 

5.452 

10539 

2.014 

CENTRALE BOND EURO 

5,825 

5,825 

11279 

3,900 

CENTRALE LONG BOND E 

6,570 

6,582 

12721 

6,293 

CENTRALE REDDITO 

16.166 

16.184 

31302 

4,698 

CENTRALE TASSO FISSO 

E5II 

mn 

12607 

5,462 

CISALPINO CEDOLA 

B5I 

un 

11141 

5,556 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

Ed 

RTI 

11906 

4,166 


nn 

un 

9933 



■d 

im 




Ed 


KIBl 


EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5.588 

5.594 

10820 

5,662 

EPTALT 

6.459 

6.478 

12506 

7,581 

EPTAMT 

5,933 

5.938 

11488 

7.103 

EPTABOND 

16.751 

16.764 

32434 

5,258 

EUROM. N.E. BOND 

6,024 

6.030 

11664 

3,076 

EUROMOBILAREREDD. 

11,327 

11,337 

21932 

4,663 

F&FEUROBOND 

6,050 

6,082 

11714 

6,398 

F&FEUROREDDITO 

10,291 

10,314 

19926 

5.373 

F&F LAGEST OBBLIGAI 

14,636 

14,671 

28339 

5,108 

FIDEURAM SECURITY 

7,839 

7.839 

15178 


FONDERSELEURO 

5,682 

5.688 

11002 

4,769 

FONDICR11 

6,599 

6.603 

12777 

3.871 

G4 0BBLIGAZ.ITALIA 

5,231 

5.231 

10129 


GARDEN CIS 

5.652 

5.656 

10944 

3,575 

GEODE EURO BOND 

4,992 

4.999 

9666 


GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.165 

5.165 

10001 


GESFIMI RISPARMIO 

6.551 

6.559 

12685 


GESTICREDIT CEDOLA 

5.951 

5,957 

11523 

4,118 

GESTI RAS CEDOLA 

6,575 

6,579 

12731 

4,053 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,399 

23,430 

45307 

4,535 

IMI REND 

8,468 

8,476 

16396 

4.705 

ING REDDITO 

14,308 

14.337 

27704 

5,866 

ITALMONEY 

6,908 

6.918 

13376 

4,382 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,732 

6,741 

13035 

4,664 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.015 

5.022 

9710 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,608 

13,627 

26349 

5.720 

NORDFONDO 

12,909 

12,923 

24995 

4.723 

OASI BTP RISK 

9,873 

9.873 

19117 

7,132 

OASI EURO 

5.463 

5,475 

10578 

6,341 

OASI OBB. ITALIA 

10,612 

10,625 

20548 

4,065 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,797 

6.804 

13161 

4,368 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.188 

5.196 

10045 


PADANO OBBLIGAI 

7.527 

7.536 

14574 

4,820 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7.881 

7,896 

15260 

5,145 

PERSONAL EURO 

9.397 

9,414 

18195 

6,001 

PERSONAL ITALIA 

7.148 

7,156 

13840 

4,557 

PITAGORA 

9.548 

9,557 

18488 

4,490 

PRIME BOND EURO 

7.244 

7,257 

14026 

5,034 

PRIMECLUB OBBL EURO 

14.106 

14,131 

27313 

4,868 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.518 

5,522 

10684 

4,308 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,865 

11,877 

22974 

4,265 

ROLORENDITA 

5.194 

5,199 

10057 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9.695 

9,717 

18772 

4,702 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.572 

5,591 

10789 

4,523 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.973 

5.980 

11565 

4,711 

VERDE 

7.010 

7,020 

13573 

4,618 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,665 

13.683 

26459 

4,830 

ZETA REDDITO 

5.955 

5.960 

11530 

4,898 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.318 

5,322 

10297 


AUREO RENDITA 

15,232 

15.250 

29493 

3,430 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,623 

11.634 

22505 

4,826 

CISALPINO REDDITO 

11.371 

11,387 

22017 

5.381 

CLIAM ORIONE 

5.544 

5,548 

10735 

6,897 

CLIAM PEGASO 

5.498 

5,501 

10646 

5,831 

EPTAEUROPA 

5.442 

5,449 

10537 


EUROMONEY 

7.179 

7,198 

13900 

5,690 

GENERCOMIT EUROBOND 

6.263 

6,272 

12127 

5,524 

GEPOREND 

5.719 

5,723 

11074 

5,862 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,907 

10.919 

21119 

5,668 


6.514 

6,519 

12613 

5.353 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.532 

6.546 

12648 

6,196 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.292 

5,290 

10247 


QUADRIFOGLIO OBBL 

12,879 

12.888 

24937 

4,527 

VENETOPAY 

5.514 

5.516 

10677 

3,941 

1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5.106 

5,095 

9887 


ARCABOND$ 

6.959 

6,946 

13475 

7,942 

AZIMUT REDDITO USA 

5.021 

5,019 

9722 


CAPITALGEST BOND $ 

6.053 

6,038 

11720 

8,010 

CARIFONDO DOLLOBS 

7.288 

7,316 

0 

5,722 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6.959 

6,944 

13475 

5,732 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,472 

12,511 

0 

9,675 

CENTRALE CASHS 

12,015 

12,021 

0 

11.169 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,703 

7,714 

0 

14,923 

COLUMBUS INT. BOND 

7,355 

7,322 

14241 

14,923 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,273 

6,259 

12146 

8,681 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,093 

7,062 

13734 

7.734 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6.139 

6.145 

0 

9,710 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.862 

5,833 

11350 

9,697 

FONDERSELDOLLARO 

7,224 

7,209 

13988 

9,269 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,025 

7,046 

0 

9,138 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.708 

6,688 

12988 

9,137 

GEODE N.AMER.BOND 

5,027 

5,031 

9734 


GEPOBONDDOLL 

6.010 

5,995 

11637 

5.464 

GEPOBONDDOLLS 

6.294 

6,316 

0 

5,466 

GESTIELLE CASH DLR 

5,375 

5,350 

10407 


MEDICEO MON. AMERICA 

6.488 

6,472 

12563 

7.731 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,432 

12.452 

0 

8,570 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,871 

11.820 

22985 

8,575 

OASI DOLLARI 

6.359 

6,351 

12313 

7.610 

PERSONALDOLLAROS 

12,862 

12.901 

0 

6,961 

PRIME BOND DOLLARI 

5.502 

5,462 

10653 


PUNTNAM USA BOND 

5.441 

5.425 

10535 

8,420 

PUTNAM USA BOND $ 

5.698 

5,715 

0 

8,421 

S.PAOLO BONDSDLR 

5,787 

5.764 

11205 

8,388 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

EUROM. YEN BOND 

8.873 

8,834 

17181 

16.914 

OASI YEN 

4.559 

4.538 

8827 

14.153 

PERSONAL YEN(YENl 

973.436 975,819 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5.550 

5,541 

10746 

16,352 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,873 

5.860 

11372 

16,932 

CAPITALGEST BOND EME 

5,566 

5,606 

10777 

3,043 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,292 

5,268 

10247 

-5,210 

CENTRALE EMER.BOND 

5,274 

5,302 

10212 

1.935 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5,799 

5,763 

11228 


EPTA HIGHYIELD 

5,059 

5,046 

9796 


F&F EMERG. MKT. BOND 

5,098 

5,103 

9871 

0.051 

FONDICRI BOND PLUS 

4,734 

4,707 

9166 

-13,402 

GEODE B.EMERG.MKT. 

4.956 

4,920 

9596 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5.091 

5,065 

9858 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,717 

5,705 

11070 

-2,246 

ING EMERGING MARKETS 

9.356 

9,230 

18116 

-4,874 


10,917 

10,917 

21138 

8,719 


4.960 

4,947 




1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5.455 

5,454 

10562 

5.444 

ADRIATIC BOND F. 

13,209 

13.203 

25576 

5,896 

ARCA BOND 

9,787 

9,787 

18950 

8,058 

ARCOBALENO 

11.904 

11.900 

23049 

6,375 

AUREO BOND 

6.997 

6,992 

13548 

3,951 

AZIMUT REND. INT. 

7,108 

7,101 

13763 

7,473 

BN OBBL. INTERN. 

6.614 

6,614 

12806 

8,007 

BPB REMBRANDT 

6,662 

6,662 

12899 

7.818 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.515 

6,512 

12615 

8,757 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.629 

5,631 

10899 

3,536 

CARIFONDO BOND 

7,199 

7,195 

13939 

3,179 

CARIFONDO CARICE OBB 

8,037 

8,045 

15562 

4,238 

CENTRALE MONEY 

11.731 

11,721 

22714 

6,891 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,591 

7,586 

14698 

7.341 

COMIT CORPORATE BOND 

5.130 

5,139 

9933 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,987 

5,988 

11592 

7.119 

DUCATO REDDITO INT. 

7,325 

7,326 

14183 

8,285 

EPTA92 

10.085 

10.088 

19527 

8,010 

EUROM. INTER. BOND 

7.639 

7,639 

14791 

3,950 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9.664 

9,656 

18712 

9.140 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.432 

6,427 

12454 

8,721 

FONDERSEL INT. 

10,974 

10,970 

21249 

8,162 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.269 

9,268 

17947 

6,988 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.253 

6,251 

12107 

7.202 

GEPOBOND 

7.083 

7,085 

13715 

7,895 

GESFIMI PIANETA 

6.788 

6,794 

13143 

10,430 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9.762 

9,757 

18902 

7,986 

GESTIELLE BOND 

8.855 

8,854 

17146 

7.080 

GESTIELLE BTOCSE 

6,057 

6,041 

11728 

5.477 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,251 

7,248 

14040 

6.564 

GESTIVITA 

6.876 

6,873 

13314 

5.694 

IMIBOND 

12.407 

12.412 

24023 

8,619 

ING BOND 

12.869 

12.861 

24918 

8.550 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

INT.BOND MANAGEMENT 

6.301 

6,301 

12200 

10,301 

INTERMONEY 

7,416 

7,415 

14359 

7,502 

INVESTIRE BOND 

7,554 

7,553 

14627 

7,754 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,890 

9,888 

19150 

6,594 

NORDFONDO GLOBAL 

11.034 

11,027 

21365 

6,941 

OASI BOND RISK 

8,324 

8,303 

16118 

11,063 

OASI OBB. INT. 

9,705 

9.708 

18792 

6,052 

OLTREMARE BOND 

6,577 

6.579 

12735 

8,289 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,105 

5,115 

9885 


PADANO BOND 

7,524 

7,524 

14568 

6,611 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,509 

7,504 

14539 

4,743 

PERSONAL BOND 

6,530 

6,524 

12644 

7,278 

PITAGORA INT. 

7,208 

7,206 

13957 

6,279 

PRIME BOND INTERNAZ. 

12.033 

12,032 

23299 

6,281 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,548 

6,547 

12679 

6,418 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,416 

7,471 

0 

5,086 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,081 

7.092 

13711 

5,087 

R&SUNALLIANCE BOND 

7,007 

7.010 

13567 

7,032 

ROLOBONDS 

7,823 

7,820 

15147 

8,257 

SANPAOLO BONDS 

6,254 

6,251 

12109 

4,789 

SCUDO 

6,508 

6.495 

12601 

5,999 

SOFIDSIM BOND 

5,605 

5,603 

10853 


ZENIT BOND 

5,743 

5,743 

11120 

5,613 

ZETABOND 

13.020 

13.031 

25210 

7,510 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,230 

5,238 

10127 


AGRIFUTURA 

13.433 

13,435 

26010 

4,156 

AUREO GESTIOB 

8.418 

8,419 

16300 

4,276 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,225 

6,224 

12053 

2,607 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,814 

5,808 

11257 

5,062 

AZIMUT TREND TASSI 

6,687 

6,694 

12948 

5,155 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10.006 

10,006 

19374 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10.670 

10,664 

0 

9,474 

GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,165 

5,165 

10001 


OASI 3 MESI 

5,868 

5,868 

11362 

3,216 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,656 

4.655 

9015 

1,591 

OASIGEST.LIOUID. 

6,544 

6,544 

12671 

2,308 

OASI OBBL. GLOBALE 

11,087 

11,114 

21467 

2,931 

OASI PREV. INTERN. 

6,531 

6,537 

12646 

2,702 

PERSON. FRANCO (CHR 

10.156 

10,164 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,179 

10,172 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

14.054 

14,063 

27212 

5,428 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,566 

5,565 

10777 

4,178 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,372 

5.371 

10402 

3,705 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,629 

5,642 

10899 

4,123 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,409 

6.415 

12410 

4,195 

SPAOLO BONDHY 

5,097 

5,099 

9869 


VASCO DE GAMA 

10.875 

10,899 

21057 

3,908 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10.023 

10,022 

19407 

3,070 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,280 

5,279 

10224 

1,052 

BN LIQUIDITÀ 

5,571 

5,571 

10787 

3,283 

CARIFONDO TESORIA 

6,043 

6,043 

11701 

3,328 

CENTRALE C/C 

8,024 

8,023 

15537 

3,110 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,578 

5.581 

10801 

3,413 

DUCATO MONETARIO 

6,791 

6,791 

13149 

2,512 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,423 

5,422 

10500 

3,995 

EPTAMONEY 

11,128 

11,127 

21547 

2,638 

EUGANEO 

5,913 

5,914 

11449 

3,649 

EUROM. CONTOVIVO 

9,648 

9,648 

18681 

3,353 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,780 

5.780 

11192 

3,980 

EUROMOBILIARETESORE 

8,954 

8,956 

17337 

3,928 

FIDEURAM MONETA 

11.861 

11,860 

22966 

3,019 

FONDERSELCASH 

7,194 

7.193 

13930 

3,734 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,654 

6.655 

12884 

3,427 

GINEVRA MONETARIO 

6,390 

6,390 

12373 

4,051 

INGEUROCASH 

5,316 

5.316 

10293 

3,616 

INVESTIRE CASH 

17,710 

17,711 

34291 

3,618 

INVESTIRE MONETARIO 

8,181 

8,182 

15841 

3,614 

MIDA MONETAR. 

9,856 

9,856 

19084 

3,066 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,027 

5,026 

9734 


OASI CRESCITA RISP. 

6,622 

6,622 

12822 

2,946 


6,508 

6,506 

m 

3,255 

PERFORMANCE MON.3 

5,699 

5,699 

11035 

3,235 

PERSEO MONETARIO 

5,907 

5,907 

11438 

3,629 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,260 

5,260 

10185 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,183 

5.183 

10036 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,404 

5.404 

10464 

3,360 

ROLOCASH 

6,685 

6,685 

12944 

3,098 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,909 

5,909 

11441 

3,252 


1 FONDI FLESSIBILI 

BN INIZIATIVA SUD 

10.008 

10,014 

19378 


BN OPPORTUNITÀ 

7,352 

7,390 

14235 

11,257 

DUCATOSECURPAC 

9,843 

9.897 

19059 

13,566 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,831 

5,842 

11290 

5,814 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,684 

5.700 

11006 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,097 

6,123 

11805 


FONDATTIVO 

11.828 

11,854 

22902 

14,700 

FONDERSELTREND 

8,950 

8,999 

17330 

9,473 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,044 

5,062 

9767 


FORMULAI BALANCED 

5,196 

5,202 

10061 


FORMULAI CONSERVAI 

5,155 

5.160 

9981 


FORMULAI HIGH RISK 

5,301 

5.319 

10264 


FORMULA 1LOW RISK 

5,099 

5,099 

9873 


FORMULAI RISK 

5,408 

5,408 

10471 


GESTNORD TRADING 

6,102 

6,124 

11815 

4,967 

INVESTILIBERO 

6,867 

6,881 

13296 

2,358 

OASI HIGH RISK 

9,715 

9,732 

18811 

14,344 

PERFORMANCE PLUS 

5,670 

5.670 

10979 

-4,041 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,782 

17,863 

34431 

0,057 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,915 

5,947 

11453 

13,508 

SPAZIO AZIONARIO 

6,581 

6,616 

12743 


ZENIT TARGET 

8,523 

8.523 

16503 

4,706 




















































































29SPC34A2905 ZALLCALL 1221:36:2105/28/99 




























29SPC35A2905 ZALLCALL 12 19:53:22 05/28/99 


+ 



Da Capo Verde a Parigi 
con la straordinaria voce di 

, CESARIA EVORA 

Il CD più il libro NUARA: 

Quaderno poetico di una donna Cabila 

\ a sole 18.000 lire 


Le magie delVIrlanda nella musica di 

SURABHI 

Il CD più il libro 

POEMI E BALLATE CELTICHE 

a sole 18.000 lire 


L'^occasLone colta 


IN EDICOLA i primi due CD 


VOCI IN VIAGGIO 

DONNE, MUSICHE E LETTERATURE DAL MONDO 


PROSSIMAMENTE IN EDICOLA ALTRI 6 IMPERDIBILI CD 


Sainkho 

TUVA 


EGITTO GRECIA 


Uxìa 

GALIZIA 


Bévinda 

PORTOGALLO 


Rasha 

SUDAN 









29SPC40A2905 ZALLCALL 1122:43:1105/28/99 



































